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Quelli che «Eltsin non c'entra, colpa di Stalin» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Eltsin. Redde rationem. «Non stia¬ 
mo assistendo al fallimento della 
Russia postcomunista, liberaleggian¬ 
te, irretita nei trabocchetti del merca¬ 
to. Questa Russia, viva solo nell'im¬ 
maginazione dei veteromarxisti, non 
è mai esistita...». E invece, con buona 
pace di Enzo Bettiza, è proprio al fal¬ 
limento di «questa» Russia che assistiamo. Troppo faci- 
lechiamarein causa-come fa Bettiza su «LaStampa»- 
l'inerzia vischiosa del passato. Che avrebbe mutato la 
democrazia in «democratura mafiosa». Non poteva che 
andare cosi. Perché il furioso nazional-liberalismo eltsi- 
niano, per realizzare il suo programma radicai-li beri sta. 


non aveva altra scelta: consegnare l'economia ai buro¬ 
crati riciclati da imprenditori. Scché, invece di libera¬ 
lizzare a poco a poco, cominciando dalle campagne, 
dal commercio e dai servizi, Eltsin ha favorito il sacco 
dello stato nello stato. Aiutato dagli Usa e dal Fmi. Ri¬ 
sultato: mafia, guerre etniche, miseria, abusi, terrori¬ 
smo. E il povero «inefficace»Gorbaciov? L'hanno man¬ 
dato a fare réclame di pizze. 

Koje/espia? «Oggi si sa che il filosofo Kojéve, grande 
esperto di Hegel, fu per trent'anni agente del Kgb». La 
butta lì così. Barbara Spinelli, grande esperta di tutto. 
Talché anche il povero Kojéve, sulla «Stampa» di do¬ 
menica, finisce nella lista nera degli spioni. Magari sarà 
pure vero, chissà. Sebbene Alexandre Kojeve, borghese 


russo ed esule dall'Urss, avesse scelto l'aria più salubre 
francese, di quella staliniana dei suoi tempi. La «voce» 
poi, non trova riscontro alcuno nella seria biografia di 
Dominique Auffret, dedicata a Kojéve. E nemmeno, fi¬ 
no ad ora, in documenti ufficiali, o rivelazioni di sorta. 
E allora, chi l'ha sussurrata all'orecchio di Barbara? 
Rondolino libertarian. Ammirevole lo zelo con cui, 
oggi, il simpatico collega Fabrizio Rondolino si smarca 
vieppiù dal senso comune progressista. E dal bacchet- 
tonismo cheaduggia la sinistra. Dopo il rumore sul suo 
romanzo «osé», che lo condusse alle dimissioni dallo 
«staff», è ormai un crescendo. L'altro giorno, sempre su 
«La Stampa», polemizzava con gli sciocchi che vorreb¬ 
bero una Rai di «qualità». Pagatevela con le pay- Tv, di¬ 


ceva Rondolino. E zitti. Al resto ci pensa «l'Auditel». In- 
somma - tra M iss Italia esoap operas- cornuti, mazziati 
econtenti. Stato ecanonefinanziano la Rai. E gli «stan¬ 
dard» li fissa il mercato degli spot. Trainato dall'audien¬ 
ce. E monitorato da un campione di teleutenti segreti. 
Che li bertario, quel Fabrizio! 

Clerico-fazismo. Cosi come non è edificante vedere 
Bassolino che bacia l'ampolla di S. Gennaro - perché 
non è il devoto Bassolino a prosternarsi, ma il sindaco 
di Napoli - similmente è stata stravagante la presenza 
del Governatore Fazio ad una messa in suffragio delle 
<A/ittimedel Risorgimento». Con contorno felliniano di 
nobiltà nera papalina. La Banca d'Italia maledice Porta 
Pia? 





La morte di Sandro Onofri è un 
grande dolore per quanti avevano 
imparato a apprezzarlo nel lavoro, 
nella scrittura, nella collaborazio¬ 
ne a questo giornate. Così l'ha ri¬ 
cordato il segretario dei democrati¬ 
ci di sinistra, Walter Veltroni: 
«Sandro era un giovane scrittore di 
talalto ed una bella persona. Ri¬ 
cordo g// anni di coti adorazione 
con lui a l'Unità con grande no¬ 
stalgia e ripenso ai suoi libri e ai 
suoi articoli come a una prova di 
grande forza narrativa e di vero 
impegno civile». I funerali questa 
mattina, alle dieci, alla chiesa di 
S. Gregorio Magno, in piazza Cer- 
taldo, a Roma. 


MASSIMO ONOFRI 

Nella dedica al suo ultimo romanzo, 
l'amico d'infanzia, Sandro, il dolcis¬ 
simo amico che non c'è più, mi si ri¬ 
volgeva cosi: «A Massimo, quasi un 
cugino d'infanzia». Quasi: perché io 
e &ndro, contrariamente a quanto 


credevano in molti, non eravamo pa¬ 
renti. E accadeva spesso che addirit¬ 
tura ci confondessero, attribuendo 
magari a lui, uomo mitissimo etanto 
migliore di me, qualcuna delle mie 
malefatte critiche: quante risate ci 
siamo fatti con Sandro, e ci piaceva 
credere, dentro un futuro chissà 
quanto ancora lungo, che un Onofri 
tirasse l'altro. Perché io melo ricordo 
cosi Sandro, e cosi me lo voglio ricor¬ 
dare: con quella sua risata larga ecor- 
diale, con quella sua allegria conta¬ 
giosa, anche quando si increspava e 
si faceva per un attimo corrusca. 

Quell'allegria, che era un modo 
specialissimo della sua grande dispo¬ 
nibilità, e che gli fece dire ad un co¬ 
mune amico, già stremato dalla ma¬ 
lattia, d'esser contento che il suo ul¬ 
timo pezzo l'avesse dedicato proprio 
ad un mito di grinta e gioventù come 
BruceSpringsteen. Ci sentivamo po¬ 
co con Sandro, ma è davvero incredi- 
biledi come la sua sia stata una delle 
pochissime voci sempre vive e pre¬ 
senti dentro di me. E un motivo c'è. 
Chi l'ha conosciuto lo sa: Sandro 


Qnofri era un uomo purissimo e non 
conosceva la volgarità. Per mio con¬ 
to mi bastava pensare che Sandro c'e¬ 
ra, e che potevo commisurare ogni 
mia azione al suo giudizio limpido, 
pulito. Adesso Sandro non c'è più e 
ci mancherà atrocemente la sua in¬ 
telligenza profonda ed esatta delle 
cose e degli uomini: lui, ironico co¬ 
m'era, avrebbe detto lenta, ma nei 
modi di quel bellissimo elogio della 
lentezza che si legge in un suo stra¬ 
ziato e restituivo libro sull'Italia, «Le 
magnifiche sorti» (1997). Eccolo qui 
Sandro: «Sarà perché vengo da una 
famiglia di artigiani, ma sono stato 
educato a considerarle pause non 
semplicemente come una conve¬ 
nienza e un lusso, ma come una ne- 
cessità».Se lo portava dietro sempre 
questo suo orgoglio d'artigiano, di 
questa bella famiglia d'artigiani, che 
non ho conosciuto, ma che ho sem¬ 
pre sentito un po' mia, se non altro 
per coincidenze d'onomastica. 

Come quando ci siamo trovati, 
tutti e due insieme, a sostenere la 
prova d'italiano per il concorso a cat¬ 


tedre:un tema su letteratura e indu¬ 
stria, di quelli da progettare a tavoli¬ 
no, da confezionare così come ci 
aspetterebbe. Ci divertimmo, io e 
Sandro, a riempire quel tema di luo¬ 
ghi comuni manualistici, di pensieri 
malpensati da altri, a sperimentare 
già, come in corpore vili, di quale 
malattia soffrisse la scuola italiana . 
Era II unico modo per vincerla, quel¬ 
la cattedra: e Sandro la vinse, con al¬ 
legria beffarda, dimostrando poi, 
proprio su queste colonne, quale 
grande in^nante sia stato. E così, 
questo amico dolcissimo, questo fra¬ 
tello maggiore, mi ha preceduto sem¬ 
pre d'un passo, mi ha come indicato 
la strada: a scuola,appunto (e come 
l'ho spiato): su questo giornale, do- 
v'era impegnato su più fronti (deli¬ 
ziosi i suoi commenti sportivi): al 
«Diario della settimana», di cui fu tra 
i fondatori, mentre mi veniva affida¬ 
ta la rubrica di «narrativa italiana». 
Sandro non c'èpiù: enon c'èpiù quel 
suo sguardo franco e pietoso che ve¬ 
deva le cose semplicemente per co¬ 
m'erano, lontanissimo dalle tante 


mistificazioni della letteratura. San¬ 
dro non c'è più, ma, lo si dice sem¬ 
pre, lo ripeterò anch'io, restano i 
suoi libri: quei romanzi, «Luce del 
nord» (1991), «Colpa di nessuno» 
(1995) e, appunto, «L'amico d'infan¬ 
zia», in cui scoprivamo una Roma fe¬ 
roce e piccolo-borghese, che si vergo¬ 
gnava del suo passato recente e sot¬ 
toproletario: quei romanzi che ci rac¬ 
contavano di amori introflessi e inte¬ 
nebrati, roventi ma tenerissimi: quei 
romanzi che postulavano una fuga di 
ribellione e libertà, un sogno di re¬ 
surrezione. 

Proprio da questa utopia di ribel¬ 
lione e libertà, dall'amore quasi os¬ 
sessivo per tutto ciò che è e resta 
marginale, Sandro ha saputo cavare 
il suo libro più singolare, «Vite di ri¬ 
serva» (1993), un viaggio neH'Ameri- 
ca dei pellerossa: e non posso non 
avvertire anche qui una lancinante 
purezza di cuore. La stessa che, mi 
piacerebbe crederlo, gli ha già fatto 
da viatico su quell'Atlantide celeste 
in cui sarebbe di sicuro tra i primi cit¬ 
tadini. 


Una immagine 
dei giovane 
scrittore 
Sandro Qnofri, 
scomparso in 
queste ore per 
una maiattia 
che i'aveva 
coipito in modo 
vioiento e 
improvviso 


SEGUE DALLA PRIMA 


CONaOERAVA IL GIORNALE 
COME LA PROPRIA CASA 


aperderlo. Pochesettimaneelaspiraledellamalattia 
l'avrebbe ti rato giù, afferran dol o al l'i m prowi so con 
una crudeltà chefaceva male anchesolo a pensarci. 
Sandro,SandroOnofrieradaanni «unodeinostri»,o 
forse meglio, uno di noi. Col giornaleaveva un rap- 
portostrettoeprofondo. Eradi quei collaboratori che 
tiravi giù dal letto, eh e costringa/i arestarein reda¬ 
zione la sera magari per commentare una partita di 
calcio (una sua passione) dandogli dieci minuti per 
scriverecinquanta righe. M anon èsolo questo cheri- 
cordiamodi lui. Quello checolpiva di Sandro era la 
limpidezza. No, non era certo unochesi aprivafacil- 
mente, anzi aveva certi tratti di riservatezzaedi ruvi¬ 
dezza cheeradifficilescalfi re. Enon eraaffatto un ti¬ 
posemplice. Limpidezza eraquellasuanaturaledote 
di guardarelecose senza schermi edi pensare senza 
averein mentestruttureartificiali. Eraqui lasuafor- 
za, di uomo innanzi tutto. 

Sandro veniva dai quartieri popolari della città, 
dalla Magliana. Apparteneva a Roma, ma non alla 
Roma fasulla esciattona bensì a quel la eh e avevano 
amato Pasoli n i eM oravia. Nel suo ulti mo romanzo si 
era molto «esposto», aveva raccontato di dueex gio¬ 
vani nati nelle torri della periferia, che amavano la 
poesiaeil rock, lapoliti cacomepossibilitàdidarfiato 
alla rivolta ealla voglia di cambi are le cose. Unodei 
dues'era perduto, l'altro era fin ito afarei I giorn al ista: 
il primo era morto e il secondo non sapeva darsene 
pace. Eral'intellettualequellodei duecheawertiva 
di più lo smarrimento e l'incompiutezza della vita. 
Celo aveva raccon tato q uan do I o stava seri ven do, fa¬ 
con doci i n tu i req uan to gl i fosse pesato an eh escavare 
insestesso. 

Sandro era certamente uno scrittore di qualità, 
unodei migliori di unagenerazionechesullecolon- 
nediquestogiornaleaveva trovato unapropriacasae 
eh e- sen za n ecessari amen te con oscersi fra I oro - ave¬ 
va i n trecci ato u n d i al ogo cu I tu ral e profi cuo. M a San - 
dro probabilmente viveva se stesso prima checome 
un uomo di lettureedi letterecomeun professore I 
ragazzi dei corsi serali dell ecittadi nevi ci no Roma, gli 
allievi difficili dei professionali di provi nei a erano il 
suo panequotidiano. Facevain macchina cento chi¬ 
lometri al giorno perandareatenerelezioni chema- 
gari erano ascoltate con distrazione. Ma non ci ri¬ 
nunciava. Raccontava, nellasuarubricadedicata alla 
scuola eh e è comparsa fi no a pochesettimanefa sul 
nostro supplemento culturale«Media», un universo 
magari disastroso. Seia prendeva coi professori, coi 
presidi,con leregolerigide. Mai coi ragazzi enon per 
i n d u I gen za, ma perch éverso d i I oro I asci ava aperta I a 
sua men teean eh ei I suo cuore. C i man eh erà. 

ROBERTO ROSCANI 
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Economia 


Il premier, crescita ok 
Ora più occupazione 


<^o a nuove tasse, Finanziaria di ISmilanniliardi» 




Riduzione costo del lavoro per le imprese (eliminazione oneri contributivi 
su maternità e assegni familiari) e potenziamento della SuperDit per chi investe 



Ampliamento delle tutele per i lavoratori atipici 


Revisione degli strumenti della programmazione negoziata 
per accelerare lo sviluppo nelle aree depresse 

Estensione lavoro interinale alla pubblica amministrazione \ N 


FERNANDA ALVARO 

ROMA La crescita c'è, lo dicono 
i dati Istateil Fondo monetario 
disegna un futuro roseo per 
l'anno che verrà. Ma l'occupa¬ 
zione? C ome trasformare I a cre- 
scita in occupazione? Finan¬ 
ziando iniziative per il Mezzo¬ 
giorno, attuando fino in fondo 
lari forma del collocamento, di¬ 
scutendo, con le parti sociali e 
senza i deoi ogi a, come mi gl i ora- 
reerenderepiùefficaci lenorme 
ei contratti che regolano part- 
time e lavoro in affitto, eken- 
dendo l'interinaleallapubblica 
amministrazione... 

C'è un calendario a breve e a 
più lungo termine sul fronte 
economico per Massimo D'Ale- 
ma. Il premier lo illustra al ter- 
minedel seminario cheha riu- 
n i to per tutta I a gl o rn ata d i i eri a 
Villa Madama ministri esotto- 
segretari. Quel I o a brevesi ferma 
al 29 settembre, quando saràva- 
rata la manovra: 15mila miliar¬ 
di, senza aumenti di imposizio¬ 
ne, ma con una riduzione e ra¬ 
zionai izzazionedellespese, una 
«Finanziaria limitata», a dimo¬ 
strare che i nostri conti vanno 
bene. Una manovra che onore¬ 
rà tutti gli impegni presi: ridu¬ 
zione ddi'aliquota intermedia 
deiriipefdal 27 al 26 per cento, 
riduzione dei costi perleimpre- 
secon il passaggio alla fiscalità 
generale dei contributi per ma¬ 
ternità e assegni familiari, ein- 
centivi perleaziendecheinve- 
stono con la Superdit. Ma po¬ 
trebbe contenere quel «qualco- 
sinain più»cheil recupero del¬ 
l'evasione fiscale andato «mo¬ 
gi io del previsto», pennette. 

Quello a più lunga scadenza, 
tanto da arrivare fino ai prossi¬ 
mi 500 giorni, data della sca¬ 
denza dd mandato D'Alema, 
contiene progetti eazioni utili a 
realizzare una crescita legata 
«alla qualità» dd sistema pub¬ 
blico (formazione, ricerca, in¬ 
frastrutture, funzionalità ddla 
pubblica amministrazione, po- 
iitichedi difesaedi ri assetto dd 
territorio, sostegno a program¬ 
mi di informatizzazione), ma 
anche del sistema privato ddle 
imprese. Contiene stimoli per 
rendere più forte il mercato fi¬ 
nanziario, per esempio «attra¬ 
verso la crescita dei fondi pen¬ 
si on e». A questo proposito, i I Tfr 
maturando, la cosiddetta liqui¬ 
dazione, hadetto D'Alema, ver- 
ràdirottataverso i fondi pensio¬ 
ne. Come, è ancora tutto da di¬ 
scutere. Contiene ulteriori pro¬ 
getti di liberalizzazioneepriva- 
tizzazione: «Quando i I centrosi¬ 
nistra h a comi n ci ato a govern a- 
re-hari cordatoli premier-c'era 
il monopolio dd tdefoni, oraci 
sono 50 licenze». S tratterà di 
andareoltrein questadirezione 
procedendo su «energia dettri- 
ca,gas, servizi pubblici locali». È 
qud processo di modernizza¬ 
zione del Paese sul quale aveva 
an eh e i n si sti to i I sottosegretari o 
alla presidenza Bassanini par¬ 
lando dd prossimi 500 giorni 
comedi un tempo in cui dare 
una«forteiniezionedi dinami¬ 
smo». 

Dinamismo perii Mezzogior¬ 
no, verso i I q ual e saran n o d i rot¬ 
tati entro la fine dell'anno dai 
1500ai 2000miliardi con lapro- 
grammazione negoziata. Dina¬ 
mismo nd mercato del lavoro 
attraverso la piena efficacia dd 
servizi per l'impiego, il miglior 
funzionamento ddle flessibili¬ 
tàesistenti («èaperto un tavolo 
al ministero del Lavoro», hari- 



II presidentedel Consiglio D'Alema a Villa Madama Monteforte/ Ansa 


Per maternità e tet20 figlio 
al via le domande per assegni 

■ Da ieri, efinoal 21 marzo prossimo, èpossibilefaredomanda pressoi 
Comuni perotteneregli assegni di maternità equelloper il terzo figlio. Il 
primoèdestinatoalledonneprivedicopertureprevidenzialechehanno 
avutounfigliodopoilprimolugliodell999. L'assegnofamiliare, invece, 
potrà essererichiestodallefamiglieconredditobassoeconalmenotre 
figli.«Sitrattadiunostrumentodiwelfarelocaleincuicrediamomolto- 
ha detto la ministra della Solidarietà sociale, LiviaTurco-perchéiComu- 
nifannogiàtantoperloStatosocialeevogliamovalorizzarelacollabora- 
zionetra loroe loStato. Ai Comuni chiediamodi attrezzarsi prima possi¬ 
bile-ha aggiunto-eai cittadini un po'di pazienza perchénonèpossibile 
pretenderechetutte leamministrazioni siano già attrezzate». Pergli as¬ 
segni, laFinanziaria'99haprevistorisorseperl500miliardipertrean- 
ni. Verranno pagati dairinpseavranno valoreretroattivo: a prescindere 
dalla data di presentazionedella domanda, saranno calcolati a partire 
dall luglio'99(perlamaternità)edal lgennaio'99 (per il terzo figlio). 


Pii in ripresa ma lentamente 

Segnali positivi nd secon(do trimestre(-10,4%) 
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RAUL WITTENBERG 

ROMA L'economia cresce, ma 
con eccessiva moderazione. L'I- 
statharilevatocheil prodottoin¬ 
terno (Pii) italiano nel secondo 
tri mostre dell'annoèaumen tato 
del 1 0 0,4% i n termi n i con gi untu- 
ral i eci oèri spetto agen n aio-mar¬ 
zo'99. In termini tendenziali (se¬ 
condo trimestre 1999 rispetto al 
secondo tri mostre 1998) il Pii ita¬ 
liano è cresciuto dello 0,8%. La 
crescita congiunturale italiana è 
più 0 meno in linea con quella 
dei paesi industrializzati: -lO,6% 
in Francia, -tO,5%nel Regno Uni¬ 
to, -tO,4% negli Usamentreil Pii 
tedesco èri su I tato stazi on ari o. 

Lo 0,4%di crescitacongiuntu- 
raleèfruttodi un -tO,3%di cresci- 
tadi consumi totali, di un -tO,2% 
degli investimenti, afrontedi un 
-0,1% delle scorte. Il saldo 
export-import si è stato invece 
pari aO. Dal latodelladomandai 
con sumi fi n al i 0 i n tern i son 0 ere 
sciuti dello0,4%, gli investimen¬ 
ti fissi lordi dell'1%, le esporta¬ 
zioni hanno mostrato un au¬ 
mento congiunturale dell'1,4% 
come pure l'import. In termini 
tendenziali, invece, le importa¬ 
zioni s'impennavano del -f 3,2% 
mentre le esportazioni crollava¬ 
no del 2,3%. La spesa dellefami- 
glieècresciuta dell'1,2, gli inve 
sti menti del 2,9%. 

È dunqueancoratroppo lenta, 
questa ri presa dell'economia ita¬ 
liana. Antonio Marzano (Fi) 
parla di sostanziale ristagno. 
Per Paolo Savona la ripresa è 
moderata, ma diffusa. Soprat¬ 
tutto grazie all'impresa minore. 
Del resto il ritmo della crescita è 
raddoppiato, dallo 0,2% allo 
0,4. E dunque siamo di fronte 
ad un'accelerazione che fa ben 
sperare nel futuro: il drammati¬ 
co stop della fine dell'anno 


scorso, quando il prodotto in¬ 
terno registrò addirittura un se¬ 
gno negativo (-0,3%) non do¬ 
vrebbe ripetersi. Se non altro 
perché le imprese solo adesso 
stanno ricostituendo le scorte, 
visto che la domanda interna 
continua ad essere piuttosto so¬ 
stenuta. Anzi, secondo Paolo 
Onofrì è proprio la domanda 
interna che à;a sostenendo il 
Prodotto interno (Pii). 

Ma l'altra faccia della meda¬ 
glia è la cosiddetta crescita ten¬ 
denziale. Quell'aumento del Pii 
pari allo 0,8%fa veramentema- 
le a fronte del 2,1% della Fran¬ 
cia, al 3,9 degli Stati uniti. Pier 


Carlo Padoan punta l'indice 
sulla crescita tendenziale per di¬ 
re che è decisamente troppo 
poco, il che rende problematico 
per il governo D'Alema rag¬ 
giungere a fine anno l'obiettivo 
di aumentare la ricchezza na¬ 
zionale dell'1,3%. Nella secon¬ 
da metà dell'anno bisogna darsi 
molto da fare, anche se per l'e 
conomista romano le condizio¬ 
ni per arrivarci ci sono. Qual¬ 
che speranza la ammette anche 
il suo collega Mario Baldassar- 
ri, che però si preoccupa per il 
Duemila - il Fondo monetario 
si aspetta dall'Italia una crescita 
del ^4% - egli anni successivi. 


quando per creare nuovi posti 
di lavoro veri, ci vuole una ere 
scita media annua del 3% per 
tre anni. 

Insomma, il governo potreb¬ 
be incassare la crescita all'1,3% 
che si è proposto per fine anno. 
Sapendo, ricorda Onofri, che 
bisogna spingere di più sull'ac¬ 
celeratore, al ritmo di un punto 
percentuale ogni trimestre. Ma 
non sarà questo a creare nuovi 
posti di lavoro stabili. La teoria 
economica dice che fino al 2,5- 
3% si mantiene solo l'occupa¬ 
zione che c'è, per crearne di 
nuova occorre andare oltre. Ma 
Luigi Frey e Marcello Messori 
ricordano la sorpresa dei posti 
che spuntavano in una econo¬ 
mia quasi stagnante. Erano la¬ 
vori atipici. Lavorare di meno e 
solo quando serve. La famosa 
flessibilità, che Baldassarri rac¬ 
comanda. Ma solo per l'accesso 
al mercato del lavoro, purché 
sia a rotazione: il posto precario 
deve trasformarsi in posto sta¬ 
bile. E per Messori forse non ci 
sarebbero neanche quelli, se 
fosse aumentata la produttività. 
E di margini, nei servizi ve ne 
sono ancora. 

In queste condizioni, inco¬ 
raggiare l'offerta con incentivi 
alle imprese, o la domanda con 
maggior reddito disponibile per 
le famiglie? Onohi non ha 
dubbi. La domanda tira, c'è in¬ 
vece un problema di competiti¬ 
vità delle nostre imprese. E allo¬ 
ra costi minori ma soprattutto 
infrastrutture. Però, osserva 
Frey, i consumi delle famiglie 
vanno soprattutto nei servizi ed 
è qui che nasce nuova occupa¬ 
zione. Non a caso Confesercen- 
ti e Confeommerdo spingono 
per rilanciare la domanda delle 
famiglie. D'altronde, ricorda 
Messori, le imprese sono state 
già ampiamente agevolate. 


cordato D'Alema), l'estensione 
del lavoro in affittoallapubbli- 
ca amministrazione («per ri¬ 
spondere al I e esi gen ze e al I eop- 
portunità legate al Giubileo»), 
l'antidpazionedeH'Agenziaper 
laformazioneel'istruzione). 

Se tutto questo sarà fatto, ma 
D'Alema ha spiegato che le ore 
di seminario hanno dimostrato 
una«fortevolontàcomuneeun 
fortespiritodi squadra», l'obiet¬ 
tivo di arrivarea fi ne legislatura 
a 21 milioni di occupati non è 
unachi mera. «Eravamo a 20 mi¬ 
lioni e ora siamo a 20 milioni 
sei contorni la». 

Dagli obiettivi agli impegni 


immediati. Qggi il Governo in¬ 
contra Confindustria, Cgil-CisI 
eUil e le organizzazioni dei la¬ 
voratori autonomi perdiscutere 
ddla prossima Finanziaria. Do¬ 
po l'approvazione ddla mano- 
vraedd collegato, saràlavolta 
dd Wdfare. Anche ieri il pre¬ 
mier ha confermato la decisio- 
nedi aprireil tavoloperlarifor- 
ma ddio Stato sociale. «Com¬ 
prese le pen si on i ?», è I a doman¬ 
da cheseavesse avuto unarispo- 
sta più precisa avrebbe potuto 
risollevare polemiche. «Tutti i 
temi ddio Stato sociale», ri¬ 
sponde il premier. A buon in- 
tenditor... 


Il calendario: il governo presenterà 
la legge di bilancio il 29 settembre 

■ Si inizianoa delineare i tempi di discussione della finanziaria 2000 in Sena¬ 
to. L'ipotesi, comeha riferito il presidentedell'Udeur a Palazzo Madama, 
Roberto Napoli, èdi terminare l'esame incommissionebilancioentro il 29 
ottobreperarrivareal via libera dell'aula entro il 15 novembre. Lasessione 
dibilanciosarà avviata con l'esposizioneeconomico-finanziaria da partedel 
ministrodelTesoro,GiulianoAmato, nel pomeriggiodi martedì 5 ottobre. Le 
comunicazioni del presidentedel Senatosul contenuto della leggefinanzia¬ 
ria saranno invecereseall'assembleanel pomeriggiodi mercoledì 6. Le 
commissioni permanenti dovranno procedere agli adempimenti di propria 
competenza eriferi realla commissione bilancio entro venerdì 15 ottobre. 

La commissionebilancio,pomegià detto, dovrà concluderei propri lavori 
entro venerdì 29 ottobre. Èquantodecisodalla conferenza dei capigruppo. 


La Direzione aziendaie de l’Unità Editrice 
Multimediale S.p.A, a nome di tutti i dipen¬ 
denti, partecipa al lutto dei familiari e degli 
amici per la perdita di 

SANDRO ONOFRI 

valente collaboratore del nostro giornale. 

Roma, 22 settembre 1999 


La Direzione e la Redazione de IVaità si 
uniscono con commozione al cordoglio 
per la prematura scomparsa di 

SANDRO ONOFRI 

per tanti anni prestigioso collaboratore de 
l’Unità. 

Roma, 22 settembre 1999 


Pietro Spataro ricorda con nostalgia 
SANDRO ONOFRI 

scrittore e collaboratore infaticabile di que¬ 
sto giornale, uno degli animatori della straor¬ 
dinaria esperienza de l'Unità 2. 

Non dimenticherà le chiacchierate sulla 
sinistra, sulla scuola e sulle comuni radici 
sociali nel mondo dei più deboli. Alla 
moglie e alla liglioletta un abbraccio. 


Profondamente colpiti per la prematura 
scomparsa di 

SANDRO ONOFRI 

scrittore appassionato, collega prestigioso e 
disponibile e soprattutto amico, Maurizio 
Fortuna, Silvia Garambois, Stefano Polacchi 
e Maddalena Tulanti si stringono alla fami¬ 
glia. 

Roma, 22 settembre 1999 


La Redazione di Diario della Settimana ricor- 
dacon nostalgia e molto affetto 

SANDRO ONOFRI 

scrittore e giornalista che ha voluto sempre 
prestare insegnante. Bravo con la penna e 
con i ragazzi della sua scuola. Un abbraccio 
alla sua famiglia e aisuoi tanti amici.Giancar- 
lo Ascari, Gianni Barbacetto, Pietro Cheli, 
Carla Chelo, Ettore Colombo, Martina Cozzi, 
Enrico Deaglio. Goffredo De Pascale, Alberto 
Fenigolo, Luca Formenton, Andrea Jacchia, 
Natascha Lusenti, Alessandro Marzo Magno, 
Luca Migliorati, Carla Mondino, Marina Mor- 
purgo. Angela Olivella, Michelangelo Pace, 
Marella Ricci, Carlo Zanda. 

Milano, 22 settembre 1999 


Ciao 

SANDRO 

oggi non ci sono parole possibili. Soltanto tu, 
forse, avresti saputo trovarle.Resta solo ciao, 
Sandro.MorenaPivettie Antonio Zollo. 
Roma, 22 settembre 1999 


E difficile e doloroso dire addio a 

Ci mancherà iFsua timSa mvidezza. Ci 
mancherà la sua trasparenza. Un ultimo sa¬ 
luto da Roberto e Alberto. 


11 Cdr a nome di tutte le colleghe e i colleghi 
de l’Unità esprime il proprio dolore per la 
scomparsa di 

SANDRO ONOFRI 

e si stringe alla famiglia. 


Stefano e Francesco abbracciano commossi 
Marina e Silvia e ricordano con grande allet¬ 
to l’indimenticabile 

SANDRO ONOFRI 


Un abbraccio affettuoso a Marina e alla pic¬ 
cola Silvia da Goffredo De Pascale, Alberto 
Ferrigolo e Annamaria Guadagni che ricor¬ 
dano 

SANDRO 

Usuo talento, l’ironia, lagrazia e la suastraor- 
dinaria curiosità per la vita e per gli altri.San- 
dro ha dato e lasciato a tutti noi molto di sé. 


Caro 


SANDRO 

cimancheraitanto.llservizioSpettacoli. 


Rimarrai sempre nel nostrocuore. 

Ciao 

SANDRO 

EmanuelaeMaurizioColantoni. 

Roma. 22 settembre 1999 

Oreste Rivetta ricorda con affetto l’indimenti¬ 
cabile amico 

SANDRO ONOFRI 

Partecipa al dolore dei familiari. 

Milano, 22 settembre 1999 


1 compagni dell’Ufficio Italiani all’estero del¬ 
la Direzione dei Ds si uniscono al dolore del- 
lamoglieedeifiglidi 

PIERINO IPPOLITO 

che ricordano per il grande impegno volto a 
dare ai lavoratori italiani in Germania un’or¬ 
ganizzazione democratica ed a promuovere 
la loro integrazione sociale e culturale. 


Valerio Baldan, Nadia Buttini, Enrica Malcot¬ 
ti, Bmno Marasà, Marco Piantini, Daniela Ra- 
macci. Paolo Soldini, Tina Zambonini ricor- 
danocon affetto ilcompagno 

PIERINO IPPOLITO 
per tanti anni dirigente del nostro partito a 
Colonia, impegnato con coraggio nel pro¬ 
muovere l’integrazione dei cittadini italiani 
in Germania e la difesa dei loro diritti, e ab¬ 
bracciano Marie Claire e la famiglia. 

Bmxelles, 22 settembre 1999 


"GRAZIE MAMMA PER TUTTO IL BENE 
CHE CI HAI VOLUTO’’ 

E’ mancata all’affetto dei suoi cari 
RITA RESSICO 
vedova Monzegliodi anni 81 
Lo annunciano addolorati la figlia Paola con 
Roberto e Massimo; il figlio Ugo con Pina, 
Alessio e Gianluca; le sorelle, i parenti tutti.ì 
funerali oggi ore 13,30 partendo dall’Ospe¬ 
dale Molinette (ViaSantena). 

Torino,22 settembre 1999 


La Federazione ferrarese dei Democratici di 
Sinistra piange insieme ai familiari la grave e 
prematura perdita del carissimo compagno 

OMERO BENAZZI 

Ferrara,22 settembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dàle otB 9 alle 17 

TB-ffDNANDO AL NUMBO VBOE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN fAXALNUMBO 

06/69922588 
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NEL Mondo 


l'Unità 



Un palazzo adagiato su di un fianco, a lato una statua rimasta al suo piedistallo dopo la forte scossa di terremoto S.Kwong/ Reuters 

Taiwan cxHita i morti 
Taipei, città in macerie 

Più di 1700 levittimedd terremoto, economia in ginocchio 


L'INTERVISTA 


«Nessuna correlazione 
con il sisma in Turchia» 


TAIPEI Di ora in orasi fa più pe¬ 
sante il bilancio del sisma che 
l'altranottehacolpitoTaiwan. I 
morti sono al meno 1.700, ei feri¬ 
ti 3850, mentre oltre duemila 
persone si troverebbero ancora 
intrappolate sotto le macerie. 
Circa trentamilaedifi ci alai pei e 
nellecittà vicine sono crollati o 
sono stati gravemente danneg¬ 
giati aseguito dellaterri bilescos¬ 
sa, valutata in 7,6 gradi Ri eh ter. 
Un terremoto, per avere un ter¬ 
mine di raffronto, persino più 
potentedi quello cheli 17agosto 
scorso devastò la Turchia nor¬ 
doccidentale, uccidendo, secon¬ 
do i dati ufficiali, oltre ISmila 
persone. 

L'epicentro è stato localizzato 
aNautou, 150 chilometri asudo- 
vestdellacapitaleQui sonocrol- 
lati almeno un centinaio di edifi¬ 
ci, tra cui un albergo di dodici 
piani, sotto lecui maceriesareb- 
bero ancora sepoltecento perso¬ 
ne. Tra le città maggiormente 
colpite ancheTaichung e Zhan- 
gua. A Taipei, i soccorritori sono 
riusciti a salvare 108 persone, ri¬ 
maste intrappolate sotto le ma¬ 
ceri edell'hotel Songshan, ma va¬ 
ni sinora sono risultati i tentativi 
di salvarne altre 50. In moltezo- 
nemancanoancoraluceeacqua, 
le linee telefoniche sono inter¬ 
rotte. Ieri la maggior parte delle 
scuole e degli esercizi commer¬ 
ci al i son 0 ri masti eh i usi ecosi pu- 
rela BorsadiTaipei.il presidente 
di Taiwan LeeTeng-Hui harivol- 
toallapopolazioneun appelloal- 
Ia calma, mentre il primo mini¬ 
stro, Vincent Shao, ha istituito 
una task force per coordinare i 
soccorsi e fare una prima stima 


dei danni. In tutta l'isola vigelo 
stato d'emergenza. Frai pri mi go- 
verni ad esprimere la propria di¬ 
sponibilità ai soccorsi, è stato 
quellodellaR^ubblica popolare 
cinese. Il presidente]iangZemin 
ha espresso il proprio cordoglio 
per I evi tti meeh a offerto ai uto al - 
la popolazione colpita. «Dati i 
forti vincoli di sanguechelegano 
il popolo cinese sui duelati dello 
stretto», i I si sma «ha scosso i cuo¬ 
ri dei cittadini dellamadrepatria. 
Siamo dicesti a offri re ogni pos¬ 
sibile assistenza», ha scritto l'a¬ 
genzia ufficiale Xinhua parafra¬ 
sando laparoledijiang. LaCroce 
rossa cinese ha annunciato che 
fornirà aiuti per quasi trecento 
milionidilire. 

L'impatto del sisma sull'eco¬ 
nomia, che solo da pochi mesi 
sembrava aver ripreso slancio, 
sarà avvertito secondo gli esperti 
in alcuni settori più che in altri. 
M a certo potrebbe ri su I tarn e i n - 
debolitalaripresaproduttivaini- 
ziata qualche mese fa dopo un 
periodo di relativacrisi. Solo una 
settimana fa, la Banca per lo svi¬ 
luppo asiatico aveva portato dal 
4,9al 5,5%leprevisioni sul tasso 
di crescita di Taiwan perii 1999: 
un ritmo invidiabile per molti 
paesi occidentali, malontano da 
quella media del 7% cui l'isola 
era abituata prima della crisi fi¬ 
nanziaria che l'anno scorso im¬ 
perversò in moltezonedell'Asia. 
il settoreproduttivo più colpito è 
quello delle microchips, le deli¬ 
catissime piastre di silicio utiliz¬ 
zate nei computer. La produzio¬ 
ne di microchips copre oltre un 
terzo delle esportazioni di Tai¬ 
wan. Leforti vibrazioni generate 


dal sisma e soprattutto il lungo 
intervallo nell'erogazione di 
energi a, secon do gl i an al i sti, cau- 
serannoseri problemi al la produ¬ 
zione. Con lafreddezzatipicadei 
mercati finanziari, tale effetto è 
stato immediatamente recepito 
alla Borsa di Seul, doveleazioni 
delle aziende locali concorrenti 
sono salite alle stelle: Samsung 
Electronics ha chiuso in rialzo 
dell'8,6%, Hyundai Electronics 


GABRIEL BERTINETTD 

L I accostamento è quasi 
d'obbligo: il sisma cheha 
colpito Taiwan potrdbbe 
provocare nelle relazioni fra il 
governo locale e la Repubblica 
popolarecineseeffetti analoghi a 
quél! cheprodusse, il mesescor¬ 
so, il terremoto turco nei rapporti 
fra Ankara ed Atene T utti assie¬ 
me ndi'ora della disgrazia, di¬ 
menticandogli attriti dd passa¬ 
to e cercando di costruire un 'at¬ 
mosfera di dialogo e collabora¬ 
zione. 

Attenzioneai facili ottimismi 
però. La rivalità greco-turca è 
fondata su questioni molto serie, 
come la divisione di Cipro, ole 
isoleddI'Egeocontese, oancorai 


Industries ha realizzato un gua¬ 
dagno del 13,1%, mentre Hyun¬ 
dai Microelectronics è salita del 
12,9%. Per il resto, l'economia 
dell'isola sembra essere in grado 
di riprendereafunzionareabba¬ 
stanza rapidamente. I principali 
porti ed aeroporti sono rimasti 
operativi, mentre il commercio 
delle materie prime, secondo i 
rapporti ufficiali, «è stato solo 
parzi al mente! nfi ci ato». 


lamenti incrociati per le condi¬ 
zioni di vita dd le minoranze et¬ 
niche in ciascuno dd due paesi. 
Ma si tratta pur sempre di due 
Stati che si riconoscono recipro¬ 
camente e non mettono assolu- 
tamentein discussionel'unol'e- 
sistenza ddi'altro, né sul piano 
fattualenésuqudioddia legitti¬ 
mità. 

Causa fondamentale ddl'i- 
pertensione che caratterizza in 
permanenza da cinquantanni i 
rapporti fra le due realtà dd 
mondocineseèlapretesa, sia dd 
regime comunista sia de^i eredi 
dd Kuomintang, di rappresenta¬ 
re tutta la Cina, da Pechino a 
Talpa. Anzi con il passare degli 
anni la rivalità si è fatta ancora 
più aspra, con il maturarea Tai¬ 
wan di un orientamento cheten- 


PIETRO GRECO 

ROMA Un terremoto di forte in¬ 
tensità ha colpito ieri l'isola di Tai¬ 
wan. A poche settimane dal terre¬ 
moto, di analoga intensità, che ha 
colpito la Turchia. E a pochi giorni 
dal sisma che ha colpito la Grecia. 
L'istinto (anche l'istinto dei mass 
media) è quello di immaginare 
una qualche correlazione tra i tre 
eventi. Una correlazione che, per 
gli esperti, invece non c'è. Come 
ribadisce il professor Renato Funi- 
delio, docente presso l'università 
«Roma Tre» e tra i massimi esperti 
italiani di sismologia. 

Professor Punici elio,c'èqualcosa 
che accomuna questo terremoto 


dea mdteretra parentesi l'aspi¬ 
razione, invero alquanto irreali¬ 
stica, a «riconquikare» il conti¬ 
nente, accentuando piuttosto la 
rivendicazione all'esistenza di 
due Cine distinte, qudia di Pe¬ 
chino equdi a di Taipd. Inizial¬ 
mente cavallo di battaglia dd- 
Topposizionetaiwanese, questa 
posizione si sta facendo krada 
anchendTestablishment a ma¬ 
no a mano chela vecchia genera¬ 
zione di leader nazionalisti 
scompare fisicamente per ovvie 
ragoni d'età anagrafica, la¬ 
sciandoli posto a nuovi dirigenti 
piùgiovani epragmatici. 

Nulla di simile accade invece 
a Pechino, che rimane fedde al 
principio secondo cui Taiwan è 
soltanto una provincia ribdie 
La Repubblica popolare ha ae¬ 


di Taiwan con quello della Tur¬ 
chia? 

«I due terremoti sono certamente 
analoghi. Sa per la quantità di ener¬ 
gi a I i berata. Saperilfattochehanno 
colpito zonead alto rischio sismico. 
Ma, ovviamente, non c'èal cuna cor¬ 
relazione diretta tra i due sismi. 3 
trattadi eventi del tutto indipenden¬ 
ti. Determinati dacausenote, ladina¬ 
mica delleplacche Letreplaccheche 
si stanno scontrando sotto l'oceano 
prospiciente le coste asiatiche sono 
diverse dalla placche che si stanno 
scontrando tra Costantinopoli el'A- 
natolia. E non sono in grado di in¬ 
fluenzarsi leunecon lealtre». 

Ma sismi di magnitudo superiore 
a 7,5, comequelIi di Taiwan edel- 
laTurchia, sono eventi rari o fre- 


Gettato di buon grado ogni ini¬ 
ziativa che migliorasse il dima 
nd rapporti con Taiwan sul pia¬ 
no culturale, commerdale, so¬ 
dale. Purché si tratti di contatti 
uffidosi, chenon implichino da 
parte propria alcun riconosci¬ 
mento di una sovranità altrui 
sull'isola che gli occidentali un 
tempochiamavanoFormosa. Fu 
proprio un'allusione dd presi¬ 
dente taiwaneseLeeTengHui a 
rd azioni «da Stato a Stato» fra le 
dueriveddlo stretto, a scatenare 
l'ultima virulenta esplosione di 
rabbia diplomatica da parte ci¬ 
nese. Affinché fosseben chiama 
Taipd ed al mondo che Pechino 
non intendeva in alcun modode 
flettere dal proprio programma 
di riannettereTaiwan, l'Armata 
popolareha svolto recentemente 
sul le coste meridionali manovre 
militari imperniate su prove di 
sbarco. Un segnale piuttosto 
chiaroddiapropria volontà eca- 
pacità, sesi rendesse necessario, 
di metterepiedesul l'isola. 

Ma l'uso ddia forza èuna so¬ 
luzione sgradita a Pechino per 
tante ragioni, comprese le rea¬ 
zioni ostili che si avrebbero nd 


quanti? 

«Vede, ogni annond mondo vi sono 
almeno una decina di terremoti di 
magnitudosuperiorea7. Lagran par- 
tedi questi terremoti sono hanno un 
ipocentro vicino alla superficie e, 
quindi, liberanograndienergiein su¬ 
perficie In altri termini terremoti di 
intensità simile a della Turchia e di 
Taiwan sono piuttosto frequenti. 
Certo, molto spesso colpiscono aree 
poco popolate. Cosicché producono 
danni limitati e non fanno notizia. 
Per esempiosologli esperti sannoche 
il 25 marzo scorso in Antartide, alle 
Balleny Islands, si èverificato un ter¬ 
remoto che ha raggiunto, addirittu¬ 
ra, magnitudo 8.2. L'energia li berata 
èstata superi crea quel la del terremo¬ 
to dellaTurchia. Ma nessuno, tranne 
noi esperti, se n'è accorto. Perché il 
terremoto dd le Balleny Islands non 
hacausatofastidioad alcuno». 

Non c’è neppure un aumento di 
frequenza di questi sismi a gran- 
dei ntensità? 

«Dallenostrestatistichenon risulta. 
3amo nell'ambito delIenormali fiut- 
tuazioni. Va precisato, inoltre, che 
oggi abbiamo strumenti in grado di 
far rilevare terremoti come quello 
ddle Balleny Islands, molto distanti 
da centri abitati, che solo 30 anni fa 
non sarebbero stati ri I evati. Pen si eh e 
ci sono gruppi di esperti americani 
che stanno studiando fortissimi ter¬ 
remoti avvenuti nellezonedeserti- 
cheddlaMongoliaainiziosecoloedi 
cui nessuno aveva noti zi a». 

Turchia e Taiwan sono note da 
tempo come aree ad alto rischio 
sismico. Ma anche l’Italia lo è. 
Terremoti di si mi lei ntensità pos- 
sonoverifi carsi anchedanoi? 

«3, anche l'Italia è una zona ad alto 
rischio. Eterremoti di simileintensi- 
tà possono verificarsi anche da noi. 
L'ultimo si èverificato all'inizio del 
secolo ad Avezzan o. T ottavi a I a vel o- 
cità di avvicinamento delle placche 
ndleareedovesono laTurchiaeTai- 
wan sono di un ordine di grandezza 
(dieci volte) superi ore alla vel ocitàdi 
avvicinamento delle placche che 
causan o i terremoti i n I tal i a. C osi, i n 
media, l'energia li beratadai terremo¬ 
ti inTurchiaenellazonadiTaiwan è 
dieci volte superiore a quel la dei no¬ 
stri terremoti. Naturalmente anche 
la frequenza dei terremoti a grande 
magnitudo èsuperiore in quellearee 
pi uttosto chedanoi». 


mondo, anchesela comunità in- 
ternazionalendla sua stragran- 
demaggioranza riconoscela Re¬ 
pubblica popolareenon il gover¬ 
no di T aipd.jiangZemin ecom- 
pagni prkerirebbero uno svilup¬ 
po similea qudiocongegnatoper 
Hong Kong: unoStato, duesike- 
mi. La sua attuazionepresuppo- 
ne un dima di cooperazione, 
condiiazione, fiducia, che può 
maturarecon il tempo attraverso 
fatti concreti. Soccorrere genero¬ 
samente! fratdii taiwanesi nd 
momento dd bisogno servesicu- 
ramente allo scopo. Ecco allora 
Jiang Zemin annunciare che 
«noi siamo pronti ad offri retutto 
l'aiuto possibile al fine di alle- 
viareleperditeprovocatedal ter¬ 
remoto». Aggiungendo però con 
linguaggio che implicitamente 
lascia capire chesi sta parlando 
non solo a nome dd cinesi dd 
continentema anchedi qudii re¬ 
sidenti ndia provinda ribdie: 
«Esprimiamo gratitudine alle 
organi zzazi oni internazi onali 
non governative e governative 
che forniscono assistenza e in¬ 
viano messaggi di condoglianza 
aT aiwan». 



L'ANALISI 


La Cina sarà oia meno ostile 
con il vicino «chenon esist&> 



Modena Festa Nazionale de l'Unità 2 - 27 settembre 99 


SABATO 25 SETTEMBRE 

PONTE ALTO - ARENA ore 17.00 

Manifestazione Nazionale 

Massimo Mozzetti, 

Vinicio Peluffo, 



Francesco De Gregori 
e Fiorella IN/lannoia 


in concerto 



nazionale de rUnita' 



www.modena.pds.it Centralino Festa 059.821800 Prenotazioni alberghiere 059.821924 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ A/af messaggo dà Quirinale c'è anche un invito 
a raccoglierela sfida ddi'innovazioneteonologca 
in un mix accorto con i saperi più tradizionali 

Campi: la rìfbtma 
è ben avviata, ora tocca 
a docenti e studenti 

Gli auguri del presidenteddla Repubblica 
con un pensi ero speci al e per gli immigrati 



ROMA «L'Italiasaràqudlochevoi 
sarete». Questa la prima afferma- 
zionedel Presidente della Repub¬ 
blica, Carlo Azeglio Ciampi, che 
ieri mattina,ascuoleapertein tut¬ 
te le regioni d'Italia, ha inviato il 
suo saluto agli studenti,allefami- 
gl i e, agl i i n segn an ti, ^1 i operatori 
della scuola all'inizio dell'anno 
scolastico. E non è stato un mes¬ 
saggio ritualequello del presiden¬ 
te, trasmesso per radio etelevisio- 
nedallaRaialleorelOin punto. 

«In un mondo in cui i vicini si 
moltiplicano per effetto dei nuovi 
strumenti di comunicazione - ha 
affermato Ciampi - la forza delle 
nazioni staancorpiù chein passa¬ 
to nella qualità dei cittadini». 
«L'incontro eia competi zi onetra 
popoli eculturediversi - prosane 
il messaggio-sonoun dato dei no¬ 
stri tempi. Noi abbiamo lafortuna 
di esserenati in un paese che, per 
posizione geografica e per tradi¬ 
zioni culturali, è ponte naturale 
fra l'Europa ed il Sjd del mondo, 
fral'EuropaerOriente». Daqui un 
benvenuto agli studenti figli di 
immigrati, che secondo il Censis 
sono oltre 83 mila. «Sui banchi 
dellenostrescuolesiedono,in nu¬ 
mero sempre maggiore ragazze e 
ragazzi immigrati in Italia con le 
loro famiglie-ricorda Ciampi - ri- 
volgoaloro,assiemeatutti voi,un 
saluto di amicizia». E poi l'invito a 
vivere lo studio come strumento 
di libertà. «Lostudioèimpegnose- 
rio. Ma esso è conquista, è soddi¬ 
sfazione, perchéapprendereed al- 
largarelenostreconoscenze, epri- 
ma ancora imparare a studiare, a 
coltivare il noiro desiderio di co- 
noscere-sostieneCiampi -èmodo 
per affermarei a propria person a, è 
strumento di libertà». «È perque- 
ste ragioni -afferma-eh e vi augu¬ 
ro di compiere integralmente il 
corso degli studi, almeno della 
scuola dèll'obbligo, la cui soglia 
sta per essere portata al livello de¬ 
gli altri paesi». «Il lavoro non èal- 
tern ati vo al la scuola, èfrutto degl i 
studi compiuti: una più ela/ata 
qualificazionescolastica, insieme 
alla stretta collaborazione tra 
scuolaemondodel lavoro,èl'uni- 
ca vera vi a per vi ncere I a di soccu¬ 
pazione giovanile» aggiunge. Nel 
messaggio vi è anche un giudizio 
politico sulle riforme in atto. «Le 


L'im'ERVISTA ■ MARIO LODI 


<4a scuola? È buona se è da 



ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Ieri alla Camera è ripresa la 
discussione sulla scuola, per il voto 
sugli ultimi articoli della legge di 
riordino dei cicli, contro la quale 
l'opposizione spara ad alzo zero. 
«Ho l'impressione che gli opposito¬ 
ri del provvedimento difendano 
qualche privilegio o qualche pigri¬ 
zia del piccolo potere eh e pare ven¬ 
ga meno perché può sembrare de¬ 
classata la scuola media o perché la 
scuola elementare diventa un'altra 
cosa. Sono le paure di chi non mira 
un po' più in alto di quella che è la 
realtà di oggi e non guarda al futu¬ 
ro. Ora siamo in Europa: dobbiamo 
metterci in contatto e misurarci 
con culture diverse che devono 
unificarsi in un'unica cultura che è 
quella dell'umanità. Un obiettivo 
affascinante». Mario Lodi, il mae¬ 
stro di Vho, con lesueradicali espe¬ 
rienze pedagogiche maturate negli 
anni '60 e raccolte ne "Il paese sba¬ 
gliato" ha aperto la strada ai nuovi 
percorsi educativi. 

La riforma della scuola voluta dal 
ministro Berlinguer lo convince. «Si 
concilia con il modello educativo 
della "scuola come seconda casa" 
dovei ragazzi sono protagonisti esi 


riformedi recente avviate- prose- 
gueCiampi - vanno nelladirezio- 
ne giusta. Ma nessuna riforma 
avrà vero successo senza la parte¬ 
cipazionepiena, convinta, creati¬ 
va di tutti i protagonisti, alunni, 
insegnanti, operatori dellascuola, 
genitori». E agli insegnanti il Presi- 
dentehavoluto rivolgereun pen¬ 
siero particolare, esprimendo loro 
«la gratitudine del Paese». «Il vo¬ 
stro compito è difficile, gravoso, 
delicato. Dal vostro impegno, dal¬ 
l'aggiornamento continuo della 


preparano alla vita sociale svilup¬ 
pando al massimo le loro capacità». 
Un modello definito dopo tanti an¬ 
ni di studio, ricerca e sperimenta¬ 
zione. «Ma è importante - mette in 
guardia Lodi - non fermarsi soltan¬ 
to alla riforma dei cicli. Sarebbe ri¬ 
duttivo». È questa, infatti, l'occasio¬ 
ne per riaprire nel paese una discus¬ 
sione seria, come fu quella che, ne¬ 
gli anni '70, animò l'opinione pub¬ 
blica e non solo il mondo politico 
sui modelli educativi. Un confron¬ 
to che per Lodi è urgente: «Perché 
non aprire una discussione appro¬ 
fondita? Perché la televisione, così 
attenta a questi problemi negli anni 
'70, non si fa promotrice di un con¬ 
fronto su un tema così importante? 
Quale finalità dovrebbe avere la 
scuola? Quella di essere la pratica 
quotidiana del vivere democratico 
0 , invece, un'altra cosa, dove i do¬ 
centi gestiscono un potere che! ra¬ 
gazzi devono subire?» domanda 
provocatoriamente. 

Si torna così ai contenuti di tante 
battaglie per un sistema educativo 
umano e scientifico che sviluppi le 
capacità di ogni singolo bambino, 
seguendolo nd suo percorso di cre¬ 
scita. Lodi non difende le pratiche 
sessantottine come il voto di grup¬ 
po, ma pensa «ad una scuola mo- 


preparazione dipende l'avvenire 
dei nostri giovani, il futuro dell'I¬ 
talia». «È essenziale-dice il Capo 
ddio Stato - mantenereunaquali- 
tà elevata ndi'insegn amento dd- 
I e materi e pi ù tradi zi on al i, sci en ti- 
fiche e umanistiche. Solo queste 
possono assicurare il solido qua¬ 
dro di riferimento culturale e di 
vai ore n ecessari o a govem are con 
intelligenza il flusso di informa¬ 
zioni acui oggi ècosi facileaccede- 
re». «II successo perun i nsegnante 
- insiste-sta nd successo dd pro- 


ddlo di una comunità in cui i bam¬ 
bini sin dalla prima elementare sia¬ 
no protagoniSi: partecipando con 
le loro iniziative, sentendo qudio 
che si impara come patrimonio di 
tutti. E dove tutti possono sviluppa- 


il 


Non bisogna 
fermarsi. 

Ma vanno 
potenziate 
le conoscenze 
psicologiche 

—?r- 



re al massimo lepropriecapacità». 

«La scuola deve essere il moddio 
di una società democratica in cui i 
ragazzi cominciano a riconoscersi 
diversi - continua -. Tutti siamo di¬ 
versi, non solo gli immigrati o gli 
extracom u n i tari, e n el I o stesso tem¬ 
po siamo uguali nei diritti e nd do¬ 
veri che abbiamo nei confronti dd- 
la comunità». Questo è il modello 
che "il maestro di Piadena" prefigu¬ 
ra per i sette anni di scuola unifica- 


pri alunni, nel vederli crescere in 
conoscenzaesaggezza ematurare 
nd la loro personalità; stand sen¬ 
tire che sarà ricordato da loro co¬ 
memaestro, comeguidandlafor- 
mazionedd proprio "modo di es¬ 
sere", come esempio di valori ai 
quali ispirare nella vita leproprie 
scdte». E Ciampi, che «vuole 
ascoltare»gli insegnanti, ha preso 
un impegnocon loro.«Pensoain- 
contri su temi rilevanti con i vostri 
rappresentanti, a occasioni non 
rituali di dialogo»haaffermato. 


ta. È alternativo al vecchio modello 
della scuola trasmissiva di tipo solo 
cognitivo. «Occorre puntare alla 
formazione del carattere, del senso 
democratico e di quello civico, che 
li aiuti ad avere il rispetto dd le cose 
e del pensiero degli al¬ 
tri. Perché abbi amo bi¬ 
sogno di persone che 
abbiano dd valori e se 
non li hanno vissuti 
nella scuola è difficile 
che poi li acquistino 
nella vita» afferma Lo¬ 
di. 

Pensa ad una scuola 
moderna, che abbia 
strumenti adeguati di 
comunicazione come 
il computer, ma osser¬ 
va: «Cosa sarà la rifor¬ 
ma dd cicli senza una 
capacità professionale da parte dd 
docenti in grado di sostenerla?» E 
sottolinea: «Chi si oppone a questa 
riforma difende soltanto il diritto 
dei docenti. Ma la scuola non èfat- 
ta solo per loro. È fatta soprattutto 
per i ragazzi. I docenti sono servito¬ 
ri dello Stato. Liberi di adottare le 
metodologie che vogliono, devono, 
però, essere anche capaci di lavora¬ 
re insieme e di proporre agli alunni 
una metodologia adatta ai fini che 


Le parole del presidente ddia 
Repubblica hanno «particolar¬ 
mente colpito» il ministro della 
Pubblica Istruzione, Luigi Berlin¬ 
guer «per la nobiltàdellesueparo- 
leeperlavalorizzazionedegli stu¬ 
di come strumento di emancipa¬ 
zioneumana». «Ciampi coglie le 
novitàdi dòchesuccedeoggi nd- 
lascuola-haaggiuntoil ministro- 
. Una scuola di cultura, aperta, 
sen si bi I eal I a soci età eh e progred i- 
sce; in cui studenti edocenti sono 
soggetti di nuovi diritti». R.M. 


Studenti di una scuola romana 
seguono per radio il messaggio 
d'auguri perl'iniziodell'anno 
scolastico che il presidente della 
Repubblica Ciampi, ha rivolto ieri 
mattina, agli studenti italiani ed 
immigrati De Renzis/Ansa 

Riordino deiddi 
oggi il nidi finale 

ROMA Le barricate promesse dal Polo per impedire il passag¬ 
gio della legge sul riordino dei cicli scolastici sembrano esse¬ 
re in via di smobilitazione. Ieri pomeriggio, infatti, la votazio¬ 
ne alla Camera è proseguita con relativa velocità, superando 
lo scoglio dell'articolo 4: la ripartizione della scuola seconda¬ 
ria. Un punto sul quale, commenta soddisfatto il ministro Lui¬ 
gi Berlinguer, «per trentanni si è cimentato inutilmente il di¬ 
battito parlamentare». E oggi la legge potrebbe essere appro¬ 
vata per poi passare all'esame del Senato. Se una buona spin¬ 
ta alla riforma ieri l'ha data il presidente della Repubblica, 
Gianfranco Fini sollecita la battaglia. Eliminare le classiche 
elementari e medie, secondo il presidente di An, porterà «al¬ 
l'annullamento di aspetti peculiari delle 
nostre identità culturali e delle nostre 
tradizioni», il tutto in nome «di una scel- 

_ ta ideologica» del ministro che avrebbe 

rispolverato «nostalgiche posizioni» pre- 
_ se dal Pei nel 1970, con il risultato di 

«diminuire i contenuti» e aumentare la 
dispersione scolastica. Ma il leader di 
An si è beccato una «bocciatura» da 
parte del popolare Manzini per «non 
avere studiato» il testo della legge. 

Sull'onda della difesa della tradizione 
ieri ha incassato un punto Forza Italia, 
con la rivincita del glorioso Liceo Classi¬ 
co. È passato a larga maggioranza, in¬ 
fatti, un emendamento che rimette nero 
su bianco la definizione «classica», oltre 
che «umanistica» a una delle aree di in¬ 
dirizzo che lo studente potrà scegliere 
sin dai primi due anni del biennio (le al¬ 
tre sono: tecnica e tecnologica: artisti¬ 
ca: musicale). E qui il Parlamento si è 
profuso in una appassionata difesa dello 
studio del latino. Materia che non sarà 
certo eliminata: insieme al greco si stu¬ 
dierà dal primo anno della superiore per 
chi sceglierà l'indirizzo umanistico, ma 
nell'Aula di Montecitorio, tra i banchi 
del Polo, si capisce il contrario. Parte 
una profusione di elogi e ricordi per la 
lingua «madre», tanto che Furio Colom¬ 
bo definisce l'incomprensione surreale 
un momento di «teatro di avanguardia». 
Mail parlamentante ds si permette an¬ 
che lui un ricordo, a favore delle rifor¬ 
ma: «Nel liceo classico eravamo bravi, 
ma pochi». Il via al dibattito «colto» lo 
ha dato Piero Melograni, Fi, docente di 
storia contemporanea, (uno dei firmatari 
dell'emendamento) che ha ricordato 
provocatoriamente al ministro che dal li¬ 
ceo classico vennero «Gramsci, Togliatti 
e D'Alema». Anzi, aggiunge lo storico, fu 
Gramsci a dire che il latino «non si stu¬ 
dia per le traduzioni ma per imparare a 
ragionare». Touché, interviene Berlin¬ 
guer in persona, che accoglie la propo¬ 
sta e spiega il suo punto di partenza: 
«Conservare del passato ciò che vale». 
Tanto più, aggiunge il ministro, che «l'I¬ 
talia è l'unico paese al mondo dove si studia il greco nei licei», «privilegio» che «il 
governo ha intenzione di conservare». È la rivincita della cultura classica, insomma, 
della quale va «riaffermata la modernità» ma «senza nostalgie». Ma lo studio delle 
lingue classiche deve essere «specialistico», precisa Berlinguer, perché «non è pro¬ 
ponibile che tutti gli studenti debbano imparare l'italiano studiando il latino». Un 
«pasticcio»: così Carlo Giovanardi, vicepresidente della Camera, (Ccd), bolla la rifor¬ 
ma, per la convivenza «obbligatoria» fra chi sceglie aree umanistiche e tecniche nel 
primo biennio. Cossutta propone il raddoppio, in Finanziaria, dei fondi per i libri di 
testo gratuiti perché l'innalzamento di un anno dèll'obbligo aumenta i costi per le fa¬ 
miglie, e un «anno sabbatico» come quello dei docenti universitari per l'aggiorna¬ 
mento. Rifondazione, insiste contro una nuova «scuola di classe» (alimentata dalla 
differenza di indirizzi) e contro la legge sulla parità scolastica. Fuori da Montecitorio, 
intanto, piccola guerra fra i giovani di An, che sigillano simbolicamente le porte delle 
scuole, e la Sinistra giovanile, che apre le aule anche il pomeriggio. N. L. 


si perseguono». L'innovazione in¬ 
trodotta dall'autonomia scolastica è 
interessante, ma tutto si gioca sulla 
qualità della preparazione dei do¬ 
centi. E spiega Lodi: «La scuola è 
come un percorso che passa attra¬ 
verso le diverse fasi della crescita 
del bambino, che poi diventa prea¬ 
dolescente e adolescente. È la psico¬ 
logia che dobbiamo conoscere. 
Dobbiamo conoscere l'uomo. È 
questa la preparazione professiona¬ 
le che manca. Negli ultimi dieci an¬ 
ni è stato fatto l'aggiornamento 
professionale, ma quasi sempre sul 
piano culturale, quasi mai sul piano 
metodologico e pedagogico, su co¬ 
me organizzare la scuola in modo 
che i bambini imparino giorno per 
giorno, nella pratica, i fondamenti 
della democrazia, della libertà, della 
socialità, vale a dire della responsa¬ 
bilità. Manca la conoscenza psico¬ 
logica del materiale umano che so¬ 
no i ragazzi». E conclude: «La scuo¬ 
la oggi, con la crisi che vive la fami¬ 
glia ha un compito importantissi¬ 
mo. Se si organizza bene può dare 
dei risultati decisivi e non solo per i 
ragazzi, ma anche per i docenti 
stessi che troverebbero nella loro 
funzione un senso alto della loro 
presenza nella società democrati¬ 
ca». 


SEGUE DALLA PRIMA 


CARI 

SINDACATI 

se nobile, ma certamente volontero¬ 
sa e fattiva, anche per il contributo 
generoso delle organizzazioni sinda¬ 
cali, oltre che del prefetto, del comi¬ 
tato metropolitano e dei cittadini e 
cittadine che hanno partecipato agli 
organismi consultivi. 

Un piano è stato redatto e appro¬ 
vato da giunta e consiglio comunale 
nel 1997. Alla base quattro azioni: 
Roma facile, per la lotta alla burocra¬ 
zia e alle sue lentezze, Roma aperta, 
per la maggiore apertura di musei, 
negozi espazi pubblici, Roma solida¬ 
le per usare il tempo per creare ami¬ 
cizia e reciprocità, Roma scorrevole, 
per contribuire, anche attraverso la 
modificazione dei comportamenti, 
ad alien tarala morsa del traffico. 

Solo slogan? Non credo. Un osser¬ 
vatore non prevenuto potrebbe dav¬ 
vero dire che in cinque anni Roma, 
da questo punto di vista, ha cambia¬ 
to faccia. Nella pubblica amministra¬ 
zione il giovedì del cittadino a orario 
continuato, gli uffici di relazione 
con il pubblico in tutte le principali 
pubbliche amministrazioni, la certi¬ 


ficazione abbattuta quasi del 50%, 
tutti 01 orari comunali verificati e 
pubblicizzati su InterneteTdevideo, 
ieanagrafi circoscrizionali disponibi¬ 
li ai cittadini per tutti i sabati estivi. 
Quanto a Roma aperta, cultura e 
commercio hanno fatto da battistra¬ 
da: oggi si visitano mostre e musei a 
Ferragosto e a Capodanno, si fa la 
spesa di sera nei drugstore, si trova di 
tutto anche di domenica, si conta 
d'estate su un piano di organizzazio¬ 
ne delle chiusure degli alimentari e 
degli artigiani che non ha tradito, né 
le attese degli operatori, né quelle 
dei consumatori. Poste banche han¬ 
no accompagnato positivamente 
questo processo siglando, anche con 
il sostegno del Comune, accordi sin¬ 
dacali che, senza penalizzare i lavo¬ 
ratori, hanno consentito ai clienti di 
usare meglio il servizio, anche di po¬ 
meriggio edi sabato. 

In più, poichéil tempo non èsolo 
orario, ma è una risorsa personale di 
ciascuno di noi, molti cittadini si so¬ 
no messi in rete. Più di tremila si 
scambiano servizi, conoscenze, aiuti 
quotidiani nelle banche del tempo 
sorte in quasi tutte le circoscrizioni, 
altri mille donano volontariamente 
un po' del loro tempo agli anziani 
più soli. È una retedi civismo diffu¬ 
so, amichevole e creativa, preziosa 


per la città e nello stesso tempo lie¬ 
ve, non costosa, del tutto diversa dai 
pur fondamentali e tradizionali ser¬ 
vizi sociali. Non sono cosi trionfali¬ 
sta da fare considerazioni analoghe 
sul traffico: troppo forte è ancora il 
peso del le poi iti eh e strutturali per ri¬ 
tenere che il piano abbia potuto dare 
davvero un contributo positivo. Ep¬ 
pure oggi un'occasione in più c'èela 
giornata senza auto è un avvio pre¬ 
zioso: il piano antibenzene, per riu¬ 
scire, deve puntare sulla nuova figu¬ 
ra del mobility manager che potrà 
avere successo solo se inciderà sui 
comportamenti quotidiani dei lavo¬ 
ratori, incentivandoli a scegliere ora¬ 
ri diversificati e forme di trasporto 
diverse dall'auto privata. Dunque 
nasce una nuova palestra perla poli¬ 
tica dei tempi edegli orari. 

Molto si è fatto dunque, ma molto si 
può e si deve fare. E tuttavia, di qui 
la ragione di queste mie righe, sento 
il peso di un'impasse. Le ragioni? Al¬ 
meno tre. L'alea del Giubileo che, 
senza che nessuno lo dica esplicita¬ 
mente, sembra svalorizzare le politi¬ 
che sulla qualità della vita quotidia¬ 
na: come se, davanti al grande even¬ 
to, l'analisi paziente dei bisogni e 
delle mediazioni possibili dovesse 
cedereil passo al la grande ingegneria 
organizzativa. Gli rffetti delle priva¬ 


tizzazioni (Poste), delle liberalizza¬ 
zioni (commercio) e delle varie for¬ 
me di decentramento del le responsa¬ 
bilità (scuole, circoscrizioni) che in¬ 
ducono alcuni a ritenere che il coor¬ 
dinamento cittadino degli orari sarà 
sempre più un lavoro di Sisifo. Una 
certa fase di preoccupazione dei sin¬ 
dacati sul futuro della città chetende 
a riverberare una lucegrigia su un la¬ 
voro comune che ha invece cono¬ 
sciuto fasi non solo fattive, ma addi¬ 
rittura brillanti e ricche di soddisfa¬ 
zioni. 

Tutteetrequeste ragioni, chenon 
sottovaluto e che segnano un cam¬ 
bio di fase, sono per me lo stimolo 
per un nuovo scatto di inventiva edi 
impegno. Sbaglio? Sono eccessiva¬ 
mente ottimista? Se non è così vor¬ 
rei, come per il passato, non essere 
sola. La politica dei tempi è per sua 
natura una politica democratica, di 
consenso e di partecipazione: va co¬ 
struita mettendo insieme tante teste 
e tante idee. A queste condizioni il 
laboratorio della capitale può diven¬ 
tare ricco di spunti anche per nuove 
idee sul tempo e la qualità urbana a 
livello nazionale. 

MARIELLA GRAMAGLIA 
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Coalizione 


D'Alema: la squadra c'è 
ma de/e essere più unita 

«Ledivisioni offuscano i successi del governo» 



Rafforzare lo spirito di squadra deila maggioranza 


Garantire una forte coesione 




^ C( 
^ st 
^ di 



Comunicare ai paese in modo più efficace quelio che l'esecutivo 
sta facendo. In caso contrario, ci potrebbe essere ii rischio 
di offuscare l'attività del governo 





I principali temi affrontati nel seminario: 

sicurezza, economia e lavoro, riforme, con priorità a quella elettorale 



MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Governo in ritiro per un 
giorno. I titolari della nazionalee 
la folta rappresentanza dei sup¬ 
porti politici e tecnici. Ministri e 
sottosegretari convocati dal presi¬ 
dente del Consiglio per un lungo 
confronto cheMassimo D'Alema 
ha definito al termine della gior¬ 
nata «un esperimento mai com¬ 
piuto primaechenon escludiamo 
di ripetere su argomenti specifici 
di collettivo interesse». Gli ottan¬ 
tacomponenti dell'esecutivo non 
avevanomai avuto,finora, un'oc- 
casionecomequelladi ieri di con¬ 
frontarsi, tutti insieme, su temi 
cheriguardano molto da vicino e 
condizionano la vita di milioni di 
cittadini. Sotto le volte rinasci¬ 
mentali di Villa Madama, incom¬ 
piuta opera di Raffaello, si è parla¬ 
to essenzialmente dei due argo¬ 
menti chepiù stanno acuoreagli 
italiani: lotta alla criminalitàeoc- 
cupazione accompagnata da un 
progressi vo svi I u ppo econ om i co. 

Ma il mister della squadra di 
governo, nella sua introduzio¬ 
ne, prima di lasciare la parola ai 
due ministri più direttamente 
coinvolti negli argomenti in 
campo (quello degli Interni, Ro¬ 
sa Russo Jervolino e del Tesoro, 
Giuliano Amato) ha disegnato 
la cornice entro cui dovrà anda¬ 
re avanti l'azione complessiva 
dell'esecutivo nei cinquecento 
giorni che lo separano dalla fine 
naturale del mandato. La strate¬ 
gia l'ha di nuovo tratteggiata 
nelle conclusioni tenute aH'im- 
brunire, poco prima della affol¬ 
latissima conferenza stampa. 
Insistendo su un punto. E, cioè, 
«basta con l'immagine data al¬ 
l'esterno di una certa conflittua¬ 
lità» del governo. Ascrivibile, 
secondo il premier, da un rap¬ 
porto troppo stretto con i mass 
media da parte di ministri esot- 
tosegretari. I fatti a cui D'Alema 
si è riferito è recente: la discus¬ 
sione sui giornali a proposito 
del Tfr quando se n'era parlato 
solo in sede tecnica, e non an¬ 
cora in ambito politico. Ma an¬ 
che il dibattito sulle misure 
contro il crimine. «Bisogna evi¬ 
tare di trasformare la normale 
dialettica politica in conflitti 
pretestuosi -ha detto il presi¬ 
dente del Consiglio proseguen¬ 
do con una battuta: «posso an¬ 
che arrivare a denunciare chi di 
noi dà notizie in anticipo ai 
giornali o le dà in modo distor¬ 
to». Riserbo sull'attività del go¬ 
verno, dunque, che può prose¬ 
guire positivamente solo se non 
si aprono crepe nella compat¬ 
tezza della maggioranza, «lo 
non voglio negare le diversità al 
nostro interno -ha insistito D'A¬ 
lema- ma bisogna trarre da essa 
gli aspetti positivi. Nel maggio¬ 
ritario, governo e maggioranza 
è bene si presentino uniti» in 
modo da non prestare all'oppo¬ 
sizione l'occasione di strumen¬ 
talizzare le divisioni dell'esecu¬ 
tivo. Finora, ha aggiunto il pre¬ 
sidente, non siamo riusciti ad 
infondere «la giusta fiducia ai 
cittadini». Fiducia che passa an¬ 
che per la strada delle riforme, 
finora impervia. Per D'Alema 
sarebbe opportuno procedere a 
passo spedito per riuscire a ren¬ 
derle compiute, in modo da va¬ 
lorizzare la coalizione e rendere 
sempre meno influente la visi¬ 
bilità dei singoli partiti. 

Il bilancio della lunga giorna¬ 
ta, cominciata di buon mattino 
tra caffè e cornetti, per poi pro¬ 
seguire con gli ottanta invitati 
tutti intorno ad un grande tavo¬ 


lo allestito sotto la loggia raf- montare il braccialetto che se- 
faellita e che era stato addobba- gnala i movimenti di coloro che 
to con una lunga treccia di ede- sono in regime di semilibertà, la 
ra, è stato positivo. La discussio- necessità di modificare alcune 
ne sulle iniziative per arrivare a leggi. Tutti argomenti all'ordine 


Premier ea)alizionQ desini incrxiatì 


mantenere le promesse sull'ab¬ 
bassamento dell'aliquota fiscale 
per le famiglie meno abbienti, il 
Tfr, il raggiungimento dei 21 
milioni di occupati a fine man¬ 
dato, è andata via spedita. I ri¬ 
sultati ci sono e sono sotto gli 
occhi di tutti, ha ribadito D'Ale¬ 
ma. Anche l'Europa riconosce la 
giustezza dell'operato italiano. 

Un paio di ministri assenti 
_ (Dini e Sco- 


■ mviTfìAI gnamiglio in 

INVI lU AL missione all'e- 

RISERBO stero), qualcu- 

II premier come Livia 

, Turco e Gian- 

SCherza con guido Folloni 

I ministri: costretti ad al¬ 

lontanarsi per 
«Parlate impegni im¬ 
meno 0 vi prorogabili 

ma rientrati 

denuncio...» rapidamente 

alla Villa. Do¬ 
po la lagena colazione e la foto 
di famiglia (ripetuta due volte 
perché qualcuno si era attarda¬ 
to a chiacchierare) i lavori sono 
ripresi affrontando il tema cri¬ 
minalità. A cominciare da quel¬ 
la micro «che è tale solo pecchi 
non la subisce» per arrivare alle 
nuove forme organizzate in cui 
sono fianco a fianco italiani e 
immigrati. Maggiori stanzia¬ 
menti, la possibilità di speri- 


del giorno della riunione della 
maggioranza convocata per og¬ 
gi. Lavoro e sicurezza, dunque 
«per rilanciare le ragioni del 
centrosinistra». 

La «discussione molto aperta, 
caratterizzata da una notevole 
ricchezza di idee e proposte» ha 
dimostrato, a parere di D'Ale¬ 
ma, che la squadra c'è. Ma, a 
volte, per certi comportamenti 
offusca il lavoro che il governo 
ha portato avanti. Non basta so¬ 
lo la coesione nelle decisioni 
ma bisogna battere il tempo 
giusto anche quando si tratta di 
addentrarsi nella sostanza di 
quanto fatto insieme. Poiché 
«se dobbiamo essere aperti alle 
proposte dell'opposizione sui 
temi affrontati dobbiamo fare 
in modo che il governo consoli¬ 
di la volontà politica della mag¬ 
gioranza». Alla fine del ritiro 
D'Alema non può fare a meno 
di tornare sull'argomento co¬ 
municazione. Una sfida ai gior¬ 
nalisti a proposito della coesio¬ 
ne nella maggioranza a cui lui 
più volte ha fatto riferimento: 
«Potete chiedere conferma del 
mio giudizio positivo tra quanti 
hanno partecipato alla riunio¬ 
ne. Avete a disposizione una ta¬ 
le ricchezza di testimonianze da 
rasentare il verbale...». E stavol¬ 
ta si vede che scherza. 



La maggioranza di governo riunita a Viiia Madama 


ScattolorV Ap 


contrappone al centrodestra, 
gioca una scommessa parallela 
a quella dell'esecutivo. Se il go¬ 
verno dovesse inciampare, of¬ 
fuscare la propria immagine, 
mancare, per divisioni interne, 
le sfide e gli obiettivi che ieri 
stesso il premier ha ribadito, 
non sarebbero solo D'Alema e 
Mattarei la e tutti i ministri ad 
andare a casa, sarebbe il cen¬ 
trosinistra nel suo insieme a 
firmare la propria sconfitta po¬ 
litica e strategica. Non solo, 
per intenderci, tra qualche me¬ 
se alle regionali ma, probabil¬ 
mente, ancheallepolitiche. 

A parole tutti si dicono con¬ 
vinti di questo, ma poi, quan¬ 
do si è in dodici in maggioran¬ 
za accade qual che lo stesso 
D'Alema ha detto più volte: ci 
si deve far notare dagli elettori, 
e per far questo bisogna so¬ 
prattutto marcare la propria 
identità e la differenza con chi 
ti sta accanto. «Lo spirito di 
squadra c'è», assicura D'Alema 
alla fine del ritiro di villa Ma¬ 
dama, ma poi, nota il premier, 
«la comunicazione delle diver¬ 
se posizioni offusca ciò che il 
governo fa». Insamma, sembra 
dire il capo del governo a mi- 


_ LINTERVISTA ■ MICHELESALVATI.economigtaDs _ 

<Concertazion€ì ma senza esagerar»; 


STEFANO BOCCONETTl 

ROMA Ricetta per i prossimi 500 
giorni di D'Alema. Primo ingre¬ 
diente: «La definizione, o forse so¬ 
lo l'annuncio di una linea - visto 
che il tempo è quello che è - In 
grado di coniugare modernizzazio¬ 
ne e allargamento delle tutele so¬ 
dali». Aggiungere un po' di meto¬ 
do: «Un partito più coeso, una 
compagine più coesa. Il consenso 
delle forze sodali». Certo, In que¬ 
sto caso contano molto le dosi: «lo 
sono per la concertazione. Ma sen¬ 
za esagerare». Se a tutto questo si 
aggiunge un po' di fortuna («una 
crescita nelle aree dove tradizio¬ 
nalmente sono dirette le esporta¬ 
zioni Italiane») ecco che II gioco è 
fatto. MI eh eie Sai vati, economista, 
deputato diessino (la geografia In¬ 
terna lo definisce «ulivista»), ex re¬ 
sponsabile del Tuffi do programma 
di Occhetto dà, dall'esterno. Il suo 
contributo al dibattito che In que¬ 
ste ore si sta svolgendo a Villa Ma¬ 
dama. 

Lei chiedeladefinizionedi unali- 

nea. Che, dunque, paredi capire, 

ancoranonc’è.Ècoà? 

«Beh... la sensazioneèproprio quel¬ 
la: nei fatti abbiamotiratoacampa- 
re, abbiamo "sperato di farcela". 
Una discussionesulla strategia non 
c'èmai stata». 

Acosasi riferisce? 

«Sto parlando del governo ma sto 
anche parlando del partito. Penso 
per esemplo al diesse che avevano 
espresso certe posizioni sul lavoroe 
poi avevano scelto comeresponsa- 
blledellasezlonelavoroun rappre¬ 
sentante della sinistra Interna. Che 
esprime, si a eh laro, posizioni legitti¬ 


me, machenon mi sembranocom- 
patlblll con quella linea. Ma ripeto: 
non mi parequestoll momentodi li¬ 
tigare..». 

Invoca una xelta. . 

Maancheleiprovaa k 

mettereinsieniedue _ _ 

cose, «modernizza- „ 
zione» e questioni UCCOrp 

sociali,cheinnessu- UTIc 

na parte d’Europa 
riescono ad andare COnil 

appaiate. moderr 

«No, contesto la do- ,, 
manda, lo non credo eaiian 

cheledue"cose" siano ddletul 

in contraddizione , 


«È ancora un tabù? D'accordo, par¬ 
liamone. Ed a/itiamo pure di pren¬ 
dere provvedi menti di flessibilità in 
uscita (licenziamenti, ndr) ma 


Occorre defi ni re 
unalinea 
coniugando 
modernizzazioni 
e al largamente 
déletutelesoclali 


C erto, n on èfaci I efarl e » 

vivere assieme ma in ^ 

contraddizioneno». 

Comesi faafarlecoesistere? 
«PrendiamoiI si stemadegli ammor¬ 
tizzatori sociali. Ch eio vorrei fosseil 
più universale possibile, nel senso 
checredo debba essereesteso anche 
achi oggi èsenzatutela.Perfarlo, pe¬ 
rò, occorrono parecchi soldi. Dovell 
trovi amo? Al zan do I etasseo n on ab- 
bassandole? 0 addirittura rlducen- 
dol sostegni allelmprese?Sefacessi- 
mocosì, però, I a vi a del la modem Iz- 
zazl on esarebbed I fatto preci usa». 

Eallora? 

«Blsogna ricordarsi semprechesulla 
situazioneeconomica, sullo svilup¬ 
po non si incidedalToggi al domani 
con qualche provvedimento. La si¬ 
tuazione attuale è frutto di scelte 
compiute negli anni precedenti. 
Questo mi serve per di re che In 500 
giorni non si può fare molto. Biso¬ 
gna, questo si, rendere percettibili 
alcune misure di sostegno, soprat¬ 
tutto su I tema del Toccu pazi on e». 

Immagino stia parlando della 

flessibilità. 



estendiamoli In entrata: lavori Inte¬ 
rinali, finanziamenti al part- time, 
ecc.Con laconvinzionechein qual¬ 
che modo dobbiamo superare una 
concezione per cui letutdecontrat- 
tuallsonovalldepertuttelesituazlo- 
nl. Occorre adattarle. Invece, occor- 
reco01 erel eparti col ari tàdel I esi tua- 
zlonl». 

Esattamente come dice d’aver 
fattolaCisI a Milano.Scusi,mala 
dicendoquestonontemedi scon¬ 


trarsi con Cofferati? 

«Lerlpeto:lastradadeveesserequel- 
Ia della concertazione con le forze 
soci al I. M a semmai -1 n si sto: semmai 
-si verificassero resistenzeancheda 
parte di settori che noi tradlzlonal- 
mentetutel Iamo, beh.. compito del 
governoèconmunquequellodi In¬ 
tervenire». 

In parolepoveresta proponendo 
anchein Italia la ricetta tedesca; 
più si perdeconsensoepiù si insi¬ 
ste sulleragioni chehanno fatto 
perdereconsenso 

«È una lettura delle elezioni tede- 
schechenon condivido. Schroeder 
ha perso leelezioni regionali larga¬ 
mente per la situazioneeconomica 
del suo paese non per la sua strate¬ 
gia. Ma II punto è un altro. La Spd, 
come la sinistra Italiana, la moder- 
n IzzazI onedel I a sua strategl a I a deve 
farein corso d’opera, mentre gover¬ 
na. Da qui nascono I problemi. Pro¬ 
blemi cheinvecenon haBlaIrchele 
questioni, anche nel suo partito, le 
aveva ri solteprecedentemente... 

Ma veramente anche i laburisti 
hannosubitounpesantetonfo. 
«In Inghilterra a giugno ha votato 
pochissima gente. E tutti I sondaggi 


JT Qloria 

un augurio sgeciak ger i tuoi 
fantastici grimi venticirugue anni. 

“Kpby 


dicono che ora Blair è ben In sella. 
Comedel resto anchejospin...». 

Non sono propri 0 1 a stessa cosa. 
«Certo ch e n 0 , an ch ese I edi fferen ze 
sono molto meno profondedi quel 
chesi vuol farecredere». 
Cisonole35ore,però. 

«Un prezzo oneroso, è vero, ma 
solo un prezzo pagato alla compo- 
nentedl sinistra. Ma II discorso mi 
servIvaadIrechecomunqueBlaIre 
Jospin sono forti, a differenza di 
Schroeder, perchéhannounasitua- 
zlone economica favora/ole e per¬ 
chè hanno una loro strategia, cheè 
stata el adorata precedentemente al - 
l’avvio del governo. In Germania 
no. Enean chequi danoTperquesto 
prima parlavo del "tirare a campa¬ 
re". M a an ch e per q uesto, aggi u n go, 
chequi da noi sarebbe ancora più 
grave se cl mettessimo ora a litigare, 
visto chenon Tabbiamofattoquan- 
doandavafatto». 

E al congresso? Che fa, propone 
unasortadi paceinterna? 

«Al congresso spero emerga la linea 
di cui sto parlando-modernizzazio¬ 
ne e giustizia sodale - col dovuto 
senso di responsabilità, però, nei 
confronti del difficile compito che 
attendell governoedelleproveelet- 
torall checi aspettano». 

L’ultima cosa; la crede che gli 
elettori dell’Ulivo siano ancora 
disponibili a ridar fiducia al cen¬ 
trosinistra? 

«I traumi sono stati tanti, InutllelT 
ludersi: lacadutadi Prodi, una coali¬ 
zione rissosa formata da 11,12 for¬ 
mazioni. lo non so sesia possibile, 
subito, ricostruire l’entusiasmo di 
allora. So però che alcune cose le 
possi amo fare. Un tipo di coalizione 
plùsnellaeun programma più chia¬ 
ro potrebbero al utare». 


nistri, sottosegretari e uomini 
di maggioranza, non solo biso¬ 
gna cercare di essere più squa¬ 
dra, ma bisogna anche dare 
un'immagine di squadra. Dun¬ 
que qualche differenziazione 
in meno nelle dichiarazioni, 
più determinazione nello spie 
gare gli obiettivi e i successi 
quando ci sono. 

La strategia della comunica¬ 
zione, dunque, c'entra fino a 
un certo punto. Il problema è 
che c'è un'oggettiva conflit¬ 
tualità, dovuta alle forme im¬ 
perfette del bipolarismo italia¬ 
no, ma bisognerebbe fare di 
necessità virtù, trasformando 
la pluralità di voci in ricchezza 
al servizio delTintera maggio¬ 
ranza. I vantaggi sarebbero per 
tutti, non solo della maggio¬ 
ranza 0 delle forze più impor¬ 
tanti. Questo vale per gli stessi 
ministri. S possono anche 
avere idee diverse sul la riforma 
del welfare, ma perchè enfatiz¬ 
zarle, quando in realtà è asso¬ 
lutamente chiara e condivisa 
la direzione di marcia del go¬ 
verno? E perchè impiccarsi a 
un dibattito sui modelli da im¬ 
portare, se è evidente che nes¬ 
sun modello è importabile co¬ 
me una merce? 

Insommaquel chesi è volu¬ 
to dare, da parte del governo, è 
anche e soprattutto un mes¬ 
saggio di fiducia. Nella convin¬ 
zione che nonostante le ogget¬ 
tive difficoltà politiche, le fi¬ 
brillazioni, levoci ricorrenti di 
sostituzioni a palazzo Chigi, 
l'esecutivo non solo non ha al¬ 
ternative, ma sta lavorando 
nella direzione giusta. È vero, 
la crescita è insufficiente. Ma 
c'è. I nuovi occupati ci sono, 
anche se possono apparire me 
no di quello che si poteva spe 
rare. Ma alla fine della legisla¬ 
tura, se il patto sociale reggerà 
e la crescita si consoliderà, po¬ 
trebbero raggiungere la cifra di 
un milione in più. E se questo 
avverrà, sarà all'insegna di un 
dato inedito nella storia recen¬ 
te della repubblica. Ossia con i 
conti in ordine. La realtà è in¬ 
fatti, dice D'Alema con soddi¬ 
sfazione, che l'Italia resta sal¬ 
damente nei parametri euro¬ 
pei, il rapporto deficit-PiI è mi¬ 
gliore di quel che si poteva 
sperare mesi fa, l'inflazione è 
anch'essa sotto controllo, gli 
indicatori economici sono in 
crescita. E alla fine, si potrà ve 
dere, dice il capo dell'esecuti¬ 
vo, che il governo di centro-si¬ 
nistra ha liberalizzato assai più 
di quanto hanno fatto o sol¬ 
tanto annunciato gli iperliberi- 
sti del Polo. 

Sono solo annunci, questi? 
D'Alema, che denuncia sem¬ 
pre la inevitabile «lentezza» 
con cui ogni decisione del go¬ 
verno diventa realtà, è convin¬ 
to che alla fine il quadro com¬ 
plessivo sarà di successo su 
molti fronti. Purché ci si renda 
conto che dividersi non aiuta 
niente e nessuno: nè il rag¬ 
giungimento delTobiettivo, nè 
il successo elettorale della sin¬ 
gola forza. Se il ritiro a villa 
M adama sarà servito a convin¬ 
cere tutti della necessità di ri¬ 
trovare coesione, di essere e 
apparire più squadra, si vedrà 
molto presto. Gli appunta¬ 
menti non mancano. 

BRUNO MISERENDINO 
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PROCESSO IN VISTA 

Sofìa axitro Internet: 

«Usano la mia imma^ne 
peri siti pomogafìci» 

■ Sofia Loren all'assalto di Internet: la diva italiana, che 
l'altro ieri ha compiuto65 anni, ha fatto causa a 76 so¬ 
cietà di Internet accusandone i titolari di aversfruttato 
ilsuonomeperattirare«cyber-navigatori» della rete 
su siti pornografici. «Hoprovato vergogna, umiliazio¬ 
ne, imbarazzoeshock», ha dichiarato la Loren, accu¬ 
sando! siti di aver immesso in retealcunesuefotografie 
senza averne il permesso e chiedendo un processo in 
piena regola davanti a una giuria. I suoi avvocati non 
hanno precisato a quanto ammontano! danni richiesti. 
«Ma ci sarà una richiesta di risarcimento, esoprattutto 
di una ingiunzionea non azzardarsi più a utilizzare il suo 
nomeolesuefoto», hanno indicato fonti vicineall'attri- 
cealla retetvNbc. M ark Roesler, l'avvocato dell'attri¬ 
ce, haspiegatochegli accusati «hannousatoparole 
chiavecome" Sofia Loren" e" nudo" in alcuni motori di 
ricerca per attrarre il traffico. Alcuni di loro hanno addi¬ 
rittura manipolatodigitalmentefotodell'attrice. 


Fellini vai bene una lit^ 

Comunedi Rimini efondazioneai ferri corti 


DALL'INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

MODENA Mentre alla Festa na- 
zionalelagenteammirali capo¬ 
lavoro di Federico Fellini, «La 
dolcevita», restaurato da M edia- 
set, esplode il caso della Fonda- 
zioneFellini di Rimini. Lanuova 
Giunta comunale -sempre di 
centrosin istra comeIa preceden¬ 
te- intende azzerare il manage 
ment. Subito arrivano le lettere 
indignatedi tre consulenti d'ec¬ 
cezione: Vincenzo Mollica, Liet¬ 
ta Tornabuoni e Tullio Kezich. 
L'intenzione della Giunta di Ri¬ 
mini èquelladi licen zi areil diret¬ 


tore, Gianfranco Angelucci -che 
da molti anni sta scrupolosa¬ 
mente riorganizzando il grande 
patrimonio felliniano - edimet- 
tere al suo posto il semiologo 
Paolo Fabbri. Ladecisionefaim- 
mediatamentescattarela reazio¬ 
ne dei consulenti: «Se se ne va 
Angelucci andiamo via anche 
noi». Il presidente della Fonda¬ 
zione, Maddalena Fellini, scrive 
al sindaco egli chiede di mante 
n erel 'attuai edi rezi on e. 

Intanto, la Rai fa sapere che 
tutto l'archivio Rai su Fellini vie 
neripresoestampato perla Fon¬ 
dazione come concordato dalla 
gestione Angelucci. L'iniziativa 


della Rai si puòancheleggereco- 
me un'implicita ri sposta alle ori¬ 
ti chedel ministroGiovannaMe 
landri chehaaccusato i vertici di 
viale Mazzini di non produrre 
cultura. 

Il direttoreestromessoèaMo¬ 
dena per presenziare al restauro 
della pellicola «La dolce vita». 
Non vuole commentare la que 
relle. Si limita a ricordare che il 
comitato scientifico ha inviato 
tre lettere pesanti che dicono 
pressappoco così : «Sesi fa i I ri bai - 
toneceneandiamo». Di sédice: 
«Sono stato messo lì perché ho 
lavorato 25 anni con Federico». 
Angelucci si aspetta un passo da 


partedel I a Regi on eEmi I i a Roma¬ 
gna che è una delle parti princi¬ 
pali nella gestione dell'eredità 
felliniana. Un commento amaro 
lo ri serva al la città: «Non capisco 
perché Ri mini si a votataal l'auto- 
distruzione. Anche ne! corsode 
gli anni in cui haoperato la Fon¬ 
dazione non ha espresso quasi 
nulla e in tre anni ci badato tre 
stanzette all'università nono¬ 
stante questa istituzione abbia 
un patrimonio che ci invidiano 
tutti». Parla esplicitamente, in¬ 
vece,Tullio Kezich: «Rimini baia 
fortuna di avere al suo servizio 
uno straordinario operatore e 
proprio mentre sta lavorando a 
iniziativeimportanti-il salvatag¬ 
gio del Libro dei sogni, l'opera 
omnia, la newsletter felliniana, 
variemostreeconvegni -congiu¬ 
ra per mandarlo via. In questasi- 
tuazione, con grande amarezza 
se dovesse compiersi il ribaltone 
daròledimissioni». 


SALVATORES LO CRITI CA 

Alberto Sordi polemico: 
«L'Italia non mi ha mai 
propodo per un Oscar» 

■ AlbertoSordl haunsolorimpianto, l'05carmancato,e 
si lamenta perché le istituzioni italianenonlohanno 
mai sostenuto. Seil mondo politico non replica, Gabrie¬ 
le Salvatores, Oscar per Mediterraneo, lo invita affet¬ 
tuosamente ad «abbandonare questo tipo di pole¬ 
miche». Parlando a San Sebastian, dove il 47/mo 
Festival del cinema ha reso omaggio alla sua car¬ 
riera, Sordi ha detto, a proposito dell'Oscar: 
«L'hanno meritato Benigni e prima di lui De Sica, 
Fellini e altri italiani. M i rallegro con loro. Avrei po¬ 
tuto vincerlo anch'io. Ma le autorità del mio paese 
non mi hanno mai proposto come miglior pellicola 
straniera o miglior attore». Non ha nascosto un 
certo rammarico. «Nonostante che il pubblico fos¬ 
se dalla mia parte ed apprezzasse 1 miei film, le au¬ 
torità non mi permisero mai di aspirare all'Oscar». 
«Sordi si sbaglia - replica Salvatores - nella corsa 
all'Oscar le istituzioni non hanno alcun peso». 




CINEMA 


E POLEMICHE 


Fotogrammi persi 
sostituiti con dei 
ralenti. La nipote 
di Pasolini 
s'indigna 
La replica: eppure 
era la soluzione 
più rispettosa 


MICHELE ANSELMI 


ROMA In molti hanno fatto un 
salto sulla sedia, quella sera 
deiril settembre davanti alla tv: 
su Retequattro 
passava Mam¬ 
ma Roma, il 
film di Pasolini 
del 1962. Bella 
copia restaura¬ 
ta da Mediaset 
nel quadro del¬ 
la serie «Cine¬ 
ma forever. Ca¬ 
polavori salva¬ 
ti», solo che a 
un certo punto 
il protagonista 
della storia, il 
borgataro Etto¬ 
re Garofalo, ha 
cominciato a 
camminare al 
rallentatore. E 
poco dopo, an¬ 
che nella scena 
in Vespa con 
Anna Magna¬ 
ni, ecco un al¬ 
tro rallenta¬ 
mento. E un 
terzo ancora 

più avanti. Tre ralenti in Pasolini: 
possibile? In effetti no. Era suc¬ 
cesso che, nel porre mano al deli¬ 
cato restauro di Mamma Roma, 
l'ottantenne «mago dello svilup¬ 
po e della stampa» Vincenzo Ver¬ 
zini aveva dovuto farei conti con 
un negativo originale in pessime 
condizioni e mancante di diverse 
inquadrature. Un problema non 
da poco che i tecnici di Mediaset, 
reperendo materiali del film ai 


Anna Magnani e Pier Paolo Pasolini sul set di «Mamma Roma». A sinistra, il mago del restauro Vincenzo Verzini 


<4le£lauii traditori » 

M ediasd: sotto accusa per «M amma Roma» 


Fondo Pasolini, alla Cineteca na¬ 
zionale, al magazzino Mediaset e 
intervenendo su un lavander (una 
copia a grana fine dalla quale è 
possibile trarre duplicati), aveva¬ 
no pensato di risolvere stampan¬ 
do più volte alcuni fotogrammi 
di una scena in modo da recupe¬ 
rare la lunghezza dei frammenti 
mancanti senza dover intervenire 
sul sonoro originale, anch'esso 
filtrato e migliorato dopo essere 


stato trascritto su dat. 

Scelta giusta? Sbagliata? Fatto 
sta che il malumore attorno a 
quei tre ralenti - in tutto, bisogna 
dirlo, pochi secondi - è venuto 
crescendo nei giorni successivi al¬ 
la messa in onda tv, esplodendo 
pubblicamente sabato sera in una 
proiezione all'aperto in via della 
Conciliazione del pasoliniano 
Vangelo secondo Matteo. In quel¬ 
l'occasione la nipote del poeta, 
Graziella Chi arcassi, ha attaccato 
Mediaset: «È una vergogna. Sono 
una contadina friulana, non so¬ 
no un'esperta di cinema, ma non 
ci vuole molto a capi re che un ra¬ 
lenti è un ^no emetico, lo si fa 
per ragioni di stile. E Pierpaolo 
non l'avrebbe mai usato. Meglio 
tagliare l'intera sequenza, se dav¬ 
vero mancavano così tanti foto¬ 
grammi, oppure non fare proprio 
il restauro. Dopo il primo ralenti 
ho spento la tv. Mio figlio diciot¬ 
tenne, che non conosceva Mam¬ 


ma Roma, invece l'ha visto tutto. 
E al la fi ne era pi ù ferito di me». 

Naturai mente Mario Sesti, criti¬ 
co, organizzatore culturale non¬ 
ché responsabile del progetto-re¬ 
stauri di Mediaset, non è d'accor¬ 
do. E anzi, nel dirsi dispiaciuto 
per lo strascico polemico, con¬ 
trattacca: «Ma quale mani poi a- 
zione! Semmai è stato un eccesso 
di scrupolo. Potevamo togliere al¬ 
cune delle scene rovinate, sfu¬ 
mando la musica, e nessuno se 
ne sarebbe accorto. Oppure, e ne 
abbiamo parlato a lungo, riempi¬ 
rei buchi con dei fotogrammi ne¬ 
ri: che è un modo filologicamen¬ 
te più corretto, ma poi crea nello 
spettatore, specie in quello televi¬ 
sivo, un senso di fastidio. S'èscel- 
to il male minore: pochi secondi 
rallentati che - continuo a creder¬ 
lo - non deturpano l'opera né 
modificano lo stiledi Pasolini. Mi 
dispiace che Graziella Chiarcossi 
se la sia presa tanto: tutti noi 


amiamo quel film e ci siamo 
mossi per salvarlo. Ma perché 
l'altra sera non ha detto niente 
sulle condizioni spaventose della 
copia del Vangelo proiettata all'a¬ 
perto? Non c'erano più grigi, solo 
bianchi accecanti e neri profon¬ 
di . Eppure nessuno protesta». 

Se Carlo Lizzani invita i con¬ 
tendenti a seppellire l'ascia di 
guerra, ricordando che ogni re¬ 
stauro - a partire dalla facciata di 
San Pietro restituita ai suoi colori 
originali - si porta dietro scuole di 
pensiero diverse, Alfredo Bini, 
chedi Pasolini fu amico eprodut- 
tore, puntualizza: «Bastava che 
mi telefonassero e avrei prestato 
la mia ottima copja. In ogni caso 
hanno sbagliato. È come riparare 
un affresco di Piero Della France¬ 
sca affidando il ritocco a un pit¬ 
tore della domenica o allungan¬ 
do un San Giuseppe da 1 metro e 
80 a 2 metri e 20 solo perché c'è 
una scrostatura su un angolo. Sa¬ 


rebbe stato più giusto piazzare 
dei semplici fotogrammi neri, per 
lasciare le tracce del tempo. Op¬ 
pure potevano rivolgersi a Cine¬ 
città, dove c'è una macchina - il 
Cineon - che ricostruisce al com¬ 
puter i fotogrammi mancanti». 

La polemica, naturalmente, va 
oltre il caso Mamma Roma, specie 
oggi che la parola «restauro» sem¬ 
bra essere tornata di moda (ma 
molti di questi restauri orgoglio¬ 
samente esibiti spesso sono solo 
copie ristampate) grazie all'impe¬ 
gno meritorio di vari sogg^ti, 
privati e pubblici: Philip Morris, 
Mediaset, Scuola di Cinema, Ci¬ 
necittà... Il problema, ovviamen¬ 
te, è dove e a chi mostrare quei 
capolavori del passato riconse¬ 
gnati a nuova vita. Perché, come 
diceva Henri Langlois, «In una 
scatola non è nulla. Un film è re¬ 
staurato quando è su uno scher¬ 
mo, di fronte a un pubblico di 
personechereagiscead esso». 


MEDIASET 

Il Germi «rinato»: 
sabato ia prima 
al Lincoln Center 

ROMA Sono già tanti, più di una deci¬ 
na: da Lo sceicco bianco a Deserto 
rosso, da Adua e te compagne a 
Umberto D, ed àsolo l'inizio. Me¬ 
diaset, attraverso il progetto «Ci¬ 
nema Forever. Capolavori salvati», 
ha investito finora più di un miliar¬ 
do nel restauro di film italiani ri¬ 
dotti in pessime condizioni. L'idea 
è di procedere non solo a un'ope¬ 
razione tecnica di ripristino ma alla 
costruzione di un nuovo pubblico 
capace di apprezzare sul grande 
schermo quei capolavori spesso vi¬ 
sti solo in tv. «Contro la perdita 
della memoria collettiva», come 
scrive Confalonieri, molti di quei 
film sono stati messi gratuitamente 
a disposizione di festival, rassegne, 
omaggi cinefili e Università, totaliz¬ 
zando centinaia di passaggi. «Più 
di quanto siano in grado di farne, a 
volte, film di normale programma¬ 
zione», ricorda Mario Sesti, orgo¬ 
glioso di aver aggiunto al suo me¬ 
dagliere anche la versione restau¬ 
rata di Un maledetto imbroglio, che 
Pietro Germi trasse nel 1959 dal 
Pasticciaccio di Gadda. A differen¬ 
za di quanto successo con Mamma 
Roma, il restauratore Vincenzo 
Verzini ha potuto lavorare su un 
negativo non irrimediabilmente 
danneggiato, sicché è stato più fa¬ 
cile sostituire 1 fotogrammi man¬ 
canti, 0 quelli lacerati e rigati, con 
altri ricavati da lavander, controtipi 
e duplicati di protezione dell'epo¬ 
ca. Il risultato si vede (e si sente): 
e dà ragione al Pasolini che scrisse 
«In certi momenti ho avuto l'im¬ 
pressione di trovarmi di fronte a 
dei frammenti di capolavoro». 

Affiancato da un volume in ingle¬ 
se firmato da Sesti, The Latin to¬ 
ner [gioco di parole tra lover- 
amante e loner-solitario), il film 
sbarcherà sabato 25 al Lincoln 
Center di New York per inaugurare 
alla presenza di Claudia Cardinale 
un'ampia retrospettiva dedicata al 
grande cineasta scomparso. E poi, 
a ottobre, la copia restaurata sarà 
a disposizione degli Istituti italiani 
di cultura di Colonia e Vienna, pri¬ 
ma di essere presentata, in ante¬ 
prima nazionale, al Festival cinema 
giovani di Torino. MI.AN. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA RAI 

NON HA RISORSE 

questo periodo gli autori Ita¬ 
liani stanno lavorando a pie¬ 
no ritmo per la Rai proprio 
sulla base di tali Intese (fra 
l'altro, si ridarà la vita al fa¬ 
moso personaggio di Jacovit- 
ti, il cow boy alla camomilla 
Cocco Bill). Anche questa è 
cultura, crediamo, anche que¬ 
sto è un modo di affermare 
una cultura europea e per 
non farsi colonizzare. 

Vorrei rassicurare Lizzani 
su di un punto: gli ascolti re¬ 
cord che la Rai va facendo (e 
che pensavamo dispiacessero 
soprattutto a Mediaset) non 
ci inducono a vedere così ac¬ 
cesamente i n rosa da trascura¬ 
re «il degrado culturale» ita¬ 
liano che colpisce anzitutto i 
giovani. Anche per questo 
cerch i amo d i I avorare per una 
radio (sempre dimenticata) e 
per una tv che si rivolga col 
giusto linguaggio ad una pla¬ 
tea la quale è composta appe¬ 


na per un 5 per cento da lau¬ 
reati, per un 20 per cento da 
diplomati di scuole superiori 
e per un 4 da altri diplomati, 
mentre il restante 70 per cen¬ 
to circa è formato (al 38,3 per 
cento!) da persone che hanno 
la sola licenza elementare e a 
volte nemmeno quella e, al 
31,7, da chi si è comunque 
fermato alla scuola media in¬ 
feriore. Si possono e si devo¬ 
no fare programmi di qualità 
diffusa, che investano tutti i 
generi, accanto a programmi 
«di nicchia» o comunque eli- 
tari. Difatti, all'interno del va¬ 
sto «cartellone musicale» Rai 
abbiamo dato opere intere, 
nelle edizioni migliori, le 
quali però, anche la domeni¬ 
ca pomeriggio!, hanno raccol¬ 
to a volte dall'1,2 al 3 per 
cento appena di ascolto, 
mentre la rubrica divulgativa 
«All'Opera!» di Antonio Lu- 
brano, magari con lo stesso 
melodramma, è arrivata al 
12-13 percento. 

E vengo alla parte più pole¬ 
mica, cioè a quella dedicata 
da Lizzani ai Beni culturali e 
ambientali (anche se egli par¬ 
la soltanto dei primi). Franca¬ 


mente non ci sentiamo «de¬ 
bolissimi»: Bellitalia, Ambien¬ 
te Italia, Made in Italy, Linea 
Blu, Geo & Geo, Sereno Va¬ 
riabile, per molti versi lo stes¬ 
so s^uitissimo Quark, per 
l'ambiente anche Linea Verde 
e Agricoltura, oltre a numeri 
di Tg2 Dossier, di Notte e 
Cultura e altro ancora. Fra le 
inchiestemi sembra doveroso 
citare esemplarmente «Pae¬ 
saggi rubati»di Nino Criscen- 
ti in sei puntate, andato in 
onda questa estate. 

Poi trasmissioni straordina¬ 
rie sulla Galleria Borghese, sia 
su Raidue che su Raitre. Il 
problema vero sta semmai in 
una migliore collocazione, in 
orari più coraggiosi da speri¬ 
mentare per alcuni di questi 
prodotti che saranno poten¬ 
ziati anche con la nuova fa¬ 
scia informativa dalle 12 alle 
15 su Raitre, ormai imminen¬ 
te. Una documentazione ec¬ 
cezionale è stata raccolta, pas¬ 
so passo, dalla Rai sui restauri 
della Basilica Superioredi San 
Francesco in Assisi. Una va¬ 
stissima videoteca che, in ba¬ 
se all'apposita convenzione, 
sarà presto consegnata al mi¬ 


nistero e quindi messa a di¬ 
sposizione degli studiosi. Co9 
come Rai Educational ha pro¬ 
dotto, sempre su convenzio¬ 
ne, un prototipo promozio¬ 
nale e illustrativo sui Musei 
Senesi. Educational ha ora un 
intero canale satellitare gra¬ 
tuito-che in parte va pure sul 
terrestre - sul quale lavorare e 
presentare progetti. Carlo Liz¬ 
zani lamenta che un suo pro¬ 
getto, molto autorevolmente 
convalidato, non abbia trova¬ 
to una realizzazione comple¬ 
ta. Se permette, le strategie 
Rai le disegna, col direttore 
generale, il Consiglio di Am¬ 
ministrazione dell'azienda. 
Che fra l'altro è in attesa, da 
tempo ormai, di poter chiari¬ 
re col ministero per i Beni e 
per le Attività culturali lo 
schema di una possibile con¬ 
venzione-quadro. Ha fatto 
quasi più in fretta Raisat ad 
impostare e a reai izzare sei ca¬ 
nal i satellitari per Telepiù, 
uno dei quali dedicati all'arte, 
in specie a quella contempo¬ 
ranea... I piani organici che 
Lizzani giustamente reclama, 
li abbiamo presenti. C'è un 
palese problema di risorse 


con cui finanziarli, che sem¬ 
bra sfuggi re ai più: col canone 
più basso e più evaso d'Euro¬ 
pa e con affollamenti pubbli¬ 
citari che sono la metà di 
quelli della concorrenza non 
si fa molta strada (nonostante 
i tanto deprecati alti ascolti 
che rendono remunerativa la 
limitata pubblicità consenti¬ 
ta). Parlare di Bbc è facilissi¬ 
mo. Forse bisogna ricordare 
che l'emittente britannica 
porta a casa oltre 5.000 mi¬ 
liardi di liredi canone, il dop¬ 
pio della Rai, e l'emittente 
pubblica tedesca addirittura 
7.000. 

Ps: Lizzani ci suggerisce di 
eh i edere an eh e «n uo ve p ro ro- 
ghe» del mandato per dare 
«segnali precisi» di essere «al¬ 
l'altezza dell'emergenza». Gli 
siamo grati e però non c'è 
peggiore condizione di quella 
del «prorogato». Specie se de¬ 
ve ancora dimostrare di esser¬ 
ne all'altezza. Meglio termi¬ 
nare con dignità il proprio re¬ 
golare mandato e percorso. Il 
resto lo deciderà chi deve. 

VITTORIO EMILIANI 
consigliere 
d'amministrazione Rai 



Lunedì 

Libri, giornali 

, TV, CD, INTERNET E DINTORNI 

In edicola con 

TTAiità 
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l'Unità 


LO Sport 



M ercoledì 22 settembre 1999 


^Quella sigla 18-1-8 che in codice 
sta per Adolf Hitler è il simbolo 
del famigerato gruppo Combat 18 


^Lo scontro tra gruppi nasconde 
un'inquietantestratega: ultrà inglesi 
in trasferta per fare proséiti 


Neonazidi cresoono 
E il vh^o è in cuna 


Scontri airOlimpico, c'erano gli hooligans 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA C'è uno spettro obesi sta ag¬ 
girando nel le curve degli stadi italia¬ 
ni. E nelle tribune degli stadi di 
mezza Europa. Lo spettro ha un no¬ 
me: C18. C per combat. 18 per 
Adolf Hitler. Un'organizzazione 
neonazista inglese, che ha messo in 
piedi un vero e proprio network in¬ 
ternazionale e che-vicenda non se¬ 
condaria - vede 
nel calcio e nel 
tifo ultrà un for¬ 
midabile veicolo 
per fare proseli¬ 
tismo e adde¬ 
strare militar¬ 
mente i futuri 
quadri nell'atte¬ 
sa di «accendere 
la miccia della 
guerra razzista 
contro il sistema 
Zog». Il quale 
Zog null'altro sarebbe - nel delirio 
neonazista - che il «governo di oc- 
cupazionesionistachesi èinstallato 
a Washington». Adesso, soprattutto 
dopo gli ultimi inquietanti episodi 
dell'Olimpico, la preoccupazione 
tra i funzionari dell'antiterrorismo è 
molto forte. C'è il sospetto - più che 
un semplice sospetto - che dietro la 
«guerra» tra gruppi organizzati perii 
predominio sulla curva sud ci sia 
qualcuno chesi èfatto carico di rap¬ 
presentare gli «interessi italiani» del 
C18. Detto ancor più chiaramente: 


nell'indistinto mare magnum fasci- 
stoide che sempre più caratterizza il 
tifo giallorosso, ci sono alcuni nu¬ 
clei neonazisti tutt'altro che isolati, 
incaricati di imporreleloro ideeedi 
conquistaregli ultrà alla «causa». 

M a da cosa nascono questi sospet¬ 
ti? Gli elementi sono diversi. Ma ce 
ne sono alcuni che hanno destato 
un maggiore allarme, tanto da in¬ 
durre gli esperti dell'antiterrorismo 
a non guardare ai fatti dell'Olimpi¬ 
co come ad una rissa da cortile, ma 
come il segnaledi qualcosa di diver¬ 
so che sta maturando. Quali? Anzi¬ 
tutto alcuni segnali precisi, come la 
comparsa nella curva di cartelli che 
indicavano una sigla ben individua¬ 
bile: 18-1-8. Nel linguaggio nazista 
internazionale questi numeri signi¬ 
ficano Adolf Hitler. 18, cioè 1 e 8. 
Uno sta per A, la prima lettera del¬ 
l'alfabeto. 8, sta per H, l'ottava. Pro¬ 
prio la stessa «firma» di Combat 18. 
E poi, secondo fatto, la polizia ha 
raccolto alcune testimonianze che 
parlavano della presenza in curva di 
alcuni hooligan inglesi. Tifosi - si fa 
perdine- scesi fino all'Olimpico per 
fraternizzare con i «camerati» roma¬ 
nisti e partecipare con loro all'occu¬ 
pazione degli spalti ai danni degli 
altri gruppi organizzati. Terzo ele¬ 
mento: la presenza tra i nuovi ultrà 
vincenti di personaggi strettamente 
legati ad alcuni neofascisti (i nomi 
sono indicati nei rapporti di polizia, 
ndr) che negli ultimi anni hanno 
fatto la spola tra l'Italia el'lnghilter- 
ra per sosten ere - tra I e al tre cose -1 e 


buone ragioni dello storico - anche 
in questo caso si fa perdine- revisio¬ 
nista David Irving, il quale da anni 
va ripetendo che l'Olocausto è 
un'invenzione e che i campi di ster¬ 
minio nazisti non sono mai esistiti. 
Un gruppo che, a quanto pare, è 
strettamente collegato a Combat 
18. Ultima questione: gli stessi neo¬ 
nazisti che hanno fatto sentire pre¬ 
potentemente la loro presenza a Ro¬ 
ma stanno lavorando da tempo al¬ 
l'interno di altre 
tifoserie. Lo 

schema è sem¬ 
pre lo stesso: in¬ 
trodursi nei 

gruppi destrorsi, 
organizzarsi ai 
loro interno, fa¬ 
re proselitismo e 
poi passare ad 
una fase di mag¬ 
giore visibilità. 

Insomma, ci 
sono tutti gli in¬ 
gredienti per essere preoccupati. 
Esagerazioni? La risposta più elo¬ 
quente è di un investigatore: «Non 
dimentichiamo che quest'Interna¬ 
zionale neonazista ha rapporti an¬ 
che negli Stati Uniti, dove questi 
gruppuscoli, in nomedella guerra al 
sionismo mondiale, alcuni anni fa 
hanno fatto anche le stragi. Si tratta 
di esaltati. Pronti a tutto. E soprat¬ 
tutto organizzati. Un fenomeno che 
non va sottovalutato. Meglio agire 
con fermezza prima che in Italia si 
trasformi in qualcosa di peggiore». 


Del resto già in alcune pubblicazio¬ 
ni di estrema destra, come il «Foglio 
di lotta», che circola in diverse cur¬ 
ve (compresa quella della Lazio, 
ndr) vengono enunciati con estre¬ 
ma chiarezza alcuni principi. Ad 
esempio la formazione dei militan¬ 
ti: «Nella formazione del militante 
sarà data grande importanza alla 
formazione caratteriale ed ideale: il 
cameratismo, il senso dell'Onore 
contrapposto all'edonismo, lo spiri¬ 
to di sacrificio, sono indispensabili 
per eliminare il personalismo, il 
moderatismo, le ambiguità borghesi 
e per forgiare un vero spirito legio¬ 
nario. Il miglior modo per riversare 
rapidamente ed ordinatamente su 
tutta la militanza la formazione di 
cui sopra è la costituzione di nuclei 
di militanti (cuib) che continua- 
mente studino emettano in pratica 
la nostra visione del mondo». E poi 
i rapporti internazionali: «Parecchi 
militanti sono già in contatto con i 
camerati di altri paesi europei: è 
quindi auspicabile che si costituisca 
un centro esteri col compito di 
coordinare queste attività e di favo¬ 
rire la cooperazione coi movimenti 
nazional-popolari europei. Per tutti 
i problemi di politica estera è im¬ 
portante consultarsi periodicamen¬ 
te con i camerati delle diverse na¬ 
zioni prima di assumere posizioni 
politiche riguardanti i loro paesi». 
Concetti pràicati da tempo proprio 
da Combat 18. E ora quei numeri - 
sigla inconfondibile - sono compar¬ 
si all'Olimpico, in curva sud. 


■ I NUOVI 
ULTRÀ 

E spuntano 
personaggi 
legati 

strettamente 
ad alcuni noti 
neofascisti 


■ L'ESPERTO 
AVVERTE 

«Sono gli stessi 
che negli Usa 
hanno compiuto 
stragi in nome 
della guerra 
al sionismo» 



AndriyShevchenko autore del secondo gol del Milan DalZennaro/ Ansa 


CHAMPIONSLEAGUE 


Il Milan soffre ma vince 
ConiiGaiatasarayè2-l 

■ Un Milan aggressivo, veloce, ma un po'troppo impreciso nella ripresa, 
si presenta per la «prima» a San Siro in Champions Leaguecontro il Ga- 
latasaray. Dopo il «pari» con il Chelsea di Vialli della prima giornata, 
molto pressing e ideechiare contro gli undici guidati dal «genio» Hagi 
nel primo tempo. Poi nella ripresa il Milan s'addormenta ed escedal le¬ 
targo il Galatasaray. Alla fine soffrendo il Milan riescea conquistare la 
prima vittoria in Coppa, 2-1 il risultato contro i turchi. 

1 rossoneri dominano il primo tempo, i gol arrivano nel fi naiedei primi 
quarantacinqueminuti con Leonardo (dopo un errore della difesa tur¬ 
ca) eShevchenko(incontropiede). In avvio di gara l'attacco rossonero 
ha traumatizzato la difesa turca con Shevchenko (undici gol nella pas¬ 
sata stagione in Champions League),Serginho, Leonardo e Bierhoff. Un 
predomino netto dei rossoneri, dueoccasioni limpide per Shevchenko 
nelprimotempo, bravo ma un po'troppo egoista. Micidiale l'attacco 
con la velocità impressionantecon la quale incrociano escambiano 
Serginho, Shevchenko eLeonardo. Il Galatasarayè nullo, subisce, tenta 
qualchesterilecontropiede, commette in avanti banali errori di mano¬ 
vra. Leonardo, nervoso, si «becca» un cartellino giallo, il Galatasaray 
sfiora il gol con Hagi, ma è il Milan che nel finalefal'uno-duecon Leo¬ 
nardo (44') eShevshenko (45'). NellaripresasubitoilgoldelGalatasa- 
raycheriapre la gara (50'): èUmitchesu un traversone dalla sinistra 
mettedi piatto in rete. In bambola il M ilan, i turchi attaccano, domina¬ 
no, sfiorano il pareggio. Esce Leonardo, entra Giunti, ma lecosenon 
cambiano. L'ultimo quarto d'ora èda brivido: è proprio Giunti entrato in 
area sulla destra a coglierela traversa. Poi èSerginhocon una gran bot- 
tadafuori. Il Milanchiudeinattacco,soffrema vince contro! turchi la 
prima gara di Champions League. 

E oggi altredueitalianescendono in campo per la Champions League: 
alle20,45 con diretta su Italial incampoinSpagna,Barcellona-Fioren- 
tina; allo stesso orario (Tele+) sarà la volta di Lazio-Dinamo Kiev. 


FORMULAI 

Irvine «Hakkinen sbaglia di più 
quando non sente il fiato sul collo» 



VOLLEY DONNE 

Europei, l'Italia 
affronta la Russia 
in semifinale 

■ Duevittorieconsecutiveel'ltaliaè 
insemifinale. Leazzurreguidate 
da Angiolino trigoni hanno supe¬ 
rato anche l'ostacolo Olanda. Così 
il primoobiettivo, lasemifinale, è 
già centrato. La vittoria renderà 
menogravosoilcompitodioggia 
Cacciatoriecompagne:ilbig- 
matchèconlaRussiazaelanazio- 
nalediFrigonisitroveràadaffron- 
tarloconpiùrilassatezza.Asotto- 
linearloèunocheèriuscitoapor- 
tareallestelle la pallavolo azzurra, 
JulioVelasco,cheperlaprima vol¬ 
ta ha assistito ad un match del l'I¬ 
talia di trigoni. Ed ora parte la sca¬ 
lata alla zona medaglie, il secondo 
obiettivodell'Europeo. 


ROMA «Lascerò andare avanti 
Hakkinen...così sbaglia, come 
ha già fatto ad Imola e Monza 
quandoguidavalecorsein per- 
fettasolitudine». 

Arrivato, per ironia della sor¬ 
te, a bordo di una M ercedes ar¬ 
gento nellasede della Banca di 
Roma per I a presentali onedel lo 
spotchelo vedeprotagonista, il 
ferrar!sta Eddie Irvine, tra il se¬ 
ri o ed i I faceto, svei a I a sua tatti¬ 
ca per le prossime gare. «Non 
credo che Hakkinen abbia un 
carattere debole o che al Nur- 
burgring risentirà psicologica¬ 
mente del l'errore di Monza,ma 
se gli sto attaccato dietro, lui 


non sbaglia mai, forse è meglio 
lasciarlo andare. Quando lo 
spingo non fa mai errori», ag- 
giungeil pilotanordiiiandese. 

Irvinenon si aspetta vantaggi 
dal I a con correnza i ntern a nel I a 
McLaren Mercedes tra Mika 
Hakkinen eil suo compagno di 
scuderia, loscozzese David 
Coulthard: «Vedrete che aiute¬ 
rà M ikka». E non <A/ede»un pos- 
sibilerosadi pretendenti al tito¬ 
lo mondiale: «Non credo che 
Coulthard e Frentzen abbiano 
possibilità, sarà una faccenda 
solo tra me ed Hakkinen», ag¬ 
gi ungeil ternari sta. 

Irvinenon chiarisce l'enigma 


del presunto telaio sbagliato 
con il quale avrebbe corso a 
Monza annunciando però no¬ 
vità per il Nurburgring. «Nelle 
prevede! giorni precedenti alla 
corsa la macchina era andata 
bene -dice il terrari sta- poi in 
corsa era un'altra macchina e 


abbiamoquindi decisodi utiliz¬ 
zare un altro telaio già dal Nur¬ 
burgring, diverso anche da 
quellocheSalo ha usato a Mon¬ 
za. Ho già provato il nuovo te¬ 
laio elamacchinaèandata mol¬ 
to bene, sono ottimista, al Nur- 
bu rgri n g posso vi n cere». 


VOLLEY 

Il giallo e il bianco; 
«maglieGiubileo» 
per la nuova Piaggio 

■ I colori del Vaticano per lanciare il 
volleycapitolinoalla conquista del 
campionato. La Piaggio Roma ini¬ 
zia la nuova stagionecon una ma¬ 
glia creata apposta per il Giubileo. 
Ilgialloebiancohasostituitoii 
verdeeblu.Lealtrenovità portano 
il nomedi Andrea Cardini, capita¬ 
no azzurro pluridecorato, dei cu¬ 
bani Osvaldo e IhosvanyHernan- 
dez, volti in realtà giàconosciuti 
del campionatoitaliano, mentrela 
continuità ènei segno di Marco 
Bracci, confermato capitano della 
squadra, Vladi GrbicePaoloTofo- 
li.«Èilpiùbelteamdipallavolo 
che Roma abbia mai avuto», ha 
detto il presidenteChiccoTesta. 


Extracomunitarì 
Baby come prof 
E a Genova 
scoppia un caso 

ROMA Troppi bambini extraco¬ 
munitari, la squadra non può 
partecipareal campionato. Suc- 
cedeaGenova, dovelaCampus, 
una società sportiva del centro 
storico, rischia di essere esclusa 
dal torneo riservato al le forma¬ 
zioni giovanili per eccessiva 
presenzadi baby-calciatori stra¬ 
nieri. Il regolamento neprevede 
un massimo di tre, ma concede 
la possibilità di formare una 
squadra di soli extracomunita¬ 
ri. 

Soluzione che non soddisfai 
dirigenti della Campus, visto 
che vanificherebbe lo scopo 
stesso del la società sportiva, in¬ 
serita nel tessuto sociale del 
quarti ere, quel I o dei carruggi, i n 
cui convivono, ormai, da anni 
giovani di nazionalità, culturee 
religioni diverse. 

I ragazzi crescono insieme, 
van n 0 a scuo I a i n si eme e i n si e- 
megiocano a pallone: dividerli 
sarebbe una nefandezza. La re- 
golarestrittiva(quelladel limite 
delle presenze extracomunita¬ 
rie), lastessa chevieneapplicata 
allesquadredi serieA(perpro¬ 
teggere i vivai) apparirebbe 
dunque un clamoroso errore se 
applicata pedissequamente ai 
ragazzini. 

La situazione ha rischiato di 
degenerare anche perché il pre¬ 
sidente della Campus, Igor 
Mendelevich, ha minacciato di 
denunciare i presidenti della 
Fi gc, del I a Federcal ci o e, add i ri t- 
tura, il ministro competente. 
Mentre l'Uisp che chiede alla 
Figc di rivedere i suoi regola¬ 
menti: «Attraverso esperienze 
condotte in molte città avver¬ 
tiamo che è forte l'esigenza da 
parte dei "nuovi cittadini" di 
trovare nello sport un'occasio- 
nedi comunicazione, amici ziae 
i n tegrazi on e n el I a soci età». 

In realtà, quelladi Genova sa¬ 
rà unastoriaalieto fine. La Lega 
calcio, ha infatti fatto notare 
cheli regolamento prevededel- 
lederoghe. 

M a ciò può avven ire soltanto 
dopo comunicazione da parte 
del presidente del comitato re- 
gionaledel settoregiovanile(in 
questo caso quello ligure) alla 
LegaCalcio. La qual e prende in 
esame la situazione specifica e, 
seèil caso, concedei! suo bene¬ 
stare. «S èvoluto adottareque- 
sta strada - spiegano al settore 
giovanilenazionale-per evitare 
il mercato clandestino dei gio¬ 
vanissimi extracomunitari che 
verrebbero introdotti nel mon¬ 
do del calcio senza regol e e sen¬ 
za controlli. Insomma, noi sia¬ 
mo consapevoli che in alcune 
regioni si possono verificare si¬ 
tuazioni anomale che vanno 
però affrontate con trasparen¬ 
za». 

Insomma, sicuramente, i ra¬ 
gazzi della Campus potranno 
continuare a giocare insieme 
senza il rischiodi essere tagliati 
fuori dal campionato e dalle 
amici zieperun problemadi car- 
tad'identità. 
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Istituti britannici ancora 
malati di thatcherismo 

_ BERNABEI 

A PAGINA 3 


La poiemica 

Altro che lauree a ostacoli 
apriamo lefacoltà 

_ SINOPOLI 

A PAGINA 6 



SuPPLEM ENTO DEL'UnITÀ 

Anno 1 Numero 6 
Mercoledì 22 SEnEMBREl999 



DALL'OBBLIGO ALL'BNIVERSITÀ. 

CBRSI, CBNCBRSI, 
RICERCA SCIENTIFICA 


riTnità. 


Quotidiano 
di politica, 
economia 
e cultura 


orinazione 


LA RIFORMA DEI CICLI E 
L'UNIFICAZIONE DELLA 
SCUOLADI BASE SARANNO 
UN'ARMA IN PIÙ PER COM¬ 
BATTERE LA DISPERSIO¬ 
NE SCOLASTICA E L'ANAL¬ 
FABETISMO DI RITORNO 
DICE VERTECCHI, PEDA¬ 
GOGISTA E DIRETTORE 
DEL CENTRO EUROPEO 


'infprwlcfpii U n'arma contro dispersone e analfabetismo 

. ^ ^ y. ?. ^ di ritorno: cos il pedagogista giudica la riforma 

in votazione alla Camera 

Vertecchi:con i nuovi cicli 
si perderanno meno alunni 

ROBERTO MONTEFORTE 


L a proposta 

Ora è 
il turno 
degli organi 
collegi ai i 


CHIARA ACCIARINI 


DELL'EDUCAZIONE 


L f approvazione della legge 
sui cicli è al filo del tra¬ 
guardo ein attesa del voto 
finale alla Camera si è fatta più 
aspra la critica da parte del Polo. 
Eppure la riforma rappresenta un 
passo essen zi al e per su perare i I gap 
checi dividedal restodei paesi del- 
l'Ue. Le percentuali di laureati e 
diplomati sono tra le più basse 
d'Europa, mentre è più l'alto l'in- 
dicedegli abbandoni erestapreoc- 
cupanteil livelloculturaledei no¬ 
stri lavoratori. Un ritardo che si 
spiega con lastoriadel nostro pae¬ 
se, maanchecon lesceltemancate, 
ricordali professorBen ed ettoVer- 
tecchi, presidente del Cede. Oggi 
per competere al la pari con i paesi 
industrializzati, le decisioni non 
sonopiùrinviabili.Con un'urgen¬ 
za in più: contrastare il montante 
fenomeno di analfabetismo di ri¬ 
torno, monitorato dall'Ocse, che 
interessa a partire dagli Usa, le 
realtàpiù progredite. 

«Nel 1861 la popolazione italia¬ 
na- spiegaVertecchi - era sostan¬ 
zi al menteanalfabeta.C'èstata una 
prima scolarizzazione che ha ri¬ 
guardato la scuola elementare, il 
cui sviluppo si è interrotto con la 
prima guerra mondiale. M a, a dif¬ 
ferenza degli altri paesi, non vi è 
stato un effettivo allargamento 
della fascia di istruzione obbliga- 
toria.ll cammino per riprendereil 
passo con gli altri paesi industria- 
lizzati si è ri avviato solo negli '60 
con la riforma della scuola media. 
M alagrandescolarizzazioneèav- 
venutatralafinedegli anni '60egli 
anni '70. Quindi in notevole ri tar¬ 
do rispetto agli altri paesi. Si èdo- 
vuto scontare l'i n capaci tà poi i ti ca 
di far corrispondere scelte conse¬ 
guenti alla crescita tumultuosa di 
domandadi istruzione. L ascuolaè 
cresciuta più per effetto della do¬ 
manda sociale che per un preciso 
indirizzodi politica scoi astica. Pe¬ 
rò questa grande scolarizzazione 
in un paio di decenni c'èstata, an- 
chesecon limiti...». 

Quali sono stati questi limiti? 
«Innanzi tutto la scolarizzazione è 
avven uta su 11 a basedi vecch i el ogi - 
che e vecchi impianti. La si è co¬ 
struita sulla centralità del liceo. 
Con una logica fondamentalmen¬ 
te sei etti va e ci assi sta. Questa mo¬ 
dalità di scolarizzazione ancora 
negli anni '60 ha portato già dalla 
scuola elementare ad un'altissima 
dispersione scolastica. E questo 
spiegaperchéoggi unapartenote- 
vole del la forza lavoro si trova con 
livelli di istruzione molto bassa. 
Lascuolamediahaavuto un anda¬ 
mento fortementesel etti vo f i n agl i 
anni settanta. E le secondari e han¬ 
no ancora una forte tendenza alla 
sei etti vi tà, i n parti col aren el pri mo 
enelsecondoannodi corso». 

L'effetto di questa situazione? 

«Il risultato è che la popolazione 
chea 19anni entranel mercatodel 
lavoro fornita di diplomaèpropor- 


INFO 


D'accordo 

l'84% 

dei 

docenti 

Lastragrande 
maggioranza 
degii inse¬ 
gnanti (i'84%) 
ditesi ai rior¬ 
dino deicicii 
scoiastici.Lo 
riieva un'in¬ 
dagine deiio 
Snaisjisin- 
dacatodeiia 
scuoia,che 
sui provvedi¬ 
mento aii'e- 
samedeiia 
Camera ha in- 
terpeiiatoun- 
campionedi 
38miia inse¬ 
gnanti di ogni 
ordine e gra¬ 
do.Secondo 
i'indagine, 
soioiil8% 
dei docenti, 
dicenoaiia 
ricomposi¬ 
zione deiie 
discipiine 
d'area,men¬ 
tre i'88% 
guardafavo- 
revoimenteai 
compieta- 
mentodeici- 
c io superiore 
attraverso ii 
post-secon- 
darioscoia- 
stico(dopoii 
diciottesimo 
annodi età).A 
commentare i 
datideiiari- 
cercaèNino 
Guiiotta,se¬ 
greta riodeiio 
Snais,secon- 
doiiquaie 
«gii inse¬ 
gnanti itaiiani 
hannocom- 
presociòche 
moiti rappre¬ 
sentanti sin- 
dacaiiepoii- 
ticinonhan- 
nocapitoaf- 
fatto».«Stupi- 
scono,dun- 
que,ieia- 
mentazioni 
estenuanti 
suiia perdita 
deiio status 
quo da parte 
dei difensori 
deii'attuaie 
assetto deiia 
scuoia». 


zionalmente più bassa rispetto al 
restod'Europa...» 

E come rispondere? 

«I ntanto renderemol to pi ù r^ol a- 
ri i percorsi scolastici senza ri nun- 
ciarealla qualità del risultato. Per 
raggiungere questo obiettivo l'at¬ 
tuale struttura della scuola non è 
funzionale. Ricordiamo che la 
scuola elementare è nata come 
scuola del popolo, la media come 
scuola riservata a chi proseguiva 
gli studi. M a se questa diventa la 
condizione generale, la divisione 
tra scuoi a el ementare e med i a per- 
delasuagiustificazione...» 

Da qui ii cicio unico per ia scuoia 
di base? 

<6Ì. La proposta di istituireunaso- 
la scuola di base tende a rendere 
funzionale l'impiego del tempo 
scoi asti co i n tutto i I pri mo ci ci o..». 

E cosa risponde a chi paventa una 
penaiizzazione deiie eiementari? 
«L ascuolaelementareèunabuona 
scuola che rischia di finire come 
un monumento. Per salvarne la 
funzioneessenziale, quella dell'al¬ 
fabetizzazione, occorre assicurare 
una stabilizzazione delle cono¬ 
scenze acquisite. Le dinamiche 
culturali in atto a parti redagli Usa, 
diconocheun periodo anchelun¬ 
go di alfabetizzazionenon basta ad 
assicurare ad una popolazione 
adultalaconservazionedellecapa- 
ci tà al fabeti eh e. P er reai i zzare u n a 
stabilizzazione delle conoscenze 
fondamentali come leggere, scri¬ 
vere, faredi conto, bisogna esercì- 
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tari e f i n 0 ad i nteri ori zzarl e. I n al - 
tri momenti questo effetto di rin¬ 
forzo era svolto dalla vita sociale, 
ora non più. Per questo ènecessa- 
riocollocarel'acquisizionedi que- 
stecapacitàculturali in un proces¬ 


so più lungo come nei sette anni 
del contenitore per la formazione 
di base». 

Ed è questo quindi uno degli obiet¬ 
tivi del eie lo di base? 

«Vannosviluppati gli interessidei 


ragazzi, masenon vieneassicurato 
questo obiettivo preliminare, i 
bravi finiranno per essere deter¬ 
minati social menteenon tanto per 
i livelli di reddito, quanto per il li¬ 
vello culturaledei lafamiglia...» 


Il confronto tra 
gli attuali cicli 
scolastici e 
quelli previsti 
dalla riforma 


AGORÀ 

M a resiste l'idea di una scuola a piramide 

BRUNO FORTE 


R ipensare la scuola italiana in 
prospettiva di autentica creale 
riforma significa superare la 
logica centralistica, equestoprocessoè 
già validamente avviato con il rico¬ 
noscimento dell'autonomia. Pari- 
menti va superata, starei per dire di¬ 
strutta, la logica piramidalecheèso- 
pravvissuta fino a oggi, mutando i ca¬ 
ratteri, espliciti prima, più impliciti 
poi, di selezione sociale. G entile ave¬ 
va impostatola sua riforma scolastica 
secondo una concezione piramida- 
ledall'U niverstà discendeva l’im¬ 
pianto formale tesato sulle discipline 
che veniva mutuato dalla scuola co- 
meuna seriedi contenuti di dipenden¬ 
za dalla ricerca scien tifica. 

L a gerarchizzazionetra scuola del 
popolo escuola delleéites è talmente 
radicata nella rappresentazione col¬ 
lettiva da sopravvivere fino ai nostri 
giorni in modo taleda informare-dare 
forma- alla scuola. L efrattureelean- 


tinomie tra mente e mano, teoria e 
pratica, cognitività ed emotivo-affet¬ 
tività, formazione scolastica eprofes 
sionale, evidenziano la gerarchizza- 
zionecheha trovato sintesi nella for- 
mazioneinizialedei docenti: piccolo- 
allievo, piccola-scuola, piccolo-do¬ 
cente. EppuresamoiipaesediM aria 
M ontessori e delle sorelle A gazzi che 
tanta attenzione hanno dedicato al 
bambinomaestroddl 'adulto». 

R iordinareil sistema scolastico si¬ 
gnifica rovesciare decisamente l'at¬ 
tuale impostazione ed assumere una 
nuova figurasimbolica: lasfera. 

11 nucleo generatoreècostituito dal 
soggetto-persona che apprende muo¬ 
vendo dalla fasedel ciclo vitalein stili 
ed intelligenze emotive e ha bisogno, 
per ^rimersi, di coerenti assetti or- 
ganizzativo-strutturale. L'infanzia e 
la «sua» scuola assumono una nuova 
centralità ed una piena dignità for¬ 
mativa a cui si connettono, ad am¬ 


pliamento circolare, gli altri due cicli 
scolastici, primario e secondario, 
aperti a loro volta, secondo la dinami¬ 
ca di sistema formativo, al ciclo ter¬ 
ziario e alla formazione superiore, 
qualeinvestimento sul capitaleuma- 
nomedianteil capitaleconoscitivo. 

L'impianto del dixgno di riforma 
ha risentito di una residualeconcezio- 
ne piramidale di segno discendente. 
Opportunamente fissato il traguardo 
del percorso formativo-scolastico al 
diciottesimo anno - coincide con l’età 
del riconoscimento dei diritti-doveri 
politici e la scuola, anche per questi 
aspetti simbolici, non può non collo¬ 
carsi in retecon il contesto soci ale-si è 
proceduto per sottrazione: 15 anni di 
percorso complessivo, meno cinque 
destinati al ciclo secondario e dovero¬ 
samente tre per il ciclo dell'infanzia, 
ne ri mangano sette per il ciclo prima¬ 
rio. S i può registrare quasi la volontà 
di preservare il secondario, ciclo che 


avrebbe avuto maggiore necessità di 
una «terapia d'urto». Il rapporto tra 
formazione scolastica e formazione 
professionale risulta ancora sbilan¬ 
ciato nella non pariteticità di ricono¬ 
sciuta dignità sociale e culturale, 
mancantedi precisi tratti di reciproci¬ 
tà. 

Si èritenuto di comprimerei! ciclo 
primario in contrasto con l'esigenza 
conclamata di ampi lare la formazio¬ 
ne di base, capace di fornire abilità e 
competenzea fondamentaleconnota- 
zioneoperatoria. P er lo menol 'unita¬ 
rietà del «ciclo lungo» è raccomanda¬ 
bile che si rafforzi e non venga a pre¬ 
valere nuovamente l’articolazione, 
con la ricerca dei «vecchi» ordini e 
gradi per cui qualcuno andrà a ricer¬ 
care il «pezzo» delle elementari e 
qualcunaltroquellodellemedie. 

Va modificata la geometria libe- 
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I n questi ultimi tempi si è 
diffusa l'abitudine di stabi¬ 
lire un conto alla rovescia 
per numerosi avvenimenti: 
«mancano x minuti al 2000» 
oppure «mancano x giorni al¬ 
la fine della legislatura». Sa¬ 
rebbe opportuno che Parla¬ 
mento e Governo inauguras¬ 
sero un conto alla rovescia ri¬ 
spetto al momento dell'inizio, 
per tutta la scuola italiana, 
della piena autonomia, inizio 
che, come recita la legge 
59/97, deve avvenire non oltre 
il 31 dicembre 2000. Questo 
termine, scolasticamente tra¬ 
dotto, vuole dire: entro l'ini¬ 
zio del prossimo anno scola¬ 
stico. Per tale data dovranno 
essere compiuti tutti gli atti 
necessari a garantire il funzio¬ 
namento delle istituzioni au¬ 
tonome: il dimensionamento 
delle scuole, la formazione 
dei dirigenti scolastici, l'attri¬ 
buzione della personalità giu¬ 
ridica, la riforma degli organi 
collegiali. 

Per attuare questuiti mo 
punto occorre che il Parla¬ 
mento approvi la proposta di 
legge già uscita dalla Com¬ 
missione C ultura della Came¬ 
ra dei Deputati. Qualcuno po¬ 
trebbe chiedersi: occorre pro¬ 
prio una nuova legge? 

Certamente, perché l'attua¬ 
le gestione collegiale della 
scuola è disciplinata da un 
decreto legislativo, il DPR 
41G/74 Non è possibile, quin¬ 
di, intervenire con atti mini¬ 
steriali. Ed è impensabile en¬ 
trare nel nuovo regime d'auto¬ 
nomia senza modificare la 
legge. L'autonomia è il rico¬ 
noscimento della maturità 
raggiunta dalla scuola italia¬ 
na. Attraverso tale provvedi¬ 
mento si dà il giusto valore al 
lavoro che nelle scuole hanno 
svolto i docenti, i dirigenti 
scolastici, il personale ammi¬ 
nistrativo e tecnico, i genitori 
e gli studenti. Un lavoro che, 
però, sinora è avvenuto all'in- 
terno di una vera e propria 
«camicia di forza» costituita 
da programmi, circolari, nor¬ 
me minuziose. Qra tutto cam¬ 
bia: basta leggere il regola¬ 
mento suM'autonomia scola¬ 
stica recentemente emanato 
dal governo. Come si può 
pensare di agire con i vecchi 
organi conciali in questa 
nuova situazione? 

Per fare un solo esempio 
fra i tanti possibili, gli attuali 
compiti del Consiglio di Isti¬ 
tuto riguardano principalmen¬ 
te atti di natura contabile e 
amministrativa e sono espres¬ 
sione, in ogni caso, di una vo¬ 
lontà limitata a competenze 
di natura «residuale» neH'am- 
bito di una struttura forte 
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DI ARCORG 



Contro la criminalità più uomini e più soldi 

Il governo prepara il pacchetto-sicureza: 500 miliardi in Finanziaria, braccialetto elettronico esaleoperativeunificate 

Lepropostedd Pala spararea^i safìstì, armi ai vig'// urbani. Il premier; non servono legg spedali 


LA SFIDA 
DIFFICILE 

BRUNO MISERENDINO 


U n milione di posti di 
lavoro in più aliatine 
della legislatura, una 
crescita economica solida, 
una progressiva diminuzio¬ 
ne del le tasse per impresee 
famigliedal reddito medio- 
basso, un welfarerinnovato 
e più efficiente, una scuola 
riformata e in grado di for¬ 
mare! giovani allesfidedel 
Duemila, uno statoeun'eco- 
nomia complessivamente 
più «liberalizzati»,un impe¬ 
gno crescente (e possi bil- 
mentecon risu Itati) per la si¬ 
curezza dei cittadini; che 
queste, insiemealleriforme 
istituzionali, fosserolegran- 
di scommesse del governo 
D'Alema non lo si èscoperto 
ieri a Villa Madama, doveil 
presidente del Consiglio ha 
riunito i n una sorta di ritiro 
operativo tutta la sua squa¬ 
dra di governo, ma era chia¬ 
ro da tem po. La fi losof ia del - 
l'esecutivo, a parte le dram¬ 
matiche emergenze cui ha 
dovuto far fronte, a comin¬ 
ciare dalla guerra, è questa 
dal giorno in cui il governoè 
succeduto a quel lo di Roma¬ 
no Prodi. La necessità di ri- 
flettereedi rimetterea pun¬ 
to gli obiettivi del governo, 
da questo pu nto di vi sta, po¬ 
trebbero sottendere solo un 
problema d'immaginei 
Mancano cinquecento gior¬ 
ni allafinedella legislatura, 
l'appuntamentodelleregio- 
nali si avvici na,lacoalizione 
èquellacheè(unadozzinadi 
partiti),ec'èil bisogno,asso¬ 
lutamente normale per un 
esecutivo, di valorizzare i 
suoi successi ei suoi obietti¬ 
vi. 

C'è, però, forse anche 
qualcos'altro. D'Alema, ma 
non solo lui per la verità, è 
convinto da tempo che il 
centrosinistra, inteso come 
schieramento politicochesi 
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ROMA Cinquecento miliardi in più per la sicurezza, 
l'assunzionedi 6.000 uomini nelleforzedi polizia e 
5.000 impiegati civili che libereranno altrettanti 
agenti impegnati in lavori d'ufficio, 3 allasperimen- 
tazionedel braccialetto elettronico peri detenuti in 
semilibertà probabilmente già entro lafinedell'an- 
no, sale operative delle questure 
interconnesse, possibilità di ap¬ 
plicare la legge sulla mafia anche 
alle organizzazioni straniere che 
operano in Italia: queste le deci¬ 
sioni del governo sul «pacchetto 
sicurezza» per il quale il premier 
annunciadi voler chi edere al Par¬ 
lamento l'i ter accel erato. «Pi ù i m- 
pegno contro i criminali - dice 
D'Alema-, ma nienteleggi specia¬ 
li. Comprendiamo leragioni di al¬ 
larme e per questo vogliamo mi- 
gliorarelacapacitàdi risposta del¬ 
lo Stato utilizzando lenormecheci sono». Le propo¬ 
ste del Polo: siamo in guerra, bisogna sparare agli 
«scafi sti» e armarei vigili urbani. D'Alema: <6parare 
agli scafisti in fuga?M i sembrasconcertante». 

ANDRIOLO RIPAMONTI 

A PAGINA3 


■ TEMPI 
RAPIDI 
Il govermo 
chiederà 
al Parlamento 
l'Iter accelerato 
per II pacchetto 
sicurezza 


IN PRIMO PIANO 


Terremoto a Taiwan, oltre 1.700 morti 



BERTINETTO GRECO 

A PAGI NATO 


D'Alema: non d saranno nuove tasse 


«Ora pensiamo al lavoro». Pensioni d'oro, polemiche per il prelievo di solidarietà 


I SEGNALI 
DELLA RIPRESA 

SILVANOANDRIANI 

D ati migliori del le previ¬ 
sioni relativi alla ere 
scita economica deci¬ 
tali a h an n o acco mpagn ato I a 
riunionedi studio organizza¬ 
ta dalja presidenza del Consi¬ 
glio. Èiaprima volta, negli ul¬ 
timi anni, chei risultati supe 
rano leprevi sioni echequeste 
a loro volta vengono miglio¬ 
rate e non peggiorate. Samo 
dunquead un mutamento di 
tendenza? È bene ricordare 
che nel decennio in corso c'è 
stata già qualche sporadica 
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Il messaggio di Ciampi agli studenti: 
benvenuti immigrati, siete una risorsa 


LOMBARDO MONTEFORTE 

A PAGINA6 


ROMA Ventuno milioni di occu¬ 
pati di qui a500giorni, un milione 
di posti di lavoro in piùafineman- 
dato; nessuna nuova tassa, cresci¬ 
ta più sostenuta il prossimo anno: 
D'Alema è soddisfatto al termine 
dei primo conclavedel suo gover¬ 
no e parla di «grande coesione» 
dellamaggioranza. Lelineedifon- 
do per competitività, crescita eoc- 
cupozione - dice - sono nella «ca¬ 
paci tà d i i n n ovazi on ee n el l'el eva- 
mento della qualità nell'azione 
pubblica». Eil premier citalarifor- 
ma del la scuola, «chenon hapre- 
cedenti». Per le cifre: D'Alema 
conferma che «la manovra è di 
portata limitata, circa ISmila mi¬ 
liardi senza aumento delletas5e»e 
annunciachesaràapprovataiI 29 
settembre. <Onoreremogli impe¬ 
gni di riduzionefiscale»dice. M aè 
polemica sul contri butodi solida¬ 
ri età per I e«pen si on i d'oro». 

ALVAROGIOVANNINI WITTENBERG 
ALLE PAGINE4e5 


IL RICORDO 


ADDIO, ONOFR 
AMICOSCWTORE 

ROBERTO ROSCANI 

S andro Onofri se n'è an¬ 
dato. Per tutti era uno 
scrittore. Per i nostri let¬ 
tori era una firma familiare. 
Per noi era un vecchio amico 
checi ha lasciato. L'avevamo 
sentito qualchemesefa. Lari- 
chiestadi un articolo, qualche 
frasesul suolibroappenausci- 
to, la promessa di passare qui 
in redazione. «Vengo presto, 
appena mi libero da questa 
polmonite che non se vuole 
andare...». Non losapevamoe 
stavamo già cominciando 
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GIORNATA Aliri-SMOG 


CARI SINDACATI 
LECITTÀCHIEDONO 
ORARI DIVERSI 

MARIELLA GRAMAGLIA 

VICEDIRETTORE GENERALE 
DEL COMUNE DI ROMA 

S ignori segretari sindaca- 
ii confederai i, queste ri¬ 
ghe sono per voi. E par- 
iano, mi auguro in maniera 
non convenzionaie, di un 
probiema che sta moito a 
cuoreaiiecittadineeai citta¬ 
dini: i tempi e gii orari delie 
nostremetropoii. 

li tema ha una storia nobi- 
ie. Nascedai dibattito tra ie 
pariamentari eie donne più 
attive e sensibiii dei nostro 
paeseesi traducendi'artico- 
io 36 deiia iegge 142 dei 
1990 cheaffida ai siedaci ii 
compito di coordinare i tem¬ 
pi egii orari deliecittà. Haai- 
iesuespaiieuna dupiicecon- 
sapevoiezza: che ii nuovo 
protagonismo deiie donne 
più recalte e tumuituoso in 
Itaiia chein aitri paesi euro- 
pa, cancéia i'antica e fati¬ 
cosa mediazione femminiie 
tra famigiia eservizi pubbii- 
ci eprivati, echeèindispen- 
sabiieragionarein termini di 
piano da tempi ed^ii orari 
urbani perché tutti oramai 
siamo contemporaneamen- 
teiavoratori/iavoratrici edt- 
tadini/cittadine fruitori di 
servizi. Insomma, assume 
chetempi eorari piùfiessibiii 
efunzionaii ai bisogni di tut¬ 
ti siano uno strumento mo¬ 
derno di democrazia urbana 
edi non esci usi one. 

Peraitro i'intenzione dd 
iegisiatore in questo campo 
non è mutata negii uitimi 
tempi. Anzi, ia recenteiegge 
265 dd i 'agostoscorsoconfa 
risceai sindacoanchei poteri 
di «riorganizzare e modifi¬ 
care» gii orari ddia ci ttà. 

L'osservatorio da cui io 
pario èqudio di Roma. Non 
boia pretesa di portarei a ci t- 
tà ad esempio, data ia sua 
compiessità, i suoi antichi 
probiemi strutturaii, ii suo 
poiicentrismo prodotti voche 
ia rende tanto diversa da ai- 
cune città dd Centro-Nord, 
li mio azzardo, invece, è 
qudio di consideraria un ia- 
boratorio: perii suoessereca- 
pitaie, peri a sfi da dd Giubi- 
ieo chei a attende, pergii sfor¬ 
zi che non abbiamo rispar¬ 
miato. 

li tema, infatti, ha una 
sua pratica a Roma, non so 
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Qinton airOnu; non toHerare i massacri 


MediasS, PasDiini al rallatatore 


Il presidente Usa chiede di intervenire per fermare ogni atrocità 


Tre inserti «più i enti» nel restauro di «Mamma Roma» 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Una giornata particolare 

I i Poio annuncia ii «Security Day». Sesi chiamasseGiornata 
ddia Sicurezza non sarebbeia stessa cosa: farebbe pensa re a 
un raduno dd carabinieri e perderebbe qudia patina angio- 
aziendaiechefa tanto «ci occuperemo seriamentedd probiema, 
noi eii nostrostaff». Preferiscoi raduni dd carabinieri, aimenofi- 
noa chepureioronon decideranno di organizzareconvention. li 
soio vedere e senti re ii miiiardario ridenscheconvoca ii «Security 
Day» mi fa veni rein mente, perrifiessocondizionato, certi desoia- 
ti saioni (di soiito si chiamano «Raffadio» o «L eonardo») di certi 
aibergoni accanto ai Raccordo anuiare, certe moquette giaiiine, 
certi ficus infdici, certe hostess a nolo con il completino quasi- 
H ermeschedistribuisconoii discorsoddi 'esperto, certetartineche 
fermentano in un angolo, equdia certa malinconia che, di primo 
pomeriggio, cogliei convenuti. Insomma, Forza Italia. Si scivoia 
ndiahaii esi tdefona a casa. «Dovesd, caro?». «Sono ai Security 
Day». «E chesi dice?» «Niente». «E quando torni»? «Tardi». 
Fuori, ndi'imminenza ddietenebre, i maiviventi aspettano cheii 
convegnista, stordito dai neon edaiia ciausura, raggiunga ii par- 
cheggiosenza farecasoaii 'ombra furti va chesta per borseggi ario. 


NEW YORK Le Nazioni unite de¬ 
vono fare di più per mettere fi ne a 
massacri e atrocità, ovunque si ve¬ 
rifichino. È questo II senso dell'In¬ 
tervento di Bill Clinton al Palazzo 
di vetro In occasionedeH'apertura 
della 54" Assemblea generale del- 
rOnu. «Non possiamo far tutto, 
dappertutto - ha spiegato il presi¬ 
dente americano davanti ai rap¬ 
presentanti di altri 187 Paesi - ma 
il solo fatto che abbiamo Interessi 
diversi in diverse parti del mondo 
non significa che possiamo resta¬ 
re indifferenti alla distruzione di 
Innocenti». Clinton ha fatto an¬ 
che riferì mento ad altre due emer¬ 
genze planetarie: la corsa agli ar¬ 
mamenti («dobbiamo lavorare per 
Impedire che armi di distruzione 
di massa possano finire a chi po¬ 
trebbe usarle») e la povertà, per la 
quale ha esortato a lanciare «una 
battagl I a senza tregua». 

GINZBERG 

A PAGINA 11 
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ROMA Pasolini al rallentatore? È 
polemica sul restauro di Mamma 
Roma ad opera di Mediaset. 
Andata in onda in tv, la versio¬ 
ne restaurata del film con An¬ 
na Magnani ha provocato l'in¬ 
dignazione della nipote del 
poeta, Graziella Chiarcossi: 
«Hanno messo tre ralenti per 
ovviare alla mancanza di alcu¬ 
ni fotogrammi andati perduti. 
Una vergogna. Era meglio 
piazzare in mezzo alla scena 
dei fotogrammi neri o tagliarla 
del tutto. Che cosa avrà pensa¬ 
to chi non l'aveva mai visto?». 
Mario Sesti, responsabile del 
progetto «Cinema Forever. Ca¬ 
polavori salvati» di Mediaset, 
replica: «Nessuna manipola¬ 
zione. Semmai è stato un ec¬ 
cesso di scrupolo. Potevamo 
tagliare la sequenza e nessuno 
se n e sarebbe acco rto ». 

ANSELMI 

A PAGINA 19 


LA POLEMICA 


CARO LIZZANI, LA RAI NON HA RISORSE 

VITTORIO EMILIANI 


H O letto con 
attenzioneil 
contributo 
di Carlo Lizzani 
comparso su l'Uni¬ 
tà di ieri e vorrei 
cercare di chiarire 
alcuni aspetti con¬ 
troversi del pro¬ 
blema. Nella pri¬ 
ma parte dell'in¬ 
tervento Lizzani 
dà volentieri atto a questa di¬ 
rigenza Rai di aver operato, e 
di operare, nel senso di mi¬ 
gliorare la qualità della fi¬ 
ction nazionale. Di recente 


abbiamo citato più 
volte, come punta 
qualitativa, i due 
film per la tv tratti 
da Camilleri. L'al¬ 
tro ieri a Firenze 
mi sono permesso 
di aggiungere il 
settore dei «car- 
toons» per i quali è 
più facile, rispetto 
ad altri prodotti, 
giungere ad accordi ea finan¬ 
ziamenti in coproduzione 
con altri paesi europei. In 
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LA Cultura 


l'Unità 


♦ L'allegoria dà mondo in ventidue immagini 
Una stona diesi snoda persettesecoli 
in mostra anche il mazzo dipinto da Bembo 

Fasci no discreto 
dei tarocchi 

A Milano! giochi di carte 
da cui vennesedotto Calvino 




Nella grande 
mostra di 
Brera, I giochi 
di carte 
Introdotti 
dall'Oriente In 
Europa nel 
Trecento. Tra I 
gruppi di figure 
allegoriche 
esposti a 
Milano, Itre 
mazzi di 
tarocchi 
realizzati In 
Lombardia a 
metà del '400. 

Il catalogo è 
della Electa 


FOLCO PORTI NARI 

Era f i n i ta I a guerra, an zi I e guer¬ 
re, e i reduci tornarono a casa, 
milioni di reduci dalle prove¬ 
nienze più varie, planetarie. Ci 
ritrovammo a casa, mio fratei lo 
ed io. Fu allora che imparai a 
giocare a tarocchi damiopadre. 
Oggi credo di essere uno degli 
ultimi che sanno giocare a ta¬ 
rocchi, chesanno cornei taroc¬ 
chi siano innanzitutto un gioco 
e non un sistema divinatorio. 
Ne posseggo tre mazzi, ma or¬ 
mai inattivi, eancheuna«ruota 
della fortuna» francese dipinta 
amano. Eppu¬ 
re esistono da 
secoli. Letesti- 
monianze? Il 
Sacchetti, no¬ 
velliere del 
'300, scrive 
che«il diavolo 
è tarocco», co¬ 
me dire che il 
gioco con le 
carte è un pec¬ 
cato, locuzio¬ 
ne ri usata pa¬ 
ro paro da San Bernardino, co¬ 
rnea ricorda Sandrina Bandera 
nella ricca e puntigliosa intro¬ 
duzione alla mostra breriana, 
nel catalogo Electa: «Genere 
triumphorum (cioè! tarocchi) 
omnisturpitudo Ghiristianefi- 
dei [...Jadyaboloinventoreinti- 
tu I ati ». An eh e se Leti mo ètutta- 
viaignoto. 

Seadessovolessi mettereinfi¬ 
la i documenti che attestano 
una particolare attenzione per 
queste carte lungo sette secoli 
non la finirei più. Per simpatia 
potrei pari are di Rabelais, chedi 
queste cose se ne intendeva e 
che, assieme ad altri duecento, 
m i sean eh e i tarocch i tra i gi och i 
diGargantua. 

Mentre ora a Milano sono 
esposti tre preziosissimi mazzi 
appartenenti alla corte viscon- 
teo-sforzesca, quelli stessi di cui 
pari a I tal 0 C al vi n 0 ( «Su 11 a tavo¬ 
la appena apparecchiata, colui 
che pareva essere il castellano 
posòun mazzodi cartedagioco. 


Erano tarocchi più grandi di 
quelli con cui si gioca in partita 
o con cui le zingare predicono 
l'avvenire»). Si trattarli incontri 
curiosi e spesso inattesi, che 
vanno appunto da San Bernar¬ 
dino aGiordano Bruno a Fosco¬ 
lo, giù fino a Pavese, Gadda, 
Manganelli e Pasolini. Ci trovo 
l'Ari osto («1 0 so ben i ssi mo /1'u- 
sanza di costor che ci governa¬ 
no; / chequando in ozioson so- 
li, 0 che perdono / il tempo a 
scacch 1 ,0 si a a tarocco o a tavo¬ 
la, / o I epi ù volteafi usso easan- 
zo, mostrano/allora d'esser più 
occupati», quasi come oggi) e il 
Tasso («In qual manleradi giuo- 
ch i dubitate, si gn ora, sevi èl i eto 
d'ingannare: nélaprimieraoné 
tarocchi...?») e il BemI («Viso 
proprio di tarocco colui a chi 
p i aceq uesto gi oco : n eal tro vuo I 
dir tarocco che ignocco, scioc¬ 
co...»). Senza perder di vista 
Stendhal che nella «Certosa di 
Parma», in una situazione cru¬ 
ci al e per Fabrizio del Dongo, di¬ 
ce, di un preteal qualelosi vole¬ 
va raccomandare: «Il canonico 
faceva ogni sera la partita a ta¬ 
rocchi in casa della baronessa 
BInder». Perun parai leiotutt'al- 
tro eh e casual e accanto al cano¬ 
nico stendhaliano ci metto 
Alessandro Manzoni, quando 
confessa di far «la vita del la vil¬ 
leggiatura: discomere, pacchia¬ 
re, bigi iarde, eli fodaspettatore, 
tarocchi e a questo ci prendo 
parte». Minimo campionario 
d'un ben piùampiorepertorio. 

Da dove incominciare l'av¬ 
viamento al tarocco? Dal mar¬ 
zo, divisolo quattro semi di die¬ 
ci carte progressivamente nu¬ 
merate, denari coppe spade ba¬ 
stoni, con quattro figure per 
ogni seme, fante cavai lo donna 
re, ma soprattutto con ventidue 
«trionfi», cioè! tarocchi veri e 
propri, ventuno numerati più 
uno zero. 

La n 0 vi tà ri spetto al I eal tresta 
qu i, i n questeventi duei mmagi- 
ni allegoriche d'allegorie cur- 
tensi, dentro lequali èracchiusa 
l'allegoriadel mondo. Non aca- 
so si chiamano anche gli «arca¬ 
ni», credo perii sensodi mistero 


chedallelorocombinazioni na¬ 
sce. C'è la papessa ec'è l'impic¬ 
cato, c'è i I bagatto e c'è i I mon¬ 
do, c'èlagiustiziaec'èl'impera- 
torec'èlafortunaec'èlamal in¬ 
coni a, c'è l'amore e c'è la morte 
(ovviamente), c'è il tempo ec'è 
l'imperatrice... Le regole ricor¬ 
dano in qualche misura quelle 
del tresette, ma il momento ca¬ 
valleresco si haquandoii vinci¬ 
tore deve «giocare da fuori », i n 
altri termini non deve mai dan¬ 
neggiare! n nessun modo gli av¬ 


versari . 

lo non sono un critico d'arte 
ma un letterato. Però ho scelto 
un itinerario che solo in appa¬ 
renza ètortuoso. Poi i conti tor¬ 
nano. Vado allora al Castello 
dellaManta, nei pressi di Saluz- 
zo, in Piemonte perché lì hofat- 
to le prime esperienze con un 
certogeneredi pittura: sullepa- 
reti del grandesalonesi ammira 
uno dei più straordinari cicli di 
pittura gotica di corte, con la 
«Fontana della giovinezza», i 


nove «prodi» 
e le nove 
«eroine». Che 
sono altret¬ 
tanti «trion¬ 
fi», non meno 
delle virtù e 
dei vizi di Ai- 
mone Duce. 
Gli affreschi li 
volle Valeria¬ 
ne, figlio del 
marchese 
Tommaso MI, 
autore di un 
romanzo al lo¬ 
gori co-caval- 
leresco intito¬ 
lato «Le livre 
du Chevalier 
Errant»: è ve- 
rosimilechelo 
abbia letto 
Matteo Maria 
Boiardo, l'au¬ 
tore dell'«Or¬ 
lando inna¬ 
morato», nel¬ 
la biblioteca 
ferrarese degl i 
Este. Nel la Fer¬ 
rara culla pro¬ 
prio dei taroc¬ 
chi. Giro tor¬ 
tuoso ma non 
senza senso, 
dalla Manta a 
Ferrara, se per 
le dame che 
amavano quel 
divertimento, 
i I Botardo 
scrisse appun¬ 
to i «Capitoli 
del giuoco dei 
tarocchi», set¬ 
tantotto terzi ne per i 11 ustrare le 
altrettante carte. I «Capitoli» 
Boiardo li compone nella se¬ 
conda metà del '400, quando in 
Lombard i a I a corte mi I anesetra 
Visconti eSforzaordinaericeve 
dalla cremonese bottega di Bo¬ 
nifacio Bembo quelli cheancor 
oggi vengono chiamati i taroc¬ 
chi del Bembo. Cometutteleat- 
tribuzlonl pure questa fu con¬ 
troversa, come spiega con sana 
chiarezza la Bandera, ma pre/a¬ 
le ormai ed è generalmente ac¬ 


cettata la proposta bembiana 
del LonghI, collocata comun- 
quein un climaculturalecom- 
plessivo cheèproprioquelladi 
Boiardo,comeloèdi Pisanelloe 
M ichelinodaBesozzo. 

I tre mazzi sono da domani 
esposti a M ilano, a Brera (e sa¬ 
rebbe stata bella magari un'e¬ 
sposizione a controcanto tra gl i 
affreschi nel la stanza dei giochi 
di Palazzo Bomomeo, dov'èun 
gruppo di dame con lecarte). Il 
bello da vedere però e assieme 
da I eggere: I e carte n umerate da 
la lOelefigure, cioè la decora¬ 
zione e l'illustrazione allegori- 
co-simbolica, in cui si intreccia¬ 
no temi e ste¬ 
reotipi 0 mo¬ 
delli della tra¬ 
dizione caval¬ 
leresca, ma 
con i loro ri¬ 
svolti psicolo¬ 
gici ed esoteri¬ 
ci. In altre pa¬ 
role: l'emble¬ 
matica coà 
diffusa pure 
negli arazzi, e 
le insegne, le 
armi, gli stemmi, vale a dire il 
linguaggio cifrato di un codice 
dispi^ato nelle corti, specie 
nordiche, echeformaperqual- 
chesecolo uno dei fondamenti 
della cultura gotica, dal tardo 
Medioevo al Rinascimento. È il 
denominatore comune a una 
partedeH'Europa, senzaconfini 
certi, in cui si incrociano esi in¬ 
tegrano reci procamen te poesia, 
filosofia, esoterismo, arte, pi¬ 
gliando stilnovo e Petrarca da 
una parte e romanzi cavallere¬ 
schi dall'altra, in un'unica ope¬ 
razione coerente e omogenea, 
visibilecioèin uno«stile».Cheè 
poi l'oggetto del le rappresenta¬ 
zioni, degli svaghi, dellavitain- 
tesa come gi oco e come rappre- 
sentazione. Figure che conser¬ 
vano quel fascino arcano, pro¬ 
prio coà, cheav©/asedotto Ita¬ 
lo Calvino, autore, vedi caso, 
del «Castello dei destini incro¬ 
ciati», chenel sottotitolo recita: 
«I Tarocchi. Il m azz o visconteo 
di BergamoeNewYork». 


■ INTRECCIO 
LETTERARIO 

Ne parlano 
da Foscolo 
a Rabelais 
Per Manzoni 
era uno svago 
delle vacanze 


Nella grande 
mostra di 
Brera, i giochi 
di carte 
introdotti 
daii'Oriente in 
Europa nei 
Trecento. Trai 
gruppi di figure 
aiiegoriche 
esposti a 
Miiano, itre 
mazzi di 
tarocchi 
reaiizzati in 
Lombardia a 
metà dei '400. 
licataiogoè 
deiia Eiecta 


■ ESOTERISMO 
E FIGURE 
Denominatore 
comune 
a una parte 
dell'Europa 
rimasta 
senza confini 


IN BREVE 


In mostra a Parigi 
i tesori di Adriano 

■ VillaAdrianadiTivolitornaagli 
antichifasti. L’occasioneèla mo¬ 
stra «Adriano, tesori di una villa 
imperiale», presentata a Roma 
nel luglioscorsoecheà inaugura 
oggi aParigi. L’espoàzionerac- 
coglieperlaprimavoltaalcuni 
«teso ii»dellavillaandati dispera 
inBuropadallafindelXVIsecoloe 
à proponedi lievocarelaperso- 
nalitàdi un imperatoreamante 
deirarte,senàbileall’Egittoei 
suoi misteri, allaGreciaeallesue 
eredità. S potrannoammirare 
duecento capolavori provenienti 
daprestigiosecollezioni privatee 
dai più importanti musei europei 
ed’oltreoceano.Traquesti il 
«Fauno»appena restaurato, il 
«Discobolo», una «Testasabina» 
oltreaprezioà cammei antichi e 
rinascimentali. 

A Washington 
i disegni di Carracri 

■ Dal26settembregrandemostra 
con95disegnieschizzidiAnni- 
baleCarracciallaNationalGalle- 
rydiWashington. Èun evento 
unico porgli Usa, dovemoltedel- 
leopereespostenon sono mai 
state viste. La mostra, in partico¬ 
lare, evidenziagli splendidi studi 
di Carracci sullafiguraumana, dai 
primi lavori In gessetto rosso dei 
suoi anni bologneà,finoaquelli 
ingesso neroebianco su cartablu 
perlapreparazionedel suo capo¬ 
lavoro, ladecorazIonedellaGal- 
lerlaFameseaRoma. Carracci, 
che lifi utò i I manierismo i n favore 
della naturaedel realismo, studiò 
l’arteclasàcaei maestri dell’alto- 
Ri nasci mento, M ichelangelo, 
Correggio eTizianoepropiio per 
questo si conquisto il sopranome 
di «Raffaello rinato». Pezzo forte 
della rassegnali gigantesco car- 
tonepreparatoiioperlapartede- 
stradell’afffescocentralesulsof- 
fittodellaGalleiiaFamese, «Il 
trionfo di Bacco eArlanna», che 
perlapii ma volta viene visto fuori 
daM useo nazIonaledelleM arche 
aUrbino. 

Design del XX secolo 
al Bramante 

■ AnivaaRomalacollezIonedi og¬ 
getti di deàgn del M useedesar- 
tesdecoratlfsdeM ontreal, conà- 
derataunadellepiùimportantl 
del generedel mondo. La rasse¬ 
gna, «Deàgnedfordelight», In 
programma al Chiostro del Bra- 
mantedal domani fino al 21 no¬ 
vembre, sarà un vero e proprlo- 
viaggioallascopertadellein- 
fluenzecreatlvechehanno carat¬ 
terizzato il deàgn del venteàmo 
secolo eospiteràcircaduecento 
oggetti (mobi li, vetri, ceramiche, 
gioielli etessuti) creati dagli arti¬ 
sti, deàgner, architetti estilisti più 
famoà del secolo: daPicasso a 
PhIlIppeStarckdaGiacomo Balla 
aFrankGehry, da BttoreSottsass 
aJean-Paul GauItler.Laprlmadel- 
lequattro sezioni In cui à articola 
larassegnaospiterà«ilgioiello»dl 
RenèLalique,afomnadltestadi- 
donnachesbirciadaun rigoglio¬ 
so cespuglio compostodi fiori e 
frutta, eiecolorati sà me poltrone 
diNIkideSaint-Phalle. 


IL PREMIO 

I bambini d'Algeri 
ele^eincantate 
di Moravia 

■ I bambini dei Mediterraneo incon¬ 
trano Moravia. Aispirarei disegni 
in mostra ieri a Roma sono iefavo- 
iecheioscrittore,scomparsonei 
1990,scrissemoitiannifa.Sitrat- 
ta di «Storiedeiia preistoria», fa- 
voieanimateeriietteperi'occa- 
sionedaiie«opere» dei bambini 
deiiescuoieromaneedaiiavoce 
deii'attoreGiuseppeMoretti. Ma 
ianovitàdeii'incontrodiieri,orga- 
nizzatoannuaimentedai FondoAi- 
berto M oravia, sta nei ia presenza 
enei disegni dei bambinideiia 
sponda Sud dei Mediterraneo, 
quei sud sempre presente neiia ri- 
fiessioneeneii'attivitàgiornaiisti- 
cadi Moravia. ARomasono, infat¬ 
ti, arrivati i bambini aigerini deiia 
Fondazione Beikenshiria cui ani¬ 
matrice, FatmaZohraBoushaba, 
terrà oggiunincontrosu«Peruna 
comunità deii'infanzianei Medi- 
terraneo: conoscersi, sostenere, 
creare» . I i 29 settembre, sempre 
a Roma, verranno invece presen¬ 
tati i «Quaderni» dei Fondo Mora- 
via. 


L'l^f^ERVIS^A ■ WAfRISDIRIEtegUmonial contro la mutilazionefemminile 

Quel leonediemandalebambine 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Non è l'unica ad esserà 
trovata facci a a facci a con un leo¬ 
ne a tredici anni, né l'unica ad 
aver subito lamutilazionedei ge 
nitali acinque. Non èneppurela 
sola che è diventata anche top 
model echeviveaNewYork. Pe 
ròlatrentenneWarisDirieèfino- 
ra l'unica, tra le top model, ad 
aver scelto di raccontare pubbli- 
camentequellocheleèsuccesso, 
prima in un'intervista, poi in un 
libro scritto con Kathleen Miller, 
«Fiore del deserto» (Garzanti, 
29mila lire). Un'autobiografia 
chedescrivetutto, di quel «rito», 
echein Itali a va ad affiancarsi al¬ 
lo studio «La donna mutilata» 
fattodaSradSaIad Flassan inàe 
me al presidente dell'Aied di Fi- 
renzeTonylnnocenti (Loggiade' 
Lanzi, 15mila lire), dedicato in 
particolare alle immigrate nel 


nostro paese, eh e so¬ 
lo da poco vengono 
parzialmente pro¬ 
tette da una norma 
specifica aggiunta 
nel Codice di deon¬ 
tologia profesàona- 
ledei medici dal pre 
àdente nazionale 
dei loroOrdini, Aldo 
Pagni.Perchéledon- 
ne che vengono in 
Italia dai paeà dove 
à praticano clitori- 
dectomia einfibula- 
zionevogliono qua¬ 
si tutte continuare a praticarla, 
chiedendo di venire «richiuse» 
dopo i I parto etrovan do i I modo - 
clandestino-di farmutilarelelo- 
ro figlie, convinte che solo coà 
da grandi potranno trovare un 
marito. Ieri WarisDirieera a Ro¬ 
ma: è la testimonial internazio¬ 
nale del I a campagn a «Face to fa¬ 
ce» dell'Onu, sostenuta anche 


dall'ong Aidos, Asso¬ 
ciazione italiana 
donne per lo svilup¬ 
po. Il volto del calen¬ 
dario Pirelli, poi della 
Revion, a breve di 
Chanel, ormai èdedi- 
cato a quel «leone» 
che aggredisce le 
bambine di almeno 
28 paeà, sen zaconta- 
relepiccoleimmigra- 
te in Europa e aati 
Uniti. Centotrenta 
milioni di donnenel 
mondo, secondo le 

stimeOnu. 

Signora Dirie, perchéquesta scel¬ 
ta? 

«Perché no? Il giorno in cui ho 
deciso di parlare, duranteun'in- 
tervi sta a " M ari eC I ai re", m i son 0 
detta questo: "Perché no?". Lo 
dovevo fare, per un motivo: io 
non sono una vittima. Lo sono 
perquellocheho subito, losono 


nell'ambito della mia cultura, 
però ora io sono una vincente. E 
allora devo lavorare per questo 
problema. All ah ècon me,losen- 
to». 

Allah, secondo molti, sarebbe 

d’accordocon I em uti I azi on i. 

«No, Allah non ha niente a che 
vedere con questa tortura inu¬ 
mana chedi strugge il potere del¬ 
la donna. Perché le donne sono 
potenti. Gli uomini hanno pau¬ 
ra. E quello è uno strumento di 
controllo. In più, laculturati se- 
gueovunquevai.leri inSveziaho 
visto trenta somale, ho parlato 
con loro». 

Cosadiceallemadri? 
<Chelalorofigliaèbellaeprezio- 
sacoà comeè. Non c'èbisogno di 
mutilarla, per fare felice un uo¬ 
mo. Chedevono dimenticare se 
stesse, laloro storia. Pensareal fu¬ 
turo dellegiovani, dareloro una 
possibilità di scelta. Gli uomini 
non levorranno?Nonèvero:for¬ 


se, invece, quelle ragazze trove 
ranno qualcuno cheTeameràco- 
mesono, cheleaccetterà. E loro, 
lemadri, non devono vergognar¬ 
si elasciarà aiutare. Farsi aiutare 
non è un male, è una cosa giu¬ 
sta». 

Ela,comehafatto? 

«Fio visto mia madre. Nomade, 
ha fatto dodici figli: sei vivi. E 
nessun aiuto. Non volevo diven¬ 
tare come lei, mia zia, mia cugi¬ 
na, con unavita tutta controllata 
da un uomo. A tredici anni, mi 
volevano far sposare un uomo 
che ne aveva sessanta: è stato al¬ 
lora ehe sono seappata. M io pa¬ 
dre? Non soeosapensadi quello 
ehefaeeio, ma m'importa. Tor¬ 
nerò a spiegare an eh e a lui. Lui 
non sa quello ehe à sente: è un 
uomo. E aneheseà arrabbierà, 
starò eon lui a piangere finehé 
non eapirà. Non èun "problema 
sessuale". Egli uomini, in realtà, 
non eapiseono. lo eredo ehel'u- 


II 

Ho subito 
quel la tortura 
Da top model 
ora devo parlare 
Le mie col leghe? 
Tutte zitte, mute 

// 


nieo modo in eui possonoeapire 
èseli eastri. Segli spieghi eheèla 
stessaeosa. Perehépoi noi donne 
aeeettiamo quella tortura, pro¬ 
prio non lo so. Per paura. Anche 
io, la prima volta cheho parlato, 
l'ho fatto di getto, mentrefacevo 
l'intervista, ma poi ho pensato 
"Cheho fatto?". Fio avuto paura. 
Top model e tutto il resto... Ma 
dopo, tornata a casa, mi sentivo 
fiera. Final mentelibera da quel la 
cosa cheten evo nascostadasem- 
pre». 

EsuamadreJ'harivista? 

<Cinqueanni fa. Etornerò anco¬ 
ra da lei. Quando non volevo 
sposarmi, lei mi ha aiutata. Mio 
padre aveva deciso di darmi a 
quell'uomo di sessantanni. Le 
chiesi difarequalcosa. Non potè 
va: era lui che decideva. Allora 
dissi: "Per favore, svegliami sta¬ 
notte, coà scappo". Rispose di 
no, poi però quella notte mi ha 
svegliata, mentremio padredor- 
miva. 1 0 ho comi nciato acorrere. 
Eravamo al n ord, n el I a boscagl i a. 
Ci ho messo tre setti man e a arri- 
vareaMogadiscio. Emi sonosal- 
vataanchedal leone». 

E adesso, I eal tretop m odel ? 
«Sull'infibulazione non dicono 
una parola. Zitte. Mute. Eppure, 
non sono l'unica di noi che c'è 
passata». 
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Pensioni d'oro, tetto 
a 5 milioni e mezzo? 


Mallpotesi del governo fa già discutere 



IL CASO 


E i magistrati minacciano lo sciopero 


I magistrati minaccianosubito iosciopero-an- 
chesesi tratta di una minaccia, per adesso, 
soitanto teorica-contro possibiiitagii ai ioro 
(priviiegiatissimi) trattamenti previdenziaii. 
Ieri, in una conferenza stampa, ii segretario 
deii'AssociazioneNazionaieMagistrati Mario 
Cicaia ha affermato che«seii presidentedei 
Consigiiorifiuterài'incontrochegii abbiamo 
chiesto, i'Associazione magistrati hagiistru- 
menti per reagire, etra questi io penso ci dovrà 
essere io sciopero». Più cauto ii presidente 
deii'AnmAntonioMartone:«Daannii magi¬ 
strati nonricorronoaiiosciopero;speriamo 
cheii probiemanonsi ponga; prima di ogni de- 
cisionecomunquedovremoconsuitareiaba- 
se». 


L'annunciodei possibiie ricorso aiio sciopero è 
stato dato ai termine di una conferenza stampa ai- 
ia quaieerano presenti i rappresentati di tutte ie 
associazioni dei magistrati (anchequeiiedeiia 
CortedeiConti,deiConsigiiodiStatoedeii'awo- 
catura deiio Stato), che per vaiolare ia situazione 
hanno convocato i ioro organi direttivi periepros- 
sime72 ore. «Abbiamochiesto un incontro a D'A- 
iema ii 13 settembrescorso per avere informazio¬ 
ni suii'ipotesi chesia introdotto un tettoaiie pen¬ 
sioni in via definitiva conia prossima iegge Finan¬ 
ziaria, eperpoterdirecomeia pensiamo», hanno 
spiegato i vertici deii'Anmedeiie aitre associazio¬ 
ni. Un passo necessario visto cheun tettoaiie pen¬ 
sioni uguaie pertutti, a prescinderedaii'età in cui 
si va in pensione, determinerebbeun tagiio dei 30- 


40 percentodeii'attuaietrattamento pensionisti- 
co dei magistrati equindi ii rischio di una «fuga di 
massa»deiietoghe.Sepassassequestaipotesi- 
ha spiegato Martone-«c'èuna fascia di magistrati 
trai 1500 e i 2000 che non avrebbe più convenien¬ 
za economica a restarein servizio», con «gravissi¬ 
me conseguenzesui piano deii'organizzazionede- 
gii uffici giudiziari»; i'esodo infatti aggraverebbe 
unasituazionegiàdifficiie, visto chegià ci sono 
800 posti in magistratura scoperti. Sempre M ar- 
tonefa sapere, comunque, che proprio ieri ii capo 
deiiasegreteriadei presidentedei Consigiiogii ha 
comunicato «formaimente»che« nessun decreto 
iegge riguardante ie pensioni verrà esami nato dai 
prossimoConsigiiodeiministri». Maia rassicura¬ 
zione non basta a tranquiiiizza rei magistrati. 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA IIcontributodisolidarietà 
a carico dei redditi da pensione 
ela/ati? «È tecnicamente possibi¬ 
le», spiega il presidente dell'Inps 
Massimo Paci. Eli ministro del La¬ 
voro Cesare Salvi ribadisce che il 
governo ha intenzione di colpire 
le cosiddette pensioni «d'oro», e 
cerca d i rassi cu rare categori e e i n - 
teressi chesi sentono minacciati: 
«Non hannonientedatemere-di- 
ce Salvi intervenendo a una tra- 
sm i ssi on e rad i ofon i ca - i I avorato- 
ri con un buon reddito, equindi 
con una buona pensione. Si inter¬ 
verrà sui privilegi dei "vip", su 
quelle pensioni stratosferiche, di 
difficile giustificazione, collegate 
aposizioni di potere. Pensoallesi- 
tuazioni di cumulo, come quello 
trapensionedaparl amen taree al - 
tri trattamenti, o al cumulo dei 
membri delleAuthority». Ma an¬ 
che in questi casi, spiega, non ci 
saran n 0 i n terven ti trau mati ci. 

Ed effettivamente, stando alle 
ipotesi di lavoro che i ministri 
Sanno esaminando in questeore, 
l'intervento più consiSente tra 
quelli in discussione- il contribu¬ 
todi solidarietà-non sembra ave¬ 
re caratteri Si eh e parti col armen te 
«traumatiche». Come anticipato 


ieri dal noSro giornale, l'idea è 
quelladi imporreun contributodi 
solidarietà a carico dei cittadini 
che godono di un assegno previ- 
denziale«consiSente». L'ipotesi è 
quelladi sottrarre una quota pari 
al 2%del reddito (unasommapari 
a20.000lireperogni milioneper- 
cepito) desinata aun fondo di so¬ 
lidarietà per rimpolpare i magri 
trattamenti pensioniSici dei gio- 
vani. Tra i vari aspetti su cui si do¬ 
vrà decidere c'è l'ammontare del 
tetto oltre il qualescattail contri¬ 
buto; ancora, bisogna valutarese 
considerare soltanto il trattamen¬ 
to 0 i trattamenti pensioniSici 
percepiti, oppure tutto il reddito, 
compreso quello da lavoro dipen¬ 
dente 0 autonomo. I tecnici dei 
miniseri, comunque, sembrano 
aver raggiunto un consenso di 
massima: si dovrà considerare 
l'intero reddito percepito (som- 
man do dunqueentratedapen sio¬ 
ni eda lavoro), e la «soglia» sarà di 
135 milioni lordi annui. Valeadi- 
re il cosiddetto massimale previ- 
denzialesuperatoil quale, in base 
alla riforma Dini, non si pagano 
più contributi alla pra/idenza 
pubblica. In queSocaso,chi met¬ 
te insieme un reddito complessi¬ 
vo da pensione e da lavoro supe¬ 
riore a 135 milioni - 5 milioni, 5 
milioni emezzoal mesenetti - sarà 


col pito dal contributo di solidarie- 
tàdel 2%sul redditoeccedente. 

Comeaffermail presidentedel- 
l'Inps Massimo Paci, si tratta di 
u n a mi sura «tecn i camentefatti bi¬ 
le; tutto dipende dalla volontà di 
farlo». Naturalmente, i passaggi 
tecnici (ma anche quelli politici) 
per concretizzarla non sono sem¬ 
plicissimi, tenendo conto checo- 
mehadettoieri il ministro del Te¬ 
soro Giuliano Amato, «le pensio¬ 


ni, di qualsiasi metallo esse si ano, 
son 0 oggetto di con certazi on e». 

Altro tema bollenteèquello del 
progettato giro di vite sui fondi 
speciali gestiti dall'Inps (piloti, 
trasporti, telefonici, elettrici, cle¬ 
ro). Paci puntualizzachein questo 
caso non si dovrà aggravare la si¬ 
tuazione del fondo lavoratori di¬ 
pendenti, caricandovi il pesante 
costo di fondi già oggi in gravissi¬ 
mo deficit: «quandosi entrain un 


regime generale non si possono 
mantenereprivilegi. Perciò, 0 i da¬ 
tori di lavoro dovranno dare un 
contributo, come ha fatto per 
esempio il settoredel credito, op¬ 
pure bisognerà prevedere un mec¬ 
canismo di gradualeripianamen- 
todel deficit». 

E sull'ipotesi del contributo di 
solidarietà ci sono le perplessità 
della Uil pensionati: il segretario 
generale Silvano Miniati critica 


u n possi bi I e «tagl i o gen eral i zzato 
eindiscriminato,non tuttelepen- 
si on i d i i m porto el evato son o frut¬ 
to di privilegio». La Uilp chiede 
«chevengano eliminati i privilegi 
previdenziali eil meccanismo che 
li hagenerati,cosìdaevitarechesi 
ripresentino». Nel mirino, la pos¬ 
sibilità per le cariche elettive e le 
nominedi darvitaaposizioni pre¬ 
videnziali parallelecon contribu¬ 
zionefigurativa». 


MEGASri PENDI 

I direttori generali 
Inpsylnpdapeinail 
dal ministro Piazza 

■ Il ministrodellaFunzionePubbli- 
ca,AngeloPiazza, haconvocato 
peroggi i direttori generali del- 
^lnps,del^lnpdapedel^lnailsul- 
la questione degli aumenti con¬ 
trattuali dei dirigenti degli enti, 
titolari dei cosiddetti stipendi 
d'oro. 

Ilcapodigabinettodel ministro, 
AntonioCatricalà, hafattonota- 
re che «la scelta di escludereche 
fosse i I contratto col letti vo a di- 
sciplinarequesta materia l'ha 
fatta unanimamenteil consiglio 
dei ministri nellasuacollegialità, 
inapplicazionedeldecreto29 
(Bassanini)». Piazza ha anche di¬ 
sposto ieri «l'acquisizione imme¬ 
diata dei contratti individuali dei 
dirigenti». 

Riguardo alleaccusedi centrali¬ 
smo autorizzativo relativamente 
al personalecontrattualizzato, 
Catricalà fa nota re che la delibe¬ 
ra sulleassunzioni e la verifica 
dei passaggi di livello, «èstata 
adottata sulla base della Finan- 
ziaria'99». 



lA NUOVA 
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♦ Il capo della Casa Bianca ♦ È stato il settimo discorso 

denuncia gli alti rìschi pronunciato al Palazzo di vetro 

di una globalizzazìonemonca Attacco alllrak di Saddam 

Qinton sfeiTa l'Onu: 

<<jiierra alla povertà» 

Botta e risposta con Annan sugli inten/enti ddleNazioni Unite 

DALLA REDAZIONE _ globale», l'appello, quasi un voto SO- unite contro le violazioni dei diritti medaglia: «1,3 miliardi di persone gno sono troppo poveri», il cheta sì non per finanziare le esportazioni ampio», anche se ha voluto mettere 

SIEGMUNDGINZBERG lenne per il prossimo millennio, di umani perpetrati in nome delle so- ancora vivono con meno di 1 dollaro che «solo il 2% della ricerca bio-me- dei donatori». le mani avanti osservando che «la ri- 

un Clinton rauco, pressoché senza vranità nazionali. Non era scontato al giorno: oltre metà della popolazio- dica sia dedicata alle peggiori maiat- Intervento umanitario, la «necessi- sposta non può e non deve essere la 

WASHINGTON Ieri dalla tribuna del- voce (effetto dellesue ricorrenti aller- chefosse invece proprio il presidente ne di molti Paesi che non hanno ac- tienel mondo in sviluppo». tèdi fare di più per prevenire il mas- stessa in ogni caso» e «noi (gli Usa) 

l'Assemblea generale dell'Onu è ve- gie, niente di preoccupante, hanno dell'ormai «unica superpotenza», cesso ad acqua potabile: una persona «Dobbiamo rifiutarci di accettare sacro e la deportazione forzata di in- non possiamo fare tutto ovunque», 

nuta una dichiarazione inusuale, fatto sapere dalla Casa Bianca) di dell'America felix con boom econo- nell'Asia del Sud ha 700 volte meno un futuro in cui una parte dell'urna- nocenti», e «la necessità che armi di Annan aveva notato come l'inter- 

quasi senza precedenti di «guerra fronteallamassimaassisemondiale. mico ininterrotto, a rilanciareil tema probabilità di accedereall'internet di nità vive sulla cresta di una nuova distruzione di massa non vengano vento in Kosovo, a differenza di 

senza quartiere alla povertà», di ap- Questa era la settima volta che degli esclusi dalla prosperità. Confer- una che vive negli Stati uniti: e40 economia e l'altra vive sulla rama di usate sui nostri figli», gli altri due te- quello a Timor, non fosse stato auto¬ 
passionata denuncia dei rischi di una Clinton parlava dalla tribuna di tra- mando così uno strano effetto di in- milioni di personeall'anno muoiono rasoio della sopravvivenza», ha insi- mi di fondo, più prevedibili, attorno rizzato dall'Onu. «Anche in Kosovo 

«globalizzazione» monca. Inusuale ventino verde dell'Onu. L'ultima del versione dei ruoli sinora prestabiliti, ancora di fame, un numero quasi pa- stito Clinton. Non accontentandosi a cui si è articolato il discorso di l'azione Nato ha seguito un chiaro 

perché a porre stavolta questo tema secolo, la penultima della sua presi- per cui dal ^retarlo dell'Onu ci si ri a quanti sono stati uccisi nella se- della ricetta tradizionale per cui la Clinton all'Onu. Ma, nel contesto, consenso, espresso in numeroseriso- 

al centro del suo intervento non era denza. L'anno scorso l'intervento sarebbe attesi la tradizionale cautela conda guerra mondiale». E ancora: prosperità degli uni non può chetra- quasi in subordine rispetto alla prio- lozioni, che le atrocità serbe erano 

il leader di un Paese del Terzo mon- aveva al centro il tema terrorismo, sugli interventi armati, anziché una «malattie come la malaria, la tuber- sbordare i suoi effetti benefici sugli rità assoluta di «far qualcosa peri po- inaccettabili», ha tenuto a puntualiz- 

do, e nemmeno un europeo, ma il Altre volte le grandi crisi del momen- posizione «interventista», e dal presi- colosi, la polmonite che ogni anno altri solo per grazia del mercato sen- veri del mondo». zareil presi dente Usa. 

presidentedegli Stati uniti. to, i massimi equilibri, guerre e pace, dente Usa un inno alla potenza del lasciano milioni di bambini privi di za più limiti e confini: «Non abbia- Interloquendo con Kofi Annan, Il terzo tema, l'obbligo di fermare 

«Impegnamoci ad una battaglia minaccia nucleare, disarmo. Questa proprio Paese. genitori, milioni di genitori privi di modi fronte una scelta tra mercato e che aveva sollevato il primo argo- chi vuole dotarsi di armi nucleari, 

senza quartiere contro la povertà e assemblea era stata impostata il gior- E invece, anzichédareperscontato bambini», perché «la vaccinazione aiuti, ma dobbiamo far sì che en- mento nel suo rapporto lunedì, Clin- chimicheebiologiche,siriferisceim- 

per condividere la prosperità, di mo- no prima dal segretario generale Kofi che questa potenza è per definizione per queste malattie avanza troppo trambi funzioni per la gente che ha ton ha condiviso cheli ruolo dell'O- mediatamente all'Irak di Saddam 

do che nessuna porzione dell'umani- Annan attorno al del dovere di inter- benefica anche agli altri, Clinton ha lentamente, in parte perché i poten- bisogno... Gli aiuti allo sviluppo de- nu nel prevenire massacri e deporta- Hussein, su cui l'Onu continua ad es¬ 
tà sia lasciata indietro nell'economia vento, anche militare, delle Nazioni voluto denunciare l'altra faccia della ziali consumatori che ne hanno biso- vono essere usati per lo sviluppo, zioni di massa deve essere «molto serespaccata. 




TiniOri rGStd l3 tCnSIOIIG Mena sparatoria quattro persone 

.sonorimasteuccise. 

Il - liM ■_ ■■ In alcuni ambienti politici in- 

1^3 I^Ill ICrir3ll3 donesiani c'è risentimento nei 

JQIvni LQ vi ILIVCI I MilSLI QIIQ confronti dell'Australia,capofila 

^ di unamobilitazioneinternazio- 

Scontri a Dili, uccise quattro persone ostile nei confronti di Jakarta. 

Nella capitale indonesiana la 
n otte SCO rsa i gn oti h an n 0 spara- 

DILI Fra le acclamazioni della sono il gruppo più numeroso) to contro l'ambasciata di Can- 
folla, nuove truppe australiane hanno per ora sotto controllo il berra.AMedan,nell'isoladi5u- 
sonogiunteieri afimorest. I sol- portoel'aeroportodi Dili,estan- matra, manifestanti hanno at- 
dati sbarcati dallaprimanaveap- no prendendo posizione nella taccate il consolato australiano, 
prodataalportodellacapitaleDi- città. MailgeneralePeterCosgro- bruciato la bandiera e innalzato 
li hanno ricevuto il benvenuto ve-comandantedell'Interfet-ha quellaindonesiana.Control'Au- 
dallemigliaiadi personechevi si ammesso che«ci vorranno setti- straliasièscagliatoancheil presi- 
erano rifugiatedurantei terribili mane, piuttosto chegiorni», pri- dente Habibie denunciandola 
giorni dei massacri. Malestrade, ma che le truppe possano avere per avere «gonfiato» gli eventi e 
tornate alla vita durante il gior- una pres^za «capillare» nel ter- aver avuto una reazione «esage 
no, si sono di nuovo svuotate al ritorio. «È ancoratroppo presto- rata», che ha portato a un «dete- 
calar della notte, edalla città so- hadetto-peraffermarechelasi- rioramento»dellerelazioni bila- 
no tornati nei boschi i profughi tuazionegeneralestiaanchesolo terali. Habibie ha però esortato 
che vi si erano recati per fare avvicinandosi»,allanormalità.E l'Assembleaconsultivadelpopo- 
provviste e rendersi conto della infatti ieri c'èstato il primo scon- lo a ratificare, il mese prossimo, 
situazione. tro, daH'arrivo della forza Gnu, l'indipendenza per la quale si è 

I soldati dell'Interfet (la forza fra miliziani filo-indonesiani e pronunciata la popolazione di 
di paceOnu in cui gli australiani combattenti indipendentisti. Timorestnel referendum. 


Debito Terzo mondo, solo 4 dollan per cancellarlo 

Tanto il «peso»sugli occidentali. Il tema oggi a New York 


TONI FONTANA 

ROMA Prendiamo il Mozambico 
dove la speranza di vitaèdi 47 an¬ 
ni. Il governo di Maputo spende 
un terzo del suo budget per pagare 
i debiti che schiacciano il paese. 
Altri paesi,africanienon,matutti 
definiti eufemisticamente «in via 
disviluppo»,sonostretti nellaspi- 
raledei debiti in perenne crescita. 
Il Ghana nel 1991 era indebitato 
per 4,3 miliardi di dollari, cinque 
anni dopolasommahasuperatoi 
sei miliardi. Angola, BurkinaFaso, 
Burundi guidano la lista degli in¬ 
debitati che assegna all'Africa il 
«primato», ma che comprende 
anche paesi asiatici (Il Vietnam è 
tra questi) e dell'America Latina 
(Nicaragua e Honduras ad esem¬ 
pio). Perdirlacon leparoledijean 
Fabre, vice direttore dell'Undp, il 
program madi sviluppo deH'Onu, 
«di debito si muore». 

Un miliardo e 300 milioni di 
personesoprawivono nella mise¬ 
ri a più nera, in paesi eh e sperpera¬ 
no nell'acquisto delle armi, ma 
che, in ogni caso, non hanno al tra 
strada chequella di chiederesoldi 
a eh i n eh a espesso si com porta co- 
meun usuraio. Per spezzare que¬ 
sto circolo vizioso - spiega Ann 
Pettifor, animatrice ddla campa¬ 
gna] ubilee2000 (17 milioni di fir¬ 
me raccolte nd mondo per can¬ 
cellare il debito dd paesi poveri) 
basterebbechei cittadini dd paesi 
ricchi si tassassero perquattrodol¬ 
lari all'anno, più o meno un cent 
al giorno. 

Più concretamentecancdiareil 
debito costerebbe a chi controlla 
le casseforti mondiali 71 miliardi 
di dollari. Più realisticamenteoggi 
qual cosa si puòfareperinvertirela 
tendenza. L'annodd Giubileo po¬ 
trebbe essere l'occasione. Non a 


caso il Papa domani a Castd Gan- 
dolfo rica/eràunaddegazionedi 
personalità che sostengono la 
campagnaJubilee2000.Tragli al¬ 
tri vi saranno star dd lo spettacolo 
comeBonoeDavid Bowieel'eco- 
n orni staj eff rey Sach s. 

L'attenzionedd Grandi su que¬ 
sto tema si è accentuata anche e 
soprattutto grazie alla forte cam¬ 
pagna avviata in tutto il mondo. 
Al verti ceG-7-G-8 d i C ol on i a ( 18 e 
19 gi ugno) I a montagna d i adesi o- 
n i ven necons^nataalcancdliere 
Shròeder, ma in qudl'occasionei 
Potenti, pur prendendo qualche 
impegno, confermarono la fidu¬ 
cia ndia Hipc Inititive, definita 
dallaBancaMondialeedal Fondo 
Mon etari o. Per i 41 paesi H i pc I a ri - 
duzionedel debito interessa me- 
nodd 10%ddtotaleeriguardaso- 
prattutto debiti inesigibili. Com¬ 
plessivamente l'intero alleggeri¬ 
mento dd debito, calcolato per i 
sd paesi Hipc eh e sono stati am¬ 
messi finora, ammonta solamen- 
tea5,7miliardi di dollari. 

Troppo poco di con 0 i sosten ito- 
ri ddia canediazione totale che 
anchedaieri aRomasonoriuniti 
nd «terzoforum internazionale». 
Luca de Fraia, rappresentante di 
Sdebitarsi, il «cartdio» italiano 
ddia campagna, si rivolge al go¬ 
verno di Roma affinchè «faccia 
qud cheha promesso. L'Italia-di- 
ce- si facci a sen ti re a livdio inter¬ 
nazionale, ad esempio in occasio¬ 
ne ddl'Assemblea generale ddle 
Nazioni Unite, il nostropaesenon 
è un protagonista ed invece po- 
trebbeesserlo». 

Nd l'apri le scorso, mentreinfu- 
riava la guerra in Kosovo, l'Italia 
s'impegnò a canediarei debiti dd 
paesi più poveri (quelli con un 
reddito prò capi te in feri ore ai 300 
dollari) e inserì questo tema tra 
qudii all'ordine dd giorno dd 


vertice di Colonia. L'impegno fi¬ 
nanziario potrebbe interessare 
2100 miliardi di crediti all'espor¬ 
tazione, e 725 miliardi di crediti 
d'aiuto. Maanchein questo casoi 
promotori dd Forum fanno nota¬ 
re che la sanatoria riguarderebbe 
soprattutto debiti inesigibili, 
mentreSbeditarsi punta il dito sul 
debito insostenibiÌe«chein termi¬ 
ni reali ègià stato p^atoecheè il 
debito ingiusto eodioso». Leorga- 
nizzazioni rappresentate nd Fo¬ 
rum in corso a Roma sollecitano il 
govern o ad i n trapren d erei n i zi ati - 
ve bilaterali di canediazione dd 
debito, a definire la proposta 
avanzata in aprile ed invitano il 
Parlamento ad adottare una «leg¬ 
ge di principi» che disciplini e 
concretizzi gli impegni aridurrela 
dipendenza dd paesi in viadi svi¬ 
luppo da qudii ricchi. Sdebitarsi 
proponeanchelacreazionedi un 
«arbitrato internazionale» che si 
ponga come mediatore tra credi¬ 
tori e debitori e consenta valuta¬ 
zioni indipendenti. Il Forum pro¬ 
segue oggi. Tra gli altri è interve¬ 
nuta ieri Ann Pettifor, rappresen¬ 
tante ddia campagna Jubilee 
2000, secondo la quale bastereb¬ 
bero appunto quattro dollari per 
ciascun abitante dd paesi ricchi 
perrestringeredebiti dei paesi po¬ 
veri. La Pettifor è convinta che 
questa battaglia sia popolare in 
Occidente. «Questoèil costoddia 
libertà-hadetto-edun sondaggio 
effettuato in Gran Bretagna testi- 
moniachelagentesarebbedispo- 
sta a pagarl o». 11 si n daco Rutel I i h a 
assi cu rato eh e Ro m a sarà I a capi ta- 
ledella campagna per la cancdla- 
zionedd debito chepuntasull'an- 
no dd Giubileo per raccogliere 
nuoveadesioni estrapparerisulta- 
ti. Fin da domani tutto ciò sarà il 
temadd colloquio tra il Papa eia 
ddegazionedijubilee2000. 


Ancora in piedi 
i'impegno 
di Coionia 

Il debito accumulato dai paesi sot¬ 
tosviluppati èaumentatodai 2100 
miliardi di dollari del 1996 ai 2200 
del 1997. I programmi sostenuti 
da istituzioni finanziarie interna¬ 
zionali eda governi, unitamentead 
operazioni di mercato per la ricon¬ 
versione del debito, hanno ridotto 
dal 1989 alla fine del 1997 i debiti 
verso le banche commerciali di 
53,2 miliardi di dollari. Questa ri¬ 
duzione è pari al 23% del debito 
commerciale ammissibile che su¬ 
pera i 231 miliardi di dollari. Da 
tempo anche in Italia si discute 
sulla riduzione del peso che grava 
sui paesi in via di sviluppo. Il 27 
aprile di quest'anno il governo ita¬ 
liano si è impegnato a cancellare i 
debiti dei paesi più poveri e ha por¬ 
tato questo principi all'attenzione 
del vertice del G-7 che si tenne a 
Colonia. In molte occasioni il Par¬ 
lamento ha sollecitato il governo a 
muoversi in questa direzione. Nel 
1996 è stata presentata una mo- 
zioneche impegna il governo a sol¬ 
lecitare l'Assemblea generale del¬ 
le Nazioni Unite (che è in corso in 
questi giorni a NewYork) e la Corte 
internazionale di Giustizia a deli¬ 
berare sugli aspetti giuridici del 
problema del debito. Recente¬ 
mente sono stati presi provvedi¬ 
menti per ridurre i debiti dei paesi 
colpiti dall'uragano Mitch. L'inizi- 
tiva italiana venneannunciata dal- 
l'allora ministro del Tesoro Ciampi 
che si espresse per la cancellazio- 
nene dei crediti di esportazione e i 
crediti d'aiuto. 
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Appia Antica, si <«fonda» il nuova tunnel 

L'Anas «La buca è stata provocata da un pannello prefabbricato difettoso» 


ROMA Unavoraginedi un metro 
perun metro emezzo si èaperta ie¬ 
ri mattina nel nuovo tunnel del 
Grande Raccordo Anulare che 
passa sotto la via Appia Antica e 
che è stato inaugurato il 15 set¬ 
tembre dal presidente del Consi¬ 
glio Massimo D'AI ema. La bucasi 
è creata verso le 9.30 nella corsia 
interna. La poliziastradalehacoa 
ri stretto I a ci rcol azi on e ad u n a so¬ 
la corsia. La voragine ha causato 
pesanti ripercussioni al tratti co sul 
Gra. Ai centralini degli organi di 
intormazionesono giunte telefo- 
natedi personeinturiatechehan- 
no detto di essererimastebloccate 
in auto in quel tratto del raccordo 


e di aver impiegato due ore per 
percorreresei chilometri. 

Secon do l'An as, I a buca n el tun- 
nel del Gra sotto via Appia Antica 
«èstata causata dal cedimento di 
un pannello prefabbricato difet¬ 
toso eh e ri copre u n a pi ccol a parte 
del can aledi scolodelleacquepio- 
vane». Lo ha piegato il responsa- 
biledell'ufficio infrastrutturedel- 
l'Anas, l'ing^nere Michele Mi- 
n en n a. 11 ced i m en to «awen uto i n 
quella chedall' 1 dicembre sarà la 
futura corsia di emergenza - ha 
detto M i nen n a - èstato causato da 
un elemento modulareprefabbri- 
cato di un metro per un metro in 
calcestruzzo armato, doèu n a spe- 


ciedi tombino chenon ha resisti¬ 
to, come avrebbe dovuto, perché 
costruito in modo irregolare. Nel- 
lagalleriaci sonocircaun migliaio 
di elementi, ognuno lungo circa 
un metro: verranno controllati 
tutti per evitare che l'incidente 
possa ri potersi ». «Ovvi amen te- h a 
aggiunto l'ingegnere- anche l'a¬ 
rea soprailcanaleperleacquepio- 
vanedeveesserestabilecomeil re¬ 
sto del manto stradale. Sono in¬ 
convenienti che possono capita¬ 
re: ècomesein un grandecompu- 
ter, perfettamente efficiente, una 
piccola valvola andassein tilt. So¬ 
stituitala valvola, il computertor- 
naafunzionarebene». Laditta re¬ 


sponsabile dei lavori in galleria, 
l'impresa Condotte, terzo gruppo 
in Italia nel settore, ha in appalto 
per i prossimi 10 anni il tunnel e 
stariparandolabuca. 

La voragine si è creata a causa 
dell'ostruzione del fosso dell'Ac¬ 
qua Mariana, all'altezza dello 
svincolo di via Grotte di Gregna, 
al km 43 del Gra. Le forti piogge 
dell'altra sera hanno intasato di 
acqua, liquami esporciziai tombi¬ 
ni all'entratadellagalleria,eal km 
45,500 un tombino di un metro 
quadrato è saltato a causa della 
forte pressione del materiale che 
ostruivalacondotta. 

11 15 settembre era stata aperta 


al trafficolaprimadelleduecanne 
del tunnel di interramentodel Gra 
sotto laviaAppia Antica. 11 tunnel 
di 1,2 chilometri, realizzato dal- 
l'Anas, con voglia per ci rea un me¬ 
setutto il traffico del Gra in en- 
trambeledirezioni,conduecorsie 
persensodi marcia. Trafineotto- 
bre e inizio novembre sarà com¬ 
pletata anche l'altra canna del 
tunnel. 

El'opposzionenon si èfatta at¬ 
tendere «È indispensabile un'in- 
daginetecnica-hadetto Piergior¬ 
gio Benvenuti di An -eun sopral¬ 
luogo di D'Alema per far luce su 
come vengono realizzate le opere 
pu bbl i eh en el I a capi tal e». 


«Slndad, d vuole piu corallo» 

Oggi <Cittàsenz'auto»: polemici gli ambientalisti 


ROMA È il giorno della «Festa del¬ 
l'ambiente». L'iniziativa antismog, 
«in città senza la mia auto», promos¬ 
sa a livello europeo e coordinata dal 
ministero dell'Ambiente, ha coinvol¬ 
to oltre 90 comuni italiani (circa 14 
milioni di italiani). Non ci sarà nes¬ 
sun blocco totale del traffico, ma 
ogni comune proporrà la sua ricetta 
per celebrare quella che si presenta 
sopratutto come una giornata simbo¬ 
lica nella lotta antismog. 

Tante, tantissime le adesioni alla 
giornata ecologista ma anche tante 
polemiche. Per le tiepide «azioni co¬ 
raggiose» delle amministrazioni 
(chiusura di porzioni di città già di 
fatto off limitsemezzi pubblici gratis 
ma non ovunque), die secondo il 
Wwf e Legambiente non hanno col¬ 
to l'importanza del la sfida. Ma anche 
per la «scelta» di alcune metropoli, 
come M ilano e Bologna, i cui sindaci 
del Polo hanno risposto freddamente 
aH'appello europeo: Milano antici¬ 
pando la «festa» a domenica scorsa e 
Bologna «decretando» per oggi la li¬ 
bera circolazione. Scatenando le 
«ire» degli ambientalisti. E non solo. 

I Verdi lombardi oggi «affumicano» 
Palazzo Marino, distribuendo ai pas¬ 
santi provola affumicata, fatta alla 
brace sul posto e vino bianco, scan¬ 
dendo lo slogan: «Affumicate la pro¬ 
vola, non i polmoni dei milanesi» e 
«Mettete dei fiori nelle vostre mar¬ 
mitte». 

E ancora: hanno deluso gli am¬ 
bientalisti i sindaci di Firenze (con 
piazza del Duomo chiusa all'ultimo 
momento e solo dalle 9 alle 13) e di 
Torino dove il bando totale per le au¬ 
to vale solo a Piazza San Carlo, il sa¬ 
lotto cittadino: ma anche i primi cit¬ 
tadini di Napoli (dove lo stop totale 
per le auto riguarda parte del Lungo¬ 
mare) e Roma dove auto e motorini 
non passano in tre direttrici del cen¬ 
tro storico e in alcune strade periferi¬ 
che. Più coraggiosa Genova dove cir¬ 
ca 400 ettari, soprattutto del centro 
storico medievale, saranno inaccessi¬ 
bili alleauto tradizionali. Fiducioso il 
ministro dell'ambiente Edo Ronchi: 


«Spero - ha detto - che molti cittadini 
lascino l'auto a casa. Sarà un contri¬ 
buto concreto per avere città meno 
congestionateeeon aria più pulita». 

Il mercoledì da pedoni piace inve¬ 
ce al sindacato. La CgiI propone un 
tavolo di concertazione con comuni 
e regioni per risolvere il problema 
della mobilità e la CisI è disponibile 
ad aprire un confronto immediato su 
un programma pluriennale. Ma dopo 
il 22 settembre, cosa accadrà? Per il 
presidente della Commissione am¬ 
biente del Senato, Fausto Giovanelli, 
deve partire subito un approccio glo¬ 
bale e un metodo di concertazione 
applicata all'ambiente. «Il problema 
- secondo Giovanelli - va affrontato 
unitamente e trasversalmente in 
molti aspetti della vita urbana: tra¬ 
sporti collettivi e 


■ IL MINISTRO 
RONCHI 

È fiducioso 
che i cittadini 
sapranno 
scegliere 
di far «respirare» 
i centri storici 


mezzi più ecolo¬ 
gici, infrastruttu¬ 
reviarie, regole e 
limiti alla circo¬ 
lazione, ma an¬ 
che previsioni 
urbaniiiche più 
corrette e regola¬ 
zioni più intelli¬ 
genti degli orari 
delle attività, fi- 

_ scalità volta a 

modificare le 
preferenze individuali». Per la Con- 
fservizi-Cispel non basta infatti una 
iniziativa sporadica: ad essa, devono 
fare seguito «decisioni coerenti» al¬ 
trimenti altre iniziative come quella 
di oggi «non saranno più credibili». 
Anche Italia Nostra auspica che gli 
italiani che aderiranno alla giornata 
senza auto cambino abitudini in fat¬ 
to di mobilità privata. E per questo, 
chiama in causa il capo del governo 
«affinchè dal 23 settembre non di¬ 
mentichi di portare nell'agenda del 
governo le indicazioni degli italiani 
che oggi lasceranno l'auto a casa. 
Non vorremmo infatti - prosegue Ita¬ 
lia Nostra - che passata la festa ri¬ 
spuntassero gli incentivi per i pro¬ 
duttori di auto e motoveicoli». 

Ma.ler. 



Esordio, a Trieste, deii'autobus eiettrico chetraeaiimentazioneda binari eiettrici suii'asfaito Lasorte/ Ansa 


MEZZI PUBBLICI 

E intanto il bus stracarico 
viaggia a passo di lumaca 

■ Eitrasportipubbiici?Vediamoi' indaginedei 1998deii'Os5er- 
vatoriodeiia Conferenzasuiia mobiiità nei principaii comuni 
itaiianichehapresoinesamel7grandicittà.Suunapopoia- 
zionecompiessivadicircalOmiiionidipersone, Miianoèai 
primopostoconlautobusogni431abitanti,segueCagiiari 
con 684, Torinocon 700, Genova con 746, Firenzecon 750, 
Boiogna con 805, Bergamo con 806, Catania con 833, Napoii 
con 911, Padova con 961, Romacon 1.089, Perugiacon 
1.472, Paiermocon 1.474, Bari con 1.665, Matera con 
2.014, ReggioCaiabriacon2.120.FanaiinoForiìcon2.687. 
Sesi considera iaveiocità dei mezzo pubbiicoèinvece Napoii 
ia città più ienta:l 1.98 chiiometri in un'ora. APaiermosene 
fannol2,aMiianol3aRomal4eaGenova, Boiogna, Firen¬ 
ze, Bari, ReggioCaiabria e Bergamo circa 15. Un po'megiiosi 
viaggiaaTorinoePadova(16aii'ora),mentreaPerugiaeVe- 
nezia si va rispettivamentea 20 e24 chiiometri i'ora. 


ENEA 


COSI GLI STOP 


GENOVA 


Non ci sarà una chiusura totale al traffico. 



Il divieto di transito per le auto riguarderà il centro storico 
medievale e alcune zone del centro (400 ettari). Per una porzione 
del centro la circolazione e la sosta saranno vietate dalle 9 alle 18. 


POTENZA 


Deciso il divieto di circolazione per gli autoveicoli in 
via Caporelli, dove è ubicata la centralina di rilevamento antismog, 
e nella piazza di rione Francioso. Il divieto di circolazione interesserà 
la strada e la piazza dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. 


_Coinvolta un'area di 86.000 metri quadrati. Il borgo antico 

sarà completamente interdetto al traffico per tutta la giornata mentre 
nella zona murattiana l'adesione aM'iniziativa sarà lasciata alla libera 
scelta dei cittadini. 


FIRENZE 


Chiusa alle auto piazza del Duomo, oltre che altri tratti 
di strade cittadine. Il divieto scatterà dalle ore 9 alle ore 12 e 
interesserà tutti i veicoli, eccetto i mezzi di soccorso. 


BOLOGNA 


Circolazione libera. Nel cuore della città gli ambientalisti 
manifesteranno davanti a palazzo d'Accursio, sede del Comune. 

Il biglietto dell'autobus, che normalmente vale un'ora, avrà invece 
validità per l'intera giornata. 


TORINO 


La zona a traffico limitato dove possono accedere solo 
le auto munite di regolare permesso, sarà estesa dalle 7,30 alle 13, 
invece delle normali 7,30-10,30. Mezzi pubblici gratis nella rete 
urbana per tutta la giornata. Nella centrale Piazza San Carlo, che sarà 
resa pedonale dalle 9 alle 17. Bici e risciò a pedali gratis. 

Interdette a qualunque veicolo 21 strade e 5 piazze, non 
solo nel centro storico. La «giornata senza auto» durerà dalle 8 alle 23, 
con qualche piccola variazione (in alcune strade l'orario sarà 
compreso fra le 7 e le 22 in altre fra le 9 e le 24). Bus e metro gratis. 


NAPOLI 


Stop alle auto sul lungomare e nella zona di San Martino. 

I 25 auto elettriche a disposizione dei cittadini._ 


PALERMO 


Blocco del centro storico dalle 7,30 alle 19,30. 


Una valanga di veleni 
in venti metri cubi d'aria 


I Quanti veleni respira ogni giorno l'italianoche vive in città? 
Tanti e l'Enea fa i conti. Nei 20 metri cubi di aria chesi inala¬ 
no quotidianamente sono infatti nascoste parecchie sostan¬ 
ze a rischio: 0,5 milligrammi di benzene, 40 milligrammi di 
CO(monossido di carbonio), 0,7 milligrammi di N02 (biossi¬ 
do di azoto), 15 milligrammi di metano, mezzo milligrammo 
di particolato e3 milligrammi di 502. «Le sostanze più peri¬ 
colose-sottolinea Dario Malosti, esperto di mobilità dell'E¬ 
nea-sono il benzene, sostanza sicuramente cancerogena, il 
particolato anche esso causa di tumori polmonari ed anche 
il monossido di carbonio che provoca danni, seppur ripara¬ 
bili, all'emoglobina». E che i veleni nell'aria siano tanti etan- 
to pericolosi lo dicono anche! dati forniti dall'0ms.« In Euro¬ 
pa-sottolinea il centro AmbienteeSalutedell'Omscheha 
aderito alla giornata senz'auto-ogni anno muoiono per in¬ 
quinamento da traffico 80.000 persone». 


EUROPA 

In Rancia una giornata 
all'insegna delle due mote 

PARIGI È una giornata «europea» ma il primato è della capitale 
franceseseguita da altre66 città, nei cui centri storici e in certi 
quartieri, ci si sposterà solo con i mezzi pubblici, in bici, con i roller 
oa piedi. La manifestazione« In città senza la mia auto» erastata 
organizzata per la prima volta l'annoscorsoa Parigi per iniziativa 
del sindaco) eanTiberi,chefecedella lotta all'inquinamento il suo 
cavallo di battaglia elettorale. Nel '98 altre35 città neseguirono 
l'esempio mentrequest'annol'operazionecoinvolgerà più di 8 mi¬ 
lioni di persone: 200mila a Parigi dovei quartieri centrali (700 et- 
tari)sarannocompletamentechiusiaimezziprivati.Adisposizio- 
nedel pubblico, oltreai normalitrasportipubblici,navetteelettri- 
cheepersino tradizionali calessi. Nei quartieri coinvolti, in un an¬ 
no l'uso dellebici èaumentato del 200%, mentrequellodelleauto 
èdiminuitodel2%. Fralegrandicittàfrancesi,StrasburgoeLione 
non aderiscono perché nuovi sistemi di trasportourbano(tram- 
way) sono in costruzione. 
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Modena Festa Nazionale de TUnità 2-27 


ore 10.00 

Palaconad 

Per una nuova cittadinanza sociaie: innovare ii weifare 
introduce Vasco Giannotti, partecipano Raffaeie 
Minelii, Siivano Miniati, Eisa Signorino, Anna Fini, 
Aifonsina Rinaidi conciude Livia Turco 
ore 15.30 
Sala idee in cammino 

Tavola rotonda Nuova previdenza e rapporto 
tra le generazioni 

con Luciano Pettinali, Francesco Piu, Melino 
Peiiitterì, Siivano Miniti, coordina Andrea Catena 
ore 18.00 
Sala ubreria 

Presentazione dei libro di Romeo Renzo Vellani 
"Fumana e mistero nella valle" 
con Remo Romeo Villani, Giancarlo M uzzarei li, 
Rolando Bollani e Giancarlo Barbieri, 
conduce Nico Caponetto 


ore 18.00 

Palaconad 

L'impresa itaiiana e ia sfida deii'Europa 
con Claudio Burlando, Cado Borgomeo, Sil¬ 
vio Scaglia, Guglielmo Epifani, Enrico Letta 
conduce Riccardo Liguori 
ore 20.00/ 23.00 

Spazio bimbi/nursery: GIROGIROMONDO 

ore 20.30 

Palaconad 

In diretta su maxischermo dalla redazione nazionale il 
Direttore de l'Unità presenta "Il giornale di domani" 
ore 21.00 
Sala idee in cammino 

Presentazione del libro di Emanuele Macaiuso 
"Mafia senza identità. Cosa nostra negli an¬ 
ni di Caselli" 

con Claudio Fava, Paolo Graldi 



settembre 99 


ore 21.00 

Palaconad 

Patrizio Roversi e Siusy Blady intervistano 
Livia Turco, Margherita Hack, Stefania San- 
drelli 

ore 21.00 Balera 
Silvano Po 
ore 21.30 
El Baile 

Corso di ballo a seguire 
dj Placo Leo 
ore 21.30 

ARCI E CTIM 


ore 21.30 

PIAZZETTA FORNACI 

Proiezione del film "Muzun- 
gu" di Massimo Martelli, al 
termine incontro con Massi¬ 
mo Martelli, Giobbe Covetta, 
Emanuela Grimalda, Paolo 
M aria Veronica 
ore 21.30 
Arena sx 
Stadio (gratuito) 


Yemen: arabeschi millenari 
Mali: l'Africa felice 


Q. 
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M ercoledì 22 settembre 1999 



Sicurezza 

Gran cxxisulto 
oon giudici e prefetti 

Diliberto: limitiamo i ricorsi in Cassazione 



_ L'im'ERVISTA ■ CLAUDIO CASTELLI. vicepresidenteAnm _ 

«Ma senza proc€SEi vdod cambietà poco» 



Barra dopo l'omicidio di un giovanefinanziere Fusco/ Ansa 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA D'Alemaassumesu di sèia 
politica della sicurezza. Chiama a 
consulto l'Associazione magistrati 
(«mi candido anche io per incon¬ 
trarla») e coglie l'occasione della 
riunione convocata per lunedì 
prossimo dal ministro degli Interni 
per ascoltare direttamente l'opi¬ 
nione di «prefetti, questori e ope¬ 
ratori locali delle forze dell'ordi¬ 
ne». Il presidente del Consiglio è 
convinto dell'importanza del 
«messaggio» da lanciare al paese: i 
responsabili dell'ordine pubblico - 
afferma - debbono essere coinvolti 
nel disegno del governo. Ma l’ini¬ 
ziativa di Palazzo Chigi non si fer¬ 
ma qui: altre al capo della polizia, 
verranno sentiti i generali coman¬ 
danti di Carabineri eGuardiadi Fi¬ 
nanza, mentre la conferenza Stato- 
Regioni consentirà di ascoltare la 
voce di amministratori locali esin- 
daci. 

Una svolta? Di solito è il mini¬ 
stro di Giustizia che interloquisce 
con i magistrati ed è il ministro de¬ 
gli Interni che discute con le forze 
dell'ordine. Oggi, invece, la realtà 
della «criminalità diffusa che ri¬ 
chiede una più efficace risposta 
dello Stato» - durante il seminario 
di ieri i ministri hanno deciso di 
non usare più il termine«microcri- 
minalità»- richiede un intervento 
diretto di Palazzo Chigi. 

E questo anche perché, inutile 
negarlo, nella maggioranza non ci 
sono pareri unanimi, cosi cometra 
i ministeri degli Interni e della 
Giustizia alle prese con una discus¬ 
sionelunga di mesi: dareo no alla 
polizia giudiziaria maggiori poteri 
d'indagine, superiori a quelli già 
decisi nei mesi scorsi? D'Alema, 
oggi, proverà a trovare un'intesa 
ddia maggioranza sul pacchetto si¬ 
curezza, durante la riunionedei ca¬ 
pigruppo di Camera e Senato. I 
Verdi - sia D'Alema cheli ministro 
Di liberto hanno fatto riferimento 
alle «riserve» di quel settore della 
maggioranza - non condividono 
alcune misure di cui si sta parlan¬ 
do in questi giorni (una di queste 
riguarda le modifiche alla legge 
che porta il nomedell'An Smeoni 
e del verde Saraceni). Mentre il 
cammino delle prime misure anti¬ 
crimine varate a marzo procede a 
rilento in Parlamento. Per questo, 
ieri, il presidente del Consiglio ha 
chiesto alle camere un «esame ac- 


ROMA Sparare sugli scafisti che 
hanno depositato sullecosteita- 
liane immigrati clandestini. È 
questa la proposta illustrata dal 
leader del Ccd, Casini edaCarlo 
Giovanardi: il Ccd ha illustrato 
poi un altro provvedimento con 
il qualesi proponedi dareincen- 
tivi acoloro chenelleforzedi po¬ 
lizia hanno svolto dasempreuna 
funzionedi impiegato per trasfe¬ 
rirli in altre amministrazioni 
consentendo cosi l'assunzione 
di altre cinquemila persone da 
utilizzare però «in prima linea» 
nellalottaallacriminalità. 

Ieri il Ccd ha illustrato le pro¬ 
poste anticrimine mettendo in 
primo piano laquestionescafi sti. 
«Se gli scafisti che scoperti nel 
tentativo di introdurre in Italia 
clandestini tentano lafuga-dice 
Giovanardi - la legislazione spe¬ 
ci al egi à permettel 'uso del I earmi 


celerato» delle norme presentate a 
marzo (pene più dure per rapine, 
scippi e reati che colpiscono in 
particolare le persone più deboli; 
processi per direttissima: maggiore 
coordinamento tra le forze dell'or¬ 
dine, ecc). E ha toccato diretta- 
mente il tema dell'accordo da rag¬ 
giungere nel centrosinistra anche 
sugli emendamenti che si stanno 
studiando. «Siamo aperti alle pro¬ 
poste dell'opposizione - ha detto 
D'Alema - Ma il governo è, innan¬ 
zitutto, tenuto a consolidare la vo¬ 
lontà politica della maggioranza». 

Il premier non ha elencato, da¬ 
vanti ai giornalisti, le proposte che 
Palazzo Chigi intende portare 
avanti. Ha detto che non sarebbe 
giusto parlarne prima alla stampa e 
poi alla maggioranza. Ma, dall'al¬ 
tra parte, ha annunciato alcune 
iniziative concrete anticrimine at¬ 
torno alle quali, evidentemente, 
nel centrosinistra c'è accordo: cin¬ 
quecento miliardi di lire in più per 
la sicurezza: assunzione di 6.000 
operatori delle forze dell'ordine e 
di altri 5.000 civili per «liberare po¬ 
liziotti e carabinieri dalle incom¬ 
benze di ufficio»: via libera, entro 
l'anno, alla sperimentazione del 
braccialetto elettronico «per il con¬ 
trollo dei detenuti in semi libertà»; 
applicazione delle norme restritti¬ 
ve sulla criminalità organizzata an¬ 
che alle «nuove mafie» legate al¬ 
l'immigrazione, «quelle che pro¬ 
sperano sul traffico dei minori e 
sul racket della prostituzione». 

A proposito degli altri temi del 
pacchetto sicurezza in discussione 
alla Camera il presidente del Con¬ 
siglio ha annunciato «migliora¬ 
menti ecorrezioni», masi èferma- 
to lì. Una cosa viene esclusa: il ri¬ 
corso a leggi speciali contro la cri¬ 
minalità di strada. Allarme ingiu¬ 
stificato, quindi, quello lanciato 
dal Centrodestra. La proposta di 
Casini di combattere gli scafisti 
permettendo alle forze dell'ordine 
di sparare contro di loro? «Avendo 
il Polo denunciato i rischi dello 
Stato di Polizia - ta^ia corto D'Ale¬ 
ma - la proposta di sparare contro 
chi fugge la trovo abbastanza scon¬ 
certante». 

La parte del seminario di Villa 
Madama dedicato alla sicurezza era 
stato introdotto da Rosa Russo Jer- 
volino. Il ministro degli interni 
aveva radiografato il fenomeno cri- 
minaleesi era soffermato, in parti¬ 
colare, sull'incremento dei furti (il 
5% in più) e degli scippi (6% in 


chedeveesserecommisurato pe 
rò al tipo di condotta posta in es- 
sereeal tipodi benegiuridico che 
tal e con dotta lede 0 esponea pe 
ri colo.Seloscafi stasi limitaafug- 
girein direzione opposta ai con¬ 
fini nazionali sembra eccessivo 
cercared i fermar! osacrificandoo 
ponendo in pericolo la sua vita. 
Masequesto cerchi di coprirsi la 
fuga gettando in mareil suo cari¬ 
co di disperati non èrevocabileil 
dubbio chetale modalità di fuga 
debba essere fermata ad ogni co¬ 
sto. Ancheaquellodellasuavita. 
Se poi fugge con l'intenzione di 
en trarecon i I suo cari co i n I tal i a è 
legittimo l'uso dellearmi per ar¬ 
restarne la corsa». Per Giovanar¬ 
di, èpoi «legittimo impedirel'in- 
gressonelterritorionazionalein- 
terponendo il mezzo militareal- 
I atrai ettori adel I o scafi sta». 

Intanto, ieri An hareplicatoal 


più). 

Nessun accenno ai poteri della 
polizia giudiziaria e molti accenni 
all'iter parlamentare delle leggi, in 
particolare a quella che riguarda il 
riordino delleforzedi polizia. Poi è 
intervenuto il ministro Diliberto 
che si è soffermato sui benefici car¬ 
cerari. La Gozzini? Per il Guardasi¬ 
gilli ha dato buona prova e non 
deve essere modificata. Le modici- 
che, semmai, devono riguardare la 
LeggeSmeoni sul le pene alternati¬ 
ve al carcere. Per il ministro il giu¬ 
dice deve motivare, circostanzian¬ 
dole, le misure che implicano de¬ 


capo della Procura di Milano, 
D'Ambrosio, secondo le quali la 
destra si limita alle chiacchiere 
senza fare proposte concrete 
contro la criminalità. Come? In¬ 
viando allo stesso D'Ambrosio 
tuttelepropostedi leggepresen- 
tatein parlamento. Il capogrup¬ 
po al la Camera, Selva, egli espo¬ 
nenti di An Gasparri, La Russa e 
Valentin! hanno consegnato ai 
giornalisti un dossier con leotto 
pdl anticrimine del partito, che 
van n 0 dal I a modifi ca del I a I egge 
Smeone sulla notifica alla lotta 
contro l'immigrazione dande 
stinaeallarevisionedei rapporti 
tra Pm e poli zi a. Tra le proposte, 
anche quella sulla possibilità di 
attribuirefunzioni di poliziagiu¬ 
diziaria a quella municipale 
«dando, perché no - spiega Ge 
sparri,-anchelapossibilitàaque 
st'ultimadi girarearmata». «Non 


nefici. Secondo Dilibeito, poi, è 
necessario circoscrivere il ricorso 
in Cassazione, riconducendo il ri¬ 
corso alla Suprema corte a motivi 
di legittimità (violazione delle leg¬ 
gi) e non di merito. Nella sostanza: 
il difetto di motivazione, al quale 
si appellano gli avvocati per impu¬ 
gnare una sentenza, non potrebbe 
costituire motivo per richiedere un 
terzo grado di giudizio. Il dibatti¬ 
to? S è incentrato soprattutto sui 
temi del lavoro e dello sviluppo 
economico. Pochi gli interventi 
che hanno toccato il tema della si¬ 
curezza. 


accettiamo lezioni da nessuno - 
osserva G asparri, - tan to men o da 
D'Ambrosio che potrebbe colle 
garsi con Interneteleggereleno- 
streproposte». 

«Proposte che - ha aggiunto 
Selva - sono senz'altro preceden¬ 
ti aqudledellasinistra».«Lasini- 
stra-diceancoraGasparri -oltrea 
seminari tardivi che si fanno 
quando non si ha nulla da dire, 
non può farealtro per motivi po¬ 
litici eculturali». 

In serata c'è stata la replica di 
D'Ambrosio. «Ringrazio per la 
cortesia - ha detto il procuratore 
capo di M ilano, rispondendo al¬ 
l'iniziativa di Gianfranco Fini e 
di An - ed esaminerò attenta- 
menteil material e eh e mi èstato 
inviato. Se me lo chiederanno, 
come ho fatto con tutti i parla¬ 
mentari chesi sono rivolti a me, 
esprimerò ancheil mioparere». 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Dopo le chiacchiere 
estive, dopo le polemiche e 
gli allarmismi, finalmente si 
parla di cifre: 930 miliardi 
che il governo intende stan¬ 
ziare per il cosiddetto «pac¬ 
chetto sicurezza». In altri ter¬ 
mini, per rafforza¬ 
re gli organici di 
polizia e magi¬ 
stratura, per dare 
più mezzi al le for¬ 
ze dell'ordine, per 
riordinare il casel¬ 
lario giudiziario e 
per potenziare le 
tecnologie infor¬ 
matiche. Si può 
sperare che ades¬ 
so si faccia sul se¬ 
rio? Claudio Ca¬ 
stelli, vice-presi¬ 
dente dell'Asso¬ 
ciazione nazionale magistra¬ 
ti, è scettico ma non disfatti¬ 
sta. 

Dottor Castelli, una cosa almeno 
sembra certa, non si tratta pi ù so- 
iodi paroie-Tantopercomincia- 
resi pariadeli’assunzionedi mii- 
ie magistrati e di 350 canceliie- 
ri.... 

«E al loracomi nei amo adi reche 
questo èfumo negl i occh i. Oggi 
in magistratura ci sono mille 
posti in organico scoperti e 
dunque, iniziamo a coprire 
quelli. Epoi non si trattasolodi 
quantità, è un'ottica sbagliata. 
C'è un problema di qualità: i 
magistrati devono essere messi 
in condizionedi lavorarebene. 
Questi mille nuovi magistrati 
quando arriveranno? Tra cin- 
queanni,perchéci sono i tempi 
dei concorsi. E poi dove an¬ 
dranno, in quali stanze, con 
qualeassistenza? Non èsolo un 
problemadi numeri. È positivo 


eh ed si rendacontodellagravi- 
tàdei problemi, maholasensa- 
zione che ancora prevalgano 
demagogia, propaganda, l'an- 
siadi rispodereall'ondataemo¬ 
tiva suscitata ndi'opinione 
pubblica». 

Dunque,unarispostaseriaai pro¬ 
blemi dellasicurezzaasuoawiso 
èancoralontana? 

«Diciamo chealcune 
misure sono condi¬ 
visibili, come ad 
esempio le modifi- 
chealla leggeSmeo- 
neAltresono inutili, 
cornei'inaspri mento 
dellepeneper alcuni 
reati: in Italia abbia¬ 
mo bisogno di pene 
certe, non di pene 
più dure. Altre anco¬ 
ra sono dannose, co¬ 
me l'ipotesi di con¬ 
sentire alla polizia 
giudiziaria di con- 
durreindagini per tre mesi sen¬ 
za ri feri reai magi strato ». 

Nel sensochenon laconvincel'i- 
potesi di dare maggiore autono- 
miaallapoliziagiudiziaria? 

«M i convince, ma non in questi 
termini. Questo significhereb¬ 
be stravolgere il si sterna proces¬ 
suale. Aquesto punto, leindagi- 
ni chi lefa?Affidiamoallapoli- 
ziagiudiziariaancheli compito 
d i deci derei eperqu i si zi on i ?» 
Insamma, lei ritiene che ancora 
non si si a arri vati ai cuoredel pro¬ 
bi ema? 

«Esattamente. Il nodo centrale, 
sevogl i amo eh e I a gi usti zi a f u n- 
zioni, èfarein modochei pro¬ 
cessi arrivino in porto. Invece 
oggi il processo è una corsa ad 
ostacoli, i I cui sbocco naturaieè 
la prescrizionedei reati. Non si 
può con ti n uarea cel ebraretutti 
i processi col rito ordinario, con 
tutte le di lozioni e con tutte le 
scappatoiechequestoconsente 


agli imputati forti eben difesi. 
Allafine, laprescrizioneèinevi- 
tabile». 

Quindi, ia priorità è ia riforma 
da riti aiternativi? 

«Questo è un passaggio obbli¬ 
gato, ma non l'unico. Bisogna 
semplificare il processo, tute¬ 
lando I egaran zi ech ereal men te 
consentono procedimenti 
equi. Ma non dimentichiamo 
che la primagaranziaèla tutela 
del diritto di difesa per chi non 
ha mezzi, altrimenti continue¬ 
remo a stendere tappeti rossi 
agli imputati eccellenti eacon¬ 
dannare solo chi non può in¬ 
gaggi areun braccio di ferro con 
lagiustizia». 

Mailproblemaormaiègeneraliz- 
zatoisonoin panne! processi da 
colletti bianchi, ma anchequelii 
del piccolospacciatore... 

«Questo non è vero. A M ilano, 
anche nei periodi di maggior 
intasamento, i processi ai dete¬ 
nuti si sono sempre fatti, e in 
Italia, in generale, ci sono 50 
mila detenuti, quindi significa 
che qualcuno in galera ci fini¬ 
sce. E mi sembra una forzatura 
anche affermare che in questi 
anni lamagistraturasi siaoccu- 
pata soprattutto dei reati di cor¬ 
ruzione, tralasciando la crimi¬ 
nalità comune. A M ilano, solo 
un 10 per cento dei pm si sono 
occupati di reati contro la pub- 
blicaamministrazione». 

Non credechem isuredi I i beral iz- 
zazione della droga potrebbero 
ridurredrasticamenteilcaricodi 
lavoroda tribunali? 

«lo condivido la proposta che 
fece questa estate il collega Al¬ 
berto Nobili. Si potrebbetenta- 
reunaformadi sperimentazio¬ 
ne, anche perché l'attività dei 
tribunali, al 50 per cento è as¬ 
sorbita da procedimenti per 
piccolo spaccio. Ma la condi- 
zioneèchesi escadaun dibatti¬ 
to eh eèancora troppo ideologi¬ 
co» 

Oggi si paria di rivedere! mecca¬ 
nismi che regoiano i'arresto. Si 
mette in discussione ia iegge Si- 
meone,maanche!a!eggeGozzini 
potrebbeessereritoccata... 

«Qggi si sta dicendo l'esatto 
contrariodi quel lo chesi èaffer- 
matonel '95con lariformadel- 
la custodia cautelare. Allora si 
disse che i provvedimenti di 
carcerazione dovevano essere 
adeguatamente motivati, e in¬ 
fatti losono.Qggi si miraacam- 
biare, andando verso il pendolo 
opposto. La necessità invece è 
di scelteequiI ibrateestabiIi. M a 
vediamo i problemi nel merito, 
lo oggi ad esempio, sono di tur¬ 
no. Dovrò andarein carcereper 
confermaredegl i arresti. Equal i 
informazioni ho per prendere 
una decisione? Nessuna, per- 
chèil casellariogiudiziarionon 
è aggiornato e quindi non co¬ 
nosco i I cu rri cu I u m del I e perso- 
nechedevo privaredel la libertà 
0 ri metterei n ci rcol azi on e». 
ElaleggeGozzini? 

«Non si deve toccare. La legge 
Gozzini hadattoottimi risultati 
e i fallimenti rappresentano 
una percentuale bassissima. E 
soprattutto, non dimentichia¬ 
mo come erano le carceri pri¬ 
ma, quando le rivolte erano 
quotidiane». 


FESIA PRCMNCIAL£ DE L'UNITÀ DI MlLANO| 
SOrrOSCRIZICNE a premi - numeri ESTOATn 

Giorno 1 2 3 4 5 6 

PREMI GIORNAUERI 


Sab. 

28 Ag. 

270 

367 

432 

706 

369 

- 

Dom. 

29 Ag. 

438 

353 

271 

209 

520 

- 

Lun. 

30 Ag. 

153 

780 

94 

- 

- 

- 

Mar. 

31 Ag. 

1089 

450 

2552 

- 

- 

- 

Mer. 

1 Set. 

892 

1627 

1734 

- 

- 

- 

Gio. 

2 Set. 

1113 

2224 

487 

1974 

- 

- 

Ven. 

3 Set. 

1320 

1505 

2308 

- 

- 

- 

Sab. 

4 Set. 

236 

3321 

13 

1273 

- 

- 

Dom. 

5 Set. 

2948 

2288 

3129 

2950 

- 

- 

Lun. 

6 Set. 

3714 

6029 

4248 

- 

- 

- 

Mar. 

7 Set. 

1410 

2969 

363 

- 

- 

- 

Mer. 

8 Set. 

2951 

3304 

4927 

- 

- 

- 

Gio. 

9 Set. 

3198 

1284 

1902 

4969 

- 

- 

Ven. 

10 Set. 

6260 

6480 

1219 

- 

- 

- 

Sab. 

11 Set. 

4946 

5462 

3446 

189 

- 

- 

Dom. 

12 Set. 

1696 

6940 

5098 

5733 

5238 

- 

Lun. 

13 Set. 

8154 

7479 

4073 

- 

- 

- 

Mar. 

14 Set. 

1792 

7148 

471 

- 

- 

- 

Mer. 

15 Set. 

1177 

5707 

1499 

- 

- 

- 

Gio. 

16 Set. 

4814 

4705 

8003 

- 

- 

- 

Ven. 

17 Set. 

6479 

505 

9166 

- 

- 

- 

Sab. 

18 Set. 

9815 

5929 

1286 

11007 

5084 

- 

Dom. 

19 Set. 

1563 

7874 

642 

4666 

- 

- 


ESTRAZIONE FINALE 

Lun. 20Set. 6105 11734 7193 3976 9273 2909 

1 2 3 4 5 6 

AUTO MOTO cellulare/VIAGGIO OROLOGIO-BIBITE 


Casini: licenza di sparare agli scafisti 

Il Polo palladi «Stato di polizi^> ma chiede armi ancheai vigili 


II 

C'èun 
problema 
di qualità: 
i magistrati 
debbono poter 
lavorare bene 

—ff— 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


CANALE 5 

Riprende <6cha7i a parte» 
In cxxia per fare le vittime 



Simona Ventura 


BRUNO VECCHI 

MI LA N 0 Sch erzi a parte, i I sospetto 
che qualche solito noto sia consen¬ 
ziente, è forte. Soprattutto dopo 
aver visto passare sullo schermo 
500 vittime illustri. E l'aplomb as¬ 
solutamente britannico con cui al¬ 
cuni hanno sopportato di tutto e di 
più, senza fare una piega. La verità 
su dove fi n i sca I a beffa vera e dove 
cominci la combine, non si saprà 
mai. E il dubbio di qualche recita a 
soggetto è destinato ad accompa¬ 
gnare anche la messa in onda della 
sesta edizione di Scherzi a parte (da 
venerdì, per otto settimane, su Ca¬ 


nale 5), presentata dalla new entry 
Marco Columbro edalla rientrante 
Simona Ventura. «Ero la donna 
delle pulizie nell'edizione condot¬ 
ta da Teocoli e Lopez (1995, ndr). 
Ho migliorato il ruolo. 3 vede che 
la rete ha pagato r^olarmente i 
contributi», se la ride con l'aria 
furbetta la Smona, prezzemolino 
dell'intrattenimento alternativo di 
Mediaset. 

Per il resto, conduttori e parteci¬ 
pazione dell'ex Miss Italia, la timi¬ 
da Gloria Bellicchi e la più smali¬ 
ziata Denny Mendez, il canovaccio 
della trasmissione resta invariato 
nelle sue linee generali. Uniche 
novità, la sigla (molto bella) e la 
possibilità per Columbro e Ventu¬ 
ra di continuare in studio a marto¬ 
riare con scherzi e gags le vittime 
dei filmati. «Vogliamo divertirci. 
Ma non sappiamo cosa potrà suc¬ 
cedere», butta lì la Ventura. Osser¬ 
vata con soddisfazione dalla crea¬ 
trice di Scherzi a parte, Fatma Ruffi- 


ni, che di suo aggiunge molti «no 
comment»: «Diversi si sono propo¬ 
sti come vittime. Ma non dico chi 
sono»; e qualche nota di colore: 
«Fiorello ha sempre detto che non 
ci sarebbe mai cascato. Infatti, 
quest'anno l'abbiamo incastrato». 
Con uno scherzo atroce: sarà vitti¬ 
ma di una fan che, dopo essersi 
strappata la maglietta, l'accuserà di 
aver tentato di abusare di lei. 

Ai confini della realtà rischia in¬ 
vece di essere l'apparizione, nella 
prima puntata, di Emilio Fede, 
portato in un salone di bellezza a 
fare un massaggio. Da non perde¬ 
re, venerdì sera, anche lo stupore e 
la calma olimpica di Laura Pausini, 
accusata di aver rubato un paio di 
mutande in una nota boutique del 
centro, con tanto di servizio- 
scoop, ad additarla al pubblico lu¬ 
dibrio, in una falsa edizione di Stu¬ 
dio Aperto: talmente falsa da suo¬ 
nare più vera e credibile del vero 
Tgdi ItaliaUno. 


<^uno? È l'Italia» 

Sacca racconta la sua rd:e. E i suoi guii 


DALL'INVIATA _ 

MARIA NOVELLA OPRO 

FIRENZE Ci sono uomini disposti 
al martirio pur di autopromuover- 
si. Uno di questi èAgostino Saccà, 
attuale direttore di Raiuno, chele- 
ri al Premio Italia ha parlato coi 
giornalisti per tre ore di seguito. 
L'anno scorso ad Assisi aveva deli¬ 
neato il suo progetto di rete, que¬ 
st'anno è venuto a raccoglierei ri¬ 
sultati. Ma non ha detto: «Guarda¬ 
te come sono stato bravo». Ha det¬ 
to piuttosto: «Ringrazio voi colle¬ 
ghi giornalisti che mi avete porta¬ 
to fortuna». Con lo stesso stile ha 
fatto i suoi complimenti a Mauri¬ 
zio Costanzo perché, in quanto di¬ 
rettore di Canale 5, «di fronte al¬ 


l'offensiva di Raiuno ha saputo 
contenere le perdite nella misura 
dell'l %». Insamma, questo è l'uo¬ 
mo Saccà: classe 1944, segno del¬ 
l'acquario. 

Si potrebbe dire un gesuita, se 
non fosse che, invece, èun laico di 
scuola socialista. Il suo humus è la 
Rai, dove spera di restare anche 
dopo la conclusione del suo man¬ 
dato perché «la direzione di una 
rete non può durare molto più di 
due anni». Il suo libro preferito è 
Shosha di Singer, perché lì ha ri¬ 
trovato I e stesse favo! e eh e gl i rac- 
contava la nonna calabrese. Men¬ 
tre il film della sua vita è Uitimo 
tango a Parigi, «un capolavoro per¬ 
ché Bertolucci è riuscito a traspor¬ 
vi in modo modernissimo il mito 


eterno di amore e morte». Di se 
stesso Saccà dice: «Sono un fun¬ 
zionario della tv generalista», un 
giornalista della carta stampata 
prestato primaallaradioepoi alla 
tv. Oggi la sua Raiuno può vanta¬ 
re, con il 25,60 % di share, il mi¬ 
glior risultato degli ultimi 12 an¬ 
ni. Con la rinascita di «una rete 
alla quale telefona il Papa e alla 
quale il presidente del Consiglio 
chiede di partecipare per cantare. 
Anzi no, accetta di partecipare». 

Ovviamente difende la tv gene¬ 
ralista, assegnandole in questa 
epoca di frammentazione dell'a¬ 
scolto, un «mandato nazionale, 
democratico, non elitario». Men¬ 
tre la nuova offerta specializzata, 
a pagamento, sarà «trasnazionale 


come gli hamburger McDonald's, 
fondata sulla esclusione per censo 
e tendenzialmente solipsistica». 
Da qui la «funzione culturale» di 
Raiuno: continuare a rispondere 
alla domanda di identità e di co¬ 
munità che viene dal Paese. Se¬ 
condo Saccà, che come Vasco 
Rossi non ha paura di esagerare, 
se la tragedia classica era grande 
racconto popolare, oggi è la tv ad 
avere la àessa funzione, creando 
«eventi» pur nella sua serialità. 
Eventi attraverso i quali la comu¬ 
nità si ritrova e si racconta. Come 
possono essere le serate musicali 
alla Morandi, oppure anche le se¬ 
rate di informazionealla Santoro. 
Come potrà essere anche il pro¬ 
gramma di Celentano, che riser¬ 



verà grandi sorprese, ma è tutto 
scritto e per cosi dire garantito 
dalla grande passione scoppiata 
traAdriano eCelli. 

Entrando pazientemente in 
ogni anfratto del palinsesto, Saccà 
ha spiegato il senso di presenze e 
assenze cercando di arginare il 
chicchiericcio giornalistico e le ri¬ 
mostranze delle star. In sintesi: la 
Clerici e la Bonito chiedevano 
troppi soldi. Al loro posto a Uno 
Mattina ci sarà Paola Sai uzzi e a 
Donne ai bivio Elisabetta Cardini. 
Tra i nuovi arrivi a Raiuno, oltrea 
Santoro (cheSaccà vorrebbe vede¬ 
re anche in coppia con Vespa), ci 
sono AmadeuseRomina Mondel¬ 
lo a Domenica in; Reitano alla Vec- 
chia fattoria; Paolo Limiti nel pri¬ 


mo pomeriggio: Daniela Rosati 
(«divorziata» da Mediaset) a Be¬ 
nessere. In più ci sarebbe Valeria 
Mazza a Scommettiamo che, con 
Michele Guardi autore e regista. 
Qualche nome evidentemente- 
mente rischia di rimanere fuori 
squadra. Vuoi che si tratti di Ma- 
galli, che comunque ci sarà, vuoi 
che si tratti di personaggi tuttora 
legati alla concorrenza, come 
Baudo e la Venier, cui pure Saccà 
manifesta grande rispetto. Per 
Baudo pensa addirittura che un 
eventuale ritorno possa avvenire 
sotto il segno della cultura, con 
un programma sui libri tipo il 
francese Apostrophe. Un'ipotesi 
che forse è solo un pretesto, ma 
potrebbe essere gen i al e. 


IN BREVE 


Beatles la verità 
su «Hey Bulldog» 

■ UnanotadellaAppleediPaul 
McCaitneyhachiaritoiI mistero 
del video di «H^Bulldog», il bra¬ 
no considerato inedito chesi tro- 
vanellanuovaversionerimaste- 
rizzatadi «Yellow Submarine». Il 
video dellacanzone, registrato 
negli AbbeyRoadStudiosnel 
1968, si trova in un filmato girato 
perpromuovereil singolo «Lady 
M adonna». Del filmato si erano 
perseletracce(«perquesto non è 
stato inserito nello specialetv 
"TheBeatlesAnthology"»), ma 
oraèii^untatoelaAppleprecisa 
chesarà«adisposizionedei me¬ 
dia, manonsaràinvendita». 

Douglas» 40 milioni 
di dollari per sposarsi 

■ Potrebbeesseredawerounodei 
matrimoni piùcostosi dellasto- 
lia: 40 milioni di dollari (circa 70 
mi I iardi d i li re). Tanto dovrebbe 
sborsareM ichael Douglasalla 
moglieDiandra per poter portare 
al l'altare la 29enneCatheii neZe- 
tajones, suaattualefidanzata. 
«lYimacheM ichael possa sposar¬ 
si devedivorziareda meo diven- 
taremusulmano perpoter avere 
due mogli», hadetto, minaccio¬ 
sa, la41enneDiandra rompendo 
un lungosilenzioearrestando, di 
fatto, i preparativi nuziali della 
neo coppia hollywoodiana, chesi 
sarebbero dovuta sposaresabato 
prossimoaMalibù. 

Celli chiede 
scusa a Mentana 

■ IldirettoregeneraledellaRai, 
Pierluigi Celli, si èformalmente 
scusato con Bilico M entana perii 
confronto fatto dallaRaitragli 
ascolti delleprincipali edizioni del 
TgledelTg5di lunedì. Il parago- 
neavevaprovocatounadurarea- 
zioneda partedi M ediaset; quel 
giorno ilTg5erastato interrotto 
duevoltedablackouttecnici. 


Tornano le scommesse sulla Formula Uno nelle agenzie collegate a SNAI 


Scommetti 

nelle Marche, in Piemonte & 



Calcio 



► 


in Puglia 

Sport Sr Ippica: 

ANCONA Via Volturno, 38 

ASCOLI PICENO Via Piemonte, 4- Centro 

Commerciale Carburo 

CIVITANOVA MARCHE Via F. Ginocchi 

FALCONARA Via Amendola, 4f4 BIS 

FANO Via Felice Cavallotti, 39f42 

FERMO Via Giammarco,? 

MACERATA Via Morbiducci, 13 
PESARO Viale Mosca, 21 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
Via Fioravanti, 21 
SENIGALLIA Via Gorizia, 23fB 
CAMPOBASSO Via IV Novembre, 57 
ISERNIA C. Risorflimento 173-177 
TERMOLI Via D’Ovidio, 26 
ALESSANDRIA Via Dante,14 
BIELLA Via Eugenio Bona, 3 
CUNEO Via Meucci, 17/B 
MONCALIERI Corso Savona, 25 
NOVARA Via S.Francesco D'Assisi 12fB 
NOVI LIGURE Via Capurro, 14 
TORINO 

Via Boston, 122-124 
Via Carlo Alberto, 29 
Via Nizza, 177 
Via Mottarone, 1 
Via Andrea Pisano, 3/C 
Via Carena, 2b 
Via Tolmino, 3 

VERCELLI Corso della Liberta’, 215 

BARI CROCE Corso B. Croce,70 EfF/G 

BRINDISI Viale Commenda, 21 

FOGGIA Via Perrone, 28 

LECCE Via Cesare Battisti, 44 

MANFREDONIA V.le Vittorio, 100 

TARANTO 

Via Dante, 428430 

Via Regina Margherita, 43 

TRANI Corso Manzoni, 1-3 

Solo Ippica: 


Scommetti sulla Champions League! 

Avv. Partita 


1 

X 

2 

9 

Marìbor 

Leverkusen 


3,00 

2,95 

2,15 

10 

Lazio 

D. Kiev 

h E 

1,30 

3,85 

9,00 

11 

Arsenal 

AIK Stoccolma 

h E 

1,25 

4,20 

10,0 

12 

Barcellona 

Fiorentina 

E 

1,75 

3,00 

4,25 

13 

Dortmund 

Boavista 

h E 

1,20 

5,00 

10,0 

14 

Rosenborg 

Feyenoord 


1,90 

3,10 

3,50 

15 

Croatia Zagabria 

01. Marsiglia 


2,30 

2,85 

2,85 

16 

Sturm Graz 

Manchester Utd h 

6,50 

3,65 

1,40 


SuiriX2 di tutte le partite scommesse minimo triple. 

Sugli incontri in neretto anche singole e doppie. 
E=Somma Gol, Parziale/ Finale, Risultato Esatto. 
h= disponibili anche scommesse con l'handicap. 

Le Scommesse Extra 
Lazio - Dinamo Kiev 

Somma Gol 

0 12 3 4 5o+ 

8,50 5,50 3,75 3,75 4,25 3,50 


TORINO IPPODROMO TESIO 

Via Stupinigi, 167 

TORINO IPPODROMO STUPINIGI 

Via Stupinigi, 167 

NOVI LIGURE IPPODROMO 

Corso Savona, 25 

IPPODROMO S. PAOLO 

Via dell'Ippodromo, 1 

CORRIDONIA IPPODROMO MARTINI 

Via Fontorsola, 197 

TARANTO IPPODROMO PAOLO VI 

Via per Montemesola - Contrada Macchie 

BARI ARGIRO Via Argiro, 10 

BARLETTA Via Monfelcone, 2/E 

CASTELLUCCIO IPPODROMO 

C/o Ippodromo dei Sauri - Contrada Lamia 


Risultato Esatto 


Blgf 




3-1 




4-3 

7,00 

6,00 

8,50 

9,00 

9,00 

36 

16 

16 36 

75 

0-1 

0-2 

1-2 

0-3 

1-3 

2-3 

04 

14 24 

34 

16 

33 

26 

80 

66 

55 

100 

100 100 

100 

OhO 

1-1 

2-2 


4^ 

altro* 

*= 

l'insieme delle combinazioni 

8,50 

8,50 

17 

75 

100 

7,00 

non presenti in uesta tabella. 


Parziale/ Finale 

1/1 a/X 1/2 Xfl )P X/2 ^1 ^ 2^1 

1,65 15 33 4,00 6,00 16 17 15 16 


Formula 1 



Basket 



Scommetti sul Gran Premio d' Europa! 

Tornano le scommesse sulla Formula 1 con il Gran Premio 
d'Europa di domenica prossima. Fai un pronostico a 
quota fissa sul Vincitore G.P. e sul Testa a Testa 
oppure scommetti al totalizzatore sulla Trio in Ordine, 
scegliendo i piloti che con uisteranno i primi 3 posti 
nell'esatto ordine di arrivo. Per il Testa a Testa vengono 
proposte una serie di “coppie" di piloti ed a ciascuno viene 
assegnata una uota. Si tratterà di scegliere uale pilota si 
piazzerà meglio dell'avversario predeterminato. 

Il gioco a quota fissa verrà sospeso sabato pomeriggio, 
durante le prove ufficiali, e riaperto subito dopo. 

Vincitore G.P. 

Hakkinen 2,00 

Wurz 50 

Coulthard 4,00 

Badoer 100 

Irvine 5,00 

De La Rosa 100 

Frentzen 10 

Diniz 100 

Salo 15 

Gene 100 

Schumacher R. 20 

Herbert 100 

Zanardi 20 

Panis 100 

Barrichello 25 

Takagi 100 

Fisichella 40 

Trulli 100 

Hill 40 

Villeneuve 100 

Alesi 50 

Zonta 100 

Testa a Testa | 

Piloti Quota Quota 

Hakkinen Irvine 1,40 2,50 

Coulthard Frentzen 1,50 2,25 

Salo R. Schumacher 1,60 2,05 

Hill Barrichello 1,95 1,65 

Zanardi Fisichella 1,65 1,95 

In Agenzia le 
uote degli 
altri gruppi di 
piloti 
uotati. 


Campionato di Al 

Puoi fare un pronostico sulla 
Vincente Regular Season! 



Coppa del Mondo 

Scommetti sulla s uadra Vincente! 
La manifestazione si svolge dal 
primo ottobre al 6 novembre. 


Tennis 


Coppa Davis 

Scommetti subito sull'antepost 
Passaggio del Turno 
delle semifinali e di cin ue spareggi. 
Ricorda che per la Coppa Davis 
si scommette sulle s uadre. 



Le Riunioni di oggi 

11.00 Sesana/ Trotto, 

11.00 Mildura/ Ambio, 

14.25 Milano/ Galoppo (Corsa Tris), 

14.30 Firenze/ Galoppo, 

14.40 Maisons Laffitte/ Galoppo, 

14.45 Aversa/ Trotto, 

15.00 Bologna/ Trotto, 

15.00 Montecatini/Trotto, 
15.30 Goodwood/ Galoppo, 

15.30 Palermo/ Trotto, 

18:18 Skovbo/ Trotto, 

18.30 Berlino/ Trotto. 


°""°"P'''der^ assolutamente... ogni martedì, giovedì e sabato 
( Sport & Scommesse in edìcola a 1.500 lire 

Sei stanco della solita tv? 

—su Stream ti ricorda che puoi scegliere. 
(13 Est fre uenza 11880 polarità H fec 3 4 simbf rate 27500) 


Vuoi conoscere il palinsesto delle 
scommesse e l’indirizzo delle 
Agenzie? Il numero verde 800.055.155 
è a tua disposizione 

7 giorni su 7 dalle 9 alle 21. 


Se vuoi essere informato su 


Per i clienti 

il numero da comporre è 9898 
(costo ^ondo il profilo tariffario dell’utente) 


Quote e Risultati 


I —Ippica )-( Sport 

166.154.254 166.164.165 

( £ 2540al minulp max 8 minuli ) 


Internet —i i— Mediavideo 

www.snai.it ]—^^—| Pag. 660/661 

con le uote aggiornate in tempo reale 
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Scuola& F ormazione 


ru nità 



«Prorogate i termini per il bonus-libri» 


«Chiediamodiposticipareiltermineperlerichiestedeibuoni-libroalmenoallSot- 
tobre».LohannodettoiportavocediDonneuropeeFedercasalingheedeirAssocia- 
zioneLibrai Italiani (Ali)inseguitDallanotizia,contenutainuncomunicatodella 
Regione Veneto,secondolaqualelunedì scadeva iltermine perlefamigliedi otte¬ 
nere! buoni-libro perlafòrnitura gratuita dei testi scolastici. 



Ravenna, a lezione di riciclaggio 

«La seconda vita dellecose»,unlibro di educazioneambientale,èstato presentato 
stamanealCom.Pa,il salone di Bologna,sullacomunicazionepubblicaeiservizial 
cittadino.Il volume,divisoindueparti (una perl'insegnanteel'altraperlostudente) 
èstatorealizzatodallaProvinciadlRavennaincollaborazioneconlaregioneEmi- 
liaRomagna perleultimedueclassidelleelementari elettedellescuolemedie. 



MARCO PETRELLA 


I struzione prescolare fino ai 5-6 anni. 
Scuola dell'obbligo fino ai 18 anni, 
comprese le superiori o i percorsi di 
formazione professionale. Poi l'università, 
con un primo livello di laurea raggiunto do¬ 
po tre-quattro anni. Questo è il modello 
prevalente tra i sistemi scolastici europei 
con il quale si confronta la scuola italiana. 
Con il quale l'Italia si sta allineando. Ma 
non esiste un «model lo scolastico comunita¬ 
rio». Ogni paese ha una propria specificità. 
Ecco lo schema di alcune realtà interessanti. 

Spagia. Scuola dell'obbligo sino ai 18 
anni in Spagna. Il sistema, recentemente ri¬ 
formato, prevededuecicli di istruzione pre¬ 
scolare, il primo fino a tre anni eil secondo 
fino ai 5 anni. Seguono i tre cicli di istru¬ 
zione primaria. Il primo, biennale, dai 6 
agli 8 anni, il secondo dagli 8ai 10, eil ter¬ 
zo dai 10 agli 11. A dodici anni si accede al 
primo ciclo dell'istruzione secondaria ob¬ 
bligatoria, fi no ai 14 anni. Dai 14 sino ai 16 
si frequenta il secondo ciclo che conclude 
l'istruzione secondaria. Poi gli studenti 
hanno due possibilità. Per il biennio dei 16- 
18 anni gli studenti possono scegliere tra il 
«Bachillerato» (che comprende l'istruzione 
secondaria superiore generale del ciclo su¬ 
periore e che dà accesso all'istruzionesupe- 
rioreeallavitaprofessionale) ed i corsi di « 
formazione professionale di livello interme¬ 
dio». Questo tipo di formazione prepara al¬ 
l'esercizio di una professione. Con il diplo¬ 
ma conseguito al termine della formazione 
superiore si può anche accedere ad alcuni 
corsi universitari. Vi sono pure dei «pro¬ 
grammi di formazione professionale» 
(FPQ) accessibili ai giovani dai 16ai 25 an¬ 
ni che nelle scuole-laboratorio durano da 
uno a tre anni e nei centri artigiani da 6 a 
12 mesi. 

Francia. È del 1989 la legge di «orienta¬ 
mento sull'istruzione» che regolamenta il 
sistema francese e che fissa come obiettivo 
«quello di condurre entro 10 anni l'educa¬ 
zione di un'intera fascia di età almeno fino 
al raggiungimento del certificato di attitu¬ 
dine professionale (CAP) o di studi profes¬ 
sionali (BEP) e l'80% dello stesso gruppo fi¬ 
no al raggiungimento del baccalauréat». Il 


Obbligo scolastico oscillante fra i Idei 18 anni 
La m a D D a univeràtà diversificate per lauree brevi o lunghe 

. ecco il modello con cui si confronta la nostra scuola 

L’Europa degli studenti 
A ciascuno ia sua strada 

ROBERTO MONTEFORTE 


sistema francese, per tradizione fortemente 
centralizzato, dal 1982 vive un processo di 
decentramento di competente alle autorità 
locali. Le scuole primarie sono organizzate 
egestitedai comuni, i «collèges»(istruzione 
secondaria inferiore) dai dipartimenti ed i 
«lycées» (istruzione secondaria superiore) 
dalle regioni. La formazione professionale 
dipende dal ministero del lavoro e dalle re¬ 
gioni. L'educazione prescolare è facoltativa 
ed è indirizzata ai bambini dai 2 ai 5 anni. 
Sono in genere tre le sezioni (inferiore, me- 
diaesuperiore) nellequali è divisa la scuola 
materna che corrispondono al «ciclo dei 
primi apprendimenti», mentre la sezione 
superiore, insieme ai primi due anni di 
scuola primaria, corrisponde al «ciclo di ap¬ 
prendimento di base». La frequenza scola¬ 
stica è obbligatori a tra i 6ed i 16anni. Que¬ 
sto obbligo riguarda tutta la scuola primaria 
dai Bagli 11 anni eil «collège» che dura di 
norma 4 anni, da cui i ragazzi escono a 15 
anni. Per completare l'obbligo scolastico gli 
studenti devono, quindi, ancora frequentare 
la scuola a tempo pieno per un altro anno in 
un «lycée» generale, tecnologico o professio¬ 


nale. Si parte dalla sesta classe, per poi pas¬ 
sare alla quinta e alla quarta ed arrivare alla 
terza con l'obiettivo di raggiungere una for¬ 
mazione secondaria di carattere generale, 
con alcuni elementi preprofessionali. Re¬ 
centemente il programma del collèges è sta¬ 
to diviso in tre cicli. La Belasse costituisce 
il ciclo di osservazione e di adattamento al- 
l'istruzionesecondaria. Nella5ela4si han¬ 
no il ciclo di approfondimento e mentre 
nella 3 quello di orientamento. Sono due i 
cicli di istruzione dei «collèges». Con il ci¬ 
clo di «osservazione», si consolida e si inte¬ 
gra l'istruzione primaria, impartendo, al 
tempo stesso i primi elementi di istruzione 
secondaria, con I'«orientamento»si fornisce 
un'istruzione generale e tecnologica. Si ac¬ 
cede poi al livello superiore, quello dei ly¬ 
cées (possono essere «generale», «tecnologi¬ 
co» e «professionale») di durata triennale, 
che impegnerà i giovani dai 15 ai 18 ani 
(nella!, 1 e nella classe finale) che si con- 
cludecon il conseguimento del baccalauréat 
generale, di quello tecnologico oppure del 
certificato di tecnico. 

Germania. La frequenza è obbligatoria 


dai 6 ai 18 anni. Nell'ultimo triennio (dai 
15 anni ai 18 anni) è anche possibile fre¬ 
quentare corsi parziali di formazione pro¬ 
fessionale con parallela attività in azienda. 
Sono tre i percorsi che lo studente ha di 
fronte dopo la scuola elementare che lo im¬ 
pegnerà dai Bai 10anni: il «Gymnasium», 
l'«Hauptschule»eil «Realschuie». Il «Gym¬ 
nasium», scuola d'élite, si articola in nove 
anni di studio a tre livelli. Il primo di due 
anni, il secondo delle classi intermedie di 
cinque anni, e infine da un terzo livello, 
quello superiore delle ultime due classi, do¬ 
po le quali si consegue un esame di maturi¬ 
tà (Abitur). D i natura più generale e popo¬ 
lare «Hauptschuie» di 5 anni. Sono invece 
sei classi quelle della «Realschuie». La for- 
mazioneèscientifica, al terminegli studen¬ 
ti possono continuare gli studi in scuole 
tecnico-professionale, scegliere il percorso 
duale (azienda più scuola), inserirsi nel 
mondo del lavoro, o, infine passare, dopo 
aver sostenute alcune prove, al «Gymna¬ 
sium». 

Gran Bretagna. L'obbligo scolastico co¬ 
mincia a 5 anni etermina a 16anni. Prima, 


dai 2 ai 5 anni, funziona la nursery school. 
Il sistema scolastico è organizzato in due li¬ 
velli: il primo dai Bagli 11 anni eil secondo 
livello dagli 11 ai 18 anni. Il primo livello, 
che corrisponde alle elementari, si suddivi¬ 
de in due cicli, l'«infant school» dal 5“ al 7“ 
anno e la «junior school» dal 7“all'll“. Si ac¬ 
cede poi alla scuola secondaria che è divisa 
in due cicli, il primo dagli 11 ai 16 anni, il 
secondo dai 16 ai 18. Vi èquindi unascuola 
secondaria post obbligo esono diverse le of¬ 
ferte formative. L a più seguita «comprehen- 
siveschool» non ha soppiantato del tutto le 
«grommar schoois», le«technical schools»e 
le«modern schoois». Gli studenti possono 
anche frequentare la «further education» ( 
che presenta un grande varietà di corsi pro¬ 
fessionali), oppure i corsi del «Youth trai¬ 
ning scheme» di alternanza formazione-la¬ 
voro. Sono duei diplomi chesi conseguono 
in Gran Bretagna. Il primo è a 16 anni, alla 
fine della scuola dell'obbligo, l'altro al ter¬ 
mine della secondaria di secondo grado (tra 
i il 18" e il 19“ anno di età). Ma nessun di¬ 
ploma ha valore legale, sono solo una certi- 
ficazionedegli studi seguiti. 
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SEGUE DALLA PRIMA 


Resiste l'idea 


randosi dalla sequenzialità e dalla ge¬ 
rarchi zzazione che vengono Indotte 
dalla figura della piramide, per co¬ 
struire continuità occorre procedere 
con decisa discontinuità rispetto alfe 
sistente, assumendo la rappresentazio¬ 
ne della sfera, che rimanda a recise re 
lezioni di sistema. In grado di conte 
stualizzare la scuola nella dinamica 
del processo formativo. 

L'Incertezza che si registra nel corso 
del dibattito parlamentare ritardo 
atta déinizione detl'assetto «ciclo» e 
«scuola» non va riferita a questioni 
meramente semantiche quanto piutto¬ 
sto alla difficoltà di pensare a una 
realtà scolastica come «luogo vitale» 
In grado di connettere cicli formativi 
con cicli vitali. Far riemer^re, ad 
esempio, l'espressione «licei», è rivela¬ 
tore della paura di cambiare imposta¬ 
zione, quasi attaccandosi a una «tar¬ 
ga», che di per sé non fa target di qua¬ 
lità. 

A ttenzione a scelte dimezzate quan¬ 
do si tratta di legge-quadro: iscrivere 
un tronco di piramide in una semisfera 
è possibile, a condizione che si operi 
con consapevolezza. Se cos è, si eviti 
l'ibridazione tra ciclo e scuola e ci si 
orienti verso un ordinatore che dia un 
minimo di coerenza impostando l'arti¬ 
colazione dell'assetto In: scuola dell'In¬ 
fanzia, scuola primaria e scuola secon¬ 
darla. Le opzioni definite a livello di 
riordino sono risposte al dettato costi¬ 
tuzionale che assegna alla repubblica II 
compito di dettare «le norme generali 
sull'istruzione» (art. 33). La scuola 
appartiene alla «res publica» anche 
per la sua funzione simbolico-identita- 
ria e va sicuramente riformata secon¬ 
do un metodo ampiamente concertati- 
vo In grado di mobilitare le risorse cul¬ 
turali esodali del paese. Le norme ge¬ 
nerali sono anche generative per 
quanto concerne I curricoli e la forma¬ 
zione de docenti. Infatti II sapere di 
una concezione costruzionistica e non 
depositarla, si relaziona con lo svilup¬ 
po ddl'apprendimento e la scuola di¬ 
viene luogo specifico nel quale, all'In¬ 
terno di una cornice di significati, di 
competenze e di temi rilevanti nazio¬ 
nalmente si costruiscono I curricoli di 
scuola come percorsi di vita. Parimen¬ 
ti la formazione Iniziale dei docenti 
esige di venir radicalmente reimposta¬ 
ta In quanto I primi costruttori della 
riforma «agita» saranno I professioni¬ 
sti della scuola. A nche per questa di¬ 
mensione di sistema, un rovesciamento 
si rende necessario: preoccupiamoci 
anzitutto di fornire le competenze pe¬ 
dagogiche, psicologiche, didattiche e 
sodali che profilano l'identikit ddl'in- 
segnante che si declineranno poi in 
percorsi per docente di area e per spe¬ 
cifici cicli formativi, secondo criteri di 
fondamentale unitarietà perché sia 
possibile continuare a formarsi lungo 
le diverse stagioni professionali. Anco¬ 
ra sfera e non piramide. 

BRUNO FORTE 
presidente nazionale 
associazione italiana 
maestri cattolici 
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ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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PIAZZA AFFARI 


Mibtd in calo, benetidpeSmint 

FRANCO BRIZZO 

L ie/issimocalo, per Pi azza Affari, ai terminedi una giornata pesanteperia gran 
parte ddie Borse europee condizionate daiia deboiezza di 1/1/a// Street. L'indice 
Mibtd ha segnato una fiessionecontenuta aiio0,28% a quota24.145 punti, do¬ 
po un massimo a 24.297. Positiva Banco di Napoii (40,50%), deboieBni (-1,96%). 
Occhi puntati suOiivetti (+1,42%>) candidata a una possibiiefusionecon M ontedison. 
In evidenza Hdp (+2,29'%) cheperia seconda giornata consecutiva fa segnarescambi 
molto dvati 20,4 milioni di azioni, seguita da altri titoli ddia moda comeSimint 
(+4,25%) elttierre(+3%). T rai titoli guida, T decom -0,43%,Fiat-l,19%. 








«Meglio licenziare die deludere gli azionisti» 

Telecom, la ricètta Colaninno alla convention di Publitalia 


IL CORSIVO 


Parole da gestore di titoli borsistici 
non da manager industriale 


La Borsa 

MIB 

1.019 -0,682 

MIBTEL 

24.145 -0,284 

MIB30 

34.516 -0,303 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,038 

-0,002 

1,040 

LIRA STERLINA 

0,638 

-0,003 

0,641 

FRANCO SVIZZERO 

1,604 

0,000 

1,604 

YEN GIAPPONESE 

108,720 

-3,360 

112,080 

CORONA DANESE 

7,432 

0,000 

7,432 

CORONA SVEDESE 

8,577 

-0,001 

8,578 

DRACMA GRECA 

327,100 

-10,550 

326,550 

CORONA NORVEGESE 

8,179 

-0,004 

8,183 

CORONA CECA 

36,318 

-0,038 

36,356 

TALLERO SLOVENO 

196,433 

-10,124 

196,309 

FIORINO UNGHERESE 

254,510 

-0,500 

255,010 

SZLOTY POLACCO 

4,260 

-0,001 

4,259 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,532 

-0,004 

1,536 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,978 

-0,014 

1,992 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,608 

-0,008 

1,616 

RAND SUDAFRICANO 

6,309 

-0,024 

6,333 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


L I Opas che le Generali, sotto 
’ la regia di Mediobanca, in¬ 
tendono lanciare sull'Ina, 
per una fusione tra le due compa¬ 
gnie, non è solo una «questione di 
mercato». Essa al contrario solleci¬ 
ta ddie riflessioni su numerosi ter¬ 
reni politico-istituzionali. 

La prima considerazione da fare 
riguarda la concorrenza. Innanzi¬ 
tutto se l'Opas andasse in porto si 
fonderebbero due società che hanno 
tradizionalmente creato un po' di 
concorrenza su un mercato ove essa 
langue. Inoltre un gruppo si verreb¬ 
be a trovare in una situazione do¬ 
minante sul mercato assicurativo 
italiano: le sol e Generali e l'Ina de¬ 
tengono il 50% ddie riserve mate 
matiche ddi'intero comparto assi- 
curativo. 

Se questo non bastasse bisogna 
tenere conto che ndia galassia che 
si costituirebbe graviterebbero an¬ 
che Sai, Assitalia, A/Zeanza e Fon¬ 
diaria (anche se dovesse essere of¬ 
ferta al Monte Paschi in cambio dd 
suo apporlo contro il San Paolo). 
Al di fuori ddia galassia resterebbe 
rosolo Toro, Uni poi e Reale Mutua, 
una piccola quota. È vero che il 
mercato assicurativo è aperto alla 
concorrenza estera e all'offerta di 
servizi di compagnie straniere, tut¬ 
tavia è mia impressione che il mer¬ 
cato sia ancora assai sgomentato e 


MONTECARLO Meglio licenziare 
che deludere gli azionisti. È l'i¬ 
dea del numero uno di Tele¬ 
com, Roberto Colaninno, 
espressa n el suo atteso i n terven - 
to davanti al la platea dei vendi¬ 
tori di Publitaliariuniti inquesti 
giorni a Montecarlo per la con¬ 
vention annuale della società. 
Commentando con ironia 
un'indiscrezione apparsa sulla 
stampa, il numero uno di Tele¬ 
com hadichiarato: «Sondi (am¬ 
ministratore delegato di Mon- 
tedison, ndr)allapresidenzadi- 
Telecom? Forsequel giornalista 
non ha scritto tutto perché si è 
dimenticato cheanch'io potrei 
ricoprire un'importante posi- 
zionein Mediobanca». 

«È brutto licenziare ma è an¬ 
cora pi ù brutto far perderedena- 
roachi telo ha consegnato per 
farlo rendere», ha affermato Co¬ 
laninno annunciando di avere 
pronto il piano di riorganizza- 


FERDI NANDO TARGETTI* 

che quindi una concentrazione di 
tal fatta determinerebbe una reaie 
posizionedominan te 

Interessante sarà il giudizio che 
verrà dato dall'Antitrust, anche per¬ 
ché sarà attentamente valutato dal¬ 
la Dg4, l'Antitrust europea. 

La seconda considerazione ri¬ 
guarda la Banca d'Italia. È noto 
che l'Ina possiede quote di parteci¬ 
pazione di Bnl e Banco di Napoli e 
che quindi, in linea di principio, la 
Banca d'Italia dovrebbe dare il suo 
parere sull'operazione. In tal caso 
essa si troverebbe in un'imbaraz¬ 
zante situazione se dovesse accon¬ 
sentire ad una scalata ostile contro 
l'Ina, nd momento in cui questa 
stava deddendo di fondersi consen- 
sualmentecon il San Paolo, quando 
poco tempo fa la Banca d'Italia me¬ 
desima impedì la scalata dd San 
Paolo al Banco di Roma, con la so¬ 
la motivazione (non semplicemente 
comprensibile) che era una scalata 
ostile. Si profila tuttavia l'ipotesi 
che le Generali si impegnino ad 
alienare queste partedpazioni ad 


zionedel gruppo. «Annuncere- 
mo presto il piano di riorganiz¬ 
zazione e daremo gli obiettivi 
per il 2000, che abbiamo già 
scritto. Poi ci misureremo con le 
aspettative del mercato e dei ri¬ 
sparmiatori». Novità sul fronte 
delle nuove tecnologie, ha ag¬ 
giuntoli presidentedi Telecom, 
verranno comunicate a partire 
dal I a pressi ma setti man a, i n oc¬ 
casione dello Smau. «Saranno 
grossi annunci nel campo delle 
applicazioni tecnologiche, di 
Internet (fisso e mobile) e nel la 
i ntegrazi on etra n uovetecn ol o- 
gie». 

Nel discorso interrotto due 
voltedagli applausi del laplatea, 
Colaninno ha ripercorso l'av¬ 
ventura dell'Opa su Telecom 
del I a «razza padana stracciona» 
ehafattoii punto sulleprospet¬ 
tive future. «Bisogna riorganiz¬ 
zare la parte internazionale del 
gruppo perché Telecom sta di¬ 


eventuali alleati bancari (Unicredi- 
to) e che quindi la Banca d'Italia si 
tiri fuori dalla contesa. Rimane tut¬ 
tavia a mio parere il legittimo dub¬ 
bio che ci sia qualche cosa che non 
funziona send nostro paese fossero 
vietate le scalate ostili al le banche e 
permesse qudie alle assicurazioni. 
Non mi sovviene sui due piedi nes¬ 
suna logica economica o di altra 
natura chenespieghi il motivo. 

La terza considerazione riguarda 
il r&le funzionamento ddia con¬ 
correnza sul mercato societario. Il 
Parlamento ha varato l'anno scorso 
il Testo Unico sulla Finanza (la leg¬ 
ge Draghi) accentando la filosofia 
che lo sottende e cioè che l'efficien¬ 
za nd governo societario si conse¬ 
gue se Tassato giuridico è tale che 
possano avere luogo le scalate ostili, 
ndia presunzione che queste dimi¬ 
nino i capitalisti più inefficienti o 
che impanano meno fondi ndia 
propria impresa. È una regola che 
non dovrebbe avere macroscopiche 
eccezioni. La norma non consegue 
più i suoi scopi di éficienza se vale 


ventando una multinaziona- 
I e». OI tre al Sudameri ca eal I ' Eu- 
ropadoveil gruppoègiàpresen- 
te «faremo gare nel M ediorien¬ 
te», hadettoColaninno. «In Ita¬ 
lia doveci sono aziende con as- 
set straordinari da sviluppare - 
ha ripreso il presidentedi Tele¬ 
com - possono nascere progetti 
e idee». Per questo però «c'è bi¬ 
sogno che ci lascino operare li- 
beramentesenza metterci delle 
regole». Una argomentazione, 
quest'ultima, che ha strappato 
applausi entusiasti al laplatea. 

Infine, il presidentedi Tele¬ 
com non ha escluso una possi¬ 
bile e clamorosa alleanza con 
Mediaset. «Certamente con il 
mondo delle televisioni noi 
avremoqual cosa datare», hadi- 
chiarato Colaninno. Con tutte 
letelevisoni?Gli èstato chiesto. 
«Samo aperti - ha replicato - a 
tutte I e i potesi, sti amo d i scuten - 
doa360gradi». 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA La linea è segnata: matrimo¬ 
nio con l'Ina. Il Cda del San Paolo 
ratifica all'unanimità il progetto 
d'integrazione con la compagnia as¬ 
sicurativa romana. In circa tre ore il 
«conclave» più atteso dagli ambienti 
finanziari ha confermato le voci del¬ 
la vigilia: nessun contrattacco imme¬ 
diato, ma avanti sulla strada amiche¬ 
vole imboccata prima della «guerra» 
innescata da Generali. 

Quando i consiglieri sono giunti 
nella sede di Piazza San Carlo, Tori¬ 


solo quando sono in ballo alcuni 
attori e non altri. In un mercato in 
cui le regole valessero senza eccezio¬ 
ni, a fronte di una scalata ostile 
ddie Generali contro l'Ina, per la 
quale la compagnia di Trieste impe¬ 
la 23.000 miliardi, l'alleato ban¬ 
cario dd l'Ina, il San Paolo, ei suoi 
azionisti e i loro alleati nazionali 
ed esteri che a questi non mancano, 
anziché impegnare27.000 miliardi 
per una contro Opa sull'Ina, che è 
stata ventilata, potrebbero impe¬ 
gnarne una cifra minore per lancia¬ 
re un'Opa su Mediobanca (che ca¬ 
pitalizza solo 13.000 miliardi), che 
controlla le Generali. Questa mossa 
tuttavia, allo stato attuale ddie co¬ 
se, non sembra possibile. Perché? 
Forse perché l'organo di vigilanza e 
forse addirittura il governo opere¬ 
rebbero una «moral suasion», o for¬ 
se qualcosa di più, perché questa 
non sia compiuta? In un paese nor¬ 
male questi dubbi dovrebbero essere 
dissipati. 

La quarta considerazione riguar¬ 
da qualche conflitto di interessi che 


N on sappiamo seia colpa 
sia dell'euforia da «do- 
po-opa» 0 invece dalla 
sede scelta per tenere il proprio 
discorso programmatico sul 
2000. M a leparolepronunciate 
da Colaninno - ripetutamente 
interrotte dagli applausi, come 
informano le agenzie - davanti 
all'assemblea da venditori di 
Publitalia (quelli cioèchepiaz- 
zanogli spazi pubblicitari delle 
reti di Berlusconi) sembrano so¬ 
prattutto una dichiarazione di 
guerra. Primo concetto: licen¬ 
zi are sarà pure un a brutta cosa 
ma è meglio che deludere gli 
azionisti. Espressa con brutali- 


no era giàfoitedi due «dichiarazioni 
d'amicizia» di peso sulla scacchiera 
della finanza europea (Bnp-Paribas e 
Cnp, azionista Ina che ha alzato di 
recente la sua quota nella compa¬ 
gnia al 2,5%). In serata è arrivata la 
dichiarazione di «lealtà» al gruppo 
guidato da Sergio Sglienti dd Banco 
di Napoli. Inoltre èemersa da nume¬ 
rose indiscrezioni la determinazione 
ddia famiglia Agndii a sostenere 
con tutta la sua forza la sua banca di 
riferimento. Tutte «cartucce» che 
avrebbero potuto far pensare ad un 
contro-assalto repentino (come 
qualche operatore si aspettava). In¬ 


fa capolino. Non è molto degante 
che il presidente ddI'Ania, l'Asso- 
ciazione di categoria che rappresen¬ 
ta tutte le compagnie assicurative, 
sia il presidente dd la prima compa¬ 
gnia italiana, la quale landa un'O¬ 
pa ostile contro la seconda. Si ripre- 
senta poi la questione di editori non 
puri dd giornali. Generali vuol dire 
Mediobanca, vuol dire Romiti, vuol 
dire Rizzoli e tanti giornali. In real¬ 
tà queste «battaglie di mercato» si 
combattono anche, oltre che nd Pa¬ 
lazzi, anche sulle pagnedd giorna¬ 
li. Meglio se non fosse cosi. 

Infine la considerazioneprincipa- 
leèdi natura politica. Non c'è nes¬ 
suna importante forza politica che, 
non dico si sia espressa in senso 
contrario all'operazione, ma non 
abbia nemmeno avanzato dd seri 
dubbi su di essa. Una chiave di let¬ 
tura potrebbe essere qudia ottimi¬ 
stica per cui siamo diventati un 
paese normale in cui la politica sta 
fuori dalle questioni di mercato. È 
lecito avanzare un dubbio e cioè che 
non sia questa la ragione, quanto 


tà questa èia filosofia di un ge¬ 
store di titoli borsistici, non del¬ 
l'uomo che de/e guidare un gi¬ 
gantesco gruppo «industriale» 
cheha milioni di utenti edecine 
di migliaia di dipendenti enon 
solo una platea di azionisti. Se¬ 
condo concetto: l'Italia è una 
stupenda prateria di caccia per 
chi sa fareaffari, ci sono azien¬ 
de con «asset straordinari da 
sviluppare» ma «c'è bisogno 
che ci lascino operare libera- 
mentesenza metterci déierego- 
le». E qui - sempre secondo chi 
c'era - èvenuta giù la sala dalle 
ovazioni. 

Quali regole non sopporta 


vece, nulla di tutto questo. Si va 
avanti sul matrimonio, gli ammini¬ 
stratori ddegati Rainer Masera e Lui¬ 
gi Maranzana hanno il pieno appog¬ 
gio dd Consiglio a definire il proget¬ 
to «ndi'interesse di tutti gli azioni¬ 
sti», recita la nota diramata dopo la 
riunione. Il piano presentato da Ma- 
sera e Maranzana ha convinto i 
«convitati», che sottolineano «signi¬ 
ficative sinergieda costi -proseguela 
nota - e soprattutto da ricavi, non¬ 
ché opportunità di crescita». 

La cosa ha ridato fiato alle voci di 
un accordo tra i duellanti. Ma da To¬ 
rino l'ipotesi, perii momento, è scar- 


piuttosto il prevalere ddia tesi ddia 
difesa dd «campioni nazionali». È 
qualche mese che circolano notizie 
(non suffragate da nessun atto con¬ 
creto) secondo le quali le Generali 
starebbero per essere scalate da im¬ 
prese estere e che quindi bisogna 
correre per tempo ai ripari consen¬ 
tendo a questa compagnia di fon¬ 
dersi con l'Ina, rendendo l'operazio¬ 
ne di scalata più difficile. Ora non 
voglio demonizzare il colbertismo, 
tenuto soprattutto conto che anche 
gli altri paesi europei lo praticano 
abbondantemente, certo, però che 
la difesa dd campione nazionale 
non è altare su cui acriticamente 
qualsiasi disegno alternativo come, 
nd caso particolare, qudio di una 
creazione di un efficiente compì esso 
di banca-assicurazione, come qud- 
la diesi verrebbe a cr^re con la fu¬ 
sione Ina-San Paolo. Prima di ma¬ 
nifestare benevolenza politica credo 
che il confronto vada attuato tra i 
due progetti non solo sui piani in¬ 
dustriali, ma anche in un'ottica di 
sistema, e cioè individuando quale 
dd due progetti determini maggiore 
concorrenza ed efficienza nd l'asset¬ 
to proprietario italiano. Difficile 
pensare che questo si attui senza 
che si costituiscano, sul fronte ban¬ 
cario-assicurativo, dd gruppi con¬ 
tendi bili rispetto a Mediobanca. 

^deputato Ds 


Colaninno? Quelle contro i 
trust? Quelle contro gli incroci 
poerversi? Lui non l'ha spiegato, 
ma quéiochecontavain questo 
appuntamento a Montecarlo 
(luogo simbolico innanzitutto 
come paradiso fiscale) era fare 
un bd comizio ediventareil pa¬ 
ladino ddia «nuova finanza». 
Con tantodi vanto per ieorigini 
da «straccioni padani». Qra da 
un signore che ha appena con¬ 
cluso un affare da quasi cin¬ 
quantamila miliardi c'era da 
aspettarsi un po' p/iù di «pru¬ 
denza» e di attenzione. Non si 
parla di licenziamenti senza 
aver presentato pi ani industria¬ 
li ein nomenepp}uredi una buo¬ 
na gestione aziendale ma dd 
massimo di redditività ddie 
azioni. Non si invoca l'aboli- 
zioneddleregolecosì, per prin¬ 
cipio. Colaninno giocava in ca- 
sadi Berlusconi : sarà statocolto 
da una sindromeda Cavaliere? 


tata. Allora, perché non si spara? 
Semplice: i torinesi sono pronti a ri¬ 
spondere a suon di progetti da sotto¬ 
porre al mercato, e non a suon di 
«missili», che potrebbero risultare 
anche troppo onerosi. Se é vero che 
l'offerta partita da Trieste si é già 
quasi «bruciata»in Borsa,éaltrettan¬ 
to vero che un rilancio immediato 
significherebbe pagare l'Ina a un 
prezzo sostanzioso. Insomma, se al¬ 
l'inizio quel «prepotenti» gridato da 
Umberto Agnelli aveva fatto pensare 
a raffiche di mitra, oggi la tattica si 
raffina: tempi lunghi, carte ancora 
coperte per l'avversario e, soprattut¬ 
to, vaglio ddie operazioni dal punto 
di vista finanziario. Sicuramente od¬ 
ia riunionedi ieri si sarà esaminato il 
fronte francese. Ifi-lfiI, la finanziaria 
di casa Agndii, ha ottimi rapporti 
con Lazard, in cui ancora brucia la 
defenestrazione dd l'ex presidentedi 
Generali AntoineBernheim. Quanto 
a Bnp-Paribas, basta solo il nome per 
far tremare Trieste, visti i rapporti 
stretti con l'Axa, indicata da tempo 
come possibile «scalatrice» dd Leo¬ 
ne. Anche a Cuccia é bastato soltan¬ 
to pronunciare qudie tre lettere, per 
convincere l'universo mondo che 
Generali era in pericolo. Poi si é sa¬ 
puto (verificato da Siglienti in perso¬ 
na) cheAxa non ci pensava neanche 
lontanamente. Trieste ha quindi ret¬ 
tificato il tiro, dichiarando chiaro e 
tondo che il problema non era l'Axa, 
quanto proprio il matrimonio Ina- 
Sn Paolo, che costituirebbe un con¬ 
corrente troppo forte sulla «piazza» 
italiana. 

Sia Bnp-Paribas, sia la Caissenatio- 
naie de Proveyance (Cnp), comun¬ 
que, per il momento stanno ferme: 
hanno soltanto dichiarato di essere 
amicheddI'asseTorino-Roma. Il fat¬ 
to é che la guerra é lunga, enon sarà 
priva di contatti diplomatici. Una 
soluzione negoziata è sempre possi¬ 
bile. «Seci si siedeattorno a un tavo¬ 
lo, l'accordo si può ancora trovare», 
ha dichiarato ieri il presidente di 
BancaromaGeronzi, annunciando la 
neutralità dd suo istituto. 



L'INTERVENTO 


NELL'OPASC'E ANCHE UN CONFLITTO DTNTERESa 


Generali, il Cda San Paolo vara la linea: 
niente trattativa à aila fusione oni Ina 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Telefonate di condoglianzeancheda Putin, 
PrìmakoveClinton. La stampa russa riabilita 
l'immagnedella First Lady poco amata in patria 

Mosca rende omaggio 
alla salma di Raissa 
Gorbadov in lacrime 

Giovedì i funerali nel cimitero di Novodie/id 
L'ex presidente al mondo: grazieper l'affetto 



MOSCA «I dottori hanno fatto 
quellochehannopotuto, maora 
mi chiedo solo un a cosa: ho fatto 
tuttoii possibilepersalvarla?»so- 
n 0 state q ueste I e pri me paro I e di 
Mikhail Gorbaciov appena rien¬ 
trato a Mosca con ilTupolevl34, 
inviatogli da Eltsin per riportare 
in patria la sai ma di Raissa. «Vor¬ 
rei ringrazi are tutti per la gran de 
partecipazione. La gente in Ger- 
maniaenel mondo hadimostra- 
to nei miei confronti tanto affet¬ 
to e soli dar! età», aveva detto pri- 
madi partiredaM ùnster. 

«Non eravamo Giulietta e Ro¬ 
meo, ragazzini innamorati ...ab¬ 
biamo avuto una lunga vita in 
comune, con molti successi e 
molti problemi... èdifficiles^a- 
rarsi aquesta età...con miafiglia 
e le nipoti ne cercheremo di resi¬ 
stere». «La prima sensazione è 
quella di un enorme dolore e di 
una perdita irreparabile», cosi 
l'ultimo presi dente soviet! co ha 
cercato di descriverei! suo dolore 
attraverso la rete tei evi si va russa 
«Ntv» subito dopo aver lasciato- 
l'ospedaledi M ùnster, in Germa¬ 
nia, dove all'alba era morta sua 
moglie. L'ex presidente, arrivato 
in Germania con due valigie, se 
n e è an dato po rtan do vi a d i verse 



Gorbaciov 
con lafiglia 
al loro 
arrivo 
a Mosca 
Alato 
il feretro 
di Raissa 
In basso 
la 

manifestazione 
di Belgrado 


grandi scatole colme di lettere. 
Tuttetestimonianzedi affetto, di 
solidarietà, dapartedellemoltis- 
sime persone che hanno voluto 
stargi 1 vi ci n o i n questo modo du¬ 
rante la malattia della moglie. 
«Raissa era diventata cara a tutti 
noi. Sono davvero dispiaciuto 
che non siamo riusciti a salvarle 
levita», hadetto il professorTho- 
mas Bùchner, il medico che ha 
segu i to l'ex f 1 rst I ady n el I a fasef i- 
naie della malattia. Ma Gorba¬ 
ciov haavuto paroledi gratitudi- 
neperlui eperl'equipedell'ospe 
dale che «hanno fatto «tutto il 


possibile per salvarla». «Hanno 
mobilitato tutto etutti quelli che 
l'Europaeil mondo potevano of¬ 
fri re». 

I funerali si terranno giovedì 
nel cimitero monumentale di 
Novodievici, sullerivedella Mo¬ 
scova dove sono sepolti i grandi 
della Russia. Dopo il caloroso 
messaggio di condoglianzegiun- 
to ieri dall'antico rivale Boris El¬ 
tsin, Gorbaciov ha detto di aver 
ricevuto dalla Russia anchelete 
lefonateaffettuosedel primo mi¬ 
nistro Vladimir Putin, dell'ex 
premier (esuo ex consigliere) le 


vghieni Primakov e del celebre 
regista e attore Nikita Mikhal- 
kov. 

La Raissa poco amata dalla 
stampa russa, lamogliedel presi¬ 
dente Gorbaciov colpevole di 
«eccessivo presidenzialismo», in 
questi giorni viene riabilitata, 
quasi osannata dai giornali di 
Mosca, che non erano mai stati 
indulgenti con la «signora della 
perestroika». Hanno aperto la 
prima pagina quasi tutti con la 
notizia della sua scomparsa. «Se 
n'è andata, la donna che con il 
suo esseresempi icementedon na 


hascossoii nostro incoloremon- 
dosovi etico. 

E non solo il nostro», scrive 
l'«lzvestia». Il «The Moscow Ti¬ 
mes», giornale stampato in in¬ 
glese, descrive Raissa come «una 
delle più importanti donne del 
mondo»ericordachein Unione 
Sovietica «molti se la prendeva- 
nocon lei perii suorilevanteruo- 
lo pubblico». La televisione Ort 
riferisce che «in Russia, Raissa 
Maksimovna, non fu mai perdo¬ 
nata peri rapporti paritari all'in- 
tern odellafamiglia G orbaci ov». 

Tra i messaggi di cordoglio 
quelli del presi dente del la Com¬ 
missioneeuropea Romano Prodi 
edel presi dente degli Stati Uniti. 
Lamortedi RaissaGorbaciovaha 
«profondamenterattri stato» Bill 
Clinton e sua moglie Hillary. 
«L'esempio che ha dato, con 
l'aiuto cheoffrivaai bambini vit¬ 
ti me del la leucemia e con la sua 
stessa dura battaglia contro que 
sta terribile malattia, sono àati 
un esempio perlagentedi tutto il 
mondo», hadetto Clinton nell'fr 
sprimere«profondecondoglian- 
ze» al la fami gl la di Mikhail Gor¬ 
baciov, «ai suoi amici in Russia e 
negli altri Paesi». 


Gli Usa alla Russia 
«Aiuti OHKlizionati» 

Ieri il viaal le audizioni davanti al Senato 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Non cambia la linea 
della Casa Bianca sulla Russia: essuna 
quarantena sui prestiti in corso, ma 
per ora Mosca non può attendersi 
nuovi pacchetti di aiuto. E ogni 
esborso neH'ambito dei vecchi presti¬ 
ti sarà strettamente monitorato e vi¬ 
gilato. Proprio nel giorno in cui l'in¬ 
chiesta Fbi ha messo le mani sui con¬ 
ti esulleoperazioni di PaveI Borodin, 
uno dei più stretti collaboratori di El¬ 
tsin, e di Leonid Diachenko, genero 
del presidente russo, il segretario al 
Tesoro Summers si è presentato da¬ 
vanti alla commissione del parla¬ 
mento per difendere l'operato del¬ 
l'Amministrazione lungo tutti questi 
anni. Summers non è intervenuto 
nel merito delle ormai numerosi in¬ 
dagini in corso sullo scandalo della 
Bank of New York e per verificare se 
anche fondi del Fmi sono stati rici¬ 
clati all'estero. Certamente il fatto 
che ciò chefino a ieri veniva smenti¬ 
to, ecioèchei parenti stretti di Eltsin 
non avevano conti all'estero, la dice 
lunga sulle sorprese prossime ventu¬ 
re. Fonti deH'amministrazione ame¬ 
ricana hanno fatto sapere al New 
York Times che Borodin e Diacenko 
hanno spostato denaro in misura 
consistente in operazioni che potreb¬ 
bero anche essere state legali. Per ora 
non ci sono prove che si sia trattato 
di riciclaggio, cioè che siano stateco¬ 
perte provenienza e destinazione dei 
capitali affluiti alla Bank of New 
York, quindicesima banca america¬ 
na. 

Secondo Famminstrazione ameri¬ 
cana le recenti acquisizioni dell'Fbi 
cambia molte cose nel senso che li¬ 
nea difensiva politico-giuridica tenu¬ 
ta dalle autorità di Mosca non sareb¬ 
be orma imolto credibileLe audizio¬ 
ni alla commissione del Congresso 
sono solo alle prime battute e conti¬ 
nueranno per molto tempo. Lawren¬ 
ce Summers, economista brillante e 
abilissimo negoziatore molto esperto 
di trattative con i russi avendole se¬ 
guite personalmente da anni quando 
era numero 2 al Tesoro americano. 


non si è scostato dalla trincea defini¬ 
ta alla Casa Bianca. Gli Stati Uniti, ha 
dichiarato Summers, «devono conti¬ 
nuare a sostenere la Russia o rischie¬ 
ranno di passare per capro espiatorio 
in seguito al collasso di quel paese». 
Prima la politica, poi l'economia e la 
finanza. Prima l'interesse a impedire 
un disfacimento del potere e della 
società russi, poi il resto. 0, meglio, 
l'amministrazione americana cerca 
di porre queste esigenze sullo stesso 
piano anche per reagire alla feroce 
campagna repubblicana che incolpa 
la coppia Clinton-Gore di aver aiuta¬ 
to l'amico sbagliato (Eltsin). Dunque, 
nessuna quarantena, nessun «conte¬ 
nimento» giustificato con l'argo¬ 
mento della corruzione del sistema 
russo perché ciò «non serve il nostro 
interesse nazionale». Ma sborsare 
nuovi fondi è un altro conto. «Il no¬ 
stro sostegno futuro alla Russia e il 
sostegno del FondoMonetario edella 
Banca Mondiale - ha dichiarato an¬ 
cora Summers -dipenderanno dal ri¬ 
spetto da parte russa di condizioni 
chegarantiscano l'integrità finanzia¬ 
ria e il buon uso dei fondi versati». 
L'attuale pacchetto di prestiti per 4,8 
miliardi di dollari è congegnato in 
modo che la Russia potrà usarlo solo 
per ripagare ivecchi prestiti. In ogni 
caso, «data l'estensione dei problemi 
circa il ricetto della legge in Russia 
non crediamo a questo punto che 
fornire nuovi fondi sarebbe costrutti¬ 
vo». Summers si è dimostratomolto 
prudente e più prudente di lui il pre¬ 
sidente della BancaMondiale VVol- 
fensohn che, aprendo la settimana di 
riunioni di Fmi e Banca Mondiale, ha 
dichiarato che sulla Russia «bisogna 
dare giudizi prudenti» anche perché 
la corruzionec'èdappertutto, «anche 
negli Stati Uniti». 

Per ora non c'è alcuna conferma 
che denaro del Fondo abbia preso il 
volo verso la Bank of New York. 
Mentre in Svizzera sono stati conge¬ 
lati conti presso banche elvetiche per 
16,8 milioni di dollari, la Casa Bian¬ 
ca ha annunciato per domani nuove 
misure per far fronte al riciclaggio in¬ 
ternazionale alle quali anche Eltsin, 
ovviamente, dovrà piegarsi. 


Venti dttà contro MiloseMc: «Oravatten&> 

Partea rilento la campagna d'autunno, a Belgrado solo 20.000 in piazza 



Una sola parola attraversa la stri- 
scioneappesosoprail palco: «Vat¬ 
tene». Èfin troppo chiaro il desti¬ 
natario del messaggio di questo e 
di altri inviti, stampati sulle ma- 
scheredi cartonecon sopra il vol¬ 
to di Milosevic, cancellato da una 
croce. Ma non basta il folclore a 
riempire la centralissima piazza 
della Repubblica. Ad ascoltare gli 
oratori, sul selciato bagnato, non 
c'è la folla oceanica che potrebbe 
preludere ad un nuovo capitolo 
politico in Serbia. Solo in 15, forse 
20.000 person e h an n o ri sposto al - 
l'appello dell'Alleanza per i cam¬ 
biamenti, lacoalizionecheracco- 
glieuna parte del l'opposizione al 


regimedi Milosevic, ormai orfana 
di Vuk Draskovic. La campagna 
d'autunno annunciata un mese 
fa, nella prima manifestazionedi 
piazza tenuta a Belgrado dopo la 
finedei bombardamenti, partein 
sordina, arrancando in quelle 20 
città cheavrebbevoluto riempire 
ad oltranza della rabbia popolare. 
Dodicimila a Novi Sad, 15.000 a 
Nis, 10.000 a Kragujevac, tutte 
roccaforti delleforzeanti-r^ime. 

L'obiettivo di Zoran Djindijc, 
leader del partito democratico, e 
degli altri ponenti dell'Alleanza 
peri cambiamenti èdi «croniciz- 
zare»la protesta, crearedei focolai 
in tutto il paeseancheperrendere 


-nel caso-meno efficace la reazio¬ 
ne della polizia. Ieri a Belgrado 
non si veda/ano agenti, la polizia 
si è limitata a fermare alcuni stu¬ 
denti che nei giorni scorsi aveva¬ 
no organizzato un'ironica sotto- 
seri zi on ei n favored i M i I osevi c. 

Portare in piazza 2 milioni di 
persone, questo l'obiettivo della 
protesta, per ottenere nell'ordine 
le dimissioni di Milosevic, la for¬ 
mazione di un governo di transi- 
zioneeinfineleelezioni. Con as¬ 
sembramenti così esigui potreb¬ 
bero volerci dei mesi. Il malcon¬ 
tento generalizzato e le difficoltà 
del viverenon bastanodasoleafar 
ingranare la marcia giusta ad 


un'opposizionecheeraerestadi- 
visa. Vuk Draskovic, leader del 
Movimento perii rinnovamento 
serbo-chesi portadietroun'iden¬ 
tità indefinita eternamente oscil¬ 
lante tra lavorare con o contro il 
regi m e - d i ce a eh i are I ettere eh e I e 
manifestazioni di piazzasonouna 
pura e semplice «perdita di tem¬ 
po», per di più rischiose perché 
potrebbero innescarelaguerra ci¬ 
vile. Dopoi fischi incassati al mee¬ 
ting del 19 agosto scorso, Drasko¬ 
vic stavolta ha deciso di restare a 
guardare. E se la volta scorsa non 
h a saputo resi stere al I a ten tazi on e 
di presentarsi -inatteso-davanti a 
150.000 persone, ora si èfatto più 


prudente. «Auguriamo ai dimo¬ 
stranti buona fortuna. Noi aspet¬ 
teremo i prossimi giorni perdeci- 
dereseunirciomeno:questa cam¬ 
pagna potrebbe ri velarsi un colos¬ 
sale flop 0 mostrare un certo po¬ 
tenziale», ha detto, con una buo- 
nadosedi spudoratezza, un porta- 
vocedel partitodi Draskovic. 

I frequenti incontri in Monte- 
negro con gli inviati americani, i 
contatti con lecancellerieeuropee 
non sono riusciti a ricucire insie¬ 
me il tessuto liso dell'opposizio¬ 
ne. Alleanza per i cambiamenti 
vuole la testa di Milosevic prima 
ddleelezioni, perchécon il presi¬ 
dentejugoslavo al poterenon cre¬ 


de sia possibile un voto libero. 
Draskovic all'opposto è per una 
transizionemorbida: si vadaal vo¬ 
to e poi si vedrà. Un terreno trop¬ 
po ambiguo, al punto che la co- 
munitàinternazionalenon si èaf- 
frettata a smentire la doppia mi- 
nacciachegravasul leaderdelRin- 
n ovamento serbo: l'i n cri mi n azi o- 
n eda partedd Tri bun aledd l'Aj a e 


l'inserimento ndia lista dd pro¬ 
scritti dall'Occidente. E in assenza 
di leaderedi ideedilagalasfiducia. 
Secondo un sondaggio pubblica¬ 
to dal quotidiano Glas, il 42 per 
cento dd serbi non crede che le 
manifestazioni di questi giorni 
servano a qualcosa. Oggi comun- 
quesi replica. 

Ma.M. 
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♦ Gli emendamenti saranno sottoposti ♦ Pochi consensi per i Democratid 
all'esamedà ministri che presenteranno II Polo prendetempo ma il Senato 
ne prossimi giorni un testo definitivo boccia pregudiziaìi di costituzionalità 

S|x)t, il gcNemo preparerà 
una proposta conclusiva 

Maggioranza d'accordo: la parola all'esecutivo 
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IL DIBATTITO 


Di Pietro, Bassolinoeil futuro del centroani^ 


MODENA «lo sono più governativo di quanto ci si 
aspetti. In questo governo ci sto dentro fino al collo 
». Parola di Antonio Di Pietro. E la platea della festa 
de «l'Unità» gli regalaun bell'applauso, uno dei tanti 
della serata. Accanto a lui un altro Antonio, il sinda¬ 
co di Napoli, Bassolino. S parla del futuro del centro 
sinistra. Di Pietro va dritto al problema. Solo se il 
centro sinistra riuscirà a portarea casa risultati con¬ 
creti sull'occupazione potrà avere una carta vincente 
da giocare alle prossime elezioni. Il governo ha vara¬ 
to un programma che tutti crediamo possa portare i 
suoi frutti. «Non le promesse, ma risultati concreti. 
Non c'è altra strada per rispondere alla demagogia 
degli altri». 

D'accordo Bassolino cheèstato anche ministro del 
lavoro. Lelevesonoquelledellaflessibilità(«non de¬ 
ve essereun tabù per la sinistra») e di un più alto tas¬ 
so di crescita. Il sindaco di Napoli è convinto che se 
quello di Prodi èstato il ^verno deH'Euro, quello di 
D'Alema può diventare il governo del lavoro e del¬ 


l'occupazione («.Ci sono tutte le premesse»). Così il 
centro sinistra «può avere tutte lecarte per presentar¬ 
si agli dettori evincere». Di Pietro ha anche sostenu¬ 
to la necessità di andare ad una legge dettorale mag¬ 
gioritaria. «La strada è il referendum. A Vdtroni l'al¬ 
tro giorno, che è un bipolari sta convinto, gli è scap¬ 
pato. D'Alema guidando il governo ha le mani più 
legate». Se si va a un sistema bipolare Di Pietro pro¬ 
mette che i Democratici sono pronti a sciogliersi 
(«Noi non ne vediamo loro») nd Partito Democrati¬ 
co. Alle prossime dezioni, quelle regionali, per Di 
Pietro «non si può fare un matrimonio fra persone 
che non si vogliono bene solo per governare». I De¬ 
mocratici sono pronti a fare il matrimonio, dice, ma 
purchèsi parli lastessa lingua, cioè ci si voglia bene. 

Uno dei temi che ha tenuto banco è stato qudio 
della sicurezza. Se c'è stato un aumento della crimi¬ 
nalità per Di Pietro èda attribuire al fatto chein que¬ 
sti anni, per ragioni politiche, si è attaccata «mani 
pulite» per ddegittimare la magistratura. Per il sena¬ 


tore ddI'AsindIo è inaccettabile la critica pelosa dd- 
l'opposizione che prima attacca la maggioranza per¬ 
ché non si muove e quando questa si muove l'attac¬ 
ca perchési muove troppo. Di Pietro ha poi attaccato 
Berlusconi: c'è un clan politico che paralizza l'attivi¬ 
tà dd Pralamento per assicurarsi l'impunità. L'ex ma¬ 
gistrato di «mani pulite» ha tirato in ballo anche il 
problema dd conflitto di interessi. «Finché non si ri¬ 
solve continueranno a raccontarvi ddle frottole, a 
mistificare la realtà», ha aggiunto. 

Il sindaco Bassolino ha ricordato che la questione 
sicurezza non può essere trattata alla stregua di un'e¬ 
mergenza, macomeun diritto di cittadinanza. Leso- 
luzione, secondo il sindaco di Napoli, non statante 
neH'inasprimento ddle pene, ma ndia certezza ddia 
pena. Molto peso va dato agli aspetti di prevenzione, 
sia sociale che culturale, avendo presente che sarà 
una battaglia di lunga durata. Entrambi si sono di¬ 
chiarati d'accordo con con il pacchetto di misure va¬ 
rato dal governo. R.C. 


LUANA BENI NI 

ROMA La partita sulla par condi¬ 
cio èentratand vivo. Con lamag- 
gi oran za i mpegn ata n d I a fati cosa 
ricercadi unaunitàeil Polodeter¬ 
minato a mettere in campo tutte 
lesuearmi perdilazionareil dibat¬ 
tito senza per altro avanzare una 
sua proposta. 

Banco di prova impegnativo la 
riunione dd capigruppo ddia 
maggioranza con il governo cheè 
inizi ataieri seraalle21edèandata 
avanti a notte inoltrata nd tenta- 
tivoditrovareunasoluzionecapa- 
ce di mettere d'accordo le forze 
che in questi giorni hanno mo¬ 
strato di non condividere piena- 
menteil testo dd governo (Verdi, 
Democratici, Sdi) epiù disponibili 
alavoraresu unaipotesi di media¬ 
zione eh e su peri il divieto di spot, 
ecoloro (una parte dd Ds, Pdd, i 
centristi, gli stessi rappresentanti 
dd governo) orientati adifendere 
il testo dagli eccessivi stravolgi¬ 
menti. 

11 quadrodi partenzaieri sera era 
il seguente. In campo c'erano gli 
emendamenti dd socialisti, qudii 
dd Verdi chelegavanolapossibili- 
tà di fare spot a pagamento per 
una quota minima (20%) ad una 
quota consi stentedi dibattiti poli¬ 
tici (80%). C'era la proposta alter¬ 
nativa dd Democratici alla quale 
il capogruppo ddI'AsindIo alla 
Camera, Rino Piscitello, aveva la¬ 
vorato pertutta la gi orn ata i n con - 
tinuo ponte tdefonico con altri 
componenti ddia maggioranza 
(gratuità obbligatoria per la Rai e 


gratuità volontaria per le private 
allequali vieneconcesso in cam¬ 
bio di poter aumentare gli spazi 
pubblicitari per copri rei costi). Ma 
nd corso della riunione i Demo¬ 
cratici sono sostanzialmente ri¬ 
masti isolati riscuotendo unaraf- 
ficadi obiezioni dai diessini M ussi 
eAngiuschehanno avanzato an- 
cheosservazioni di caratterecosti¬ 
tuzionale, dal popolare Soro, dal 
Pdd edall'Udeur. Discutendo nd 
merito la pos- 
sibilitàdi sosti¬ 
tuire al divieto 
assoluto di 
spot una rego¬ 
lamentazione 
di spazi, tem¬ 
pi,costi,ilcon- 
fronto si è in¬ 
fatti incentra¬ 
to proprio sul¬ 
la questione 
degli oneri, e 
sull’equilibrio 
dagaranti refra pubblico eprivato. 
Il governo ha difeso il suo testo. 
Preoccupazionedd ministroddle 
Comunicazioni Salvatore Cardi¬ 
nale e dei due sottosegretari alla 
Comunicazione, Vincenzo Vita e 
Michde Lauda (presenti alla riu¬ 
nione insieme al ministro per i 
rapporti con il Parlamento, Gian 
Guido Folloni) l'applicabilitàcon- 
cretaddlemodifichedaintrodur- 
re. Il ministro Cardinale, da parte 
su a, h a ri bad i to i I su 0 n 0 n etto agl i 
spot «perchéalimentano la corsa 
all'approvvigionamento finan¬ 
ziario, perché gli spot costano e 
perché fi ni scono con il dareachi 
h a pi ù stru men ti, esevoi etepi ù re¬ 


ti tv, più vantaggi rispetto agli al¬ 
tri». Uscendo in anticipodal verti- 
cehapoi annunciato: «Bisognala- 
vorareancora per qualchegiorno 
ecredocheallafinelasoluzioneci 
sarà». Allafineunadecisioneuni- 
taria è stata presa: è stato affidato 
al governo l'incarico di vagliare 
nei prossimi giorni gli emenda¬ 
menti presentati e di presentare 
unapropostacon elusi va. 

Una giornata intensa qudia di 
ieri. AllelS, in apertura di seduta 
della commissioneAffari costitu¬ 
zionali al Senato il Polohasolleva- 
to subito alcune pregiudiziali di 
costituzionalità al ddl del governo 
(diritto di voto, libertà di iniziati¬ 
va economicaedi manifestazione 
del pensiero) eiariunioneèslitta- 
ta alle 20 per consentirne la vota¬ 
zione prima della riunione di 
maggioranza. Lacommissioneha 
poi re^intoamaggioranzalepre- 
giudiziali. «È stato un voto politi¬ 
co» ha commentato il forzi sta Re¬ 
nato Schifani. In mattinatali Polo 
si era riunito per definire la sua 
proposta sulla par condicio o 
quanto meno l'atteggiamento da 
tenerein commissionenei prossi¬ 
mi giorni. Unariunion echehape- 
rò sancito una posizione attendi¬ 
sta, con ladecisionedi aggiornarsi 
allel2di oggi. Insamma,dallariu- 
nionedi ieri dei capignjppo con 
Gianni Letta, FrancescoStoraceei 
responsabili informazione di Fi, 
An,Ccd,nonèuscitaneppureuna 
parvenza di linee generali sulle 
quali il centro destra intendereb¬ 
be muoversi nel merito. Una sola 
parol a d'ord i n e: aspetti am 0 eh e I a 
maggioranza scopra le sue carte. 


noi siamo disponibili al confron¬ 
to, manon sul ddl «liberti cida»del 
govern 0 . A sen ti reI ed i eh i arazi 0 n i 
di Macerati ni, An,eLa Loggia, Fi,i 
capi del Polo sarebbero «assoluta- 
mente d'accordo» e sarebbero 
«abbastanza avanti» nella elabo- 
razionedi una loro proposta. Ma 
ieri neppure una parola di com¬ 
mento è stata spesa sulla ipotesi 
avanzata dal forzi sta Paolo Roma¬ 
ni, che tanto piace al Cavaliere 
(spot a pagamento su Rai aprivate 
con forti sconti espazi autogestiti 


gratuiti in misura proporzionale 
alleforzepolitiche)cheperònonè 
molto gradita ad An. L'daborazio- 
nedi un testo unitario diceMace- 
ratini èdemandataaun gruppodi 
lavoro. Intanto però si aspetta, si 
prendetempo. Oggi alle 12, nella 
sua nuova riunione, il Polo dovrà 
fare il punto sull'atteggiamento 
da tenere nei prossimi giorni. 
Q ual cosa traspare dal le parole del 
presidente dei senatori della Vela 
Francesco D'Onofrio, la voce più 
disponibiledel Polo: unaeventua- 


le trattativa con la maggioranza 
«non potrà prescindere da una 
con n essi on eoggetti va tradisci pi i - 
na della par condicio, dell'infor¬ 
mazione pubblica e del conflitto 
di interessi». Comedire: un a/en- 
tuale accordo si dovrà trovare a 
tuttocampo, magari equi librando 
leconvenienze. Francesco Storace 
invece(molto meno disponibile), 
subodorando che la maggioranza 
non potrà andaremolto oltrenel- 
lemodificheal testo del governo, 
preme già perché il Polo prepari 


una controstrategia (lèggi ostru¬ 
zionismo) evitando un «inutile» 
esame tecnico del ddl. Da oggi fi¬ 
no a martedì prossimo si a/olgerà 
la discussione generale e il presi- 
dentediessino della commissione 
Affari costituzionali. Massimo 
Vinone, ha già fatto sapere eh e se 
l'opposizione presenterà 3000 
emendamenti, la ma^oranza 
potrebbe decidere di chiudereco- 
munqueladiscussionee, in confe¬ 
renza dei capigruppo, chiamareil 
testoinaula. 


■ IL MINISTRO 
CARDINALE 

«Bisogna 

lavorare 

ancora 

ma la 

soluzione 

arriverà» 


IL RICORDO 


UN'INTERA VITA ATU PER TU CON I SEGRETI DI ANDREOTTI 


P oi, una sera del '93, chiuse la 
porta dello studio di San Loren¬ 
zo in Lucina, prese i soliti due 
autobus per tornare a casa e uscì di 
scena. E del resto che altro restava da 
fare - «ormai le lettere di raccomanda¬ 
zione te stracciamo», anche se la gente 
continua a chiedere, «non lo vogliono 
capire che è finita»? Cominciava il cu¬ 
po tramonto del suo Presidente - quei¬ 
reterna deambulazione tra un tribu¬ 
nale e l’altro - quando la signora Enea 
riconsegnò le chiavi dell'ufficio che 
aveva conservato per decenni e decen¬ 
ni, «me ne vado nella casetta di Brac¬ 
ciano a curare le piante», disse. E alzò 
le spalle, con quella sorta di fatalismo 
romano che la rendeva così comple¬ 
mentare al principale «Capita a tutti, 
prima 0 poi. Capiterà ancheall'Onore 
vola Mica è speciale». Ma a Giulio 
Andreotti non è capitato - almeno non 
ancora. E l'ex Potentissimo deve pro¬ 
vare - mentre una giuria sta decidendo 


STEFANO DI MICHELE 

se è un innocente o il mandante di un 
delitto - una struggentemalinconia per 
il mancato avverarsi della mite previ¬ 
sione della fedelesegrétaria. 

Adesso, Vincenza Enea Gambog è 
morta. Ave/a 82 anni, ha ceduto al- 
l'Alzhdmer. «Mitica», la definiscono 
già nd titoli le agenzie stampa. E miti¬ 
ca lo era davvero. «Ho sempre chiac¬ 
chierato poco - dissedi sé in una raris¬ 
sima intervista a "Panorama" - e sa¬ 
puto che non dovevo vedere certe co¬ 
se». Di che tipo? «Be', si sa che ndia 
vita ci sono cose che non bisogna vede 
re. Certi personaggi che passano 
qui...». Aveva forse, comeil suo datore 


di lavoro, la convinzione che, «salvo 
ndleauledi gustizia» (di questi tempi 
la precisazione va messa), «dite sem¬ 
pre la verità, ma non dite mai tutta la 
verità». E fu in qualche modo grandio¬ 
sa, la signora Enea, quando fu convo¬ 
cata dalla commissione P2, «una cosa 
anche un po' comica», che voleva sa¬ 
pere se aveva visto ndio studio certi 
personaggi accasati ndle liste di Gdii. 
«Non ricordo», mormorò. Poi fissò de¬ 
putati e senatori lì davanti: «Però ho 
visto certamente molti di voi». Pura, 
alta scuola andreottiana. «Andreotti 
sa scegliersi anche le segretarie», com¬ 
mentò, tra l'irritato e l'ammirato, un 


cornmissario. 

È stata al fianco di qudio che fu il 
Divo Giulio per oltre quarantanni. 
Ministri e capi di Stato, straccioni e 
ricconi, cardinali e bestemmiatori: tut¬ 
ti sfilavano davanti alla sua scrivania, 
sotto una Treccani eia raccolta rilega¬ 
ta di «Civiltà cattolica», prima di es¬ 
sereammessi al cospetto del capo. Ar¬ 
rivava in autobus alle sette dd matti¬ 
no, preparava il cappuccino al presi¬ 
dente, e quattordici ore dopo era anco¬ 
ra lì. Un tempo consolava al tdéono 
persino la mamma di Andreotti, «ter¬ 
rorizzata dai comizi: "Gli tirano le 
toppe di terra, povero figlio mio..."». 


In molti hanno provato a curiosare tra 
le sue memorie E la, solo battute iro¬ 
niche e qualche stentata verità: «Le 
gentesi illude..». 

Quando cominciò a battere lettere 
perii futuro capo dd governo era un’ex 
dattilografa dd Minculpop, finita in 
galera dopo il crollo di Salò e tornata a 
Roma «con un camion che trasportava 
lampadari». Era stata fascista - «sono 
nata il 28 ottobre dd '17», e per spie¬ 
garla meglio: «28 ottobre, la marcia 
su Roma» - diventò andreottiana ma 
non democristiana. E infatti annun¬ 
ciò: «Certo che ho votato Andreotti. 
Ma ora che è senatore a vita non voto 


più perla De: non solo merita. La gen¬ 
te non abbocca più». E chiariva: «lo 
non sono niente, m'è bastato il fasci¬ 
smo». Ha visto l'Italia da una sponda 
privilegiata dd potere, cappuccini e go¬ 
verni, mamme preoccupateeboiardi di 
Stato, monsignori ossequianti e fara¬ 
butti incalliti. E Id? «Lavoravo, altri¬ 
menti con Andreotti caschi male». 
Mai, però, troppo impressionata da 
qud suo insolito datore di lavoro, 
«normale due gambe e due braccia». 
Quando poi il buio calava sulla piazza 
tirava il catenaccio e andava alla fer¬ 
mata dd bus. Il capo ddia polizia. Pa¬ 
risi, gli offrì una macchina con auti¬ 


sta, «gli dissi che volevo ascoltare! di¬ 
scorsi ddia gente in autobus». Così per 
anni e anni - e un tempo c'era un inte 
ro mondo, ora non c'è più neanche la 
De. «È tutto un bussolotto», commen¬ 
tò nd g'orni in cui si preparava ad an¬ 
dare via. Appena un po' di nostalgia, 
«dopo averne viste tante, tra un'Inqui¬ 
rente e Tal tra...». 

E da allora solo silenzio. Né libri né 
rivdazioni. Un lato minore di una 
grande storia ddia Prima Repubblica. 
«Serbo gratitudine profonda per la si¬ 
gnora Enea - è l'ultimo saluto dd l'eter¬ 
no principale - e prego perla sua fdici- 
tà nd giorno che non conosce tramon¬ 
to». Al contrario dd potere e di qudia 
interminabile fila di potenti che per 
decenni ha sfilato davanti alla posta¬ 
zione ddia signora Enea, oggi quasi 
tutti nd dimenticatoio, evaporati per 
sempre E qualcuno le domandava sot¬ 
tovoce: «Andreotti ha un bdl'archivio? 
Ce lo fa vedere?». 


SEGUE DALLA PRIMA 


I SEGNALI 
DELLA RIPRESA 

annata buona,, ma non ha 
avuto seguito. È mancato un 
ciclo economico positivo, cioè 
una serie di anni di crescita 
sostenuta, condizione indi¬ 
spensabile per ridurre in mo¬ 
do significativo e duraturo la 
disoccupazione. Ed è per que¬ 
sto che così deludenti sono 
state le performance, in termi¬ 
ni di crescita media e di occu¬ 
pazione, nel decennio in cor¬ 
so, dei paesi centrali dell'Eu¬ 
ropa: Germania Francia e Ita¬ 
lia. 

Ora si tratta di sapere se il 
2000 sarà non solo una buona 
annata ma anche l'inizio di 
un lungo periodo di crescita 
sostenuta, segnerà cioè un 
cambiamento di tendenza. 

A questa domanda è diffici¬ 
le rispondere. Possiamo però 
cercare di capire cosa ha pro¬ 
dotto il miglioramento della 
congiuntura. Si possono indi¬ 
viduare due cause. La prima di 
origine interna. Le azioni in¬ 


traprese per rendere più effi¬ 
cienti i mercati e riformare il 
welfare, dai governi di centro- 
sinistra nei paesi centrali del¬ 
l'Unione europea, comincia¬ 
no a produrre i loro effetti, 
anche in termini di migliora¬ 
mento delle aspettative. I go¬ 
verni dei suddetti paesi stan¬ 
no affrontando, con tempi e 
modi diversi e soprattutto con 
una diversa capacità di con¬ 
quistare consenso, i problemi 
delle riforme del welfare e dei 
mercati. E bisogna dire che se 
questi problemi sono apparsi 
squadernati davanti a tutti i 
nuovi governi di sinistra è 
perché le politiche e i governi 
di centrodestra prevalenti per 
oltre quindici anni non solo 
non li hanno risolti, ma non 
li hanno affrontati e spesso 
non seli sono neanche posti. 

Sulla strada delle riforme bi¬ 
sogna continuare badando a 
fugare ogni dubbio che si trat¬ 
ti di penalizzare il mondo del 
lavoro. Perché l'efficienza dei 
mercati, la cosiddetta flessibi¬ 
lità, riguarda tutti i mercati a 
cominci aredaquello delleim- 
prese, quello dei capitali, delle 
merci... E perché la «flessibili¬ 


tà» del mercato del lavoro 
non significa libertà di licen¬ 
ziamento ma significa creare 
con una migliore politica per 
la formazione e con concrete 
opportunità di lavoro le con¬ 
dizioni per una effettiva mo¬ 
bilità del lavoro. 

Esistono poi gli interventi 
dal lato della domanda. Ed è 
ragionevole e giusto che il go¬ 
verno punti anche a un rilan¬ 
cio della domanda di consumi 
con tagli alle imposte soprat¬ 
tutto per i meno ambienti. Le 
imprese, se vogliono investire, 
hanno già profitti consistenti 
e denaro a basso costo. 

Esiste tuttavia un'altra stra¬ 
da per stimolare la domanda 
attraverso investimenti in in¬ 
frastrutture, nei campi dei tra¬ 
sporti, dell'energia, nell'am¬ 
biente... Si potrebbe così uti¬ 
lizzare fino in fondo le poten¬ 
zialità offerte dai bassi tassi di 
interesse. Infatti in questi 
campi spesso all'operatore 
pubblico non è richiesto di 
procurare risorse finanziarie 
ma di mettere in campo risor¬ 
se progettuali, organizzative, 
regolamentari. Per questo è 
necessario che esso si renda 


conto che, a certe condizioni, 
èpossibilefinanzi are attraver¬ 
so il mercato opere che in pas¬ 
sato si è stati abituati a finan¬ 
ziare con il bilancio pubblico. 

La seconda causa del mi¬ 
glioramento della congiuntu¬ 
ra ha una dimensione inter¬ 
nazionale ed è il livello dei 
tassi di interesse, mai così bas¬ 
si negli ultimi trentanni. Ma 
non bisogna credere che que¬ 
sta condizione favorevole sia 
acquisita una volta per sem¬ 
pre. E in effetti negli ultimi 
dieci mesi una certa spinta al 
rialzo dei tassi si è già manife¬ 
stata. Coloro che, per abitudi¬ 
ne, hanno imputato subito al¬ 
le banche questo rialzo guar¬ 
dano alla realtà di oggi con gli 
occhi di dieci anni fa, quando 
i sistemi bancari erano protet¬ 
ti. Non è più cosi e basterebbe 
considerare la drammatica ca¬ 
duta dei margini delle banche 
sull'attività creditizia e di so¬ 
stanziale allineamento dei tas¬ 
si nei paesi dell'Unione euro¬ 
pea. 

Il problema dei tassi nasce 
dalla sfasatura del ciclo eco¬ 
nomico delle principali aree 
industrializzate: Usa, Europa, 


Giappone. La spinta al rialzo 
proviene ora dagli Stati Uniti 
e non tanto perché lì, dopo 
sette anni di crescita robuia, 
il timore dell'inflazione si fa 
più pressante, ma perché, es¬ 
sendo lo sviluppo deH'econo- 
mia statunitense, in misura 
crescente, finanziato con im¬ 
portazioni di capitali dall'este¬ 
ro, gli Usa sono costretti ad 
aumentare il prezzo per otte¬ 
nere! capitali. 

Sarebbe una iattura se la 
Banca centrale europea si la¬ 
sci asse trascinare dal la Federai 
Reserve in una rincorsa al rial¬ 
zo dei tassi, stroncando così la 
possibilità di un mutamento 
di tendenza nella crescita dei 
paesi centrali dell'Europa. In 
questa fase il finanziamento 
dello sviluppo europeo e la 
forza deU'euro non dipendo¬ 
no da una competizione con 
gli Usa sul livello dei tassi di 
interesse, ma dalla capacità 
chei governi europei eia Ban¬ 
ca centrale europea avranno 
di consolidare fra gli operatori 
l'aspettativa di una fase cresci¬ 
ta duratura nell'economia eu¬ 
ropea. 
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RAIUNO 

Il mereoledì? 
Dedicato al le donne 

■ «Gli altri hannolepartite»,eallorail diretto- 
redi RaiunoAgostinoSaccàdedicali merco¬ 
ledì al pubblicofemminile,chedel restorap- 
presentail 53,9%dellaplateatelevisjva.Nd 
palinsestodel mercoledì avremocosì in pri- 
maseratailfilmasfondosocialeconleinter- 
vistedi «Donneai bivio»,quest'annorealiz- 
zatedaElisabetta Cardini. E itemi del film 
rimbalzerannosututtalaprogrammazione 
dellagiornataapartiregiàda«Unomatti- 
na»,passandoperilprogrammadiPaoloLi- 
miti,«Alle2suRaiuno»,eancheilTglper 
roccasìonerealizzeràunainchiestaasetti- 
manasuiruniversodelledonne.Andràin 
on da n el Tgl del I e 13.30, o, seavrà part icol a- 
respessorei n q uel I o del I e20.00. «E eh i ederò 
ancheaBiagi-conci udeSaccà-sepuòdedica- 
re"l I fatto"del mercoledì alledonne». 


CANALE 5 

In anteprima rock 
il videodi Ligabue 

■ «Unavitadamediano»,sjngolotrattodal 
nuovoalbum di Ligabue,èdiventatoun vi¬ 
deoclip diretto daLucaLucini,eCanale5lo 
presentaoggiinanteprimatv,alle22.45.Gi- 
ratotrail Forum di Assagoeilcampettodi 
calciolnterello,ilvideoèquasj un minifilm 
cheriprendeilfilodellacanzone,di ispira- 
zionecalcisticamainrealtà,spiegaLigabue, 
fortementeautobiografico:«Nelvideohovo- 
lutodarela mia i nterpretazionei n generale 
di questomestiere,evidenziandocon ironia 
gliaspettimenodivertenti...c'èlaparteche 
ti esalta echi ti vi enefacile, comesuonare,co- 
m u n icarelecosechesenti, i I rapporto con i I 
pubblico. Mapoi ti tocca anchela partecheti 
piacemeno,comediscuterela promozione 
deltuodiscoconituoidiscografici,oriuscire 
adavereun rapporto coi media». 



Il barone di Gilliam 

A TerryGilliamstannoapennellolestoriefantasti- 
checonunpizzicodi noir.Chi meglio di lui, già 
mitico «Monthy Python», poteva raffigurare le 
avventure del Baronedi Muenchausen? Sceno¬ 
grafie barocche, humor nero, avventurefanta¬ 
smagoriche per un filmda non perderesuTmc al' 
Ie20.40. In replica, senon celafatestasera, do- 
maniallel4. 


SCELTI PER VOI 


■ RfflFE nz 

LAMA 
ALLA GOLA 


■ Paul, un criminale 
senza scrupoli na¬ 
sconde una bomba su 
un aereo di linea e poi 
avverte! responsabili 
della sicurezza che 
riescono a disinne¬ 
scarla. Ma gli attenta¬ 
ti non finiscono qui: 
Paul intende ricattare 
la compagnia aerea 
con la minaccia di 
piazzare altri ordigni. 
Thriller ad alta tensio¬ 
ne e con un cast di 
prim'ordine. 

Regia di Andrew Stone, 
conJamesMason, Rod 
Steiger, Angie Dickinson. 
Usa (1956). 96 minuti. 


■ FeE4 21Z 

WITNESS 
IL TESTIMONE 


■ Una giovane donna 
della comunità Amish 
è in viaggio con il fi¬ 
glioletto Samuel, che 
assiste percasoaun 
brutale omicidio nella 
toilette di una stazio¬ 
neferroviaria. L'ispet¬ 
tore Book si incarica 
di proteggere madre e 
figlio e resterà affa¬ 
scinato dalla vita nel¬ 
la comunità degli 
Amish. Intenso thriller 
dalle atmosfere sug¬ 
gestive. 

Regia di Peter Weir, con 
Harrison Ford, Kelly 
McGillis, Lukas Haas. 

Usa (1984). 112 minuti. 


■ tm: 2100 

INVITO 

ALL'INFERNO 


■ Il mito di Faust ai 
tempi del computer. 
Uno scienziato spazia¬ 
le viene insidiato da 
un Mefistofele in gon¬ 
nella. Tv movie diretto 
da uno degli autori di 
new horror, WesCra- 
ven.che però nello 
stesso anno di questo 
film, sfornò un altro 
horror ben più signifi¬ 
cativo: il primo <ì\li- 
ghtmare», che lo con¬ 
sacrò definitivamen¬ 
te. 

Regia di Wes Craven, con 
Robert Urich.J nanna 
Cassidy, Susan Lucci. 

Usa (1984). 100 minuti. 


■ FfflFE 200 

L'ESTATE 
DI DAVIDE 


■ Davide, un diciot¬ 
tenne che vive con il 
fratello, si guadagna 
qualche soldino lavan¬ 
do macchine. Le va¬ 
canze le passerà nel 
Polesine dagli zii. Af¬ 
fresco di vita di pro¬ 
vincia e di piccole in¬ 
timità familiari diretto 
con mano sensibile da 
Carlo Mazzacurati, 
sempre attento ai det¬ 
tagli e alle sfumature 
del sentimento. 


Regia di Cario Mazzacu- 
rati, con Stefano Campi, 
Patrizia Piccinini, Tony 
Bertorelli. Italia (1998). 
95 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& rtAJUIMO 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.55 PIÙ MICIDIALE DEL 
MASCHIO. Film commedia 
(GB, 1967). 

11.30 TGl. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
14.05 ITALIA RIDE. 
Attualità. All'interno: La 
locandiera. Film commedia. 
Con Adriano Celentano. 

16.10 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.55 PRIMA DELTG. 
Attualità. All'interno: 18.00 
Tgl. 

18.10 VARIETÀ. Rubrica. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 NELLA NOHE... UN 
GRIDO. Film thriller. Con 
CameronBurc, NedVaughn. 
Regia di Noel Nosseck. 

Prima visione Tv. 

22.25 CIAO LUCIO. 

22.40 TGl. 

22.45 FRATELLI D'ITALIA. 
Attualità. 

23.40 THE BEST OF... LE 
STELLE DELLA MODA. 
Rubrica di moda e costume. 
24.00 TGl-NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 

0.25 AGENDA. 

0.30 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 
All'interno: La storia siamo 
noi. Rubrica. 

1.05 SOnOVOCE. Attualità. 

1.35 I GIUSTIZIERI DELLA 
NOHE. Telefilm. 

2.20 IL MONDO DEI 
ROBOT. Film fantascienza. 


^ RAJDUE 

7.45 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 MARKUS MERTHIN 
-IL MEDICO DELLE 
DONNE. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.00 METEO 2. 

12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 
14.05 FRIENDS. Telefilm. 

14.30 BALDINI & SIMONI. 
Situation comedy. 

15.00 OUESTION TIME. 
16.00 LAW MORDER-1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

16.55 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. All'interno: 17.30 
Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
19.05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK. Telefilm. 

23.00 IL MEGLIO DI 
"MISTERI". Attualità. 

23.55 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

24.00 TG 2-NOTTE (Replica). 
0.30 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.35 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.45 METEO 2. 

0.55 Al CONFINI DEL 
MONDO. Film-Tv poliziesco. 

2.15 L'ITALIA INTERROGA. 

2.20 PUNTI DI SVISTA. 


4, RATTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 T 3 SPECIALE GIOR¬ 
NATA ANTISMOG. Attualità. 

9.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 GEO MAGAZINE. 

10.25 LAMA ALLA GOLA. 
Film commedia. 

12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 LA DAMIGELLA DI 
BARD. Film avventura. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14.20 T 3. 

14.50 T 3 AMBIENTE ITA¬ 
LIA. Attualità. 

15.05 LAMELEVISIONE E 
LE SUE STORIE. 
Contenitore. 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 

17.30 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 LOISS. CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 
19.00T3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORT 3. 

20.15 T 3 SPECIALE PRE¬ 
MIO ITALIA. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 OCCHIO ALLA 
PENNA. Film comico (ITA, 
1981), Con Bud Spencer, 
Amidou, Regia di Michele 
Lupo, Vietato ai minori di 
14 anni, 

22,35 T3, 

22.50 T 3 REGIONALI. 
23.00 L'ESTATE DI DAVI¬ 
DE. Film drammatico, 

1998. Prima visione Tv. 

23.30 FUORI ORARIO. 

0.30 T 3 -IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

T3 METEO. 

1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 


OC' RETE 4 

6.00 AMANTI. Telenovela. 
7.00 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.45 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego con 
il giudice Santi Licheri e 
Tina Lagostena Bassi. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
MikeBongiornoconMiriana 
Trevisan. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 CINOUE MARINES 
PERCENTO RAGAZZE. 

Film commedia (Italia, 
1962), 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 WITNESS - IL 
TESTIMONE. Film dramma¬ 
tico (USA, 1985), Con 
Harrison Ford, Kelly 
McGillis, Regia di Peter 
Weir, Vietato ai minori di 
14 anni, 

22.45 OSTINATO DESTINO. 
Film commedia (Italia, 
1992). 

0.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.05 NOTTE BERTÉ. 
Musicale. 

3.40 TG 4-RASSEGNA 
STAM PA. Attualità. 

4.00 L'ARTE DI ARRAN¬ 
GIARSI. Film commedia 
(Italia, 1954, b/n), 

5,20 L'ALTRO AUZZURRO. 
Film-Tv (Replica), 


U ITALIA 1 

6.05 L'INCREDIBILE HULK. 
Telefilm. 

6.40 CARTONI ANIMATI. 

8.35 SINBAD. Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.l. 
Telefilm. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

15.00 SPIN CITY. Telefilm. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. Con David 
Hasselhoff, Pamela 
Andersson. 

18.30 MIAMI VICE. 
Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
Notiziario sportivo. 

20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 ANGELI. Show. 
Conduce Marco Liorni. 

22.40 SPECIALE CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica 
sportiva. 

24.00 BARRACUDA. 

Varietà (Replica). 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.40 STUDIO SPORT. 
Notiziario sportivo. 

1.05 FRASIER. Telefilm. 

1.35 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. 

2.05 ZANZIBAR. Telefilm. 

2.35 BABYSITTER. 

Telefilm. 

3.00 KARAOKE. Musicale. 

3.25 NON È LA RAI. 

Varietà. 

4.35 COLLEGE. Telefilm. 

5.20 HIGHLANDER. 
Telefilm. 


^ CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 CHICAGO HOPE. 
Telefilm. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT Varietà. Conduce 
Roberta Lanfranchi, Naike 
Rivelli, Michele Foresta e il 
Gabibbo. 

20.45 CALCIO. 

Champions League. 
Barceilona-Fiorentina. 

22.45 UNA VITA DA 
MEDIANO. Speciale. 

Il nuovo video di Ligabue. 

22.50 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
1.00TG5-NOnE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT Varietà (Replica). 
2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE. (R). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. (R). 

5.30 TG 5. 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 

7.00 TELEFILM. 

7.55 TELEFILM. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 LA CITTADELLA. Film 
drammatico (GB, 1938, 
b/ n). All'interno: 10,00 
Telegiornale. 

11.35 TOMA. 

Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 
Notiziario sportivo. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

Previsioni del meteo. 

13.10 IL SANTO. Telefilm 
(Replica). 

14.00 GRANDI MAGAZZI¬ 
NI. Film commedia (Italia, 
1986). 

16.10 DAMASCHERÀ DI 
FU MANCHU. Film avventu¬ 
ra (USA, 1932, b/ n). Con 
Charles Vidor, Regia di 
Charles Brabin, 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

Previsioni del meteo. 

20.10 TMC SPORT. 
Notiziario sportivo. 

20.40 LE AVVENTURE DEL 
BARONE DI 

MÙNCHAUSEN. Film avven¬ 
tura (GB, 1989), Conjohn 
Neville, Oliver Reed, Regia 
di Terry Gilliam. 

22.30 TELEGIORNALE. 
METEO. 

24.00 INVITO ALL'INFER¬ 
NO. Film-Tv thriller (USA, 
1984), 

1.45 METEO. 

Previsioni del meteo. 

1.55 MCCLOUD. 

Telefilm. 

3.10 CNN. 

Collegamento in diretta e in 
esclusiva con la rete televi¬ 
siva americana. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 l-Fl-Fl =3. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.25 A ME MI PIACE. 
16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 GHETTOBLASTER. 
Film-Tv azione. 

22.15 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DESPERADIO. 
Rubrica. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


TELE+bianco 


11.20 RISCHIO D'IMPAT¬ 
TO. Film azione. 

13.00 UNA VITA DA RICO¬ 
STRUIRE. Film drammatico. 

14.30 HOMICIDE - LIFE 
ON THE STREET. Telefilm. 

15.15 UNA GATTA, UN 
CANE E UN CASO DA 
RISOLVERE. Film commedia. 

16.40 HONG KONG- 
COLPO SU COLPO. Film. 

18.15 FOTOGRAFANDO I 
FANTASMI. Film drammati¬ 
co (GB, 1997). 

20.45 CALCIO. 

Champions League. 

22.40 CALCIO. Champions 
League. Hilites. 

23.25 CALCIO. 

Champions League. 

1.10 36 HOURS. Filmthril- 
ler(Germania, 1998). 

2.45 IL COLLEZIONISTA. 
Film thriller (USA, 1997). 


TELE4nero 


11.05 AL PICCOLO MAR¬ 
GHERITA. Film drammatico 
(Francia, 1995). 

12.35 BEAUTIFUL GIRLS. 
Film commedia. 

14.25 L'INFERNO SEPOL¬ 
TO. Film azione. 

16.05 AMORI & DISA¬ 
STRI. Film commedia 
(USA, 1996). 

17.35 UN MESE ALLAGO. 
Film drammatico. 

19.05 VULCANO-LOS 
ANGELES 1997. Film azio¬ 
ne (USA, 1997). 

20.45 AMERICAN BUFFA¬ 
LO. Film drammatico. 

22.10 NINE ACROSS. 

22.25 BUFFALO'66. Film 
commedia (USA, 1998). 
0.10 GLI ANTI-EROI: 100 
FILM PER 100 ANNI. 

0.55 PAURA. Film thriller 
(USA, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 9.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 
15.00; 15.05; 16.00; 17.00; 18.00; 
19.00; 21.35; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno Musica; 
6.09 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istruzio¬ 
ni per l'uso; 7.33 Questione di soldi. 
All'interno: Baobab, mattine d'estate; 
12.05 Come vanno gli affari; 13.27 
Parlamento News; 14.02 Medicina e 
società; 14.08 Bolmare; 16.00 Baobab, 
pomeriggi d'estate; 17.40 Come vanno gli 
affari: 19.33 Ascolta, si fa sera; 19.42 
Zapping: 20.40 Calcio. Champions League; 
22.43 Bolmare: 22.48 Estrazioni del Lotto; 
22.53 Ghiaccio bollente: 23.05 All'ordine 
del giorno: 23.45 Uomini e camion; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 
Stanno suonando la nostra canzone. 
Originale radiofonico di Alberto Gozzi; 9.00 
Il programma lo fate voi; 11.03 That's 
amore. Varietà musicale; 11.54 
Mezzogiorno con...; 12.10 GR Regione; 
13.00 Quota 2000. Appuntamento ad alto 
livello: 14.15 Soltanto il cielo li dominò. La 
leggenda del grande Torino raccontata da 
Giancarlo Governi e Leoncarlo Settimelli: 
14.45 Fusi orari; 17.00 Hit Parade: 18.02 
Radio City Caffè; 20.50 L'ispettore 


Derrick. (In onda media): 21.00 Beat gene¬ 
ration: 21.30 Futura: 24.00 Boogie Nights. 
Con Giorgio f^lletta e Paolo Ferrari; 3.00 
Solo musica: 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Giovanni Valentin!, editorialista de “La 
Repubblica": 8.30 Prima Pagina presenta: 

I giornali radio Europei: 9.03 MattinoTre; 
9.05 Ascolti a tema: 10.00 La pagina degli 
spettacoli, dei libri e dell'attualità cultura¬ 
le; 10.20 II giudizio universale; 10.45 
Accadde domani: Le recensioni musicali; 
11.00 Le orchestre del mondo; 11.45 
Inaudito. Incursioni sonore; 12.15 Agenda 
musicale. Appuntamenti, eventi, ricorrenze 
dall'Italia e dal mondo ; 12.40 Piccoli eser¬ 
cizi di memoria. Brani scelti dall'archivio 
delle voci e delle letture “storiche" di 
RadioRai; 13.00 Qpera senza confini. 
Luoghi non comuni della lirica visitati da 
Paolo Terni . L'Elena egizia. Di R. Strauss; 
13.54 Calma di mare; 16.00 Lampi d'e¬ 
state. Il pomeriggio di Radiotre; 19.01 
Hollywood Party: 19.45 Radiotre Suite 
Festival. Musica e spettacolo; 20.00 
Cento lire. Documentari d'autore. Un pro¬ 
gramma di Marta Aceto e Lorenzo Pavolini; 
20.30 Settembre musica. Cassandra 
Wilson: 23.20 Storie alla radio. Racconti, 
romanzi, epigrammi, poesie ed altro. 
Gioacchino Lanza Tornasi legge e racconta: 

II Gattopardo: 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 


IL TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 


ROVESCI 


TEMPORALE 


GRANDINE 


NEVE 


VENTI 


NEBBIA 



VENTO DEBOLE 


MODERATO 




MAR 


FORTE 


MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


AGITATO 


I 



I 


OGGI 


# Nord: inizialmente poco nuvoloso con tendenza, durante la 
mattinata, ad aumento delle nubi su Valle d’Aosta e Pie¬ 
monte. Centro e Sardegna: cielo poco nuvoloso con tempo¬ 
raneo aumento della nuvolosità, in prossimità’ dei rilievi. 
Sud e Sicilia: nuvolosità variabile, addensamenti sulle zone 
joniche dove c’e’ancora la possibilità’ di pioggia. 



DOMANI 


# Su tutte le regioni cielo in prevalenza sereno,con locali 
addensamenti piu’ intensi sulle zone alpine occidentali, 
dove non si escludono isolate precipitazioni. Durante la 
notte e al primo mattino formazioni nebbiose interesse¬ 
ranno le pianure del nord e localmente quelle del centro- 
sud. 



LA SITUAZIONE 


# Il sistema nuvoloso, che ieri ha interessato le regioni settentrionali e 
centrali, attualmente sulle zone meridionali, continua a portarsi verso 
levante. Al suo seguito la pressione tende ad aumentare gradualmen¬ 
te. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

np 

21 

■ VERONA 

12 

23 

I 

AOSTA 

11 


TRIESTE 

20 

23 

VENEZIA 

np 

24 

MILANO 

15 

23 

[TORINO 

14 

21 


MONDOVÌ 

13 

18 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

21 

23 

IMPERIA 

np 

21 

BOLOGNA 

np 

26 

FIRENZE 

16 

23 


PISA 

15 

22 


ANCONA 

np 

26 

PERUGIA 

np 

23 

PESCARA 

20 

24 

L’AQUILA 

13 

20 

ROMA 

17 

23 


CAMPOBASSO 

15 

20 

■ bari 

22 

23 

NAPOLI 

np 

26 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

23 

25 

R. CALABRIA 

24 

27 


PALERMO 

np 

26 


MESSINA 

np 

np 

CATANIA 

24 

28 

CAGLIARI 

20 

26 

ALGHERO 

15 

25 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

5 

16 

I 

OSLO 

12 

15 

I 

STOCCOLMA 

np 


COPENAGHEN 

16 

19 

MOSCA 

5 

11 

BERLINO 

16 

26 

VARSAVIA 

np 

23 


LONDRA 

12 

17 


BRUXELLES 

np 

22 


13 

22 

FRANCOFORTE 

13 

24 

PARIGI 

14 

19 

VIENNA 

17 

26 


MONACO 

13 

28 


ZURIGO 

9 

18 

GINEVRA 

IO 

21 

BELGRADO 

17 

26 

PRAGA 

16 

26 

BARCELLONA 

16 

24 

1 1 

ISTANBUL 

18 

25 

■ MADRID 

14 

20 


LISBONA 17 22 ATENE 20 30 AMSTERDAM 13 20 


ALGERI 13 28|MALTA 25 30|BUCAREST 11 24 
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M ercoledì 22 settembre 1999 


M amme e figli insieme a lezione di Internet 

Doporiniziativa«lnt]ernet:NonnieNipotì»rAssociazioneinteressimentropolitani, 
lancia un nuovo programmafamiliaredinavigazioneinrete.L'Aimolfreallesignore 
milanesi -soptattuttocasalinghe-dai ISagli 88anni,mammee non,la possibilità di la¬ 
re uncorsoperimpatareausareIntemetPerlemammeèstata studiata la possibilità 
difarepartecipareallalezioneancheilorofigli,dai9ail3anni:unopermamma. 



Obbligo a 15 anni: seminari per i presidi 

Conl'introduzionedell'obbligoscolasticoal5anni,leprimeclassidellasecondaria 
superiore accolgono questannoBLOOOstudenti inpiù,eunadellemisure perfronteg- 
giare la novità è costituita dai seminari di aggiornamentoc he si svolgeranno a ottobre 
ecoinvolgerannooltre400presidi.ll ministero ha predispostounappositositoweb 
(WWW. istruzione.iVobbligo)per1arvicont1uire tutta ladocumentazione necessaria. 



L'inchiesta LI n doser in quattro puntate dd «G uardian» 

. ha radiografato ia àtuzione ddi Istruzione pubblica 

britannica: nd degrado g// istituti ddlezonepo\/ere 


Il THATCHERISMO HA MANDATO IN 
PEZZI LA SCUOLA BRITANNICA. LA 
CONCORRENZAHARESOSEMPREPIÙ 
POVERIGLIISTITUTIDEIOUARTIERI 
POVERI. ORA A BLAIR TOCCA RIME- 
DIAREMANON SARÀFACILE 

LONDRA Lo sconquasso nel sistema scolastico- 
bri tan ni co creato dal Ie riformethatcheri ane vara¬ 
te al lati ne degli Anni 80, speciel'applicazionedei 
principi del libero mercato e della competizione 
tra le stesse scuole, ha messo in mano ai laburisti 
u n a patata boi I ente, ovvero unacrisiinpiena rego- 
la,difficilissimadarisolvere. Un'inchiesta pubbli¬ 
cata a pu n tate su otto pagi n e i n tere del qu oti d i an o 
«T beò uardi an» ha messo i n evi denza un'i mpres- 
sionante varietà di problemi: indisciplina e vio¬ 
lenza n el I e au I e; u n a sempre pi ù accentoata d i vi - 
sione tra le scuole middle classe quelle working 
class,quindi traricchi epoveri; un'ondatadi razzi¬ 
smo in migliaiadi genitori chenon vogliono mi¬ 
schiare! loro fi gli aquelli degli immigrati, il tutto 
sullo sfondo di unabattagl latra scuolecheduella- 
notradi loro per strapparsi i migliori insegnanti o 
per accaparrarsi gli studenti più bravi, semprecon 
l'obiettivo di farquadrareil loro budget come per 
qual si asi azi enda. Secondo l'i nehi està, ari metterci 
sono gl i studenti el aqual i tàdel l'i struzi one. 

L e ri forme thatcheri ane al I a base del I a cri si ri - 
salgono al 1988 quando ('allora ministro all'l stru- 
zione Kenneth Baker introdusse a Westminster 
('Education Reform Act elaborato insiemeall'al- 
lora premier M argaretThatcher. M ascheratadie- 
tro la riforma - come l'ex ministro ora ammette- 
c'era l'intenzione di distruggerei! sindacato degli 
insegnanti che aveva indetto un lungo sciopero 
nazionaleedi aboliregli enti dell'istruzionelocali 
(Local EducationAuthorities)chegestivanol'as- 
segnazionedei posti agli alunni nellescuoleegli- 
stanziamenti dei fondi statali. Secondo Nick Da¬ 
vi esche ha redatto l'inchiesta per il «Guardian», 
c'eraanchel'intenzionedi indebolirelescuoleco- 
sidette«comprehensive»istituitefindallafinede- 
gliAnni sessantaedi (spi razione laburista, (simili 
al I ' 1 n tegrazi on e tr a med 1 e e avvi amen to professi o- 
nale) per ripristinare il sistema scolastico prece- 
dentecheavevaportatoadunasituazioneincuigli 
studenti intorno al l'età di undici anni, attraverso 
un esame temutissimo dai genitori, venivano se¬ 
parati tra quelli «brillanti»equelli «menobrillan- 
ti»emandati inscuolediverse. 

L'abolizione delle autorità scolastiche locali 
creòunasituazionein cui ogni scuolaeratenutaad 
acqui stareunasua propri aautonomi ad! sopravvi - 
venza, svi lappando mezzi propri di sostentamen¬ 
to, con l'apertura alle leggi del mercato. L o stato 
prometteva ci rea 2.000 steri i ne al l'anno per al un- 
no (ci rea sei milioni di lire). Il presi de doveva tro¬ 
vare abbastanza al unni per far tornare! conti, pa¬ 
gare lo stipendio degli insegnanti, mantenere gli 
edifici in buon ordine, magari mettersi a cercare 
fondi supplementari dallebancheodalleindustrie 
locali.Venivaistituitol'obbligodi pubblicarci ri¬ 
sultati degli esami di modo da poter far entrare 
ogni scuolain unagraduatorianazionaledi quelle 
«buone», «meno buone», «scadenti ». I genitori era- 
nocosì sollecitati amandarei loro fi gli nellescuole 


La concorrenza ha ucciso la scuola 
Grazie signora Thatcher 

ALFIO BERNABEI 



lii 


ili 



Scolari inglesi di fronte aiia residenza dei primo ministro in Downing Street numero 10 


«buone». Q uelle«scadenti» rischiavano la chi usu¬ 
ra. Questoèil si stemachei laburisti hannoeredita- 
tocol loro arrivo al governo nel 1997 estanno stu¬ 
diando il modo di intervenire per eliminare gli 
aspetti più negativi. L afaeoitàdei genitori di deci- 
dereinchescuolamandarei figli hacreatounasi- 
tuazioneincui s'èmanifestataunacrescentedivi- 
sionetraricchi epoveri. 

Il giornalistahapresocomeesempioduescuole 
di Sheffield, doveabitatra l'altro il ministro all'I¬ 
struzione e al lavoro David Blunkett. La scuola 
«A», in una zona benestante, negli ultimi anni è 
stata presa d'assalto da quei genitori che hanno 
avuto i mezzi finanziari di acquistare case nel 
quartiere stesso. Davies scrive che a beneficiare 
della situazione sono state soprattutto le agenzie 
immobiliari. Lascuola«B», in un quarti ere pove- 
ro,hapersogli insegnanti migliori (obesi sonofat- 
ti al Iettare dagli stipendi più alti offerti dall'altra 
scuola) egli studenti più «intei li genti» che i geni¬ 
tori hanno mandato pure nell'altra scuola. La 
scuola «A», così cort^giata, ha dunque potuto 
moltiplicare le proprie entrare (sulle basi delle 
2.000 steri ineoffertedal governo per ogni alunno), 
mentre quella «B» s'è ulteriormente impoverita. 
Comeseciònon bastassedevefar fronte agli alun¬ 
ni che provengono da fami gl ledi sagiate, con i ge¬ 
nitori disoccupati 0 alcolizzati quindi con degli 


enormi problemi sul piano della disciplina e del 
moraledegli insegnanti.Nel casodellascuola«B», 
il 25%degli alunni haproblemi comportamentali 
edi disadattamento. 


L'iniziativa 


Genova, i concerti 
vanno in classe 

LaGiovineorchestragenovese(Gog)sta met- 
tendoa puntoli proprio progetto ri voltoalle 
scuole.ComeènotoInltallalamusIcanontrova 
ospitalità nel normaleiterscolatico,conlasola 
eccezione delle scuole medie inferiori.Per 
cambiare questa realtà la Gogha ideato una se- 
riedi manifestazioni rivolteallesuperioriealle 
elementari.Peri licei èallostodiouncicloela- 
boratoda Patrizia Conti e Stefano Verdi noe de¬ 
dicato al la canzone dai trovatori ad oggi .Perle 
elementari ildisc orso verterà sulla conoscenza 
degli strumenti,esuunapprocciodirettoalla 
musicaconlacreazionediunospettacoloda 
parte deglistessi bimbi. 


C'è anche un altro aspetto delicato che tocca la 
questione etn i ca. N el la scuoi a «B » per esempi o su 
521 alunni, 204 provengono da una miriade di 
culturediversecondozzineedozzinedi casi in cui 
laconoscenzadell'ingleseèlimitasissima.Lamat- 
tinain cui Davies s'è presentato sono entrati cin¬ 
que somal i che non conoscevano una parola d'i n- 
gl ese. N el I a scu ol a «A » I e scoi aresch e son 0 pi ù «se- 
lezionate»dai genitori stessi. 

Davanti ai risultati dell'inchiesta Blunkett ha 
risposto in cifre:<V^bbiamo stanziato 19 miliardi 
di sterlinein più per i prossimi tre anni checorri- 
spondono a duecento sterline per alunno (circa 
seicentomila lire). Ci saranno cinque miliardi di 
ster I i n e per r i parare d i eci m i I a scu ol e». H a sottol i - 
neatoi nuovi programmi di studiocheincludono 
speciali oredi lezioni sull'alfabetizzazioneesulla 
matematica. H a posto l'enfasi sul nuovo curricu¬ 
lum che permette agli alunni di quattordici anni, 
intenzionati a lasciare gli studi dopo l'adempi¬ 
mento dell'obbligoscolasticoasedici anni, di co¬ 
minciare a far prati cadi lavoro e specializzazione 
pressodel lesoci etàoi ndustrieondefaci litarelalo- 
roimmissionenel mercato del lavoro. La si tu azi o- 
neèdifficile,masecondoBlunketti laburisti sono 
determi n ati a tener fede al I e «tre» pri ori tà el enca- 
tedallo stesso premier Tony Blair: «istruzione, 
istruzione,istruzione». 


INFO 


Sito 

dellaCgiI 

sul 

contratto 

La CgiI scuola 
ha attivato un 
nuovo servi¬ 
zio Internet 
(www.cgil- 
scuola.it) per 
fornire infor¬ 
mazioni e 
chiarire 
eventuali 
dubbi sulla 
ree ente nor¬ 
mali va con¬ 
trattuale. La 
rubrica «Tut¬ 
tocontratto» 
èarticolatain 
Asezioni ido- 
cumentazio- 
ne, iniziative, 
schedesulle 
scadenze e le 
procedure da 
seguire, uno 
spazio riser¬ 
vato ai quesiti 
e ai dubbi a 
cui risponde¬ 
rà la stessa 
redazione. 
Nelsito,inol- 
tre,saranno 
disponibili il 
testo del con¬ 
tratto coordi¬ 
nato con tutte 
le norme vi¬ 
genti e un 
ipertesto nel 
quale,tramite 
unindice,è 
possibile na¬ 
vigare tra 
contratto e in¬ 
tegrativo. 


SEGUE DALLA PRIMA 


Organi collegiali 


te accentrata. Chi decidereb¬ 
be nel nuovo quadro dell'au- 
tonomia? Anche i rapporti fra 
gli organi sono basati su un 
modello centralistico. M a ora, 
in regime di autonomia, 
esploderebbero conflitti di 
competenza di non poca por¬ 
tata. Conflitti che sono da ri¬ 
solvere attraverso norme 
chiare che stabiliscano un 
processo decisionale demo¬ 
cratico. Sarebbe gravissi-mo 
che restassero indeterminati i 
compiti e le responsabilità. 

Insamma, nuova scuola, 
nuovi organi collegiali. 

Il testo uscito della com¬ 
missione rappresenta il risul¬ 
tato di un lavoro di circa due 
anni. Era già inserito nel ca¬ 
lendario dell'aula, poi il Go¬ 
verno ha chiesto di accanto¬ 
narlo, credo giustamente, per 
dare spazio alla riforma dei 
cicli e alla parità scolastica. 
Ma è necessario riprenderlo, 
senza indugio, appena saran¬ 
no stati approvati questi im¬ 
portanti adempimenti provve¬ 
dimenti. 

Vorrei ora ricordare i punti 
fondamentali della proposta: 
la separazione fra le funzioni 
di indirizzo e di controllo, da 
un lato, e le funzioni di gestio¬ 
ne, dall'altro; 

la presenza di tutte le compo¬ 
nenti nell'organo cui compe¬ 
tono le decisioni fondamenta¬ 
li; tale presenza deve rispetta¬ 
re il principio della paritetici- 
tà fra genitori e insegnanti 
nella scuola elementare e me¬ 
dia, fra studenti e insegnanti 
nella scuola superiore; 
un nuovo modello organizza¬ 
tivo per il collegio dei docenti 
e la presenza di coordinatori 
elettivi per le varie articola¬ 
zioni; 

la funzione di verifica e di va¬ 
lutazione del collegio dei do¬ 
centi per l'attività didattica e 
la costituzione di un'apposita 
commissione per la valutazio¬ 
ne deH'effìcienza e deH'effìca- 
cia del servizio scolastico; 

La proposta riconosce, infine, 
un'ampia autonomia delle 
singole istituzioni nello sce¬ 
gliere, aH'interno delle linee 
generali, le soluzioni più adat¬ 
te. Riconosce, cioè, un ruolo 
importante al «regolamento 
dell'istituzione». 

L e scuole dovrebbero, 
quindi, essere messe in grado, 
al più presto in grado di for¬ 
mulare questa specie di «co¬ 
stituzione interna». Per farlo 
devono avere a disposizione 
una legge approvata dal Parla¬ 
mento. 

CHIARA ACCIARI NI 
deputata Ds, relatrice 
della legge di riforma 
degli organi collegiali 


RETRIBUZION I E RICONOSCIM ENTI 


Amministrativi dimenticati dal nuovo contratto? 


I l nuovo contratto nazionale, ma significati¬ 
vamente quello integrativo, è stato concepito 
nel rispetto di una scdta politica ben precisa, 
valida sa per i docenti sia per gli ATA (persona¬ 
le amministrativo, tecnico, ausiliario): l’istitu¬ 
zione scoladiica dell’autonomia dovrà agire, ne¬ 
cessariamente, attraverso l’elaborazione di pro¬ 
raggiungimento d’obiettivi preci¬ 
si e verificabili. È chiaro, 
quindi, ed esplicito, il concet¬ 
to di «squadra» e dell’impor¬ 
tanza dd lavoro di ciascun 
operatore in quanto indi^ensabile per il rag¬ 
giungimento degli obiettivi prefissati. In questo 
contesto viene rivalorizzata la figura degli ATA 
e il ruolo svolto da questi all’interno ddle scuole 
con l’intento di retribuire, in maniera diversa, 
l’impegno personale di ciascuno. L a soluzione dd 
riconoscimento delle funzioni aggiuntive per il 
personale ATA strumento simile alle funzioni 
obiettivo prevista per i docenti, rifonde a questa 
logica. A ciascuna scuola verrà, infatti, assegna¬ 
ta almeno una funzione aggiuntiva per profilo 
professionale (ulteriori risorse saranno assegnate 
in base ad un denco di priorità riferite alle com- 
pl^tà del servizio). L a funzione aggiuntiva, in 


getti miranti al 


LETTERA 


DAL PROF 


■ Scusatemi se non partecipo all'entusiasmo per «il nuovo contratto inte¬ 
grativo». Si! è vero che molti docenti avranno compensi economici maggiori, 
ma purtroppo ci si dimentica di una parte degli operatori scolastici (ammini¬ 
strativi, tecnici e ausiliari) che, al riparo dei riflettori, lavora, e molto, per 
una scuola di qualità. Sono un assistente amministrativo che vuole capire, fi¬ 
no i n fondo, se questo contratto segna una svolta rispetto al passato. 

Inoltre, in che maniera, i nuovi strumenti contrattuali, valorizzano questi 
operatori? 

Rosanna T amburrini 
Oristano 


base alle graduatorie predisposte all’interno ddle 
scuole, darà diritto ad un riconoscimento econo¬ 
mico di 2.000.000 annui per gii assistenti ammi- 
nistrativi, tecnici o cuochi edi 1.1.200.000 per i 
collaboratori scoladiici (i biddii). 

C on questo sistema in sostanza a riconosce un 
lavoro, svolto da sempre ndle scuole, ma in ma¬ 
niera volontaria e casuale che va dalla responsa¬ 
bilità nd coordinamento d’uffici alla disponibili¬ 
tà per i’assistenza ai portatori d’handicap o la 
piccola manutenzione. N ulla d’inventato quindi, 
ma un riconoscimento formale ed economico per 


tutti quegli operatori che, ano ad oggi, solo per 
senso di responsabilità, si assumevano responsa¬ 
bilità ed incombenze per il buon andamento dd 
servizio. N on bisogna dd resto dimenticare che 
questo tipo di personale partecipa, con tutte le 
altre componenti, anche ai progetti presentati 
dalle scuole inserite in un particolare denco di 
zone a rischio educativo. L a previsione di questo 
personale in questi progetti (I. 2.500.000 annue 
per i responsabili amm.vivi e I. 1.200.000 per il 
restante personale) è appunto il riconoscimento 
che qualsiasi attività prevista da una scuola, an¬ 


che qudie particolari contro la dispersone scola- 
d:ica, non possano prendere dall’impegno e 
dalla professionalità di questo tipo di personale. 
L a vera novità, che risponde alla domanda dd 
lettore, va invece trovata ndia trasformazione 
dd vecchi concorsi interni alla qualifica superio¬ 
re con «cord di formazione sdettivi». Si ricono¬ 
sce in pratica il principio secondo cui è necessa¬ 
ria una particolare formazione per questo perso¬ 
nale, di cui a fa carico l’Amministrazione, per la 
creazione di profe^onalità difficilmente otteni¬ 
bili con altri astemi. 

Questo principio è, inoltre, coerente con la ri¬ 
chiesta ddia laurea come titolo d’accesso al ruolo 
dd futuri Dirigenti dd servizi generali e ammi¬ 
nistrativi (ex responsabili amministrativi) e dd- 
Tobbligo di fr^uenza per il personale in servizio 
di un corso di formazione pari a 100 ore per ac¬ 
cedere alla nuova funzione. Sono quindi eviden¬ 
ti gli dementi di novità e dovrebbe essere anche 
chiaro lo dorzo fatto, (senz’altro da intensifica¬ 
re) per invertire la rotta ndia direzione richiesta 
dal lettore. 

http://www.cgilscuola.it 
Sindacato NazionaleScuola CGIL 
mail@cgilscuola.it 
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Alitalia, piano industriale in Senato 
Treu; da riequilibrare le rotte su Roma 


Montedison, risultati in calo 
nel primo semestre del '99 


NEDOCANETn 

ROMA Con una relazione del 
diessino Antonello Falomi, la 
commissioneTrasporti etele- 
comunicazioni del Senato ha 
ieri avviato l'esame del «Pia¬ 
no industriale» del Gruppo 
Al Italia, nel testo riveduto e 
corretto, a luglio, dal mini¬ 
stro Tiziano Treu e adesso 
trasmesso a deputati e sena¬ 
tori. 

Dopo il parere del Parla¬ 
mento (oggi il piano sarà esa¬ 
minato dalla Camera), previ¬ 
sto da una legge del 1996, il 


governo dovrà emanare un 
decreto del Presidente del 
consiglio, propedeutico alla 
privatizzazione della compa¬ 
gnia di bandiera italiana. En¬ 
trambe le Camere debbono 
esprimere il parere entro l'il 
ottobre. Domani, in Senato, 
sarà ascoltato l'amministra¬ 
tore delegato del gruppo, Do¬ 
menico Cempella. 

«L'impianto del Piano in¬ 
dustriale - ha affermato Falo¬ 
mi presentando la sua rela¬ 
zione - è condivisibile e col¬ 
loca l'Italia nella fascia alta 
delle concorrenti e anche la 
rete di alleanze può essere 


un'occasione di crescita e svi¬ 
luppo». Qualchedubbio il re¬ 
latore lo ha espresso sulle 
previsioni del traffico. «Certo 
- ha segnalato corredando di 
dati le sue parole-visto il ca¬ 
lo dell'8% dal gennaio 1998 
all'agosto 1999 e la flessione 
del 3% nel primo semestre di 
quest'anno a fronte dello 
stesso periodo del 1998, 
qualche difficoltà a raggiun¬ 
gere alcuni degli obiettivi 
previsti, in particolare per 
quanto riguarda l'aumento 
del 30 percento. 

L'obiettivo di crescita del 
30% del trasportato entro il 


2001 sembra piuttosto diffi¬ 
cile e, quanto meno, ambi¬ 
zioso». 

Falomi ha poi messo il dito 
nella piaga delletanterecenti 
polemiche, l'equilibrio tra 
Malpensa e Fiumicino, pro¬ 
blema tuttora, ritiene, irrisol¬ 
to. Secondo il suo giudizio, 
che collima con quello del 
ministro, è necessario un rie¬ 
quilibrio del traffico tra Ro¬ 
ma e M ilano. 

«L'AIItalia - ha sostenuto - 
sembra dimenticare che Ro¬ 
ma è la Capitale del Paese, se¬ 
de delle maggiori istituzioni 
e di aziende di primaria im¬ 
portanza: non si può pensare 
che Roma abbia un traffico 
turistico come Venezia o Fi¬ 
renze». Del resto è proprio il 
ministro Treu ad auspicare 
un riequilibrio del traffico sui 
principali scali aeroportuali e 
in particolare su Fiumicino. 


MILANO Sono in calo nel primo 
semestre'99 i risultati del gruppo 
Montedison. I ricavi netti sono 
scesi del 9,1% sul corrispondente 
semestre'98a5.780 milioni di eu¬ 
ro, mentreil risultato netto èstato 
di 66 milioni di euro (140 nei pri¬ 
mi sei mesi '98). Per l'intero anno 
«èprevedibilecheil gruppo chiu¬ 
da l'esercizio con risultati inferiori 
aquelli del '98-si leggein un co¬ 
municato - L'indebitamento do- 
vrebbeassestarsi su vai ori i nferi ori 
ma prossimi aquelli di fineseme- 
stre», risultati pari a 1.955 milioni 
di euro(1.393afine'98). I risultati, 
spiega il gruppo guidato da Luigi 
Lucchini, hanno risentito della 


sfavorevoi e con gi u n tu ra m on dia¬ 
le, ad eccezi on edi U sa edel settore 
Ed i son, an eh e se n el I a partef i n al e 
del semestrealcuneareehannore- 
cuperato parte del ritardo. Tra gli 
altri risultati operativi del gruppo 
il margineoperativo lordo èsceso 
del 20,8% a 676 milioni di euro, 
l'utile operativo netto del 33% a 
362 milioni. In particolarehanno 
pesato le aree «semi oleosi» e 
«amido e derivati». Flessione più 
contenuta per il resto del settore 
Agroindustria (nel complesso ri¬ 
cavi a 4. 368 milionidieuro,-13%, 
emola269milioni,-39,4%)eChi- 
mica per lasalute(ricavi a 156 mi¬ 
lioni,-18,3%, emoi a 23 milioni,- 


20,7%). M i gli orai risultati il setto¬ 
re Energia (ricavi a 714 milioni, 
-t5%; mol a316 milioni, +1,9%), è 
stabilequelloChimicadelfiuoroe 
dei perossidi (252 milioni, -0,8%; 
mol a69 milioni, +1,5%), mentre 
l'Ingegneriaaumentai ricavi (319 
milioni, +29,l%;mol 18milioni,- 
5,3%). La capogruppo chiudeil se¬ 
mestre con un utile netto di 201 
milioni (187) e una posizione fi¬ 
nanziari aposi ti va per 959milioni 
(932 a fine '98). Nel bimestre lu¬ 
glio-agosto il Gruppo ha realizza¬ 
to ricavi per 1.905 milioni (-5,8%) 
e un mol di 229 milioni (-6,9%) 
confermando «i sintomi di mi- 
glioramentodellacon giuntura». 


Statali, sdopero il 15 ottobre 

È stato indétto da CgiI, Osi eUil. Riguarderà 350mila persone 


ROMA La minaccia era nell'aria 
da prima del l'estate. Ieri ha preso 
corpo: CgiI, CisI eUil di categoria 
hanno indetto per il 15 ottobre 
uno sciopero dei circa 280 mila 
lavoratori ministeriali e dei 70 
mi I a parastatal i. Lo h an n 0 deci so 
ieri pomeriggio I e segreterie uni¬ 
tari edellaFp-Cgil,dellaFpi-Cisl e 
della Uil-Pa. Lo sciopero èstato 
indetto per protestare contro il 
blocco dellacontrattazioneintfr 
grativa, la mancanza di risorse 
peri contratti nazionali el'assen- 
zadi fondi sufficienti perlaprevi- 
denzaintegrativa. 

In una nota, Carlo Podda (Fp- 
Cgil), RinoTarelli (Fpi-Cisl)e5al- 
vatore Bosco (Uil-Pa) giudicano 
«parti col armento grave» lo stato 


di attuazionedella riforma della 
pubblica amministrazione e de 
finiscono «totalmente insoddi¬ 
sfacenti» le relazioni sindacali 
col governo. 

«Il governo con un'incursione 
I egi si ati va - afferman o - h a recen - 
temente varato una norma di 
legge che di fatto svuota la con¬ 
trattazione integrativa sottopo¬ 
nendola a meccanismi autoriz¬ 
zativi centrai isti ci estranei alla 
necessitàdi riorganizzareeriqua- 
lificarelepubblicheamminiàra- 
zioni. I contratti integrativi, già 
siglati negli enti pubblici, sono 
sottoposti ad un pervicacetenta- 
tivo di rimessa in discussioneda 
partedel ministero della Funzio¬ 
ne Pubblica che pretende di en¬ 


trare nel merito dell'utilizzazio¬ 
ne delle risorse, la cui entità è 
compresa nei tassi d'incremento 
previsti. Il ministero nei fatti ha 
impedito l'avvio del negoziato 
sul primo contratto di lavoro del¬ 
la dirigenza generalee ciò ha fa¬ 
vorito lastipuladi contratti indi¬ 
viduali, i cui benefici economici 
hanno caratteristiche di scarsa 
chiarezza». 

E a scioperare il 15 ottobresa- 
rannoancheiministerialiepara- 
statali dell'Ugl. Il nostro sciope 
ro, dice L'ugl, «è libero da lac¬ 
ciuoli della compartecipazione 
non avendo alcun esponente 
questo si ndacato nell'esecutivoa 
differenza dei sindacati storica- 
mentevicini al potere». 



AEROPORTI 

Oggi si fermano 
per quattro ore 
gii assistenti di voio 


La Cisal assistenza al volo, uni- 
tamenteconAnpcateCila, ha 
deciso di unificaretutte le ver¬ 
tenze, sla locali che nazionali, In 
unoscloperodituttll lavoratori 
dell'EnavchesI svolgerà nella 
giornata odlernadalleorel2 al- 
Iel6. Ladeclslonefasegulto- 
Informa una nota-alle precetta¬ 
zioni di agostoesettembree per 
leraccomandazioni avutedalla 
commissionedi garanzia di con¬ 
centrare leastensloni dal lavoro 
In una sola giornata. Aseguito 
dello sciopero odierno, Alltalla 
ha comunicato chepotranno ve¬ 
rificarsi ritardi ecancellazioni 
nella fascia orarla Interessata 
all'astenslonedallavorodel 
control lori di volo. Sempre ^AII- 
talla,alloscopodlallevlareldl- 
sagl alla clientela, ha anche Isti¬ 
tuito II numero verde, 800- 
650055 peri passeggeri. 


FERROVIE 

S riunisce il eda 
Avanti la trattativa 
azienda-sindacati 

■ Si tratta ancora tra sindacati e 
Ferroviepertentareun'intesasui- 
iereiazioni industriaii, un pre-ac- 
cordo per poi passare ad affronta¬ 
re nei vivo ii piano d'impresa. Ai- 
i'appeiioperòquestavoitasono 
mancati gii autonomi deii’Orsa 
(Comu.Ucs, Fisafs)chehannode- 
cisodinonsedersiaitavoioprima 
di avere in mano iadeiibera dei 
cdaFs (oggi ia riunione) sugii as¬ 
setti societari. li documento pre¬ 
sentato neii'incontrodiiunedì era 
stato giudicato percorribiieda sin¬ 
dacati confederaiiepartedegii 
autonomi, saivoaicuni da affinare 
ai tavoiodi ieri.Tregii aspetti qua- 
iificanti dei brevedocumento: ii 
riavvio ecompietamentodeiie 
trattativesui riequiiibriodei per- 
sonaie;ia verifica territoriaiesui 
processidiriorganizzazionedeiie 
divisioni: iicontroiiosuiieattività 
affidateaii'esterno. 


AZIONI 


Nome Titolo Prezzo Ver. Min. Max. Prezzo Uff. 

Rif. RIf. Anno Anno In lire 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Prezzo Uff. 

Rif. Rif. Anno Anno in lire 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Prezzo Uff. 

Rif. Rif. Anno Anno in lire 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Prezzo Uff. 

Rif. Rif. Anno Anno in lire 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Prezzo Uff. 

Rif. Rif. Anno Anno In lire 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Prezzo Uff. 

Rif. Rif. Anno Anno In lire 


Ha MARCIA 

0,28 

■2,76 

0,24 

0,32 

549 

CALCEMENTO 

1,02 

-0,19 

0,89 

1,21 

1989 

RINCASA 

0,22 


_12L 

0,26 

416 

MARZOnO RNC 

4,85 


4,81 

6,47 

9391 

RECORDATI 

7,90 

0,38 

7,76 

9,89 

15233 

LI 

ACEA 

11,06 

0,19 

10,82 

12,24 

21332 

CALP 

3,01 

0,30 

2,59 

3,23 

5818 

FINMECC RNC 

0,75 

_JJ2_ 

_ML 

0,83 

1454 

MEDIASET 

8,65 

•0,23 

7,07 

9,19 

17016 

RICCHEHI 

1,32 

-1,71 

0,87 

1,41 

2567 

ACQNICOLAY 

2,54 

-1,55 

1,94 

2,76 

4967 

CALTAGIR RNC 

1,04 


0,80 

1,09 

1996 

RNMECCW 

0,04 

■1,68 

_M4_ 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

10,80 

-1,12 

9,08 

13,24 

20972 

RICCHEHIW 

0,21 

0,44 

0,12 

0,25 

0 

ACQUE POTAR 

4,83 

7,33 

3,50 

5,37 

9377 

CALTAGIRONE 

1,09 


0,86 

1,20 

2111 

FINMECCANICA 

0,85 

■1,04 

0J7 

1.11 

1658 

MEDIOBANCA W 

2,01 

-2,24 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,16 

■0,17 

0,83 

1,19 

2304 

AEDES 

8,00 


5,84 

8,89 

15612 

CAMFIN 

1,86 

1,98 

1,58 

1,95 

3584 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,28 

-1,26 

5,44 

8,07 

14121 

RINASCEN 

6,99 

-0,19 

6,53 

9,34 

13540 

AEDESRNC 

4,83 

0,40 

2,73 

5,92 

9364 

CARRARO 

4,14 

1,05 

4,01 

5,09 

8039 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,11 

-0,24 

3,86 

4,88 

7983 

RINASCEN P 

4,21 

0,84 

3,60 

4,86 

8136 

AEM 

2,18 

0,51 

1,71 

2,38 

4211 

CASTELGARDEN 

4,16 

•3,26 

2,72 

4,78 

8055 

FONDASS 

5,62 

0,27 

4,21 

5,65 

10938 

MERLONI RNC 

1,85 

2,38 

1,60 

2,46 

3563 

RINASCEN RW 

0,25 

0,52 

0,19 

1,07 

0 

AEROP ROMA 

6,99 

-0,60 

5,93 

7,65 

13633 

CEM AUGUSTA 

1,80 


1,59 

1,81 

3485 

FONDASSRNC 

3,85 

-2,53 

3,10 

4,35 

7544 

MILASS 

2,90 

-1,36 

2,35 

3,52 

5635 

RINASCEN RNC 

3,53 

-1,09 

3,24 

5,35 

6837 

ALITALIA 

2,66 

-1,19 

2,50 

3,55 

5168 

CEMBARLRNC 

3,36 


2,72 

3,36 

6506 

nGABEHI 

1,52 

-0,07 

1,21 

1,54 

2972 

MILASSRNC 

2,16 

-0,46 

1,85 

2,32 

4190 

RINASCEN W 

0,93 

-2,40 

0,72 

2,08 

0 

ALLEANZA 

9,80 


9,05 

12,93 

19028 

CEM BARLETTA 

4,07 

-0,49 

3,00 

4,30 

7906 

^ GARBO LI 

1,38 

6,15 

0,80 

1,47 

2736 

MIL ASSW02 

0,29 

0,76 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

10,70 


8,20 

13,03 

20718 

ALLEANZA RNC 

6,64 

1,64 

6,10 

7,72 

12787 

CEMBRE 

2,74 

-0,83 

2,67 

3,13 

5317 

GEFRAN 

3,06 

-1,92 

2,90 

3,57 

5960 

MIRATO 

5,55 

-0,39 

5,59 

6,60 

10828 

RISANAMENTO 

21,20 


16,39 

21,77 

40797 

ALLIANZSUB 

9,91 

0,06 

8,88 

10,75 

19152 

CEMENTIR 

1,20 

-1,64 

0,77 

1,23 

2314 

GEMINA 

0,54 

-2,09 

0,50 

0,65 

1067 

MIHEL 

1,57 

1,68 

1,23 

1,63 

3017 

RIVA FINANZ 

3,32 

-0,06 

2,54 

3,58 

6423 

AMGA 

0,92 

■1,35 

0,80 

1,22 

1810 

CENTENARZIN 

0,12 


0,12 

0,16 

238 

GEMINA RNC 

0,63 

3,11 

0,57 

0,76 

1218 

MONDADRIS 

15,60 

-4,94 

8,95 

17,19 

30206 

ROLAND EUROP 

2,44 

0,41 

2,14 

2,96 

4711 

ANSALDO TRAS 

1,24 

-0,56 

1,16 

1,65 

2403 

CIGA 

0,65 

■0,15 

0,57 

0,71 

1239 

GENERALI 

31,45 

-0,82 

27,88 

40,47 

60838 

MONDADORI 

16,52 

-2,25 

11,61 

17,63 

32382 

ROLO BANCA 

20,44 

-0,87 

17,39 

24,42 

39597 

ARCUATI 

1,10 

-1,17 

1,02 

1,29 

2138 

CIGARNC 

0,77 

■0,13 

0,74 

0,89 

1501 

GENERALI W 

36,20 

-1,63 

32,59 

46,48 

0 

MONFIBRE 

0,63 

•0,16 

0,51 

0,73 

1218 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

ASSITALIA 

5,51 

-0,45 

4,61 

5,77 

10750 

CIR 

1,56 

■1,64 

0,88 

1,59 

3013 

GEWISS 

5,61 

-1,06 

5,20 

6,49 

10878 

MONFIBRE RNC 

0,56 


0,51 

0,74 

1089 

RONCADIN 

3,29 

3,04 

3,08 

3,44 

6357 

AUTO TO MI 

11,78 

-1,60 

4,41 

12,07 

23063 

CIR RNC 

1,23 

■2,15 

0,85 

1,24 

2387 

GILDEMEISTER 

3,53 

0,60 

2,79 

4,07 

6916 

MONRIF 

0,70 

4,40 

0,62 

0,80 

1343 

ROTONDI EV 

2,54 

•0,90 

2,04 

3,48 

4974 

AUTOGRILL 

10,04 

-1,04 

6,78 

11,07 

19456 

CIRIO 

0,51 

-0,59 

0,49 

0,64 

983 

GIM 

0,96 

0,43 

0,73 

1,00 

1834 

MONTE PASCHI 

4,05 

•0,39 

3,91 

4,41 

7859 

■ISDEL BENE 

1,27 

-0,31 

1,12 

1,40 

2486 

AUTOSTRADE 

7,10 

-2,88 

5,09 

8,03 

13943 

CIRIO W 

0,14 

0,86 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,08 


1,04 

1,83 

2091 

MONTED 

1.74 

-0,34 

1,34 

2,30 

3396 

Ki 

SABAF 

8,77 

-1,16 

6,93 

9,18 

16995 


0,82 

■1,98 

0,68 

1,37 

0 

CLASS EDIT 

7,79 

0,43 

2,13 

9,83 

14923 

GRANDI VIAGG 

1,36 

-2,23 

0,86 

1,40 

2629 

MONTEDRIS 

1,89 

-2,58 

1,84 

2,37 

3660 

SADI 

1,86 

2,49 

1,77 

2,29 

3592 

Qbagrmantw 
"bagr mantov 

11,76 

-0,63 

10,86 

14,98 

22881 

CMI 

1,60 

-0,06 

1,44 

1,98 

3102 

GRUPPO COIN 

8,73 

-0,27 

6,29 

8,92 

16855 

MONTED RNC 

1,15 

-0,86 

1,08 

1,68 

2238 

SAES GEH 

8,50 

-0,18 

7,52 

9,08 

16412 

BDES-BRR9g 

1,60 

-0,62 

1,53 

2,00 

3100 

CORDE 

0,62 

-2,35 

0,48 

0,71 

1217 

riHDP 

0,62 

1,96 

0,52 

0,70 

1208 

nNAVMONTAN 

1,30 

0,08 

1,12 

1,60 

2531 

SAES GETTP 

7,50 


6,40 

8,30 

14522 

B DESIO-BR 

3,30 

-1,20 

2,90 

3,64 

6419 

COFIDE RNC 

0,66 

-0,29 

0,46 

0,66 

1281 

“hDP RNC 

0,46 

0,33 

0,41 

0,53 

887 

***NECCHI 

0,31 

0,55 

0,30 

0,38 

589 

SAES GETTR 

4,42 

-0,45 

3,81 

4,96 

8547 

B FIDEURAM 

5,76 

-0,55 

4,69 

6,67 

11137 

COMAU 

6,37 

-0,93 

4,34 

6,54 

12334 

HiDRA PRESSE 

2,00 

•1,48 

1,85 

2,32 

3956 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

6,89 

0,23 

3,70 

6,% 

13471 

B INTESA 

4,26 

-0,40 

3,79 

5,59 

8266 

COMIT 

6,57 

-0,45 

5,26 

7,84 

12715 

"ir PRIV 

26,12 

•0,11 

24,08 

34,22 

50788 

riGLCESE 

0,81 


0,62 

0,89 

1559 

SAI 

10,61 

-0,03 

8,87 

12,91 

20627 

B INTESA RW 

0,39 

-0,26 

0,37 

0,60 

0 

COMITRNC 

6,50 

-1,37 

4,37 

7,60 

12636 

IFIL 

6,07 

-0,74 

5,70 

7,83 

11740 

^OLIDATA 

3,91 

0,36 

3,62 

4,33 

7559 

SAI RIS 

4,96 

-1,57 

_4^ 

6,15 

9641 














B INTESA RNC 

1,88 

-0,69 

1,69 

2,73 

3640 

COMPART 

1,40 

■2,10 

1,04 

1,55 

2713 

IFIL R W 99 

0,29 

•6,81 

0,29 

1,06 

0 

OLIVEHI 

2,20 

1,10 

2,03 

3,13 

4264 

SAIAG 

5,39 

•0,48 

_4^ 

6,16 

10291 

B INTESAVI/ 

0,87 

-0,24 

0,76 

1,25 

0 

COMPARTRNC 

1,04 

-0,95 

0,98 

1,29 

2016 

IFIL RNC 

3,89 

■0,71 

3,85 

5,06 

7546 

OLIVEni P 

1,95 

-2,21 

1,91 

3,32 

3814 

SAIAG RNC 

3,00 


2,78 

3,50 

5809 

B LEGNANO 

5,95 

9,49 

4,96 

7,03 

11194 

CR ARTIGIANO 

3,39 

0,24 

3,37 

3,68 

6541 

IFIL W 99 

0,09 

■11,82 

0,09 

1,15 

0 

OLIVETTI RNC 

1,76 

•2,82 

1,74 

2,81 

3423 

SAIPEM 

4,16 

-1,07 

2,95 

4,35 

8080 

B LOMBARDA 

11,59 

1,08 

10,36 

14,25 

22163 

CR BERGAM 

17,90 

1,65 

15,40 

19,79 

34322 

IM METANOP 

1,35 

•0,96 

0,88 

1,40 

2608 

OLIVETTI W 

1,90 

•0,26 

1,75 

2,91 

0 

SAIPEMRIS 

4,10 


3,30 

4,31 

7939 

B NAPOLI 

1,54 

-0,84 

1,10 

1,58 

3011 

CRFOND 

2,42 

■2,74 

1,80 

2,80 

4697 

IMA 

6,96 

-0,26 

5,79 

7,11 

13529 

OPENGATE 

48,50 

•0,51 

37,91 

52,16 

94006 

SCHIAPP 

0,17 

1,84 

0,16 

0,23 

319 

B NAPOLI RNC 

1,28 

0,39 

1,06 

1,30 

2465 

CRVALTOOW 

3,29 

3,46 

3,18 

4,14 

0 

IMPREGIL RNC 

0,75 

3,46 

0,68 

0,83 

1432 

nPBG-CVA 

20,19 

0,75 

18,92 

25,11 

39481 

SEATPG 

1,35 

-0,74 

0,71 

1.41 

2608 

BROMA 

1,48 


1,17 

1,60 

2868 

CRVALT01W 

3,96 

3,39 

3,81 

4,57 

0 







SEATPG RNC 

0,87 

0,13 

_0^ 

0,89 

1683 


IMPREGIL W01 

0,35 

•0,71 

0,32 

0,46 

0 

*"PBG-CVAW1 

0,95 

0,96 

0,82 

1,47 


BSANTANDER 

9,75 

-1,78 

9,45 

9,97 

19008 

CRVALTEL 

900 

0,21 

8,56 

10,70 

17452 







0 

SIMINT 

6,91 

3,77 

5,77 

7.72 

13325 


IMPREGILO 

0,73 

•1,36 

0,63 

0,85 

1437 

PBG-CVAW2 

0,70 

-0,31 

0,62 

0,93 


BSARDEG RNC 

18,20 

-2,18 

13,28 

20,37 

34952 

CREDEM 

2,39 

059 

2,25 

3,04 

4622 







0 

SIRTI 

4,74 

1,41 

4,46 

5,67 

9265 


INA 

3,03 

■0,13 

1,94 

3,02 

5832 

PCREMONA 

14,30 

1,54 

8,16 

14,97 

27662 

BTOSCANA 

4,03 

0,75 

3,86 

4,92 

7855 

CREMONINI 

2,18 

-0,46 

2,05 

2,88 

4231 

INTEK 

0,70 

•0,81 

0,53 

0,80 

1358 

SMI MET 

0,55 

-2,13 

0,47 

0,59 

1075 

PETR-LAZIO 

15,54 

-0,55 

14,01 

17,48 

30212 

BASSETTI 

5,80 


4,94 

6,77 

11230 

CRESPI 

1,61 

-1,89 

1,45 

1,88 

3102 

INTEKRNC 

0,46 

•2,54 

0,44 

0,58 

901 

SMI MET RNC 

0,61 

-0,95 

0,54 

0,64 

1184 
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LA Politica 


l'Unità 



Parte stasera da Modena il «toir> di Pino Daniele 


L'artista napoltìtano presenta il suo nuovo album: <Comeun gelato all'equatore» 



DALL'INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

MODENA Ha una grandissima 
vogliadi suonare,di immergersi 
nelle musiche e nei colori che 
solo uno spettacolo dal vivo e 
una lunga tournée possono re¬ 
galare 

Pino Danielericominciaagi- 
rarel'ltaliacon lacolonnasono- 
ra del nuovo disco, «Come un 
gelato all'equatore». E sceglie, 
comepri matappa, fra l'altro l'u- 
nica all'aperto, l'Arena spetta¬ 
coli del I a Festa n azi on al edel l'U- 
nitàdi Modena. Quella dell'al¬ 
tra sera a Viterbo era una specie 


di prova aperta per sondare il 
feelingcon il gruppo. AViterbo, 
comunque, migliaiadi suoi fan 
hanno potuto gustare i nuovi 
sapori, una «fusion», come la 
chiama l'artista napoletano, 
dellediverseetnledei suoi musi¬ 
cisti. 

Questa sera, il concerto che 
terrà al l'Aren a del I a Festa N azi o- 
nale dell'Unità, sarà la vera e 
propria partenza del tour. Can¬ 
celli aperti allel9. 

Chi non avesse ancora acqui¬ 
stato i tagliandi lo potrà fare di¬ 
rettamente al la Feàa, al lo stand 
di Radio Bruno/Studiòsdal le 17 
in avanti. Saranno in tanti quel¬ 


li che decideranno all'ultimo 
momento per la paura del mal¬ 
tempo, ma da ieri, tranquilli, il 
soleètornato asplendereeper 
questa sera si annuncia una lu- 
naquasi pienaeun'ariettadi fi- 
negate. 

Tornando al concerto, prima 
data italiana di un viaggio che 
porterà il cantautore blues na¬ 
poletano in giro per l'Italia, da 
Saint Vincent ad Acireale, sarà 
permeiti versi una sorpresa. La 
novità più appariscenteèchele 
atmosfere meditemanee e afri- 
canesono più intense ri spetto al 
passato. Passano in primo pia¬ 
no rispetto all'amore per il 


blues, che comunque resta per 
tutta la sua nuova produzione 
Pino Daniele ha spiegato lara- 
gionedel cambiamento: «Ades¬ 
so-hadetto-suono con musici¬ 
sti che rappresentano diverse 
etnie e la musica che esce è la 
sintesi di questo i ncontro». 

Nei giorni scorsi, a Reggio 
Emilia(erasempreunafestadel- 
rUnità)- che ha ritrovato il fi- 
gliol prodigo dopo dieci anni - 
Pino Daniele ha fatto pace con 
Zucchero-SugarFornaciari (èlui 
il figlioi prodigo), duettando 
con lui e dimenticando le in¬ 
comprensioni reciproche che 
suscitarono vasta eco persino 


sui giornali.Trai dueèscoppia- 
ta la pace, ma non c'èsolo que¬ 
sto: sembra che Pino Daniele 
abbia trovato una dimensione 
ancora più matura, musical- 
menteparlando. 

Questa sera alla Festa di Mo- 
denanedaràun abbondanteas- 
saggio, proponendotutti i brani 
del nuovo album «Comeun ge¬ 
lato al l'equatore» e i vecchi hit, 
anche quelli più antichi, dai 
quali usciva molto più definita- 
mente il blues partenopeo. Le 
grandi ballate, le grandi svisate 
con lachitamaeguellavoceme- 
norocadi un tempo, scandi ran- 
nolanottedi Modena. 


È felice di tornare davanti a 
un grande pubblico che cono¬ 
sce a memoria tutte le sue can¬ 
zoni, all'aperto, tra l'odore del¬ 
l'erba ancora bagnata e quello 
del I a terra so 11 evata dagl i aratri. 
Gli altri appuntamenti in giro 
perl'ltaliasaranno, invece, tutti 
nei palazzi dello sport. Un'altra 
cosa davvero... 

Gli organizzatori della Festa 
spiegano che Pino Daniele ha 
fatto un regalo particolare par¬ 
tendo da Modena. Ma non c'è 
alcun dubbio che riceverà in 
cambio un'accoglienza parti co¬ 
lare. Grata e affettuosa, come 
sempre. 

Lui lo sa perché più volte ha 
riconosciuto cheli calore degli 
emiliani èmolto,troppo,simile 
a quello dei suoi concittadini. 
«Sarà come essere a casa mia», 
dice Pino Daniele. «Modena, ci 
vediamo all'Arena della Festa 
percantaretutti insieme». 


L'INTERVISTA ■ FIORELLA MANNOIA 


«b e DeGregori insieme^ finalmente» 



ALBA SOLARO 

ROMA «Ce lo siamo detto tante 
volte, tuttelevoltecheci incon¬ 
travamo: primaopoi dobbiamo 
fare un concerto insieme. Ma 
poi, ciascuno continuava perla 
sua strada. E quel concerto ri¬ 
man eva eh i uso n el cassetto ». Fi - 
no ad ora. Qra suc¬ 
cede che Fiorella 
Mannaia e France¬ 
sco DeGregori quel 
concerto in coppia 
lo faranno vera¬ 
mente: la sera di sa¬ 
bato 25 settembre si 
incontreranno sul 
palco del la Festa na¬ 
zionale de L'Unità a 
Modena, per un 
concerto die chiu¬ 
derà la manifesta¬ 
zione e che sarà in 
qualche modo un 
«evento». Perii pub¬ 
blico. Eancheperlo- 
ro, chefino ad oggi 
si erano «incontra¬ 
ti» più che altro at¬ 
traverso le canzoni, 
qudie canzoni che 
DeGregori ha scrit¬ 
to per la voce agro- 
dokedi lei. 

È emozionata, fe¬ 
lice, Fiorella Man- 
noia, mentre rac¬ 
conta del concerto: 
«L'idea-dice-èstata 
proprio dei respon- 
sabi I i dd I a Festa de L'U n ità, so¬ 
no stati loro a eh lederci se vole¬ 
vamo fareun concerto insieme 
E nessuno dei due ha esitato, 
perché questa era finalmente 
l'occasione di realizzare il no¬ 
stro progetto». 

Sapetegiàcosafareteinsieme? 
«Ci divertiremo! E suoneremo 
insieme per almeno una mez¬ 
z'ora, allafinedel concerto. Pri¬ 
ma, ciascuno di noi farà un pez¬ 


zo di concerto per proprio con¬ 
to, con I e propri ecanzon i, poi ci 
inventeremo ddle cose insie¬ 
me. Checosa? Non posso dirlo, 
un po' perché con Francesco ci 
stiamo ancora lavorando, e un 
po' perché deve essere una sor¬ 
presa!». 

Per entrambi questo sarà l’ulti- 
moconcertodellatournée... 

«Una tournée per 
me infinita, infatti 
sono in giro pratica- 
mente da due anni, 
ho cominciato pri- 
maconiltourdiBd- 
lesperanze, quaran¬ 
ta concerti tutti 
nei teatri, poi, 
quando è uscito 
Certe piccole voci, 
pensavo ad una 
piccola ripresa, 
qualche data spar¬ 
sa. E invece sono 
arrivate tante di 
quelle richieste 
che abbiamo subi¬ 
to raddoppiato le 
date. In tutto quasi 
un centinaio di 
concerti, e non ho 
mai lavorato così 
tanto, neppure a 
ventanni. Pensare 
che sono una che 
ama vivere a ritmo 
lento!». 

Com'è questo paese 
vistodaunacantan- 
te che viaggia co9 
tanto? 

«Possodirecomelovedononda 
cantante, mada cittadina. Econ 
questo sguardo, è impossibile 
non vedere la disaffezione che 
c'èin giro.Cheèun po'anchela 
mia. E che nasce da tanta, trop¬ 
pa confusione, da uno scenario 
politico dove si cambia conti¬ 
nuamente idea, dove tutti vo¬ 
gliono andareal centro, un cen¬ 
tro eh e poi non esiste, dove vai e 
tutto e il contrario di tutto. La 


sensazione è che la gente non 
abbia più voglia di cambiare le 
cose, ha solo voglia di trovare 
qualcuno in grado di risolverei 
loro problemi, e il brutto è che 
q uesta d i saffezi on e co I p i sce an- 
chechi hasemprefatto politica, 
chi si impegnava e sapeva dove 
andare». 

E andare a cantare alla Festa de 
L'Unità per la ha ancora un sen¬ 
so,unsensoanche«politico»? 

«Permenehasempre. Èun pun¬ 
to di riferimento, uno spazio 
cheèsemprestato aperto anche 
ai cantanti che non erano di- 


chiaratamentedi sinistra. Ci so¬ 
no quasi sempre stata per lavo¬ 
ro, per cantare, ma sapendo che 
lì incontravo gente che la pen- 
savacomeme,ein fondo questo 
lo sento ancora. Ancheseoggi i 
contorni sono più sfumati, l'at- 
mosferaèdiversa...». 

Ancheil pubblico? 

«Si,ancheil pubblicoècambia- 
to, in fondo non èmoltodiverso 
dal pubblicochevienead ascol¬ 
tarmi in qualunque altra situa¬ 
zione, in unteatrooin unapiaz- 
za. Maanchequesto,tuttosom- 
mato, èun bene. Perchéin fon- 
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Ognuno canterà 
lepropriecanzoni 
E poi faremo 
mezz'ora insieme 
Non anticipo nuiia 
sarà una sorpresa 
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Francesco 
DeGregori 
che si esibirà, 
con altri artisti 
sabato 
alla Festa 
dell'Unità 
di Modena 
In alto 

Pino Daniele 
in concerto 
questa sera 


LA GIORNATA 


In concerto stóo prossimo 
dopo la maiifestazionecon Veltroni 


MODENA Fiorella Mannoia e Francesco De 
Gregori canteranno (l'ingresso è grtuito) 
nell'Arena della Festa nazionale de L'Uni¬ 
tà di Modena sabato 25 al termine della 
tradizionale manifestazione conclusiva 
nel corso della quale interverrà il segre¬ 
tario nazionale dei Democratici di sini¬ 
stra, Walter Veltroni. 

Il «comizio finale» inizierà alle ore 17, 
appunto nell'Arena della Festa. Prima di 
Veltroni prenderanno la parola il segreta¬ 
rio della Federazione modenese della 
Quercia, Massimo Mozzetti, ed il segreta¬ 
rio della Sinistra giovanile,Vinicio Peluf- 
fo. E poi via al concerto, al quale Veltroni 
parteciperà con la sua famiglia, come 
aveva fatto a Bologna per l'Mtv-day. 
L'organizzazione della Festa è già in moto 
per reggere l'impatto di una giornata che 
si presume sarà caratterizzata da una 
grande partecipazione il che propone il 
solito problema: avere a disposizione no¬ 
tevoli scorte alimentari, malgrado la Fe¬ 
sta sia al suo ultimo fine settimana e, 
quindi, si tratti di una scelta «rischiosa». 
«Soprattutto se regge il tempo e farà cal¬ 


do ci troveremo di fronte ad un problema 
organizzativo ancora maggiore del giorno 
del concerto di Vasco Rossi - dice Monica, 
del Magazzino alimentare - quando, ad 
esempio, vendemmo più di 22.000 botti¬ 
glie d'acqua minerale da mezzo litro». Il 
magazzino è al lavoro: «Sulla base dei 
consumi di questi giorni all'ultimo mo¬ 
mento valuteremo le necessità soprattutto 
per quanto riguarda i cibi freschi». «Oggi 
- dicono gli organizzatori - avremo più 
chiaro il dato delle necessità, poiché ci 
verrà comunicato il numero dei pullman 
organizzati dalle varie regioni per la par¬ 
tecipazione alla manifestazione con il se¬ 
gretario». Veltroni - com'è tradizione - vi¬ 
siterà la Festa già venerdì per incontrare i 
volontari che gestiscono gli stand nella 
cittadella situata nella località Ponte Alto. 
Come è accaduto anche lo scorso anno, 
non verrà rinnovata la tradizione plurien¬ 
nale della partecipazione del Direttore de 
l'Unità al comizio conclusivo, ma Paolo 
Gambescia parteciperà, con Michele Ser¬ 
ra, ad un incontro con i lettori de l'Unità 
(ore 11, nel PalaConad). 


do questa Festaènataper (agen¬ 
te, ènatacomeoccasionedi ag¬ 
gregazione e dunque non c'è 
nientedi maleseoggi non ci va 
soloii "popolodellasinistra"». 

Si sentepartedi questo«popolo»? 
«Sì, con tutto lo scontento e la 
confusione che si porta dietro. 
Devo essere sincera, la sinistra 
che governa oggi mi lascia un 
po' spi azzata, i o m i sono ri con o- 
sciuta soprattutto nel progetto 
dell'Ulivo, eho creduto in quel 
governo, l'ho votato e sostenu¬ 
to perché mi sembrava che die¬ 
tro ci fosse uno studio, un'idea 


precisa degli obiettivi su cui la¬ 
vorare, che condividevo. Ed ho 
grande stima di Walter Veltro¬ 
ni: in moltedellecosechelui di- 
ceio ritrovo il mio sentirmi "di 
sinistra", che è qualcosa a cui 
comunquenon posso rinuncia¬ 
re. lo credo sia quasi un fattore 
genetico». 

Genetico? 

«S, secondo me è un qualcosa 
eh ef a parte del I a n ostra cu I tu ra, 
che è insito nel la nostra natura; 
il mondo,dacheesiste,si èsem- 
prediviso in due, ci sonosem- 
prestateduev/s/on; contrappo¬ 


ste, a cui noi abbiamo dato di 
volta in volta i nomi: conser¬ 
vatori e progressisti, democra¬ 
tici e repubblicani, di destra o 
di sinistra...». 

Tra lesuecanzoni, qual èquella 
che più la impegna emotivamen- 
tequandolacantasul palco? 

«S èportati adiresempreleulti- 
me, ma in realtà non cen'èuna 
sola; mi commuovo a cantare 
Giovanna d'Arco, ma anche i 
Trali a vapore... le emozioni 
sono diverse, ma sono tutte 
meravigliose». 



< 

U 

O 

QG 

Q. 


Modena Festa Nazionale de TUnità 2-27 settembre 99 


ore 18.00 

Palaconad 

Poveri si nasce o si diventa? 

con Edo Patriarca, Mons. Giovanni Nervo 

Tom Benetoiio, Fioreiia Ghiiardotti 

coordina Franco Passueiio 

ore 18.00 

Sala idee in cammino 

Presentazione dei iibro di Lina Tamburrino 
"li siienzio dei Tibet. Conflitti e drammi 
tra Pechino e Lhasa" 
con Gianni Sofri, Chundak Koren, 

Giorgio Mantici 
conduce Ugo Papi 
Ore 20.00 

Spazio bimbi/ nursery Girogiromondo 

Ore 20.30 

Palaconad 

In diretta su maxischermo dalla redazione 


nazionale il Direttore de l'Unità pre¬ 
senta "Il giornale di domani" 

Ore 21.00 

Sala libreria 

Presentazione del libro 

di Aiessandro Carri "Matiide in Tibet" 

con Aiessandro Carri, Renzo Barazzoni 

Ugo Papi, Stefano Vaccari 

Stefano Daiiari, Aiessandro Scansani 

presiede Giorgio Bottelli 

ore 21.00 

Balera 

Giorgine e Graziano 
ore 21.00 
Palaconad 

Serata per Fabrizio De André 
con Micheie Serra, Cesare Romana 
Roberto Vecchioni, David Riondino 
Mauro Pagani, Teresa De Sio 



Roberto Cotroneo, Mauro Macario, 
Massimo Marteiii, Dori Ghezzi 
conduce Fabio Fazio 
ore 21.30 
El Baile 

Corso di baiio a seguire 
dj Fiaco Leo e GJ 
ore 21.30 
Arci e Ctm 
Nepai: ii paese 
deiia dea vivente 
ore 21.30 
Arena sx 

Cacioppo (gratuito) 
ore 21.30 
Arena 

Pino Danieie (ingresso l. 25 . 000 ) 


tVIAflAr«MtO<ieMCI«pCM«lf’ Centralino Festa 059»S21S00 Prenotazioni alberghiere 0S9»S21924-/2S 


Il II li II mi II III III 


+ 














22ECO05A2209 ZALLCALL 11 21:17:53 09/21/99 


+ 


l'Unità 


L'Economia 



M ercoledì 22 settembre 1999 


^In molti capoluoghi esiste anche 
il problema del sovraffollamento 
delle unità abitative 


♦// Sunia: ècolpa dé limitato stock 
di case popolali, ma la nuova 
leggemigliorerà la situazione 


Affìtti, prezzi alle stelle 
Milano la città più cara 

L'Ares dagli anni 80 aumento del 270% 


MARCO TEDESCHI 

ROMA In Italia negli ultimi anni 
gli affitti sono saliti al leste! le, co¬ 
me conseguenza dei diversi 
provvedimenti di liberalizzazio- 
nedel mercato; la penisola, inol¬ 
tre, ènettamenteal di sotto dello 
standard europeo quanto a con¬ 
sistenza delle case popolari, che 
rappresentano appena il 5% del¬ 
lo iock abitativo, contro il 16% 
della media comunitaria. Sono 
queste le considerazioni suN'e 
mergenza-casa contenute in 
un'indaginerealizzatadal centro 
studi Ares2000-osservatorio sul- 
lacasa, cheriassumelepiù recen¬ 
ti tendenze di questo settore. 


L'indagine sottolinea innanzi¬ 
tutto un forterincarodegli affitti 
conseguente all'introduzione 
prima dei patti in deroga e, suc¬ 
cessivamente, dei provvedimen- 
tidi liberalizzazione del '98. Per 
un alloggio economico di 80-90 
metri quadrati in zonasemicen- 
tralesi èpassati infatti, in unacit- 
tàcomeMilano,dalle300milali- 
remensili dell'equo canonealle 
950 mila previ Stein base ai patti 
in deroga, perfinirea 1,1 milioni 
conseguenti allaleggen.431;va- 
leadirechel'incrementofinaleè 
stato di quasi il 270%. L'Aresde 
nunciainoltrenel settorelapre 
senzadi «unadiffusaevasionefi- 
scaleedi reddito sommerso», de 
stinata anche ad allargarsi a se 


guitodellerecenti normedi legge 
sul canonedi affitto concordato, 
in quanto questo strumento po¬ 
trebbe essere utilizzato fittizia- 
mente per fini fiscali. «Nullaim- 
pedisce, infatti - si osserva - che 
vengano stipulati due contratti, 
uno effettivo a canone libero ed 
un secondo contratto, registrato, 
stipulato al solo scopo di godere 
dei benefici fiscali previsti dalla 
legge». L'indagine si sofferma 
anche sulle carenze del settore 
«abitativo pubblico», cheattual- 
mentehaunaquotapari appun¬ 
to ad appena il 5% del totale, 
contro il 38% dell'Olanda e co¬ 
munque sette volte inferiore a 
quelladei Paesi piùavanzati. «Va 
sotto I i n eato peral tro eh el ' I tal i a è 


per eccellenza il Paese dei pro¬ 
prietari di case, - continua lo stu¬ 
dio - con si derato eh eci rea I ' 80% 
delle famiglie ha un alloggio di 
sua proprietà', contro il 41% del¬ 
la Germania, il 69% della Fran¬ 
cia, il 63% del la Svezia ed il 51% 
dei Paesi Bassi. Premesso questo, 
lasituazioneitalianarelativaalle 
case i n affitto è caratteri zzata pe 
rò da fenomeni di sovraffolla¬ 
mento, con un indicechearriva 
anche a 2,33 componenti/stan¬ 
ze, un livello riscontrabilesopra- 
tutto nelle aree di Napoli, Tori¬ 
no, Catania, Bari eRoma. 

I sindacati Sunia ed Uppi han¬ 
no commentato, con valutazio¬ 
ni contrastanti, i risultati cui è 
pervenuta l'indagine sulle case 


Quanto costa affittare un’abitazione economica 
(categoria A/3) di circa 80-90 mq in una zona semicentrale 
deiia città, in equo canone, con i patti in deroga 
o con canone iibero ex legge 431 






Torino 

300.000 

650.000 

780.000 

Milano 

300.000 

950.000 

1.100.000 

Genova 

300.000 

700.000 

840.000 

Bologna 

300.000 

800.000 

960.000 

Firenze 

300.000 

850.000 

990.000 

Roma 

300.000 

940.000 

1.050.000 

Bari 

250.000 

700.000 

840.000 

Napoli 

250.000 

850.000 

950.000 

Palermo 

250.000 

550.000 

650.000 

Reggio C. 

250.000 

550.000 

650.000 


5 % la quota del settore abitativo pubblico 
16% la media comunitaria 
2y33 il rapporto tra componenti del nucleo 
familiare e stanze deN’appartamento 
50.000 le nuove case popolari edificabili con le 
risorse impiegate per il fondo sociale 
p&G infograph 6 ridurre il prelievo fiscale_ 


in affitto in Italia curata dall'A- 
res. Secondo il Sunia, le indica¬ 
zioni relative al forte aumento 
degli affitti negli ultimi anni ed 
all'esi guità dello stockdi casepo¬ 
polari nel nostro Paese possono 
essere condivise, mentre è da 
escludere-a detta del sindacato- 
che la nuova legge sui canoni 
concordati possa generare ulte 
riore evasione in questo settore, 
anzi l'effetto dovrebbe essere 
esattamente opposto. Il Sunia 
fornisce anche alcuni dati sulla 


situazionedel mercato abitativo 
in affitto in Italiaed in particola¬ 
re sottolinea che l'incidenza del 
costo compì essi vo del l'al loggi 0 è 
in media pari al 24,2% del reddi¬ 
to. Quanto all'Uppi, l'unione 
piccoli proprietari immobiliari, 
il segretario Fabio Pucci rileva 
chelaleggen.431«non haporta- 
toeffetti sconvolgenti sui canoni 
di locazione, né può essere preso 
come paragone il riferimento 
agli aumenti successivi alla legge 
del l'equo canon e». 


Commercio, eoGO come la flessibilità entrerà nei negozi 

L'accordo, già siglato da Confcommercio esndacati, oggi sarà firmato da Confesercenti 


La firma della Confesercenti in calce 
al nuovo contratto per il commercio 
concluderà questa mattina la difficile 
vertenza che per mesi ha opposto i 
rappresentanti delle imprese del ter¬ 
ziario, grandi e piccole, a quelli di un 
milione e mezzo di lavoratori del set¬ 
tore, Un contratto all'insegna di una 
maggiore flessibilità, ma anche di op¬ 
portunità e diritti: un impianto che al¬ 
ia fine ha messo d'accordo la Con- 
fcommercio e i sindacati di categoria 
Filcams-CgiI, Fisascat-CisI e Uiltucs, e 
questi e la Confesercenti, Un aumento 
salariale di 76 mila al quarto livello e 
un una tantum di 120 mila lire, una 
riduzione dell'orario attraverso l'in¬ 
cremento delle ore di permessi retri¬ 
buiti (da 45 a 70 minuti) e l'istituzio¬ 
ne di una banca delle ore. Ma le novi¬ 
tà dell'intesa riguardano soprattutto 
part time, maternità e apprendistato. 
Per il part time il contratto minimo 
passa da 12 a 16 ore settimanali e un 
contratto di 8 ore settimanali per il 
solo sabato di cui possono usufruire 
gli studenti e i lavoratori part-time 
presso altre aziende: una formula 
questa che verrà utilizzata soprattutto 
dai supermercati nel giorno di mag¬ 
giore afflusso. Per la maternità, il ge¬ 
nitore (madre o padre) potrà chiedere 
il passaggio al part time nei primi 3 
anni di vita del bambino, per poi tor¬ 
nare al tempo pieno. Infine, l'appren¬ 
distato viene esteso dal 2“ al 6" livello, 
con la possibilità di assunzione di di¬ 
plomati, Importante anche il job sha¬ 
ring, che prevede l'alternanza di due 
0 più lavoratori in un'unica attività. 


FILCAMSCGIL 


«Mi^iorateletutele 
peri la\/orab)t1» 


FELICIA MASOCCO 


ROMA Un'intesa «in 
cui la flessibilità e i 
nuovi diritti dei lavo¬ 
ratori trovano un giu¬ 
sto equilibrio, e che 
pone al centro la con¬ 
trattazione di secon¬ 
do livello». Così Iva¬ 
no Corraini, segreta¬ 
rio nazionale della 
Filcams CgiI, com¬ 
menta il nuovo con¬ 
tratto del commercio. 

Partiamo dalla flessibilità. Il 
contratto siglato ne contiene 
molta; la Filcams non ritiene 
quindi chesiasinonimodi preca¬ 
rietà edisvilimentodeidiritti... 
«Direi propriodino.Losforzofatto-e 
mi pare con buoni risultati - è stato 
quello di coniugare nuove forme di 
flessibilità con benefici in termini di 
incremento di diritti peri lavoratori. 
Inoltre la flessibilità è controbilan¬ 
ciata dal ruolo sindacale nella con¬ 
trattazione 3 tratta quindi di flessi¬ 
bilità praticabile senza che sia inter¬ 


venuta una riduzione 
dei diritti dei lavoratori, 
come s'intende in un 
pezzo della discussione 
di oggi». 

Quali sono le novità 
salienti? 

«L'orario, innanzitutto. 
Nel vecchio contratto 
avevamo giàdei moduli 
di flessibilità, ma erano 
poco utilizzati eli abbia¬ 
mo riscritti per renderli 
più praticabili accom¬ 
pagnando l'ulteriore ri- 
duzionedei tempi di la¬ 
voro con l'inserimento nella Banca 
delleoredi unaquotadi lavoro pre¬ 
stato. In questo modo i lavoratori - 
con una semplice comunicazione - 
possono fruire di questo tempo in 
forma di permessi per leloro necessi¬ 
tà». 

Il fatto nuovissimo, un conio ve- 
roeproprio, riguarda il pacchet¬ 
to part-time, con la previsionedi 
un contratto di sol e otto ore e gli 
studenti .Di checosasi tratta? 

«Sul part-time ci sono più cose, l'ora¬ 
rio minimo settimanaleèpassato da 
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È importante 
il ruolo 
centraledéla 
contrattazione 
di secondo 
li vélo 
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12 a 16 ore e le eventuali ore supple¬ 
mentari essere trasformate in orario 
contrattuale. Una novità significati¬ 
va è proprio l'introduzionedd pari¬ 
ti me a 8 ore, per i I sabato, u n 'occasi o- 
nedi lavoro porgli studenti, maan- 
ched'incrementodi redditopercolo- 
ro eh e i I part-ti me o fan n o gi à presso 
un'altra azienda. Accedendo a que¬ 
sto ti podi contratto, gli studenti pos¬ 
sono gravaremeno sul bilanciofami¬ 
liare, mentre le imprese possono far 
frontealle«punte»di afflusso, senza 
frantumare il mercato del lavoro. Da 
notare anche che si tratta di un con¬ 
tratto a tem po i n determ i n ato : f i n i to 
il ciclo di studi, lo studente può met¬ 
tersi in lista per passare al part-time 
ordinario. Un altro puntoqualifican- 
teèquellosullamaternità, con i geni¬ 
tori, padre o madre, che possono 
chiedereil part-timefino a che il pic¬ 
colo non compietre anni, per poi ri¬ 
tornare al full-time. L'indennità di 
maternità obbligatoria passerà al 
90% dello stipendio dal prossimo 
gennaio eal 100% dal 2001. Quanto 
all'apprendistato, abbiamo conve¬ 
nuto di estenderlo anche ad alcune 
figuredel 2/o, 3/o e6/o I i vel I o, maab- 
biamo realizzato diritti aggiuntivi 
sulla malattia: i primi tre giorni di 
malattia verranno retribuiti al 60% 
dello stipendio e il ricovero in ospe- 
daleal 30%. Anche la retribuzioneè 
aumentata. Un grosso rammarico ri¬ 
guarda invece il cosiddetto "salario 
perequativo" per le imprese del la di¬ 
stri buzioneorganizzata,chenon sia¬ 
mo ri usci ti ad otten ere». 


CONFESERCENTI 


X 


<€un1ntEsa adatta 
allepiGGoleimpres&> 


ROMA Questa matti¬ 
na la Confesercenti 
tornerà al tavolo con 
i sindacati perii con¬ 
tratto. E sarà l'ultimo 
incontro di questa 
vertenza: «L'accordo 
c'è - spiega il segreta¬ 
ri 0 gen eral e, G aetan o 
Qrrico -. Samo sod- 
d i sfatti, son 0 state ac- 
colte alcune nostre 
indicazioni per una 
maggiore flessibilità 
e u n a caratteri zzazi o- 
ne del contratto ver¬ 
so lepi ccol eemedi ei mprese». 

In particolare? 

«Per esempio la modifica sostan- 
zialedeU'apprendistato cheviene 
esteso fino al livello più alto, con- 
tem pian do an eh el'appl i cazion ea 
laureati e diplomati. Fatti impor¬ 
tanti sono anche il contratto di 8 
ore per gli studenti e il «job sha¬ 
ring», cioè la possibilità che il la¬ 
voro venga ripartito tra più sog¬ 
getti, chepartein via sperimenta¬ 
le. C'èunamaggiorevalorizzazio- 
nedegli enti bilaterali (datori di la¬ 


voro e sindacati), si a a 
livello nazionale che 
territoriale, e questo 
consentirà un miglio¬ 
ramento dellerel azio¬ 
ni industriali, sulla 
formazione e sulle 
vertenze extragiudi¬ 
ziarie». 

Il potenziamento 
della flessibilità va 
incontro alleimpre- 
seiquestechecosa of¬ 
frono? 

«La flessibilità aiuta 
l'impresa a stare sul 
mercato ea mantenere! livelli di 
occupazione, quindi, tendenzial¬ 
mente, ad inverti relatendenzain 
atto. Samo in piena riforma Ber- 
sani, le piccole e medie imprese 
devono ristrutturarsi in un merca¬ 
to sempre più competitivo, lafles- 
sibilità può sostenerle. Abbiamo 
inoltre risposto sul piano econo¬ 
mico con un aumento sai ari aledi 
76 mila lire al quarto livello econ 
120 mila lire di una tantum. An- 
chelariduzioned'orario compor¬ 
ta vantaggi per il lavoratore. In¬ 


// 

La novità dé 
job sharing 
perméterà 
di ripartire 
il lavoro fra 
più soggetti 

-n- 


Rc auto, 15 
compagnie 
nel mirino 
dell'Antitrust 


ROMA LepolizzeRc-autofinisco- 
nodi nuovosottolalentedell'An- 
titrustcheha chiesto alla Guardia 
di Finanza di verificarepresso 15 
compagnie italiane se esistono i 
presupposti di in tese con cordate. 
L'accertamento, che ha riguarda¬ 
to anche l'Ania, l'associazione di 
categoria, non ri guarderebbe ipo¬ 
tesi di cartello nellafissazionedei 
prezzi e delle tariffe ma è teso, si 
apprende, a verificare se il com¬ 
portamento tenuto dalle 15 com- 
pagnienel settore del la Rc-auto e 
rischi diversi in sededi assunzione 
dei rischi risponda a intese di ca¬ 
rattere commerciale concordate 
in precedenza. L'istruttoria tende 
ad accertare«selatendenzagene 
ralizzatadellestesseimpresedi as¬ 
sicurazioni a fornire la copertura 
perii furtoel'incendio unicamen- 
tein congiunzionecon lacopertu- 
ra per la Re obbligatoria possa co¬ 
sti tuireintesa». 

Lel5 imprese, eh e rappresenta¬ 
no il 60% del mercato, sono lese 
guenti: Generali, Assitalia, Axa, 
Bayerische, Levante Norditalia, 
LI oyd Ad ri ati co, LI oyd I tal i co, M i - 
lano. Sai, Sara, FtealeM utua,Toro, 
Unipol, Winterthur e Zurigo. Ma 
secondo! consumatori l'Antitrust 
è«fuori bersaglio». Leassoci azioni 
da consumatori protestano con¬ 
tro l'Autorità per I a con corrai za e 
il mercato che, invece, di veri fi ce 
reseesisteun cartellotraleassicu- 
razi on i su 11 e tari ffe Re Auto, h a ag- 
girato l'ostacolo prendendo in 
considerazione «un problema di 
lana caprina». 


somma credo che il contratto sia 
eq u i I i brato per en tram bel eparti ». 

Detto eoa sembra chelavertenza 
sia stata indolore. Invece non so¬ 
no mancate battute d’arresto e 
scontri finoalloscioperodellaca- 
tegoria... 

«Sul nostro tavolo (separato da 
quello con la Confeommerdo, 
ndr)noncisono stati scon tri veri e 
propri, semmai accesediscussioni 
sullaflessibilità, soprattutto perla 
piccolaemediaimpresa,esul ruo¬ 
lo che deve giocare la contratta- 
zionedi secondo livdio. Probabil- 
menteil conflitto c'è stato sull'al¬ 
tro tavolo, dove erano rappresen¬ 
tate anche le grandi imprese con 
esi gen zed i versed al I e n ostre». 
Lavoratori «in nero», nel com¬ 
mercio non sono pochi. Si può 
sperare, vi sta eoa tanta flessi bi I i- 
tà, chevengano regol ari zzati ? 

«Il lavoro nero esiste nel commer¬ 
cio come in altri settori, lo credo 
che relazioni sindacali positivee 
contratti più applicabili possano 
aiutare l'emersione del sommer¬ 
so. Quandosi hanno con tratti che 
non colgono appieno le esigenze 
delle imprese il rischioèchesi va¬ 
da fuori dalla contrattazione e 
questo per noi significa anche 
concorrenza sleale. Credo che 
l'intesa cheandiamo a siglare sarà 
un'utilestrumento perchéil siste 
madellacontrattazioneedellere 
lazioni industriali possano mi¬ 
gliorare». 

Fe. M. 
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DALlJLINB)ÌflLVBJB3DÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1VIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


DALlJLINB)ÌALV0JB®ìdalleore9allel7, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome^ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Localitàf Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'Itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvedere a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 
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-ABBONAMENTIA lUlìtà ' 

SCHEDA DI ADESIONE 

Deadero abbonanrii al'Unità alle seguenti condizioni 
Periodo: □ 12 mesi 0 6 mesi 

Numeri: □ 7 06 0 5 □! indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. N“. 

Cap. Località. 

Telefono. Fax. 

Data di nascita. Doc. d'identità n°. 


i 


□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'Indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito; 

□ Carta S □DinersClub □MasLercard □American Bepres 

□Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare.. Scadenza. 


I dati peisDnali che vi fornisco saranno da voi utilizati per l'invio del giornale e ddle iniziative editoriali 
ad GSD colleqate II trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno ricetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione aADita con o sena 
l’ausTio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservaaone, comunicazione e 
diffusione dei dati persanali. FOtrò in base dl'art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
deTtrattamento è L'Unità Editrice Multimedideàp.A con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon e^rimo il consenso al trattamento da dati per le finalità piwiste. 


Firma... 


Data... 


Spedire per porta a: Servizio Abbonamenti - Casella Portale 427 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 
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Teramo, al rettorato un ufficio immigrati 

L'UniversitàdiTeramo haapeiiDlo«Sportello lmmigtBti».L'iniziati va,infasespe ri- 
mentale,èstata realizzata nell'aula consiliare del Rettorato invia trucioli.Sitratta 
dellaprimalasediunprogettopiùampioche prevede l'istituzione di un centro ricer- 
che,servizi e informazioni.L'iniziativa èorganizzata da Claudio M offa,titolare della 
Cattedra di Storia e Istituzioni dei paesi afro-asiatici della Facoltà di Scienze Politiche. 
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Napoli, faccia a faccia aziende-ateneo 


IIServizioorientamento,fòrmazioneeteledidatticadelCentrodidatticoscientifìcO' 
dell'U niversità degli studi di N apoli Federico II ha organizzato ieri una giornata di 
i nc ontro c on i mprese ed enti pubbi le i e privati per promuovere una pi ù organic a ed 
effettivacollaborazioneconii mondo del lavoro sul tema dei tirocini pratici-appli¬ 
cativi edegli stageaziendali di studenti universitari. 


SEM PRE PIÙ RESTRIZIONI 
SULLA VIA DELLA LAU¬ 
REA PROPRIO QUAN DO L'I- 
TALIA SI SCOPRE UN PAE¬ 
SE CON POCHI «DOTTORI»: 
PERCHÈ NON APPROFIT¬ 
TARE DELLA RIFORMA 
PER ALLARGARE IL DIRIT¬ 
TO ALLO STUDIO? MA IL 
M INISTRO VA IN DIREZIO¬ 
NE OPPOSTA. E GLI STU¬ 
DENTI NON CI STANNO. 


La polemica 


L a riforma va in Pariamento ma numero chiuso 
e test per chi viene da indirizzi di dtudio divers 
esasperano ia selezione. G ii studenti non ci stanno 


Lauree sempre più a ostacoli 
E se invece aprissimo le facoltà? 


FRANCESCO SINOPOLI* 


L a riforma dell'università giunge 
finalmente in parlamento dopo 
una lunghissima gestazione, ma 
con un testo molto diverso da quello 
sottoposto alle parti sociali la scorsa 
primavera. Tra i requisiti necessari per 
accedere ai corsi di studio gli atenei po¬ 
tranno, infatti, introdurre il supera¬ 
mento di test obbligatori per valutare la 
preparazione degli studenti provenienti 
da scuole con indirizzo differente ri- 
spàto ai contenuti del corso universita¬ 
rio scelto. Chi è in possesso di un di¬ 
ploma, conseguito presso un istituto 
tecnico professionale, non potrà auto¬ 
maticamente iscriversi ad una facoltà 
dell'area umanistica (per esempio lette¬ 
re 0 giurisprudenza): allo stesso modo 
gli studenti di un liceo classico dovran¬ 
no superare una prova specifica per 
iscriversi per esempio a matematica. 
Saranno gli atenei a decidere come ef¬ 
fettuare le selezioni eguali nozioni sa¬ 
ranno necessarie per potersi iscrivere 
senza dover superare i test. 

Tra i riformatori si èconsolidata l'i¬ 
dea che per risolverei problemi del no¬ 
stro sistema formativo non si possa pre¬ 
scindere da un'accurata selezione della 
domanda. Negli ultimi anni, dopo au¬ 
tunni infuocati eondatedi ricorsi,sem¬ 
brava ormai quanto meno scontato che 
fosse il ministero a indicare i posti di¬ 
sponibili nelle facoltà che la legge pre¬ 


vede a numero programmato. Altro che 
canalizzazione, oggi ci troviamo di 
fronte al tentativo di introdurre surret¬ 
tiziamente il numero chiuso in tutte le 
facoltàeapiù livelli. 

Mentre il sistema universitario del 
nostro paese registra una progressiva 
perdita di attrattiva e aumenta la sua 
tradizionale esclusività socio economi¬ 
ca e culturale (ancora oggi 80% dei lau¬ 
reati proviene da famiglie abbienti e 
con alti livelli di scolarizzazione), qual¬ 
cuno anacronisticamente pensa di poter 
rispondere a questi problemi con una 
magione selettività. Le motivazioni di¬ 
chiarate di chi sostiene la limitazione 
degli accessi sono generalmente la 
mancanza di strutture e l'alto tasso di 
abbandoni, imputato alla scarsa moti¬ 
vazione degli studenti, rei di compiere 
scelte sbagliate. Problemi in parte reali, 
che il ministero pensa di risolvere con 
una pericolosa scorciatoia. 

La soluzione proposta dal ministero 
è infatti del tutto sbilanciata sulla do¬ 
manda, introducendo un meccanismo 
che penai izza gli studenti senza toccare 
il corpo docente, il cui stato giuridico è 
immutato dal 1980, prevede 350 ore di 
lavoro all'anno (meno di un'ora al gior¬ 
no ) e nessuna forma di controllo del¬ 
l'attività svolta, oltre ili icenziabilità. 

La mancanza di strutture è poi un 
falso problema. Possiamo affermare in¬ 


fatti che per la prima volta i «clienti 
tradizionali» dell'università italiana so¬ 
no in continuo rapido declino: il deficit 
di diciannovenni nel 2008 sarà superio¬ 
re alle 308mila unità, con un calo delle 
iscrizioni del 34%. Un dramma per i 
nostri atenei finanziati sempre più dal¬ 
le tasche degli studenti e sempre meno 
dallo stato. Il tema degli abbandoni 
merita poi una trattazione separata. 
Tutti sappiamo che l'università italiana 
ha un tasso bassissimo di laureati: circa 
il 30% degli iscritti consegue il titolo di 
dottoree di questi solo una piccola per- 


BOLOGNA 


centualesi laurea in corso. L a ricetta di 
Zecchino dovrebbe servire, a detta dei 
sostenitori, per superare questo grave 
limite. La soluzione in realtà è ben più 
articolata. Innanzitutto, è necessario 
mettere gli studenti nellacondizionedi 
scegliere con consapevolezza. A tal fine 
si dovrebbero organizzare corsi di 
orientamento da svolgere nelle scuole 
postsecondarie a partire dal terzo anno, 
seguiti all'università da corsi trimestra¬ 
li 0 semestrali, per consentire alle «ma¬ 
tricole» di recuperare eventuali lacune. 
La norma in discussione fa invece ge¬ 


nericamente riferimento all'organizza¬ 
zione di corsi integrativi ma senza fis¬ 
sare alcun obbligo per gli atenei. Una 
riforma seria richiederebbe, invece, una 
programmazi one arti col ata del l'ori enta- 
mento gestita di concerto dal ministero 
della Pubblica Istruzione e dal ministe¬ 
ro dell'Università individuando risorse 
umaneed economiche. 

Altro intervento obbligato è il reale 
aumento dell'offerta didattica. L'intro¬ 
duzione di un corso di tre anni, che 
permetterebbe di conseguire un titolo 
di studio immediatamente spendibile 
nel mondo del lavoro, con ogni proba¬ 
bilità porterebbe ad una concreta ridu¬ 
zione degli abbandoni. Questo è uno 
dei grandi traguardi che la riforma si 
propone di raggiungere ma che pare 
ancora molto lontano, come ci confer¬ 
ma l'altro sbarramento introdotto tra 
laurea (il corso di tre anni) e laurea spe¬ 
cialistica (il corso biennale successivo). 
Secondo il ministero rappresenterebbe 
l'unico modo per convincere studenti e 
fami glie che tre anni saranno sufficien¬ 
ti per entrare nel mondo del lavoro. L a 
ragione probabilmente è un'altra: la 
laurea di primo livello rischia di non 
avere sbocchi occupazionali e, in questo 
caso, la maggior parte degli iscritti con¬ 
tinuerebbe fi no al conseguimento della 
laurea specialistica. Torneremmo così 
alla situazione attuale: 5 anni almeno 


per un titolo di studio. Più che intro¬ 
durre «filtri», il ministero dovrebbe 
preoccuparsi di individuare un mercato 
per la laurea triennale. Il quadro sareb¬ 
be poi completato dal nascente sistema 
di formazione professionale parallelo 
all'università. Chi si diploma in un isti¬ 
tuto tecnico avrà finalmente la possibi¬ 
li tà d i approf on di re le competenze egià 
acquisite senza essere costretto ad iscri¬ 
versi per mancanza di alternative a fa¬ 
coltà che poco hanno a che fare con gli 
studi scolastici. Ma le cause degli ab¬ 
bandoni sono da ricercare anche nella 
assoluta inadeguatezza del nostro siste¬ 
ma di diritto allo studio. Abbiamo in¬ 
fatti le tasse più alte d'Europa e il nu¬ 
mero più basso di alloggi pubblici. Nel 
nostro paese sono previste circa 100.000 
borse di studio contro le 400.000 di 
F rancia e Germania. Alcune valutazio¬ 
ni di carattere di carattere generale: 
una riforma che senza dubbio contiene 
grandi elementi d'innovazione è stata 
presentata come il decreto checancelle- 
rà la libertà d'accesso costringendo tutti 
sulle barricate. Una scelta politicamen¬ 
te sbagliata che rischia di impoverire 
ulteriormente la discussione sull'auto¬ 
nomia didattica e provocare una frattu¬ 
ra definitiva tra componente studente¬ 
sca e governo. 

presidente nazionale 
U nione degli universitari 


Alloggi: gli esclusi 
possono ricorrere aliar 

Glistudentiuniversitaridi Bologna,esclusi dall'assegnazione di posti 
alloggio e borse di studio pere hé non hanno compilato (o lo hannofatto 
inmodosbagliatojilmodulosul patrimonio mobiliare potrebbero fare 
ricorsoalTar.Loannunciano l'Unione degli Universitarie il Comitato 
perii verodirittoallo studiochecriticanoii presidente dell'Azienda re¬ 
gionale perildirittoallo studioBonaga el'assessore regionale alla For- 
mazione Rivola.Gli studenti comunque avanzano anc he una proposta, 
dichiarandosi «disposti atrovareuncompromessoaccettabile»e 
«pronti a rinunc lare ai posti alloggio già assegnati», pure hé possano 
«rientrare nelle horsedistudio» 


I...L..F...3...S...P 

Università itaiiane sedotte 


per chi si è perso qualche film 


daiia pubbiicità 

ANNA MARIA SORBO 


In termini di cifre- con poche 
centinaia di milioni ciascun 
cliente, qualche miliardo finora 
l'intera operazione - si è ben al 
di sotto dei normali standard di 
investimento pubblicitario, piut¬ 
tosto lontani per intenderci dal 
modello di spesa senza limiti di 
cui nessuno più si meraviglia 
parlando di spot. Eppure a suo 
modo si tratta di una rivoluzio¬ 
ne. Perché stavolta l'articolo da 
reclamizzare, lo slogan da far 
passare, l'immagine da imporre 
sul mercato si riferiscono a «pro¬ 
dotti» piuttosto speciali come 
università, sapere, formazione. E 
perché, soprattutto, la cosa non 
si arresta alle soglie di potenti 
complessi privati (non si sarebbe 
sorpreso nessuno), ma invade 
l'ambito pubblico del l'istituzio¬ 
ne accademica in Italia. 

Sono questi i primi effetti del¬ 
l'autonomia finanziaria (cui se¬ 
guirà quella didattica) introdotta 
dalla riforma voluta dall'ex mi¬ 
nistro Berlinguer e ripresa dal 
ministro in carica Ortensio Zec¬ 
chino. Insieme ad un'energica 
revisione degli stanziamenti del¬ 
lo Stato dai quali (in quanto 
avente finalità di pubblico inte¬ 
resse) l'istituzione universitaria 
dipende, il sistema di finanzia¬ 
mento stabilisce infatti regole 
nuove di valutazione. A ciascuno 
toccheranno fondi diversi secon¬ 
do i meriti (o, all'inverso, i de¬ 
meriti) espressi da una serie di 
parametri. 

Uno di questi riguarda il nu¬ 
mero degli iscritti, éd èqui, dalla 
necessità di guadagnare iscrizio¬ 
ni, che cominciano a funzionare 
le strategie di marketing. Tanto 
più che il calo demografico va 
assottigliando negli anni le im¬ 
matricolazioni (benché, in per¬ 
centuale, aumentino gli studenti 
che accedono all'università). Ma 
la partita vera, sostengono gli in¬ 


teressati, è tutta da giocare sul 
piano della qualità e non della 
quantità, ovvero sul terreno del¬ 
la corretta gestione delle «risor¬ 
se» in termini di efficienza ed 
economicità. E cioè: non basta 
avere più studenti, ma più stu¬ 
denti in regola con gli esami e in 
corso al momento della laurea. 
Per ora gli indici sono in gran 
misura negativi: alla laurea arri¬ 
va un terzo degli iscritti, la dura¬ 
ta media degli studi èdi 7,5anni. 

Si profila insomma, tenendo 
anche conto di altre imminenti 
modifiche (nuova ripartizione 
del corso di studi, introduzione 
di un sistema di accumulo «cre¬ 
diti» sulla base di corsi, esami, 
laboratori), uno scenario di ine¬ 
dita competizione tra gli atenei 
italiani. Quasi un obbligo perciò 
il ricorso alla pubblicità su gior¬ 
nali e tv, un obbligo puntare su¬ 
gli atouts e rimpinguare l'offerta. 

Sicché dappertutto prolifera¬ 
no nuovi corsi, diplomi e scuole 
di specializzazione innovative, 
un po' dovunque crescono le op¬ 
portunità per agevolare il per¬ 
corso di studi, dai vari servizi di 
orientamento e tutorato per le 
matricole all'assistenza psicote¬ 
rapeutica a studenti in difficoltà. 
0 con occhio attento al dopo- 
uni versi tà, per ridurre il paven¬ 
tato divario tra formazione e la¬ 
voro (stagein azienda. 

L'uno ha scommesso sulla 
qualità della vita oltre le mura 
universitarie, l'altro, più sul con¬ 
creto, ha preferito l'opzione ap¬ 
petibilissima delle tasse «su mi¬ 
sura» (l'importo a seconda del 
numero di esami programmati) 
0 del buono-sconto garantito se 
ci iscrive per tempo. Il web, inu¬ 
tile dirlo, offre il suo eccellente 
contributo in forma di e-mail 
gratuite e/o personalizzate e 
sportelli fai-da-te. 


ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06.52.18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


IN UNA 


PAROLA 


ACCESSO 
Orientare 
senza barriere 

ANDREA RANIERI 


N e/ decreto quadro per l’au¬ 
tonomia universitaria è sta¬ 
ta introdottauna novitàiper 
accedere ad una facoltà bisognerà 
avere «una adeguata preparazione 
iniziale», atte^ata o dal possesso di 
requisiti curricolari, o da verificare 
con «specifiche prove». È stata in¬ 
trodotta senza una discussione ap¬ 
profondita né con le forze sociali, 
né con gli studenti, né con le stesse 
istituzionirappresentative dell'U ni¬ 
versità ( la C onferenza dei R ettari, 
il Coniglio Universitario Nazio¬ 
nale). 

Sia chiaro: non sono fra quelli 
che pensano che tutto, su questoter- 
reno, deve recare com 'è. 

Una valutazione di come ha 
funzionato la liberalizzazione de¬ 
gl iaccessi del 1969 si impone. 

Tutti potevano iscriversi a qual¬ 
siasi facoltà, ma siccome non si 
erano riformate né la scuola secon¬ 
daria superiore (innalzando per 
tutti il livello di sapere e di compe 
tenza) né l’U niversità (responsabi¬ 
lizzando- la finalmente rispetto 
agii studenti e alle condizioni del 
loro successo) questa uguaglianza si 
è rivelata puramente formaie: il 
successo universitario è continuato 
ad essere riservato prevalentemente 
a chi viene dai licei; solo il 6% dei 
diplomati negli istituti tecnici e 
professionali arriva alla laurea. 
Nonostante il boom delle iscrizioni 
continuiamo ad avere una bassssi- 
ma percentuale di laureati rispetto 
agli altri paesi europei. Forse ora ci 
sono condizioni importanti per in¬ 
vertire questa deriva, mantenendo 
la tensione ugualitaria e libertaria 
che ave/acontrassegnato la riforma 
del ’69. 

La riforma della scuola final¬ 
mente approdata in Parlamento, la 
istituzione del nuovo canale della 
Formazione Superiore Integrata 
per i giovani diplomati, il nuovo 
esame di Stato, permettono un di¬ 
verso governo degli access; il varo 
dell’autonomia Universitaria, se 
non stravolta rispdito ai suoi prin¬ 
cipi ispiratori, dovrebbe consentire 
una maggiore attenzione agli stu¬ 
denti, alle condizioni che limitano 
0 favoriscono i loro processi di ap¬ 
prendimento. M a la norma soprac¬ 
citata sembra ignorare tutto questo. 
Non c’è stata ndl’elaborarla alcun 
concerto fra M ini stero della Scuola 
e dell’U niversità, né alcuna consi¬ 
derazione dei processi riformatori 
inatto. Perciò è necessaria una pro¬ 
fonda modifica della norma di leg¬ 
ge, a partire da tre questioni, che 
sono essenziali per riconnettere le 
norme al futuro, e non farne una 
semplice e inutile toppa rispetto ai- 
disastri del passato. 

1) Le università insieme alle 
scuole, devono cominciare a svolge¬ 
re orientamento a partire dagli ul¬ 
timi anni delle superiori, e rendere 
note anticipatamente le competen¬ 
ze e i crediti formativi che è neces¬ 
sario possedere per frequaitare pro¬ 
ficuamente una determinata facol¬ 
tà. 

2) B isogna partire, per la valu¬ 
tazione delle competenze, dai cur- 
ricula personali degli studenti, e 
non dai diplomi posseduti. 

3) Le Università devono effet¬ 
tuare corsi di orientamento e di in¬ 
tegrazione delle competenze per gli 
studenti che si iscrivono, tesi a col¬ 
mare i debiti formativi iniziali, che 
possono condizionarenegativamen- 
te la prosecuzione degli studi. Solo 
alla fine di questo percorso sarà 
possibile esprimere una valutazione 
sulle possibilità che ha lo studente 
di frequentare con successo quelle 
facoltà e di laurearsi nei tre anni 
previsti dalla riforma. 

Q uesta valutazione dovrà avere 
comunque un carattere orientativo 
e non prescrittivo; servire allo stu¬ 
dente per scegliere bene, piuttosto 
che servire al l’U niversità per indi¬ 
rizzarlo nei pieni e nei vuoti provo¬ 
cati insieme dalla rigidità dei corsi 
e delle cattedre e dalla ormai con¬ 
clamata «scarsità di studenti». 
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Cinema ^Teatri 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE,30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Lamummia 

di S Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,R.WeÌ 2 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.45-16.35-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
les 

ANTEOSALADUECEnrO Al 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.40-22.40 (9.000) 

With or without you, 
Conteosenzadite 

diM.Winterbottomcon D. 
Kirwan,C.Ecleston 

ANTEOSALAQUAnROCEMTO Al 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (9.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. KiarostamiconB.Dou- 
rani 

APOLLO ▼ 

GAL DECRISIOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17-19.45-22.30(10.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minaedafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor,N.Portman 

ARCOBALENO T 

V.LERJNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18.10-20.20-22.30(8.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S Orian- 
do,M.Buy 

ARISTON 

GAL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Lruei intentions 

diRKumblecon S.M.Gel- 
lar,RPhillippe 

ARLECCHINO 

VIA S. PIETRO AE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

lll3°piano 

di J. Ru3iak con D. Hay- 
sbert,C.Bi 0 l<D 

ASTRA A 

C.SOVinORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.15-17-19.45-22.30(10.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minaedafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor,N.Portman 

BRERASALA2 ▼ 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Guardami 

di D. Ferrarlo con E Caval- 
lotti,SOrsDlaGarello,F.ln- 
snna-V.M.lS 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S. Connery, 
C.ZetaJonesW. Patton 

CEfiTTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(9.000) 

Libero burro 

di S. Castellitto con S Ca- 
stellitto,M.Mazzantini,M. 
Piccoli 

CENTRALE2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(9.000) 

Train de vie - Un treno 
per vivere 

diRMihaileanuconLAbe- 

lanski,C.Arari-Ru1iis 

COLOSSEOALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(10.000) 

Gettingtoknowyou 

di L. siylercon H.Mataraz- 
zo,M.Weston,B.Neuwirth 

COLOSSEOCHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turtetaub con A. Ho- 
pkins,C.GoodingJr. 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

Ilventociporteràvia 

di A. KiarostamiconB.Dou- 
rani 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15 (7.000) 

Or. 16.55-18.45-20.35-22.30(10.000) 

Halloween: 20 anni do¬ 
po 

diSMinerconJ.LeeCuitis* 

A.Arkin-V.M.14 

CORSO A 

GAL DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenf^d con Ridi¬ 
ne W. Smith, KBranagh 

DUCALESALAl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

0r.l5.10-17.30(7.000) 

0r.20-22.30(10.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Croz 

DUCALESALA2 A 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld con Ridi¬ 
ne W. Smith, RBrenagh 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Cruel intentions 

diRRumblecon S.M.Gel- 
lar,RPhillìppe 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

With or without you 

diM.Winterbottomcon D. 
RinA/an,C.Ecleston 

EUSEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthomej. Northam,RPi- 
dgeon 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

OrJ5-17.M-22.30(^^^^^^^ . 

EXCELSIORSALAMIGNON A 
Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

Trestagioni 

di T Bui con H. Reitei, Z. 
Bui,D.Duong 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCail 18 

JE 02.48.00.89.08 

É possibile prenotare 

Or. 15 (7.000) 

OrJ7.3(>2^22._3p(10.^M^^^^. 

GLÒRIA»LAMÀRILÌm T 

É possibile prenotare 

Or. 14.50(7.000) 

Or. 17.20-19.50-22.30(10.000) 

Entrapment 

diJ.Amidcon S. Connery, 
C.ZetaJones,W. Patton 

Lamummia 

di S Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Freser,RW 02 


MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 19.50-22.30(10.000) 

Lamummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

MANZONI 

Vìa MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Loededotato di impianto audioTHX 
Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(10.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

dìG. LiicasconLNeesDaE. 
McGregor,N.Portman 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO EIANUELR24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turtaaub con A Ho- 
pkinsC.GoodingJr. 

METROPa A 

V.L£RAVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

Lamummia 

di S. Sommera con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

diERusturicacon F.Adjini, 
SBajram 

NUOVOARTI T 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(10.000) 

(Vers oriq. con sottot. in italiano) 

StarWatraepisodiol-La 

minacciafantasma 

dìG. LiicasconLNeesDaE. 
McGregor,N.Portman 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALfCORSICA.68 

TE.02.73.82.147 

Riposo 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Adomani 

di G. Zanasi con 5. Rivi, A 
Cometi,W.Saba 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(10.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S. Connery, 
C.ZffaJones,W. Patton 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(10.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini-F.Bonifacci 
con L. Bizzarri, P. Resaso- 
glu,LUttizzetto 

ODEON SALA3 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(10.000) 

Lamummia 

di S. Sommera con A Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

ODEON SALA4 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(10.000) 

Sperduti a Manhattan 

diSWeisman conSMar- 
tin,G.Hawn 

ÒDEON SALA5. 

Or. 14.40(7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(10.000) 

Matrix 

dìL&AWachowski conR 
Reeves,LFishbume 

ÒDEON SALA6. 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(10.000) 

Universalsoldier 

di M. fódgeracon C. Van 
DammeM.JaiWhite 

ODEON SALA? 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(10.000) 

Autunno 

dìN.DiMajoconG. Bruno, 
F.Caracciolo,M.DeNotaris 

ODEON SALA8 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(10.000) 

Shakespeareinlove 

di J. Madden con G. Pal- 
trow,J.Fiennes,G.Rjsh 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(10.000) 

Wildwildwest 

diB. SonneifeldconRRIi- 
neW. Smith, RBranagh 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(10.000) 

Il dolce rumore della vi¬ 
ta 

di G. Bertolucci con F.Nei, 
RSeibedaja 

ORFEO Al 

V.LfCONlZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(10.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

dìG. Liicascon LNeesoaE. 
McGregor,N.Portman 

PALESTRINA 

VAPAL£STRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

La fortunadi Cookie 

diRAtmanconG.CIose,L 

Tyier 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EIANUELR28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Guardami 

di D. Ferrano con E Caval¬ 
lotti, 5. OrsolaGard lo, F.ln- 
sinna-V.M.18 

PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S. Connery, 
C.zaaJones,W. Patton 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini-F.Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Resaso- 
glu,LUttizzetto 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Sperduti a Manhattan 

diSWeisman conSMar- 
tin,G.Hawn 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Victor 

diSVeyssaconJ.Coaix,L 
Andrei, M. tanè 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Trestagioni 

di T Bui con H. Reitei, Z. 
Bui,D.Duong 

PRESIDEm* 

LGOAUGUSIO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

aNGÌRLÒ . 

VAMOROZZO DELIA ROCCA,4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

American historyX 

diIRayecon E. Norton, E 
Furiong,F.Balk-V.M.18 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

dì J. Turtaaub con A Ho- 
pkinsC.GoodingJr. 

SPLENDORaiAALPHA 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(10.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Liicascon LNeesoaE. 
McGregor,N.Portman 

SPLENDORaLABETA 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Instinct - Istinto |»'i- 
mordiale 

di J. Turtffaub con A Ho- 
pkinsC.GoodingJr. 


SPLENDORSAUGAMMA Terapiaepallctttole 

Or. 15.30 (7.0001 di H. temiscon R. De Miro, 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.0001 B.Cryial 


VIP Soldisporchi 

VIA TORINO, 21 di S Raimi con B.B. Thor- 

TE. 02.86.46.38.47 nton, B. Paxton,B. Fonda 

Or. 17.40 (7.000) 

Or.20.p5;22.30a^^^^^^^ . 


D'ESSAI 


CINETECAMUSEO DEL CINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

VIAMANIN,2/A 
TB_ 02.65.54.977 
Or. 16 (5.000) 

[^na:l bambini e noi 

DEAMICIS 

VIACAMINADELIA15 
TE. 02.86.45.27.16 
Or. 18.30-20-22 (7.000-ttessera) 
Rassegna: Jean Lue Godard l'innovazio¬ 
ne ddlingu^giodn^. 

SPAZIOOBERDAN CINETECA ITAL 
VIALEVriTORIO VENETO, 2 
TB_ 02.77.40.63.00 
Or. 18.30 (7.000-tt^a) 

Or. 21.15 


La terri bilearmata 

diG.Lamprecht 


Si salvi chi può 

(vers.ong.sott in italiano) 
diJ.L Godard 


- Douro faina fluvial 

(coito.) 

Party 

-I misteri del convento 

diM.DeOliveira 


ARESE 


ARESE 

VIA CADUTI, 75 
TE. 02.93.80.390 


StarWarsepisodiol-La 

minaedafantasma 

diG.Lucas 


RINASCO 


SANLUIGI Chiusuraestiva 

L^OLOFUGA,!. 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.ZAS. MARTINO, 5 
TB_ 02.35.02.379 


StarWarsepisodiol-La 

minaedafantasma 

diG.Lucas 


BRESSO 


SGIUSEPPE Riposo 

VIAI9MBARDI,30 
TB_ 02.66.50.24.94 


BRUGHERIO 


SGIUSEPPE StarWarsepisodiol-La 

VIAITALJA68 minaedafantasma 

TE. 039.87.01.81 dlG.Luc^ 

(lo.ppo). 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ 

MARCaijNE37 
TE. 02.924.53.43 


StarWarsepisodiol-La 

minaedafantasma 

diG.Lucas 


MIGNON Wildwildwest 

VIAG.VERDI,38/D diB.Sonnenfeld 

TB_ 02.9238.098 
( 8 . 000 ) 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

VIA POGUAN 1,7/a 
TB_ 02.45.80.242 


StarWarsepisodiol-La 

minaedafantasma 

diG.Lucas 


CESANO MADERNO 


EXCBilOR Riposo 

VIA S CARLO, 20 
TB_ 0362.54.10.28 


1 CINISELLO BALSAMO | 

MARCONI 

StarWarsepisodiol-La 

VAUBERIÀ,108 

minacciafantasma 

TE. 02.6601.5560 

diG.Lucas 

(11.000) 



COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Riposo 

VIA VOLTA 
TE. 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO 

VIACONCI NAZIONE, 17 
TE. 0362.62.42.80 


StarWarsepisodiol-La 

minaedafantasma 

diG.Lucas 


GARBAGNATE 


AUDITORIUMSLUIGI Riposo 

VIAVISMARA,2 
TE. 02.99.59.403 


MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX 

RAIAACOIIA 

VIAMARTIRIDELAUBERTÀ 
TE. 02.95.41.64.44 


ARCADIAMULTIPLEX 

SALA ARA 


Entrapment 

diJ.Amiel 


Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

diJ.Turtetaub 


ARCADIAMULTIPLEX 

SALABIERGIA 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.Lucas 

ARCADIAMULTIPLEX 

Wild wiid west 

SALA FUOCO 

diB. Sonnenfeld 

ARCADIAMULTIPLEX 

Lamummia 

SALA TERRA 

di S. Sommera 

MONZA 

APOLLO 

Entrapment 

VA LECCO, 92 

diJ.Amiel 

TE 039.36.26.49 


ASTRA 

VAMANZONI,23 

TE 039.32.31.90 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.Lucas 

CAPITa 

VA PENNA!, 10 

TE 039.32.42.72 

Entrapment 

diJ.Amiel 

CENTRALE 

VAS.PAOLO,5 

TEp39.3ZM. 

Tuttosumiamadre 

diP.Amodovar 

MAESTOSO 

VAS.ANDRB\,23 

TE 039.38.05.12 

Lamummia 

di S Sommera 

METROPOLMULTISALA 

SALAI 

VAF.CAVAEOT!, 124 

TE 039.74.01.28 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.Lucas 

METROPOLMULTISAU 

SALA 2 

Cruel intentions 

diRRumble 

METROPOLMULTISALA 

SALA 3 

Wildwildwest 

diB. Sonnenfeld 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VACORTEONGA4 
TE039.3ZM. 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

diJ.Turtetaub 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Lamummia 

di S Sommera 


PADERNO DUGNANO 


METROPOUSMULT1SALA Wildwildwest 

SALA BLU diB.Sonnenfeld 

VIAOSLAVIA,8 

TE 02.91.89.181 


METROPOUSMULT1SALA Cruel intentions 

SALA VERDE diR.Kumble 


PESCHIERA BORROMEO 


DESICA Lamummia 

VIAD.STURZO,2 diSSommeis 

TE 02.55.30.00.86 


RHO 


CAPITOL Tuttosumiamadre 

VIAMARnNELU,5 diP.AImodovar 

TE 02.93.02.420 


ROXY Entrapment 

VIAGAWBALDI92 diJ.Amiel 

TE 02.93.03.571 


ROZZANO 


FQUNI StarWarsepisodiol-La 

V.L£ LOMBARDIA, 53 minaedafantasma 

TE 02.57.50.19.23 diG.Lucas 


SAN DONATO 


TROISI Tuttosumiamadre 

PIAZZA GENBV\L£ DALIA CHIESA diP.AImodovar 

TE 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON Riposo 

VIA MATTEOTTI, 42 
TE 02.98.46.496 


SEREGNO 


ROMA 

VIA UM BERTO 1,14 
TE 0362.23.13.85 


Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

diJ.Turtetaub 


S. ROCCO Sala riservata 

VIA CAVOUR 83 
TE 0362.23.05.55 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

VAMAREL1J,158 

TE 02.24.81.291 
(11.000) 

Lamummia 

di S Sommera 

CORALLO 

StarWarsepisodiol-La 

VA24MAGGIO 

minacciafantasma 

TE 02.22.47.39.39 
(11.000) 

diG.Lucas 

DANTE 

Tuttosumiamadre 

VAFALCR13 

TE 02.22.47.08.78 
(11.000) 

diP.Amodovar 

MANZONI 

Entrapment 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TE 02.24.21.603 
(11.000) 

diJ.Amiel 

RONDINOLA 

With orwithout you 

VALEMATfEOTn,425 

TE 02.22.47.81.83 

diM.Winterbottom 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM Riposo 

VIAGRANDU 
TE 02.32.82.992 


VIMERCATE 


CAPITaMULTISALASALAA 

VIA GAR BALDI. 24 
TE 039.66.80.13 
(lO.ppO). 

CAPITaMULTISALASALAB 

( 10 . 000 ) 


StarWarsepisodiol-La 

minaedafantasma 

diG.Lucas 


Tuttosumiamadre 

diP.AImodovar 







MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA TE 02.7200.3744 

Outis Musca di Luciano Berlo. Direttore D. Robertson, regia G. ^ck, 
scene! O’Brien, costumi J. Pulien, movimenti coreografici R Howell. 
Ore 20.00 Fuori abbonamento 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOnARDO TE 02.8942.2090 

Concerto di inaugurazione; 6 ottobre, ore 20.30 Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Milano Giuseppe Vendi. Direttore Recando Chailly, 
Maestra del coro Romano Gandolfi. Gustav M^ler: Sinfonia n. 2 Resur¬ 
rezione. Sono aperte le prenotazioni dei biglietti presso il Teatro Urico, 
via Lama 14, tei. 02.809.665 da lunedì a j^ato ore 12-19. Prezzo dei 
biglietti L 50/100.000 


AUDITORIUM DIVnrORIO-CAM ERA DEL LAVORO 

CORSO DI PORTA VITTORA43 

Associazione culturale Secondo Maggio Cagione concertistica 
1999-2000. Abbonamenti L 70.000, tei. 02.798.729 


CONSBLVATORIO 

VIAC0NSEfWAT0R012 TE 02.7621.101 

V Concerto della Società dei Concerti Orchestra da Camera Italia¬ 
na, direttore e solista Salvatore Accando. Musiche di Rossini, Paganini, 
Schubert. Serie smeraldo. Ore 21.00, L 40-50.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TE 02.7233.3222 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento Club 10 spettacoli L 309.000,8 
spettacoli L 200.000, speci^e per groppi 5 spettacoli L 125.000, gio¬ 
vani e anziani L 100.000,4 spettacoli per giovani fino a 20 anni L 
60.000. Bigliettaiaferialiorel0-18.30,fetivi 10.30-18.30 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VIA Rovaio 2 TE 02.7233.3222 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento Club 10 spettacoli L 309.000,8 
spettacoli L 200.000, speci^e per groppi 5 spettacoli L 125.000, gio¬ 
vani e anziani L 100.000,4 spettacoli per giovani fino a 20 anni L 
60.000. Biglietteriaferiali orelO-18.30, fativi 10.30-18.30 

STUDIO 

VIARVOU6 TE 02.7233.3222 

Adriano Olivetti Di L Curino e G. Vacis. Con L Curino, M. Fabris, L 
Giagnoni, regia G. Vacis. Ore 20.30. L 35.000 


ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TE 02.89400455-89400536 

È aperta la campagna abbonamenti. Per informazioni tei. 
039/2874011 orari d'ufficio 


CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Cabaret Concerto con Nanni Svampa Ore 21.00. L 40.000. Spet¬ 
tacolo di beneficenzaafavore dell'Associazione Arche Informazioni allo 
02/48953065 

CIAK 

VASANGALÌ0 33 TE 02.7611.0093 

Stagione 1999/ 2000 Apertura: 15 ottobre 1999 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VAL£AL£MAGNA6 TE 02.861.901 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 10 spettacoli a scelta L 
100.000. Telefono biglietteria 02/89011644 


FILODRAMMATICI 

\^AFIL0DRAMMAT1CI1 TE 02.869.3659 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 9 spettacoli L 150/120.000,7 
spettacoli L 120/100.000. Biglietteria da martedì a sabato ore 11- 
19.30. Domenica ore 11-14.30 


FRANCO PAREMTI 

VIAPIERL0MBARD014 TE02.545.7174 

Sala Grande: È aperta la campagna abbonamenti 1999-2000 Per 

prenotazioni tei. 02/5457174 
Sala Piccola: Riposo 
SpazioNuovD:Riposo 

URICO 

VALARGA14 TE.02.809.665 

Chiusura estiva 

MANZONI 

^A MANZONI 42 TE 02.7600.0231 

Stagione 1999-2000 Abbonamento a posto fisso 7 spettacoli L 
329.000 compresi diritti di prevendita. Biglietteria da lunedì a venerdì 
ore 10-18. Abb. anche presso agenzie Cariplo, punti vendita Milan 
Point 

NAZIONALE 

PIAZZAPIEMONTE12 TE 02.4800.7700 

Barley Arts presenta Chippendales Ore 21.00. L 30-40-50.000 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 8 spettacoli più uno optional 
posto fisso L 240/340.000, posto libero L 216/325.000, pomeridiana 
del sabato! 192.000 


OUTOff 

\^AG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Stagione 1999/ 2000 E aperta la campagna abbonamenti: tessera 4 
spettacoli L 60.000 


PALAVOBISMUSICALVILLAGE 

Stagione 1999-2000 Abbonamento ai tre grandi classici d^ moscai 
(in italiano) "Grease", "Hello Dolly", "A qualcuno piace caldo": Bonus 
cand da L 90.000 a L 195.000. Pec infomiazioni td. 02/39322737 

SAN BASILA 

CORSO VENEZIA2 TE 02.7600.2985 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 8 spettacoli posto fisso o libero 
L 380/135.000, giovani fino a 25 anni posto libero in balconata L 
135.000. Biglietteria feriali ore 10-13,15.30-19 


SMERALDO 

PIAZZA 25 APRLf TE 02.2900.6767 

Hair dij. Rado eG. Ragni. RegiaJ. Rado. SeasideProduction in collabo- 
razione con Toumè sii. Ore20.45, L 35-50-60.000 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VIACIROMENOTmi TE 02.716.791 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento 7 spettacoli a scelta singolo L 
100.000 la coppia L 180.000; abbonamento 10 spettacoli a scelta 
Charter (valido per la 2a, 3a, 4a replica) L 100.000. Biglietteria del Tea¬ 
tro di Portaromana da lune^ a sabato dalle 11.30 alle 18.30 


TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TE 02.5831.5896 

Stagione 1999/2000 Abbonamento 7 spettacoli a scelta singolo L 
100.000 la coppia L 180.000; abbonamento 10 spettacoli a scelta 
Charter (valido per la 2a, 3a, 4a replica) L 100.000. Biglietteria aperta 
da lunedì a sabato dalle 11.30 alle 18.30 


TEATRO DELLA14ma 

VIAOGU018 TE 02.5521.1300 

Stagione 1999-2000 Aperta la campagna abbonamenti Compagnia 
Mazzarella TeatroSempre. Biglietteria: lunedì 15-19, martedì-venerdi 
10.30-13/15-19, domaiica 10.30-13 


TEATROUBERO 

VIA SAVONA 10 TE 02.8323126 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 7 spettacoli a scelta L 100.000. 
Biglietteria in orari ufficio 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNANO 6 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Vendita abbonamenti T.ST. Conferma vecchi abbonamenti posto 
fisso per il Teatro Carignano e il Teatro Alfieri per la recita del mercoledì. 
Biglietteria TS.!, via Roma 49, orario 10/18 da lunedì a sabato, tei. 
011/5176246 


CONSBn/ATORIO-GIUSB>PEVERDI 

VIAMAZZINIll-PIAZZABODONI TEOll.88.84.70 

Chiusura estiva 
ILA/ARRA 

VIAJLJVARRA15 TELOll.53.20.87 

Incontro spettacolo con Franca Rame Ore 20.45 
Caffè Pracope: Riapertura con "Franca Rame: dal teatro di figura al tea¬ 
tro di Dario Fo" 

NUOVO 

CORSO M.D’AZEGUO 17 TEOll.65.00.200 

Chiusura estiva 

pìccolo fìkiofìuccini 

PIAZZA CASIEiO 215 TEOll.88.151 

Settembre Musica Ensemble Eropeo Antidogma M uaca in concer¬ 
to; dir. Y. Sugijama, voce recitante M. Brasa; ore 17; ingresso libero 

iuim 

PIAZZASOLfERINO 4 TE 011.56.23.800-56.23.435 

Chiusura estiva 
F^IÒ 

PIAZZA CASIEIO 215 TEOll.88.151 

Settembre Musica Concerto dell'Orchestra del Teatro Regio diretta 
daY. David, pianoforte B. Canino. Ore 21.00. L 25.000 


GENOVA 


CARLOEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAL1£R1ACARDINAL9R14 TE 010.589.329-591.697 

Chiusura estiva 

DEIÌACORTE-TUIRÒ Di GENOVA 

VIA EM AN Ua£ RUBERTO DI AOSTA TE 010.534.22.00 

È aperta la vendita degli abbonamenti per la stagione 1999- 
2000 Orario biglietteria lunedi-venerdi 10-20; sabato 10-13 e 15-20; 
domenica 10-13 


DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZA NEGRI 4 TE 010.247.07.93 

Chiusura estiva 

^NORA bùs-ii^^òbi G^VÀ 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

È aperta la vendita degli abbonamenti per la stagione 1999- 

2000 Orario biglietteria: lunedì-venerdì 10-13 e 16-20; sabato 10-13; 
domenica chiuso 

MÒb^-TEATRÒbELi’ARCHÌvÒLTÒ 

PIAZZAGUSIAVOMODENA-SAMPIERDARENA TELOIO.412.135 

Chiusura estiva 


0) 

O 


l'Unità 


■ CINE PRIME 1 

ACTOR'SSTUDIO 

VACHIBADELIASALÌJTE77 

TE 011.21.09.85 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(11000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S Connery, 
C.ZetaJones 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11.000) 

With orwithout you 

diM.Winterbottomcon C. 
EcclestoaD.Knwan 

ADUA 400 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(11.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VTTOROEMANUELEII,52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (11.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S Connery, 
C.ZetaJones 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Lamummia 

di5.SommersconB.Fraser, 

RWés 

AMBROSIOSALA3 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld con W. 
Smith, KKIine 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMELIER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S Connery, 
C.ZetaJones 

CAPITa 

VA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.20-18.20 (7.000) 

Or. 20.25-22.30 (11.000) 

Cruel intentions 

diRKumbleconSM.Gel- 
lart,R Phillips 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Unamore 

diG.LTavarelliconLIndo- 
vina, F. Gifuni 

CHARUECHAPUNl 

VAGAR BALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Ealloramambo! 

diLPellegrinieF. Bon Tacci 
conLBizzam,P.Kessiogiu 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Zona di guerra 

dilRoth con R Winstone, 
LBelmont 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 15-17.30-20-22.30(11.000) 

Lamummia 

diS.SommersconB.Fraser, 

RW02 

CRISTALLO 1 

VA COITO, 5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

DORIA 

VA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Guardami 

di D. Ferrario con E Caval¬ 
lotti, S 0. Cardio, F. Insin- 
na 

DUE GIARDINI SALA NIRVANA 

VAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (11.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

DUEGIARDINISALAOMBREROSSE 

Or. 16.20-18.25-20.30-22.35 (11.000) 

Gettingtoknowyou 

di L. Sk/ercon H.Mataraz- 
zo,M.Westhon 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABO!NO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 16.15-18.20 (7.000) 

Or. 20.25-22.30 (11.000) 

Il 13°piano 

di P. Kassovitz con C. Bier- 
ko.V.D'Onofrio 

EUSEOGRANDE 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

EUSEO ROSSO 

Or. 16.25-18.30 (7.000) 

Or. 20.35-22.40 (11.000) 

Ubero burro 

di S. Castdiitto con S. Ca¬ 
stellitto, M.Mazzantini 

EMPIRE 

PIAZZA VnOROVENEIO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Lamummia 

diSSommersconB.Fraser, 

RW02 

ETOILf 

VABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 15.10-17.50-20.30-23.10 (11.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (11.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfdd con W. 
Smith, KKIine 

IDEAL 

CORSOBECCARA,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Lamummia 

diSSommersconB.Fraser, 

RWeÌ 2 

KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

American historyX 

dilKayecon ENoitoaE 
Furlong 


■ CINE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15-17.30-20-22.30(8.000) 

Entrapment 

diJ.Amid con S Connery, 
C.ZetaJonesW. Patton 

AMERICAB 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(8.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kessiso- 
glu,LLittizzetto 

ARISTON 

VCOSANMATfEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(8.000) 

Entrapment 

diJ.Amid con S Connery, 
C.ZetaJones,W. Patton 

ARISTON 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(8.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30-20-22.30(8.000) 

Lamummia 

di S Sommera con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWd 2 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

Go - Una notte da di¬ 
menticare 

diD. IJmanconS.Polley,D. 
Asl<en,S.Nolf 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (8.000) 

Star Wars episodio!-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 
McGregor, N.Portman 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.45-20.30-23.15 (8.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 
McGregor, N.Portman 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40 (8.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfdd conlCKIi- 
neW. Smith, K.Branagh 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (8.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turtetaub con A. Ho¬ 
pkins, C.GoodingJr. 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(8.000) 

Lamummia 

di S Sommera con A. Vo- 
sloo,B.FrasGr,RWd 2 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50-20.20-22.50 (8.000) 

Entrapment 

diJ.Amid con S Connery, 
C.ZetaJones,W. Patton 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (8.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45-0.45 
(8.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kessiso- 
glu,LLittizzetto 


KONG 

VA S. TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Adomani 

di G. Zanasi con S Rvi, A 
Cornati 

LUX 

GAL1B^AS.FEDERC0,33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

StarWarsEpisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Lucascon LNeesoaE 
McGregor 

MASSIMO 1 

VAMONTffiELIO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiuso per lavori 

MASSIM02 

Chiuso per lavori 

MULTISALABIBA SALAI 

CORSO MONCAUER, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

diEKusturicaconB.Sever- 

dzan,F./^dini,B.Katic 

MULTISALAB1BASALA2 

0r.20-22.30(8.000) 

llgiocodei rubini 

diB.YaldnconC.fcclestoa 

RZdlweger 

NAZIONALEl 

VA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 16-17.40 (7.000) 

Or. 19.20-21-22.40 (11.000) 

Halloween: 20 anni do¬ 
po 

di S. MinerconJ. L. Curtis 
AAridn 

NAZIONALE2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Cruel intentions 

diRKumblecon S.M.Gel- 
iart,R Phillips 

OUMPIAl 

VAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Ealloramambo! 

diLPellegrinieF. Bonifacci 
conLBizzam,P.Kes9ogiu 

OUMPIA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Sperduti aManhattan 

di S Weisman con S Mar- 
tin.G. Hawn 

REPOSISALAI A 

VAXXSEITH4BRE15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfdd con W. 
Smith, iCKIine 

REPOSI SALA2 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Entrapment 

diJ.Amid con S. Connery, 
C.ZetaJones 

REPOSISALA3 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Lamummia 

diSSommeraconB.Fraser, 

RWds 

REPOSISALA4 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Trestagioni 

di ! Bui con N. Hiep, D. 
Duong 

REPOSI SALAULilPUT 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Matrix 

diA&LWachowskiconK 

Rieeves,LFishbume 

ROMANO 

GALIB^ASUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

STUDIO RITI 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11.000) 

li dolce rumore della vi¬ 
ta 

di G. B 0 toluccicon F.N 0 'i, 
RSerbedzija 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Buena vista social club 

di W.WendersconRCoo- 
d 0 ',I.Ferrer,RGonzales 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Or. 20.30-22.35 (11.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeunfunerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

VinORIA 

VA GRAN SCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 15.15-17.40 (7.000) 

Or. 20.05-22.30 (11.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turteltaub con A. Ho- 
pkins,C.Goodingjr. 


ARENEEALTREVISIONI 

CARDINAL MASSAIA 

VAC. MASSAIA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VA ROM RE, 23 

TLpil.51.5m . 

Apertodalle9alle20 

LANIERI 

CORSO G. CESARE, 80 

TEL 011.28.41.34 

Chiuso per lavori 

MONTEROSA 

VABRAN DIZZO, 65 
TLpil.28._4p.28 . 

Non pervenuto 

VALDOCCO 

VA5AL£RNO,12 

TL 011.52.24.279 

Chiusura estiva 

KKCCAMPER 

MERCATOP.ZZA BEN GASI 

Riposo 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-20.20-0.40 (8.000) 

Or. 18.10-22.30 

- Halloween: 20 anni 
dopo 

di S. MinerconJ. LeeCurtis, 

AAridn 

-Il 13° piano 

di J. Rjsnak con D. Hay- 

sbert, C. Bio'ko, V. D'Ono- 

frio 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (8.000) 

Trestagioni 

di T Bui con H. Kdtel, Z. 
Bui, D. Duong 

CORALLOSALA2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

Withor without you 

diM.Wint 0 tottomcon D. 
Kirwan, C. fccleston, Y. At- 
tal 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TL 010.37.79.535 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacd 
con L Bzzarri, P. Kessiso- 
glu,LUttizzttto 

LUX 

VAXXSEITLIBRE274/R 

TL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TL 010.36.28.298 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (8.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Lucascon LNeesoaE 
McGregor,N.Portman 

OUMPIA 

VAXXSEITLIBRE274/R 

TL 010.58.14.15 

Or. 16-17.40-19.20-21-22.40 
(8.000) 

Halloween: 20 anni do¬ 
po 

di S. MinerconJ. LeeCurtis, 
AAridn 

ORFEO 

VAXXSEITLIBRE131/R 

TL 010.56.48.49 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

Cruel intentions 

diRKumblecon S.M. Cel¬ 
iar, RRiilippe 

RITZ 

VAG.L£OPARDI,5 

TL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30-20.30-22.30 (8.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACKCARDI, 18/R 
TL 010.58.24.61 

Or. 15-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Guardami 

di D. Ferrano con E Caval¬ 
lotti, S.OrsolaGarel lo, F. In- 
snna-V.M.18 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turtetaub con A. Ha 
pkinsC.GoodingJr. 

UNIVERSALESALA3 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (8.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 
McGregor,N.Portman 

VBIDI 

VAXXSEITLIBRE39 

TL 010.56.21.37 

Or. 15.20-17.10-19-20.50-22.40 
(8.000) 

Allarmemortale 

di B. Sonn 0 ifeldconKKIi- 
ne,W. Smith, KBranagh 
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+ 

Scuola&F orinazione 


l'U nità 



Summit di fisici a Pavia 


È in corso all'università di Pavia il congresso nazionale della 
Società italiana di Fisica, che si concluderà venerdì prossimo. 
L'appuntamento raduna tutti gli studiosi degli atenei e degli enti 
di ricerca italiana e rappresenta l'unico momento i cui tutti i 
settori possono mettersi direttamente in contatto e a confronto. 


Il congresso si inserisce nel programma delle celebrazioni per 
il bicentenario dell'invenzione della pila. È il riconoscimento 
per una gloria passata dell'ateneo ma anche per quello che og¬ 
gi si fa a Pavia nello studio delle interazioni fondamentali, delle 
proprietà della materia e nel campo della storia e della didatti¬ 
ca della Fisica. In particolare si possono citare i progetti Icarus 
e Atlas, gli studi di microelettrica e dei dispositivi a microcon¬ 
duttore. 

Il congresso è articolato in varie sezioni: Fisica nucleare e 


subnucleare. Fisica della materia. Astrofisica e fisica cosmica. 
Geofisica e fisica dell'ambiente. Biofisica e fisica medica. Elet¬ 
tronica e fisica applicata. Fisica generale, didattica e storia del¬ 
la Fisica. Le migliori comunicazioni di ogni sezione saranno 
premiate con un assegno e la medaglia Voltiana. 

In occasione del congresso è stato aperto al pubblico il gabi¬ 
netto di Volta ed è stata allestita una mostra sulle origini e lo 
sviluppo dell'idea di Volta dal titolo «1799...e la corrente fu» 
nonché un'esposizione sulla strumentazione elettrica dell'800. 


SPAZIO 

ÀPERTÒ/i. 

Dalla riforma 
una chance 
per le scuole 
d'éite 

GUIDO MARTINOTTI 

L a contrapposizione tra scuola di élite e scuola 
di massa è un falso problema: uno di quei falsi 
problemi capaci di imbrigliare il ragionamento 
politico di intere generazioni. È g'avissimo, come si è 
fatto a lungo nel nostro paese, ostacolare lo sviluppo 
di centri di eccellenza, soprattutto nel sistema postse¬ 
condario, in nome di supposti principi democratici e 
universalistici, che in realtà sono stati semplicemente 
il risultato di una perversa combinazione tra la più 
piatta mediocrità dell'accademia e il burocratismo 
della cultura giuridica della classe di governo. 11 siste¬ 
ma educativo e della ricerca è inerentemente elitario 
perché è inerentemente organizzato per stimolare e 
premiare il merito e la crescita intellettuale. Natural¬ 
mente si sa benissimo, che il merito non è una qualità 
data e immutabile che alcuni hanno e altri non hanno 
e che si presta a una misurazione rigorosa e univoca. 
Paradossalmente, se fosse vera questa visione del 
mondo, cara alle destre di tutte le epoche, si giustifi¬ 
cherebbe una scuola poco elitaria perché in un siste¬ 
ma democratico è opportuno mantenere gli equilibri e 
una eccessiva polarizzazione del corpo dei cittadini 
produce effetti n^ivi. M a è vero esattamente il con¬ 
trario, se la distribuzione dei talenti innati è eteroge¬ 
nea, l'azione educativa ha proprio la funzione di pla¬ 
smarli, di fare emergere i talenti innati di convogliare 
e talvolta disciplinare quelli troppo dirompenti per la 
personalità individuale e di fornire a questi talenti gli 
strumenti teorici e concettuali per permetterne la mi¬ 
gliore estrinsecazione. Si tratta di un processo lungo, 
ma non infinito in realtà, che deve «portare a» e non 
«partire da» una struttura elitaria dei meriti. 

Ecco perché il sistema educativo è in ^nere pira¬ 
midale, cosa che può offendere un certo tipo di visio¬ 
ne egualitaria del mondo, ma che rappresenta invece 
l'unica risposta alle esigenze educative di un sistema 
politico-sociale fondato su principi democratici. Una 
struttura educativa basata sul merito è democratica, 
nel senso di offrire ai migliori una protezione dalle di¬ 
storsioni dovute alle diseguaglianze sociali. 

M a, proprio per tutte queste ragioni, una politica 
deH'eccellenza educativa non può essere concepita 
come staccata dal buon funzionamento del complesso 
della scuola. U n avvertimento dovrebbe venire dall'e¬ 
sperienza del liceo e in particolare del liceo classico. 
N essuno nega che il liceo classico sia stato, e per certi 
aspetti sia ancora, una scuola eccellente. M a, come 
non si stanca di ricordare Alessandro Cavalli, l'alibi 
del liceo classico ha consentito la deg'adazione di al¬ 
tri tipi della istruzione secondaria, in particolare quel¬ 
la tecnica, la cui pratica scomparsa nel nostro sistema 
non è una delle ultime cause di croniche debolezze 
dell'economia italiana. Aggiungo che l'acritica e pro¬ 
lungata mitizzazione del liceo classico ha anche per¬ 
messo il diffondersi di una interpretazione diffusa del¬ 
la cultura umanistica tanto boriosa e retorica quanto 
nella sostanza provinciale. Posso dire di aver provato 
sulla mia pelle le conseguenze fuorvienti di questa bo¬ 
ria entrando in contatto con il sistema anglosassone 
di istruzione superiore. Ancora oggi i genitori di stu¬ 
denti che hanno vissuto esperienze di studio pre-uni- 
versitarie negli Stati U niti sono concordi nel vedere 
rafforzata la loro convinzione che il liceo italiano sia 
una scuola di livello superiore. M a questa superiorità 
scompare già nel secondo anno del college, in cui le 
doti di abilità retorica e brillantezza che il liceale o 
l'universitario italiano non reggono al confronto con 
quelle macchine per studiare che sono gli studenti 
universitari americani. M essi di fronte alla quantità di 
lavoro necessaria per ottenere i crediti necessari di 
uno studio «graduate» (corso di laurea americano) an¬ 
che i migliori studenti italiani o si adeguavano a quei 
ritmi 0 venivano rapidamente emarginati. Raffaele L a 
Capria ha sintetizzato questa differenza dicendo che 
nel sistema italiano si studia molto al liceo e si fa po¬ 
co all'università, specie nelle facoltà umanistiche, 
mentre invece negli U sa avviene il contrario. 

C he se ne conclude? C he la costituzione di centri di 
eccellenza è necessaria e auspicabile ma che si fareb¬ 
be un grande errore se si concepisse questo progetto 
come la creazione di isole felici in un mare di degra¬ 
dazione. I ntanto l'università italiana non è allo sfascio 
e anzi alle soglie dell'entrata in vi^re di una riforma 
che finalmente darà gli strumenti necessari a tutte 
quelle numerose forze che vogliono fare bene e me¬ 
glio. N on si tratta di ostacolare la formazione di centri 
di eccellenza oltre a quelli veramente eccellenti che 
già ci sono, ma di evitare che la loro creazione crei un 
nuovo alibi per un arretramento neH'impegno per l'in¬ 
serimento deH'eccellenza in tutto il sistema. Da que¬ 
sto punto di vista non vi è che da dolersi per il manca¬ 
to inserimento dei «percorsi d'onore» nel decreto ge¬ 
nerale sull'autonomia or ora inviato alle Camere. Sp^ 
riamo che dal Parlamento venga un suggerimento in 
senso contrario, ma in ogni caso l'autonomia universi¬ 
taria è sufficientemente ampia per permettere l'ado¬ 
zione di strumenti didattici premiali per l'incentiva¬ 
zione degli studenti disposti a impegnarsi. In ogni ca¬ 
so l'introduzione deH'autonomia renderà possibile fa¬ 
cile la differenziazione di qualità e la specializzazione 
dei diversi atenei. N on perdiamo questa occasione. 


In primo piano 


VOSTRE ECCELLENZE 

L'Italia scopre le università «super» 

GIANCARLO BOSETTI 


INFO 


Antica 

villa 


L'ITALIA SI AFFACCIA ALLA RIBALTA DELLE UNIVERSI¬ 
TÀ DI ECCELLENZA,UNA REALTÀ AM PIAMENTEAFFER- 
M ATA IN GRAN BRETAGNA ENEGLIUSA.DOVESIRILA- 


per allievi 
modello 


SCIANO LAUREE D'ONORE. ACCANTO ALLA STORICA 
NORMALE DI PISA LE ESPERIENZE DI PAVIA, DEL POLI- 


Sarà destinata a 
ospitare gli universi¬ 
tari modellodel co¬ 
siddetto «collegio 
d'eccellenza»,villa 
Guasta villani,resi- 
denzarinascimenta- 
lesullecollineappe- 
nafuoricittà:èque- 
sta infatti la determi¬ 
nazione dell'ateneo, 
proprietariodello 
storicoimmobile, 
una volta esaurita la 
funzione di ostello 
perpellegriniduran- 
teilGiubileodel 
2000. La sistemazio¬ 
ne della cinquecen¬ 
tesca villa,opera 
dell'arc hitetto Otta- 
via noMascarino,è 
infatti uno degli in¬ 
terventi finanziati 
con la legge perl'an- 
nosanto:anzi,per 
ammontare della 
spesa è l'intervento 
principe.L'importo 
dei lavori è inatti di 
15miliardi,deiquali 
SdalloStatoe lodali' 
Università.Nella 
preziosa dimora, 
eretta 425anni fa, tro- 
verannodunqueal- 
loggioevittoimeri- 
tevolistudentiche 
superano la selezio¬ 
ne introdotta l'anno 
scorso dall'Alma ma- 
ter: ospitalità gratui- 
ta,esenzionedalle 
tasseeanziuncon- 
tributo economico 
sottoformadiasse- 
gnodistudioachi su¬ 
pera gli esami «in 



corso»ecol massi- 
modeivoti,oltrea 
studiare materie di 
indirizzo oppostoa 
quelloscelto(chifa 
unafacoltàscientifì- 
cadeveseguire,in 
aggiunta al proprio, 
un corso umanistico 
e viceversa). Fra le 
ipotesi fatte perla 
destinazione di villa 
GuastavillanidopoiI 
Giubileo,c'erano 
quella diuncentrodi 
studi avanza ti e quel¬ 
la di un centro di ac¬ 
coglienza-sempre 
dell'università di Bo¬ 
logna-come struttu¬ 
ra rie etti va percon- 
gressisti. 


TECNICO DI TORI NO, DI CATANIA E DI LECCE 

D a poco tem po i n I tal i a si par- 
ladi «formazione di élite», 
di «scuoledi eccellenza», di 
«corsi d'onore» senza provocare 
brusii di disapprovazione. Anche 
se con molta fatica si comincia ad 
accettare l'idea cheègiusto avere, 
ai livelli più alti, universitari e 
post-universitari, criteri selettivi 
checonsentanodi fornireaun nu¬ 
mero limitato di studenti, su basi 
di merito,unaformazionediquali¬ 
tà più elevatadel normale, speci al e, 
più intensa. Si cominciaaparlarne 
eafarequalcosa, masi amo natural- 
mentemolto lontani dallastruttu- 
ra fortemente gerarchi cade! siste¬ 
mi universitari americano o ingle¬ 
se, dove nessuno si scandalizza se 
apertamentesi parladi laureedi se- 
rieA,B,C. 

Ladiversaqualitàeintensitàde- 
gli studi corrisponde a differenze 
negli sbocchi professionali ed è 
perfettamentefunzionaleaunaso- 
cietà moderna: una cosa è saper ri- 
parareun impianto di aria condi¬ 
zionata u n'al tra èsaper ri parare u n 
acceleratore di particelle. Entram¬ 
be le cose sono utili e non si vede 
come tutti possano contempora¬ 
neamente partecipare alla corsa 
peri premi Nobel ealla corsa peri 
lavori soci al mentepiù richiesti dal 
mercato. In una visione egualita¬ 
ria, comequellatradizionaledella 
sinistra e in generale delle demo¬ 
crazie moderne, è indispensabile 
che le scuole di base siano forte- 
menteparitariespecialmentenella 
fasci a del l'obbligo, chesi cerchi di 
portaretutti al diploma(enesiamo 
molto lontani), così comeèneces- 
sariocheai livelli più alti laselezio- 
nemeritocraticadiventi più sensi¬ 
bile. In parole povere gli studi su¬ 
periori, la ricerca, i 
dottorati, se non sono 
selettivi in baseal me¬ 
rito e al le capacità, so- 
noinutili. 

Franco Rositi, che 
ha fondato e di ri gela 
Scuola superiore uni¬ 
versitaria di Pavia è 
uno dei pionieri in 
Italia di questo tema, 
vorrebbechesenedi- 
scutesse di più ed ha 
organi zzato un conve¬ 
gno europeo dedicato 
all'università «del¬ 
l'eccellenza in Euro¬ 
pa» a Pavia, chesi ter¬ 
rà tra pochi giorni. Vorrebbe che 
dellaquestionesi discutessedi più 
perché una certa suffi ci enza i ntor- 
noal problemadellaqualità forma¬ 
ti va e del ranking{\a classifica, la 
gerarchia di valore) dei curricu- 
la accademici in realtà nasconde 
profonde resistenze, quelle resi¬ 
stenze che in Italia spesso impe¬ 
discono di cambiare e riformare 
qualunque cosa. 

La mancanza di differenze di 
livello riconosciute tra le uni¬ 
versità italiane è un problema. 

Queste differenze corrispondo¬ 
no a esigenze funzionali, ad at¬ 
tese degli stessi studenti. C'è 
chi, tra loro, punta rapidamente 
a un lavoro e chi invece vuole 
approfondire l'aspetto speculati¬ 
vo di una disciplina. Se propo¬ 
niamo loro un programma uni¬ 


co, rischiamo di deludere en¬ 
trambi. «È un fatto democratico, 
egualitario - spiega Rositi - che 
noi si riesca ad avere programmi 
diversificati non solo per le 
scuole di eccellenza, ma anche 
all'interno delle università nor¬ 
mali, che in qualsiasi università 
ci siano corsi normali e corsi 
d'onore». 

Questa incipiente differenzia¬ 
zione per ora in Italia non offre 
molto. L'elenco è presto detto. 
Accanto alla vecchia e gloriosa 
Normale di Pisa, c'è la recente 
esperienza di Pavia, che sta per 
essere seguita da tentativi analo¬ 
ghi a Catania e a L ecce. Gruppi 
selezionati di studenti, su base 
meritocratica, frequenteranno 
corsi speciali durante lo stesso 
periodo della laurea. A Pavia 
questo «percorso d'onore» arriva 
agli studi post-laurea, a Catania 
sta cominciano al livello pre¬ 
laurea, e riguarderà tutte le di¬ 
scipline. A Lecce, quando ci sa¬ 
rà, il settore di eccellenza ri¬ 
guarderà gli studi giuridici. E 
c'è poi l'esperienza del Politec¬ 
nico di Torino. 

La scelta di un curriculum 
più duro 0 più morbido corri¬ 
sponde a diverse esigenze degli 
studenti e dell'intero sistema 
formativo. Per esempio se stu¬ 
diare legge a Pavia è chiaramen¬ 
te più oneroso che farlo a M ila- 
no, e a M ilano più che a Tera- 
mo, il sistema pubblico dovreb¬ 
be riconoscere queste differen¬ 
ze: certi corsi - suggerisce Rosi¬ 
ti - nelle materie fondamentali 
dovrebbero dare titoli in più e 
consentire, nello schema del 
progetto di laurea breve (tre an¬ 
ni più due), l'ingresso automati¬ 
co al quarto e quinto anno. Si 
potrebbe sanzionare l'esistenza 
di tre livelli nella formazione 
universitaria: laurea breve, per¬ 
corso normale con laurea nor¬ 
male, «percorso d'onore» che 
fornisca una distinzione. 

Ma ogni disciplina a i suoi 
«onori» e le sue pene. Per gli 
economisti l'eccellenza significa 
inevitabilmente andare all'este¬ 
ro. Spiega Salvatore Blasco, pro¬ 
fessore di economia monetaria 
internazionale: abbiamo tre o 
quattro università con lauree di 
ottima qualità, come Venezia, 
Bologna, Roma (statistica, eco¬ 
nomia e commercio alla Sapien¬ 
za), anche la Bocconi, ma senza 
il tributo esagerato che le viene 
dai mass-media. Non ci sono 
dottorati che abbiano una eccel¬ 
sa qualità, perché l'eccellenza 
bisogna andare a prendersela in 
Inghilterra o in America e basta 
(nemmeno in Francia o in Ger¬ 
mania). E anche quella grande 
scuola di eccellenza che era la 
Banca d'Italia adesso è in ribas¬ 
so dal momento che il baricen¬ 
tro monetario si è trasferito a 
Francoforte. «In economia - 
spi ega con crudezza B i asco -1 'I - 
talia non può fare scuola dal 
momento che dell'economia 
globale è soltanto una succursa¬ 
le, nel bene e nel male, nelle 
grandi tendenze come nelle mo¬ 
de si amo tributari dell'estero. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quct. 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

119,060 

119,570 

BTP GN 91/01 

113,010 

113,220 

BTP NV 97/27 

105,150 

106,550 

CCT GE 93/00 

99,770 

99,750 

CCT ST 95/01 

0,000 

102,730 

BTP AG 94/04 

115,780 

116,500 

BTP GN 93/03 

121,650 

122,300 

BTP NV 98/01 

99,370 

99,510 

CCT GE 94/01 

100,470 

100,490 

CCT ST 96/03 

101,360 

101,380 

BTP AP 94/04 

115,300 

115,970 

BTP GN 99/02 

97,400 

97,700 

BTP NV 98/29 

90.200 

91,300 

CCTGE 95/03 

100,750 

100,750 

CCT ST 97/04 

100,400 

100,410 

BTP AP 95/00 

103,490 

103,520 

BTP LG 95/00 

105,700 

105,800 

BTP NV 99/09 

91,800 

92,650 

CCT GE 96/06 

101,500 

101,150 

CTE FB 96/01 

102,990 

102,990 

BTP AP 95/05 

126,750 

127,460 

BTP LG 96/01 

107,660 

107,870 

BTP OT 93/03 

115,990 

116,550 

CCTGE 97/04 

100,350 

100,350 

CTEGE 95/00 

102,490 

0,000 

BTP AP 98/01 

101,330 

101,480 

BTP LG 96/06 

120,650 

121,300 

BTP OT 98/03 

97,980 

98,470 

CCTGE 97/07 

101,000 

101,050 

CTE LG 96/01 

102,990 

101,600 

BTP AP 99/02 

97,700 

98,020 

BTP LG 97/07 

109,250 

110,060 

BTP ST 91/01 

114,730 

114,630 

CCT GE2 96/06 

101,070 

101,550 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

94,400 

94,890 

BTP LG 98/01 

101,320 

101,480 

BTP ST 92/02 

120,870 

121,170 

CCTGN 93/00 

100,600 

100,570 

CTE NV 94/99 

99,660 

99,660 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,000 

100,430 

BTP ST 95/05 


129,000 

CCTGN 95/02 

100,790 

100,810 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DO 93/23 

131,750 

131,750 

BTP LG 99/04 

97,270 

97,800 

BTP ST 96/01 

107,300 

107,450 

CCT LG 96/03 

101,240 

101,240 

CTZAP 98/00 

98,256 

98,265 

BTP 00 94/99 

100,790 

100,730 

BTP MG 92/02 

118,980 

119,030 

BTP ST 97/00 

102,160 

102,200 

CCT MG 93/00 

100,470 

100,480 

CTZ DC 97/99 

99,425 

99,402 

BTP FB 96/01 

107,850 

107,960 

BTP MG 96/01 

109,060 

109,210 

BTP ST 97/02 

104,230 

104,530 

CCT MG 96/03 

101,180 

101,190 

CTZ DC 99/00 

95,900 

95,949 

BTP FB 96/06 

124,000 

124,800 

BTP MG 97/00 

101,870 

101,900 

BTP ST 98/01 

100,370 

100,570 

CCT MG 97/04 

100,340 

100,360 

CTZ FB 99/01 

95,168 

95,240 

BTP FB 97/00 

101,180 

101,210 

BTP MG 97/02 

105,340 

105,580 

CCTAG 93/00 

100,650 

100,690 

CCT MG 98/05 

100,390 

100,390 

CTZ GE 98/00 

99,015 

99,010 

BTP FB 97/07 

109,200 

110,000 

BTP MG 98/03 

100,850 

101,360 

CCTAG 94/01 

100,620 

100,660 

CCT MZ 93/00 

100,190 

100,180 

CTZ GE 99/01 

95,611 

95,710 

BTP FB 98/03 

101,740 

102,210 

BTP MG 98/08 

97,950 

98,780 

CCTAG 95/02 

100,970 

100,950 

CCT MZ 97/04 

100,400 

100,410 

CTZ LG 98/00 

97,370 

97,395 

BTP FB 99/02 

97,930 

98,180 

BTP MG 98/09 

94,070 

94,910 

CCTAP 94/01 

100,730 

100,750 

CCT MZ 99/06 

100,280 

100,280 

CTZ LG 99/00 

97,400 

97,430 

BTP FB 99/04 

94,640 

95,180 

BTP MZ 91/01 

111,870 

112,040 

CCTAP 95/02 

100,710 

100,710 

CCT NV 92/99 

99,770 

99,760 

CTZ LG 99/01 

93,600 

93,731 

BTP GE 92/02 

116,850 

117,150 

BTP MZ 93/03 

122,010 

122,680 

CCTAP 96/03 

101,160 

101,170 

CCT NV 95/02 

100,970 

100,980 

CTZ MG 98/00 

97,946 

98,000 

BTP G E 93/03 

122,800 

123,290 

BTP MZ 97/02 

105,050 

105,380 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,280 

100,240 

CTZ MG 99/01 

94,285 

94,380 

BTP G E 94/04 

114,670 

115,100 

BTP NV 93/23 

136,600 

138,420 

CCT DC 94/01 

100,620 

100,630 

CCT OT 93/00 

100,550 

100,550 

CTZ MZ 98/00 

98,605 

98,625 

BTP GE 95/05 

121,250 

121,900 

BTP NV 95/00 

107,620 

107,680 

CCT DC 95/02 

101,040 

101,030 

CCT 07 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ 07 98/00 

96,622 

96,650 

BTP GE 97/00 

100,790 

100,810 

BTP NV 96/06 

115,250 

115,500 

CCTFB 93/00 

100,060 

100,070 

CCT OT 94/01 

100,850 

100,860 

CTZ OT 98/99 

99,848 

99,844 

BTP GE 97/02 

104,900 

105,160 

BTP NV 96/26 

114,900 

116,320 

CCTFB 95/02 

100,690 

100,690 

CCT OT 95/02 

100,950 

100,960 

CTZ ST 97/99 

99,950 

99,950 

BTP GE 98/01 

101,930 

102,020 

BTP NV 97/07 

104,400 

105,380 

CCTFB 96/03 

101,100 

101,130 

CCT OT 98/05 

100,390 

100,420 

CTZ ST 99/01 

96,830 

96,880 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quel 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/00IND 

100,600 

100.650 

COMIT-97/07SUBTV 

95,300 

95.300 

IMI-96/06 2 7.1% 

109,350 

109,360 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

46,520 

46,510 

AZ FS-85/00 3 iND 

113,010 

113,050 

COMIT-98/08SUBTV 

93.660 

93.600 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110.500 

110.900 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,030 

98.300 

BCA INTESA 97/01IND 

97,270 

97,300 

COMIT-98/28 ZC 

16.990 

17,100 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

107,000 

107.000 

MEDIOCR L/08 2RF 

92,000 

92,250 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,500 

96,410 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.500 

95.260 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

100,500 

99.300 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

83,800 

84,100 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99,500 

99,500 

CREDIOP 98/02 ZERO COUPON9 

103,000 

103,000 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

96.200 

95,080 

MPASCHI/0543TF 

100.200 

101.440 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,560 

99,560 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

73.000 

71.200 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.770 

88.710 

MPASCHI-0816A5% 

101.500 

99.600 

BCA ROMA-03277 IND 

98,880 

98,890 

CREDIOP-003.A 9% 

100,300 

100,200 

ITALEASE-96/01 IND 

99.800 

99.900 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,120 

100.080 

BCA ROMA-08261 ZC 

59,700 

60,050 

CREDIOP*00 4>A 4,80% 

99.600 

99,600 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,000 

119.760 

OPERE-93/00 29 IND 

100,200 

100.120 

BIPOP 97/00 IND 

99,400 

99,400 

CREDIOP-01 2.A11% 

103,650 

103.450 

MED CENT/18 REV FL 

77,500 

77.000 

OPERE-93/00 31 IND 

100.000 

100.000 

CENTROB /13RFC 

80,100 

80,500 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

94.500 

94,900 

MED LOM/193RFC 

70.800 

74,000 

OPERE-94/043IND 

100,120 

100.120 

CENTROB/14RF 

80,390 

80,500 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.760 

98,810 

MEDIO CEN-047.95% 

99.450 

99,450 

OPERE-94/04 5IND 

102,010 

102.010 

CENTROB /15RFC 

79,500 

79,500 

ENEL-85/002IND 

113,100 

113.100 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

73.800 

73.560 

OPERE-96/012IND 

99,500 

99.500 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100,300 

0,000 

ENEL-85/003IND 

102,300 

102,400 

MEDIOB-012INDTAQ 

98.150 

98,350 

OPERE-97/04156.25% 

102,130 

102.550 

CENTROB 01 IND 

99,450 

99,450 

ENEL-86/01IND 

101,670 

101,800 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

139,000 

138.710 

OPERE-AUT742 8% 

100,250 

100.200 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

94,700 

94,650 

ENEL-93/03 2 9.6% 

108,540 

108,530 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98.400 

98,500 

PAN EURO BONDS/06 

98,700 

99,000 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,500 

98,500 

ENI-93/03IND 

105,600 

105.650 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

94.750 

95.900 

PARMALAT/07 2 

94,500 

94.500 

CENTROB 97/04 IND 

98,600 

98,550 

ENTE FS 94/02 IND 

100,340 

100,320 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

122,600 

121.700 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,200 

100.200 

COMIT/08TV2 

93,450 

93,510 

ENTE FS-90/00 IND 

102,500 

102,510 

MEDIOB-98/08n 

93.000 

93,100 

POPCOM IND/06 

99,000 

99,000 

COMIT-96/01 7,15% 

101,000 

101,060 

ENTE FS-94/04 8.9% 

114.500 

114.540 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,010 

100.200 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

99,650 

99.700 

COMIT-96/06IND 

97,680 

97,500 

ENTE FS-94/04 IND 

102,680 

102,750 

MEDIOBANCA-00 INDEX 

136,250 

135,600 

SPAOLO-95/10 66 IND 

94,490 

94,590 

COMIT-96/06ZC 

62,500 

62,450 

ENTE FS-96/08 IND 

99.820 

99,810 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

97,110 

97,110 

SPAOLO/02169ZC 

100,520 

102.000 

COMIT-97/00 5,8% 

100,810 

100.900 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

122,500 

122.500 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

155,500 

155.000 

SPAOLO/0268 CAL 

101.500 

101.570 

COMIT-97/00 6,1% 

100,910 

100,850 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

98.690 

98,600 

MEDIOBANCA-02INDTM 

151,600 

151.700 

SPAOLO/0269 CAL 

109,000 

107.000 

COMIT-97/02 IND 

97,200 

97,750 

IMI-95/0111ND 

100,100 

100,100 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.830 

99,850 

SPAOLO/05IBON18 

98,850 

98,850 

COMIT-97/03 IND 

97,850 

97,680 

IMI-96/03ZC 

83.400 

83,150 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68.990 

68,810 

TECNOSTINT/04TV 

102,720 

102.790 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

unirne 
in lire 

Rend. 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO 

7,184 

7,148 

13910 


ALPI AZIONARIO 

8,448 

8,434 

16358 

17,638 

APULIA AZIONARIO 

11,425 

11,388 

22122 

27,842 

ARCAAZ. ITALIA 

20,207 

20,149 

39126 

24,427 

AUREO PREVIDENZA 

20,104 

20,043 

38927 

23,624 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,504 

18,458 

35829 

29.196 

AZIMUT TREND 1 

12,352 

12,318 

23917 


AZZURRO 

30,261 

30,162 


21.646 

BIMAZION.ITALIA 

5,002 

4,964 

9685 


BLUECIS 

9,263 

9,245 

17936 

J8,276 

BN AZIONI ITALIA 

11,785 

11,760 

22819 

JL?M 

BPB TIZIANO 

15,841 

15,799 

30672 

25,326 

C.S.AZION. ITALIA 

12,739 

12,678 

24666 

23,782 

CAPITALGEST ITALIA 

17,383 

17,336 

33658 

22,215 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,676 

9,645 

18735 

21,967 

CENTRALE CAPITAL 

25,202 

25,130 

48798 

25,483 

CENTRALE ITALIA 

14,880 

14,834 

28812 

25,088 

CISALPINO INDICE 

13,642 

13.593 

26415 

28,795 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,003 

8,968 

17432 

19,251 

COMIT AZIONE 

13,114 

13,057 

25392 

26,072 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,852 

10,802 

21012 

23,507 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,473 

12,418 

24151 

21,082 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,435 

6,419 

12460 

21,607 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,002 

12,961 

25175 

25,977 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,994 

17,928 

34841 

34,257 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,628 

20,574 

39941 

22,200 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,473 

24,433 

47386 

23,491 

F&F SELECT ITALIA 

11,935 

11,899 

23109 

24,902 

FONDERSEL ITALIA 

15,614 

15,565 

30233 

29,123 

FONDERSELP.M.I. 

11,204 

11.151 

21694 

34,054 

FONDICRISEL ITALIA 

20,699 

20,657 

40079 

27,218 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,913 

18,868 

36621 

23,618 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,120 

6,093 

11850 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.403 

5.391 

10462 


G4SMALLCAPS 

6,059 

6,031 

11732 


GALILEO 

15,921 

15,865 

30827 

24,093 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,105 

12,075 

23439 

23,406 

GENERCOMITCAP 

13,837 

13,789 

26792 

23,210 

GEPOCAPITAL 

17,164 

17,128 

33234 

20,479 

GESFIMI ITALIA 

13,451 

13,437 

26045 

26,418 

GESTICREDITBORSIT. 

15,294 

15.240 

29613 

23,569 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,522 

12,481 

24246 

35,915 

GESTIELLEA 

12,793 

12,726 

24771 

21,419 

GESTIFONDIAZJT. 

14,144 

14,099 

27387 

22,765 

GESTNORDP. AFFARI 

10,923 

10,896 

21150 


GRIFOGLOBAL 

10,720 

10,647 

20757 


IMIITALY 

20,940 

20,883 

40545 

24.686 

ING AZIONARIO 

19,876 

19,803 

38485 

22.459 

INTERBANCARIA AZ. 

26,117 

26,033 

50570 


INVESTIRE AZION. 

18,095 

18,041 

35037 


ITALY STOCK MAN. 

12,826 

12,792 

24835 

J1884 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,258 

8,223 

15990 

2^ 

MIDA AZIONARIO 

18,451 

Ed 



OASI AZ. ITALIA 

11,245 

11.219 

21773 

24,312 

OASI CRESCITA AZION 

12,128 

12,107 

23483 

27,203 


KS3 

15.219 

29573 

32,731 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,013 

ISSI 

25197 

?6 033 

OPTI MA AZIONARIO 

5,699 

5.684 

11035 


PADANO INDICE ITALIA 

12,103 

12,064 

23435 

21,624 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,890 

10,860 

21086 

22,372 

PRIME ITALY 

17,665 

17,620 

34204 

29,126 

PRIMECAPITAL 

47,994 

47,867 

92929 

28,128 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17,120 

17,076 

33149 

29,029 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,154 

6,132 

11916 

19,576 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

12,053 

12.011 

23338 

28,131 

RAS CAPITAL 

19,446 

19,383 

37653 

24,818 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,881 

7,856 

15260 

25,316 

RISP. IT. CRESCITA 

13,374 

13,337 

25896 

19,904 

ROLOITALY 

11,115 

11,078 

21522 

23,368 

sanpaoloaldeb.it. 

18,474 

18,389 

35771 

26,068 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9.042 

9,013 

17508 

20,510 

sanpaolo azioni 

19,503 

19,401 

37763 

35,385 

VENETOBLUE 

16,482 

16,425 

31914 

22,269 

VENETOVENTURE 

14,335 

14.252 

27756 

24,184 

ZECCHINO 

11,932 

11,892 

23104 

24,259 

ZENIT AZIONARIO 

11,593 

11.529 

22447 

15,279 

ZETA AZIONARIO 

18,468 

18.415 

35759 

23,273 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,829 

13,796 

26777 

22,122 

AUREO E.M.U. 

inni 

12,994 

25324 


CISALPINO AZION. 

P!1 

18.477 

35914 

41,460 

CLIAM SESTANTE 

nsi 

9,123 

17723 

39099 

COMIT PLUS 

12,175 

12.102 

23574 

19,610 

G4-EUROSTOXX 

RITI 

Rm 

9887 


MIDA AZIONARIO EURO 

Rff] 

■Snl 

Kfd 


R&SUNALLIANCE AZION. 

EOd 

EBBI 

24908 

26,675 

SANPAOLO JUNIOR 

20,960 

20.824 

40584 

26,006 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

11,629 

11,560 

22517 

16,541 

ASTESE EUROAZIONI 


5.896 

11441 


AZIMUT EUROPA 


IBHI 


IBTTfl 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,435 

14.362 

27950 

eS 


10,015 

9,951 

19392 


CAPITALGEST EUROPA 

7,194 

7,160 

13930 

23,193 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,786 

7.747 

15076 

18,334 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,529 

6,543 

12642 


CENTRALE EUROPA 

25,629 


49625 

19,988 

DUCATO AZ. EUR. 

8,898 

8.852 

17229 


EPTASELEZIO.EUROPA 

■Tri 

R!!l 

11341 

36,405 

EURO AZIONARIO 

R!!l 

RTI 

12961 

19,229 

EUROM.EUROPEE.F. 

Bn 

RTrl 

33319 

23,190 

EUROPA 2000 

im 

RR!I 

34928 

18,081 

F&FPOTENZ. EUROPA 

Riti 

RS| 

15905 


F&F SELECT EUROPA 

Ed 

RISI 

39632 

Rd 

FONDERSELEUROPA 

14,568 

14.486 

28208 

26,673 

FONDICRISEL EURO. 


■Fri 

14323 

19,914 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

Bd 

RÌ9 

13294 



17,355 

17.268 

33604 

23,272 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,870 

4,852 

9430 


GENERCOMIT EUROPA 

21,164 

21,041 

40979 

17,817 

GEODE EURO EOUITY 

5,084 

5.057 

9844 


GESFIMI EUROPA 



23923 

28,616 

GESTICREDIT EURO AZ. 



34938 

20,397 

GESTIELLE EUROPA 

14,571 

14.505 

28213 

29,075 

GESTNORDEUROPA 

11,134 

11,073 

21558 

20,721 

IMI EUROPE 


19.773 

38507 

Era 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 

Rendi 




in iire 

Anno 

ING EUROPA 

19,624 

19,529 

37997 

23,120 

INVESTIRE EUROPA 

14.516 

14,451 

28107 

21,218 

MEDICEO ME. 

14,285 

14,262 

27660 

40,340 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,262 

8,261 

15997 

20,209 

PHENIXFUNDTOP 

13.566 

13,498 

26267 

25.555 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,996 

22,987 

44526 

29,527 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9,084 

9,051 

17589 

22,554 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.305 

15.256 

29635 

15.121 

RAS EUROPEFUND 

18.017 

17,901 

34886 

21,939 


■d 

mi 

n 


SANPAOLO EUROPE 

10.327 

10.246 

19996 

23,149 

ZETAEUROSTOCK 

5.277 

5,261 

10218 


ZETASWISS 

22.419 

22.360 

43409 

10,097 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

16.052 

16.058 

31081 


ARCAAZ. AMERICA 

22.689 

22,638 



AZIMUT AMERICA 

12.639 

12,641 

24473 

_36^ 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17,230 

17,180 



BN AZIONI AMERICA 

10.255 

10,259 

19856 


CAPITALGEST AMERICA 

11,391 

11,420 

22056 

_3i258 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.503 

8.503 

16464 

38,961 

CENTRALE AMERICA 

18,881 

18,888 


36,428 

CENTRALE AMERICA S 

19,648 

19,638 

0 

36,431 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7.354 

7,276 

14239 

43,991 

DUCATO AZ. AM. 

6.875 

6,926 

13312 

23,132 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,647 

6,637 

12870 

_5M19 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21.266 21.254 

41177 

JLZ?0 

F&F SELECT AMERICA 

14,999 15,023 

29042 

44,244 

FONDERSELAMERICA 14.696 14,642 28455 39,412 

FONDICRISEL AME. 

7,895 

7,825 

15287 

26® 

FONDINV. WALL STREET 6,948 6,957 13453 

GENERCOMIT N. AMERIC 

27,053 

27,088 

52382 31,500 

GEODE N.A.EQUITY 

5,189 

5,196 

10047 


GESFIMI AMERICHE 

10,927 

10,926 

21158 

_3y48 

GESTICREDIT AMERICA 


10,950 

21121 

3Z^ 

GESTIELLE AMERICA 15.024 15,050 29091 57.305 

GESTNORD AMERICA 20.429 20.450 39556 38.056 

GESTNORD AMERICA S 

21.258 

21.262 

0 

38,056 

IMI WEST 

24.043 

24,067 

46554 

39,633 

ING AMERICA 

21,378 

21,411 

41394 

35.401 

INVESTIRE AMERICA 

22,963 

22,961 

44463 

38,103 

MEDICEO AMERICA 

10,853 

10,827 

21014 

36,156 

OPTIMA AMERICHE 

6,126 

6,128 

11862 


PHENIXFUND 

15,983 

15.995 

30947 

37,032 

1. 1 :■ 

22,704 

22,785 

43961 

34,076 

PUTNAM USA EQ($) 

9,407 

9,385 

0 

37,475 

PUTNAM USA EOUITY 

9,040 

9,027 

17504 

37,468 


8,581 

8,573 

0 

49,497 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,246 

8,246 

15966 

49,484 

RAS AMERICA FUND 

20,341 

20,299 

39386 

37,929 

ROLOAMERICA 

13.374 

13,396 

25896 

44.952 

SANPAOLO AMERICA 

12.669 

12.684 

24531 

42.877 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCAAZ. FAR EAST 

7.474 

7.464 

14472 

71,975 

AZIMUT PACIFICO 

7.903 

7.850 

15302 

66342 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 


Ed 


ETÌ9 

BN AZIONI ASIA 

11.166 

11,190 

21620 


CAPITALGEST PACIFICO 


dO 

11017 


CARIFONDOAZ. ASIA 

5.238 

5.231 

10142 

48,364 

CENTR. GIAPPONE YEN 

699.940 689.190 

0 

68,107 

CENTRALE EM. ASIA 

6.738 

6,774 

13047 

64,025 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.012 

7,043 

0 

64,040 

CENTRALE GIAPPONE 


Id 

BBn 

Ed 

CLIAM FENICE 

7.728 

7,780 

14963 

69.808 

DUCATO AZ. ASIA 

4,192 

4.211 

8117 

59,654 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,830 

5,839 

11288 

67.038 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

8.565 

8,546 

16584 

Bn? 

EUROM.TIGERF.E. 


9,602 

18546 

rR 

F&F SELECT PACIFICO 

8.062 

8,051 

15610 


FONDERSEL ORIENTE 

6,854 

6,871 

13271 

62,776 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.744 

5,751 

11122 

68 539 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8,307 

8,286 

16085 


FONDINVEST PACIFICO 

6.802 

6.831 

13171 


GENERCOMIT PACIFICO 

Bd 


13087 

67,035 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6.532 

6.511 

12648 


GEPOPACIFICO 

Bd 

Bd 

11163 


GESFIMI PACIFICO 

6.062 

6.062 

11738 

57,828 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,903 

5,887 

11430 

82,847 


7,312 

7,331 

14158 

75^ 

GESTNORD FAR EAST Y 

1004,- 





909 

192,620 

0 

59,081 

GESTNORD FAR EAST 

8,966 

8,970 

17361 

59,081 

IMI EAST 

7,892 

7,913 

15281 69,375 

ING ASIA 

5,569 5,586 

10783 

83,542 

INVESTIRE PACIFICO 

8,554 

8,569 

16563 

66,310 

MEDICEO GIAPPONE 


6.691 

12952 72,276 

ORIENTE 2000 

10,594 


m 

71926 

PRIME MERRILL PACIF. 

16,360 

16,228 

31677 

70,098 

1 lii M1IM|||i||i||iM 

6,377 

6.361 

0 

ir^ni 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6,128 

6,118 

11865 

75,758 

RAS FAR EAST FUND 

7.461 

7,479 

14447 

69,162 

ROLOORIENTE 

6,997 6,980 

13548 

84,327 

SANPAOLO PACIFIC 

7,088 

7.085 

13724 

73,857 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.901 

4,891 

9490 

47.607 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,981 

3,970 

7708 

62,450 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,766 

6,750 

13101 

51,436 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.744 

4,736 

9186 

46,994 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,808 

4,812 

9310 

68,774 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,462 

9,398 

18321 

52,370 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,908 

5.854 

11439 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,483 

7,480 

14489 

67,950 

GEODE PAESI EMERG. 

5,553 

5.551 

10752 

62,762 

GESTICREDIT MER.EMER 

5,001 

4,973 

9683 

56,081 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.554 

7,562 

14627 

66,570 

GESTNORD PAESI EM. 

6,210 

6,190 

12024 

54,752 

ING EMERGINGMARK.EO 

5,120 

5,106 

9914 

62,466 

MEDICEO AMER.LAT 

5,165 

5.105 

10001 

32,813 

MEDICEO ASIA 

3,980 

3.984 

7706 

69,556 

PRIME EMERGINGMKT 

7,809 

7,827 

15120 

61,008 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.558 

4,528 

8826 

49,686 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,743 

4.708 

0 

49,667 

R&SUNALL EMERG. MKT 

6,376 

6,382 

12346 

71,634 

RASEMERG.MKTEO.F. 

5,027 

5.018 

9734 


ROLOEMERGENTI 

6.457 

6,426 

12502 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.917 

5.878 

11457 

46,601 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

APULIA INTERNAI 


im 

16851 

32,105 

ARCA 27 


(Ed 

30849 

38,068 

AUREO GLOBAL 

12.668 

12.619 

24529 

29,712 

AZIMUT BORSE INT. 

12,765 

12.703 

24716 

38,669 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,388 

11,366 

22050 

34,436 

BIMAZION.GLOBALE 

4.978 

4.952 

9639 


BN AZIONI INTERN. 

nrn 



Eld 

BPB RUBENS 

imn 

irm 

19566 

39,111 

C.S. AZIONARIO INTER 

■d 

ITJ3 

IIÌ2Ì] 


CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.306 

7,291 

14146 

32,954 

CARIFONDO ARIETE 

14.982 

14,950 

29009 

31,686 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,294 

8,274 

16059 

31,959 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.423 

12,392 

24054 

34,780 

CENTRALE GLOBAL 

19,050 

19,010 

36886 

26,351 

CLIAM SIRIO 

9,821 

9,815 

19016 

38,208 

DUCATO AZ. INT. 

33.869 

34,087 

65580 

23,706 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,861 

5,870 

11348 


EPTAINTERNATIONAL 

16,423 

16.365 

31799 

33,751 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,375 

15,316 

29770 

27,675 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,517 

8.492 

16491 

21,500 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,356 

18,345 

35542 

43,965 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,897 

15,913 

30781 

45,227 

F&FTOP 50 

7.544 

7,519 

14607 

42,384 

FIDEURAM AZIONE 

16,196 

16,178 

31360 

36,948 

FONDICRI INT. 

21,875 

21,787 

42356 

3fi?93 

FONDINVEST WORLD 

15,388 

15,365 

29795 

37,699 

FONDO TRADING 

11,529 

11,508 

22323 

61,774 

GALILEO INTERN. 

14,205 

14,184 

27505 

31,318 

GENERCOMIT INT. 

20,082 

20,063 

38884 

32,561 

GEODE 

15,141 

15,112 

29317 

37,136 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,162 

5,148 

9995 


GEPOBLUECHIPS 

7,938 

7,930 

15370 

18,286 

GESFIMI GLOBALE 

22,297 

22,203 

43173 

35,076 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,600 

11,550 

22461 

29,951 

GESTICREDIT AZ. 

17,593 

17,557 

34065 

40,299 

GESTIELLE B 

13,419 

13,363 

25983 

34,730 

GESTIELLE 1 

13,170 

13,158 

25501 

36,710 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.395 

14,363 

27873 

37,384 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,737 

7,700 

14981 

29,179 

ING INDICE GLOBALE 

16,348 

16,342 

31654 

41,243 

INTERN. STOCK MAN. 

14,904 

14,879 

28858 

40,347 

INVESTIRE INI 

13,378 

13.362 

25903 

37,879 

OLTREMARE STOCK 

11,436 

11,399 

22143 

33,803 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,303 

6,270 

12204 


PADANO EOUITY INTER. 

5.494 

5,491 

10638 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12,733 

12,712 

24655 

34,064 

PRIMECLUBAZ. INI 

9,781 

9,776 

18939 

51,800 

PRIME GLOBAL 

19,337 

19,329 

37442 

57,888 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,130 

10,078 

0 

38,330 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,735 

9.693 

18850 

38,335 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,652 

6,623 

12880 

38,689 

RAS GLOBAL FUND 

15,575 

15.533 

30157 

35,709 

RISP. II BORSE INI 

21,028 

20,998 

40716 

31,894 

RISPARM.AZ.TOP100 

16,197 

16,131 

31362 

22,068 

ROLOTREND 

12,552 

12,530 

24304 

38,579 

SANPAOLO INTERNAI 

15.833 

15,765 

30657 

40,692 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,239 

7,212 

14017 


SPAZIO AZION. GLOB 

4.896 

4.880 

9480 


TALLERO 

8,660 

8,630 

16768 

34,112 

ZETASTOCK 

18,832 

18,765 

36464 

28,303 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,645 

7,637 

14803 

13,762 

AUREO MULTIAZ. 

10,142 

10,106 

19638 

24,454 

AZIMUT CONSUMERS 

4,934 

4.914 

9554 


AZIMUT ENERGY 

5,044 

5,078 

9767 


AZIMUT GENERATION 

4,854 

4,840 

9399 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,564 

5.498 

10773 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,732 

4,734 

9162 


AZIMUTTREND 

13.388 

13,340 

25923 

29,258 

BNCOMMODITIES 

10,476 

10,536 

20284 


BN ENERGY &UTILII 

10,021 

10,051 

19403 


BN FASHION 

10,077 

10,036 

19512 


BNFOOD 

9,807 

9,802 

18989 


BNNEWLISTING 

10.644 

10,648 

20610 


BNPROPERTYSTOCKS 

9.565 

9,581 

18520 


CAPITALG.SMALLCAP 

5.354 

5,329 

10367 


CARIF.BENIDICONSUM 

6.546 

6,534 

12675 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

7,107 

7,160 

13761 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

8.105 

8,067 

15693 


CARIFONDO ATLANTE 

13,550 

13,523 

26236 

31,755 

CARIFONDO BENESSERE 

6,228 

6,222 

12059 


CARIFONDO DELTA 

25,046 

24.977 

48496 

23,786 

CARIFONDO FINANZA 

6,597 

6,601 

12774 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,932 

4,932 

9550 

15,894 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,187 

16,255 

31342 

31,497 


ura 

9,953 


19,562 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,883 

17,760 

34626 

87,666 

EUROMOBILIARERISK 

26,844 

26,731 

51977 

33,418 

F&F SELECT GERMANIA 

10,971 

10.925 

21243 

24,972 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,698 

6,721 

12969 

93,338 

FONDINVEST SERVIZI 

17,691 

17,687 

34255 

33,634 

GEODE RIS.NAI 

4,428 

4,456 

8574 

47,164 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,801 

4,806 

9296 


GEPOENERGIA 

5,403 

5,443 

10462 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,095 

13,125 

25355 

16,373 

GESTICREDIT PRIV 

8,549 

8,512 

16553 

22,425 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,827 

9,752 

19028 

63,412 

GESTNORD AMBIENTE 

7,014 

7,030 

13581 

7,948 

GESTNORD BANKING 

10,601 

10,609 

20526 

28,033 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,196 

5,194 

10061 


ING GLOBAL BRANDNAM 

5,000 


9681 


ING LI FUND 

9,333 

9,241 

18071 


ING INIZIATIVA 

18,808 

18,670 

36417 

53,239 

ING INTERNET 

5,808 

5,759 

11246 


ING OLANDA 

14.521 

14,426 

28117 

20,604 

ING QUAL. DELLA VITA 

5,000 


9681 


OASI PANIERE BORSE 

8.845 

8,821 

17126 

24,274 

OASI FRANCOFORTE 

11,445 

11,374 

22161 

9,359 

OASI LONDRA 

7,396 

7,378 

14321 

16,361 

OASI NEW YORK 

11,298 

11,313 

21876 

35,791 

OASI PARIGI 

14.558 

14,472 

28188 

33,145 

OASI TOKYO 

7,571 

7,504 

14660 

50,817 

PRIME SPECIAL 

15.694 

15,638 

30388 

89,568 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,729 

5,704 

11093 

32,121 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,962 

5,930 

0 

32,135 

RAS CONSUMER GOODS 

6,741 

6,719 

13052 

21,057 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

RAS ENERGY 

6.444 6.474 12477 22.398 

RAS FINANCIAL SERV 

5,094 5.095 9863 

RAS INDIVID. CARE 

7,054 7,039 13658 18.193 

RAS MULTIMEDIA 

9,626 9,563 18639 66,817 

S.PAOLOAZ.INIETI 

9.118 9.082 17655 47.014 

SANPAOLO FINANCE 

23.100 23,088 44728 29,826 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.496 6,461 12578 21.374 

SANPAOLO HIGH TECH 

9.471 9.386 18338 104,054 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,102 16,009 31178 43,802 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,518 16,505 31983 16.155 

ZETA MEDIUM CAP 

5,635 5,627 10911 25.153 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 12,354 12,336 23921 17.264 

ARCABB 

28,773 28,725 55712 16,270 

ARCATE 

14,348 14,354 27782 22,574 

ARMONIA 

12,255 12,246 23729 17.937 

AUREO 23,981 23,932 46434 14.026 

AZIMUT BIL 

17,241 17,198 33383 11,586 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,929 5,910 11480 

AZIMUT EMERGING 4,969 4,958 9621 47.430 

BIM BILANCIATO 

17,870 17,830 34601 18,525 

BN BILANCIATO 

9.143 9,125 17703 14.406 

CAPITALCREDIT 14,653 14.622 28372 15.263 

CAPITALGEST BIL. 20,465 20,433 39626 15.365 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,572 9,561 18534 19,013 

CARIFONDO LIBRA 

29,987 29,929 58063 13,202 

CISALPINO BIL. 

19,282 19,221 37335 22,434 

EPTACAPITAL 

13,662 13,629 26453 11,556 

EUROM. CAPITALFIT 

22.942 22,868 44422 25,833 

F&FEURORISPARMIO 

18,655 18,607 36121 17,543 

F&F PROFESSIONALE 

50,327 50,253 97447 13,998 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,349 11,338 21975 49,264 

FONDERSEL 

41,669 41,570 80682 15,851 

FONDICRI BILANCIATO 

12,875 12,847 24929 21,874 

FONDINVEST FUTURO 

21,811 21,770 42232 14,152 

FONDO CENTRALE 

19,132 19.117 37045 17,579 

GENERCOMIT 

27,645 27,591 53528 14.410 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,108 7,103 13763 13,537 

GEPOREINVEST 

14,991 14,959 29027 12,054 

GEPOWORLD 

11,514 11,508 22294 13.134 

GESFIMI INI 

12,550 12.521 24300 14.780 

GESTICREDIT FIN. 

15,440 15,435 29896 19,364 

GIALLO 

9,770 9,758 18917 14,269 

GRIFOCAPITAL 

16,400 16.322 31755 13.552 

IMI CAPITAL 

29,508 29.480 57135 17.565 

IMINDUSTRIA 

13,289 13,273 25731 25.444 

INGPORTFOLIO 

27.762 27.711 53755 14,630 

INVESTIRE BIL. 


NAGRACAPITAL 

19,361 19,336 37488 20.131 

NORDCAPITAL 

13,774 13,741 26670 12,031 

NORDMIX 

13.598 13,582 26329 19,559 

OASIFIN.PERS.35 

5,090 5,082 9856 

OASI FINANZA PERS.15 

5.384 5.379 10425 

OASI FINANZA PERS.25 


PADANO EQUILIBRIO 

5.192 5.190 10053 

PRIMEREND 

26,384 26,288 51087 14,842 

QUADRIFOGLIO INI 

9,902 9,877 19173 12,312 

RAS BILANCIATO 


RAS MULTI FUND 

AHii„an,'W<.ii»tiii| 

ROLOINTERNATIONAL 

lU ri SU ' 

ROLOMIX 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.015 6.005 11647 4,651 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,548 5,533 10742 12,604 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,347 23,263 45206 25,890 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.726 5.707 11087 9,275 

VENETOCAPITAL 

13,274 13.258 25702 12.540 

VISCONTEO 

25,593 25,567 49555 12.868 

ZETA BILANCIATO 

18.500 18.457 35821 13.782 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,604 5,591 10851 0,109 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.514 6.504 12613 -0,175 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,165 6,158 11937 0,506 

AZIMUT SOLIDITY 

6,221 6,218 12046 2,245 

BN PREVIDENZA 

12.500 12.497 24203 3.283 

BPBTIEPOLO 


CARIF.STRONGCURRENC 


CLIAM REGOLO 

6.192 6.183 11989 2,771 

COOPERROMA MONETARIO 

5,319 5,318 10299 1,751 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,386 5,384 10429 0,343 

CRTRIESTEOBB. 

6,074 6,066 11761 2.502 

DUCATO REDDITO II 

17,520 17,503 33923 -0,260 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,934 5,925 11490 6,515 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,099 8,089 15682 4,650 

FONDIMPIEGO 

14.562 14.560 28196 4.844 

1 


.i... id.ujiiim 

6.469 6.461 12526 2,640 


5.014 5.009 9708 

GEODE GLOBALBOND 

4,933 4,935 9552 

GEPOBONDEURO 


GESTIELLE M 

■ liiMI r^FótZT^ 

GINEVRA OBBLIGAI 


GRIFOBOND 

6.138 6.132 11885 6.247 

GRIFOREND 


INVESTIRE OBBLIGAI 


LI RADO RO 

7,597 7.589 14710 8.407 

MEDICEO REDDITO 

7,350 7,315 14232 1,755 

NAGRAREND 


NORDFONDO ETICO 

4,965 4.963 9614 

PRIMECASH 

5,890 5,887 11405 -0,181 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 


RENDICREDIT 

6.895 6.890 13351 3.848 

ROLOGEST 

14,497 14,487 28070 3,575 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,667 5,661 10973 2,847 

SFORZESCO 

7.556 7.550 14630 0.039 

SPAZIO OBBLIGAZION. 


VENETOREND 

12,526 12.518 24254 2,379 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.107 6.097 11825 4.505 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,650 5,649 10940 1,558 

ARCABT 

6,971 6,969 13498 2,574 

ARCAMM 


ASTESE MONETARIO 

5,326 5,324 10313 2,979 

AUREO MONETARIO 

5,482 5,480 10615 2,492 

BIMOBBLIG.BT 

5.025 5.024 9730 

BN EURO MONETARIO 

9,649 9,647 18683 2,462 

BN REDDITO 

6.112 6.112 11834 2.200 


Descr. Fondo 

unirne Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6.242 

6.241 

12086 

2,425 

CAPITALGEST MONETA 

8,362 

8,359 

16191 

2,983 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,906 

8.904 

17244 

2,724 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,969 

11,968 

23175 

2,255 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.506 

7,505 

14534 

2,595 

CENTRALE CASH 

6,960 

6,959 

13476 

2,427 

CENTRALE IVARIAB. 

5,567 

5,566 

10779 

2,512 

CISALPINO CASH 

7.117 

7,116 

13780 

2,525 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,722 

6,719 

13016 

2,307 

COMIT REDDITO 

6,163 

6,162 

11933 

2,352 

CR CENTO VALORE 

5,314 

5,312 

10289 


EPTA TV 

5.580 

5,579 

10804 

2,508 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,560 

6.556 

12702 

2,802 

F&FEUROMONETARIO 

7.356 

7.354 

14243 

2,336 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,568 

6,566 

12717 

2,123 

F&F MONETA 

5.617 

5.616 

10876 

2,565 

F&F RISERVA EURO 

6,635 

6,634 

12847 

2,229 

FONDERSEL REDDITO 

10,824 

10,816 

20958 

3,232 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,770 

7,767 

15045 

2,680 

FONDICRI MONETARIO 

11.356 

11.353 

21988 

2,442 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,969 

5,968 

11558 

2,715 

GENERCOMIT MONEI 

10.481 

10.480 

20294 

2,692 

GEO EUROPA BOND 3 

5,001 

4,995 

9683 


GEO EUROPA BOND 6 

4,996 

4,990 

9674 


GEPOCASH 

5.786 

5.785 

11203 

2,744 

GESFIMI MONETARIO 

9,364 

9,361 

18131 

2,384 

GESFIMI TESORERIA 

5,194 

5,193 

10057 


GESTICREDIT MONETE 

10.994 

10,990 

21287 

2,234 

GESTIELLE BT EURO 

5.934 

5,933 

11490 

2,927 

GESTIFONDI MONEI 

7,982 

7,981 

15455 

2,380 

GRIFOCASH 

5,854 

5,853 

11335 

3,338 

IMI 2000 

13,937 

13,936 

26986 

2,195 

INGEUROBOND 

7.110 

7,109 

13767 

2,204 

INVESTIRE REDDITO 

5,680 

5,679 

10998 

2,450 

UURIN 

5,454 

5,453 

10560 

2,677 

MARENGO 

6,830 

6,828 

13225 

2,398 

MEDICEO MON EUR 

5,944 

5,942 

11509 

2,303 

MEDICEO MONETARIO 

6,844 

6,843 

13252 

2,711 

MONETARIO ROM. 

10,494 

10,493 

20319 

2,472 

NORDFONDO CASH 

7,122 

7,121 

13790 

2,338 

OASI FAMIGLIA 

5,967 

5,966 

11554 

2,191 

OASI MONETARIO 

7.597 

7,596 

14710 

1,405 

OLTREMARE MONETARIO 

6,382 

6,377 

12357 

1,865 

OPTIMA REDDITO 

5,197 

5,194 

10063 


PADANO MONETARIO 

5,693 

5,692 

11023 

2,722 

PASSADORE MONETARIO 

5,467 

5,466 

10586 

2,832 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,291 

5,290 

10245 

2,667 

PERFORMANCE MON.12 

8,118 

8,115 

15719 

2,215 

PERSEO RENDITA 

5,454 

5,449 

10560 

0,979 

PERSONAL CEDOLA 

5.225 

5,223 

10117 


PERSONALFONDOM. 

11,243 

11.240 

21769 

2,252 

PHENIXFUND 2 

13,263 

13,262 

25681 

2,481 

PRIME MONETARIO EURO 

12.881 

12,877 

24941 

2,452 


5,446 

5.445 

10545 

2,837 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,953 

5,951 

11527 

2,449 

RAS CASH 

5,490 

5,489 

10630 

2,193 

RAS MONETARIO 

12.452 

12.445 

24110 

2,007 

RISPARMIO IICORR. 

10,741 

10,738 

20797 

2,188 


8,772 

8,771 

16985 

2,097 


5,950 

5,947 

11521 

2,026 

SANPAOLO CASH 

7,624 

7,619 

14762 

1,934 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.175 

5,173 

10020 

2,063 

SICILFONDO MONETARIO 

7,208 

7,206 

13957 

2,479 

SOLEILCIS 

5,647 

5,646 

10934 

2,484 

SPAZIO MONETARIO 

5,363 

5.361 

10384 

2,997 

TEODORICO MONETARIO 

5,647 

5,646 

10934 

2,687 

VENETOCASH 

10,166 

10.164 

19684 

2,404 

ZENIT MONETARIO 

5.946 

5.944 

11513 

2,211 

ZETA MONETARIO 

6,589 

6,588 

12758 

2,293 


1 OBBL. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,390 

5.384 

10436 

0,383 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,833 

5,832 

11294 

0,581 

ARCARR 

7,102 

7,098 

13751 

0,173 

ASTESE OBBLIGAZION. 

■m 

5,135 

9945 

0,382 

AZIMUT FIXED RATE 

7.277 


14090 -0,253 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,597 

5,597 

10837 

-0.575 

BRIANZA REDDITO 

5.421 

5.414 

10497 

0.570 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6.355 

6,344 

12305 

0,432 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,775 

7,765 

15054 

0,658 

CARIFONDO ALA 

7,831 

7,827 

15163 

1,257 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7,942 

7,937 

15378 

1,671 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,331 

5,329 

10322 

0,970 

CENTRALE BOND EURO 

5,829 

5,828 

11287 

2,467 

CENTRALE LONG BOND E 

6,433 

6,433 

12456 

-0,357 

CENTRALE REDDITO 

15,955 

15,953 

30893 

0,958 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,412 

6,402 

12415 

0,855 

CISALPINO CEDOLA 

5,462 

5,458 

10576 

0,819 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,050 

6,040 

11714 

0,789 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4,978 

4,977 

9639 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,058 

6,049 

11730 

4,956 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,652 

5.651 

10944 

-1.637 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,515 

5.510 

10679 

1,952 

EPTALT 

6,124 

6,106 

11858 

-2,349 

EPTAMT 

5.770 

5,755 

11172 

0,960 

EPTABOND 

16.441 

16.417 

31834 

1,016 

EUROM. N.E. BOND 

5,865 

5,857 

11356 

-1,095 

EUROMOBILAREREDD. 

11.124 

11.112 

21539 

0,569 

F&FEUROBOND 

5,826 

5,828 

11281 

-1,340 

F&FEUROREDDITO 

9,905 

9,885 

19179 

-0,674 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,046 

14,021 

27197 

-1.249 

FIDEURAM SECURITY 

7,860 

7,859 

15219 

2,127 

FONDERSELEURO 

5,570 

5,560 

10785 

-0,120 

i.i’: 1 

6,498 

6,493 

12582 

1,157 

G4 06BLIGAIITALIA 

5.176 

5,171 

10022 


GARDEN CIS 

5,591 

5,583 

10826 

0,507 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5.013 

5,006 

9707 


GEODE EURO BOND 

4,842 

4,839 

9375 


GEPOREND 

5,607 

5,601 

10857 

1,101 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,109 

5,103 

9892 


GESFIMI RISPARMIO 

6,487 

6,477 

12561 

0,557 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,838 

5,834 

11304 

0,667 

IMI REND 

8,340 

8,336 

16148 

0,986 

ING REDDITO 

13.808 

13,799 

26736 

-0.970 

ITALMONEY 

6,674 

6,670 

12923 

-0,796 


6,613 

6,615 

12805 

0,247 

MIDA OBBLEURO RAI 

4,878 

4.875 

9445 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,246 

13.234 

25648 

-0,129 

NORDFONDO 

12.668 

12.666 

24529 

0,601 


Descr. Fendo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI BTP RISK 

9.632 

9,601 

18650 

1,680 

OASI EURO 

5,272 

5.269 

10208 

-2,259 

OASI OBB. ITALIA 

10,384 

10,367 

20106 

-0,088 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.679 

6,666 

12932 

0,585 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,082 

5,078 

9840 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,361 

7,360 

14253 

0,599 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,687 

7,682 

14884 

-0,380 

PERSONAL EURO 

9,136 

9,130 

17690 

0,316 

PERSONAL ITALIA 

7,028 

7,025 

13608 

0,820 

PITAGORA 

9,343 

9,347 

18091 

0.525 

PRIME BOND EURO 

7,036 

7,031 

13624 

-0,434 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13,683 

13,675 

26494 

-0,689 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,437 

5,430 

10527 

2.327 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,698 

11,679 

22650 

1,873 

RAS CEDOLA 

6,362 

6,357 

12319 

0,539 

RAS OBBLIGAZ. 

22.717 

22,690 

43986 

-0,847 

ROLORENDITA 

5,083 

5,079 

9842 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.350 

9,338 

18104 

-1,210 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,288 

5,276 

10239 

-4,066 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,818 

5,808 

11265 

-0,157 

VERDE 

6,855 

6,855 

13273 

0,038 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,335 

13.314 

25820 

0,718 

ZETA REDDITO 

5,858 

5,852 

11343 

1,192 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14,932 

14,924 

28912 

0,498 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,434 

11,428 

22139 

0,784 

CISALPINO REDDITO 

11,133 

11,125 

21556 

1,370 

CLIAM ORIONE 

5.456 

5,450 

10564 

4,929 

CLIAM PEGASO 

5,462 

5,457 

10576 

4,032 

EPTAEUROPA 

5,289 

5,289 

10241 

1.215 

EUROMONEY 

6,951 

6,945 

13459 

0,488 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,123 

6,124 

11856 

2,002 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.775 

10,768 

20863 

2,271 

NORDFONDO EUROPA 

6,399 

6,401 

12390 

1,185 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,326 

6,324 

12249 

-0,677 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,312 

5,307 

10285 

2,628 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,679 

12,659 

24550 

1,955 

VENETOPAY 

5,397 

5,394 

10450 

1,488 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND $ 

6,981 

6,992 

13517 

6.787 

AZIMUT REDDITO USA 

5,006 

5,013 

9693 


CAPITALGEST BOND $ 

6,076 

6,087 

11765 

7,440 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,337 

7,341 

0 

9,792 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,051 

7,061 

13653 

9.792 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,503 

12,509 

0 

7,798 

CENTRALE CASHS 

12,176 

12,171 

0 

14.994 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,886 

7,881 

0 

18.454 

COLUMBUS INI BOND 

7,578 

7,580 

14673 

18,455 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,272 

6,282 

12144 

7,130 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,189 

7,198 

13920 

10,756 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,208 

6,207 

0 

13,323 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,966 

5,970 

11552 

13,319 

FONDERSELDOLLARO 

7,269 

7,275 

14075 

8,150 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,035 

7,035 

0 

10,901 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,761 

6,766 

13091 

10,913 

GEODE N.AMER.BOND 

5,007 

5,014 

9695 


GEPOBONDDOLL 

6,008 

6,015 

11633 

5.391 

GEPOBONDDOLLS 

6,252 

6,254 

0 

5.387 

GESTIELLE CASH DLR 

5,457 

5,460 

10566 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,570 

6,574 

12721 

10,226 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,403 

12,411 

0 

8,844 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,919 

11,937 

23078 

8,844 

OASI DOLLARI 

6,309 

6,319 

12216 

5,219 

PERSONALDOLLAROS 

12,830 

12.841 

0 

6,464 

PRIME BOND DOLLARI 

5,570 

5,575 

10785 


PUNTNAM USA BOND 

5,492 

5,497 

10634 

9.347 

PUTNAM USA BOND $ 

5,715 

5,715 

0 

9.351 

RAS US BOND FUND 

5,116 

5,123 

9906 


S.PAOLO BONDSDLR 

5.808 

5.814 

11246 

8,226 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,671 

5,729 

10981 


EUROM. YEN BOND 

9,811 

9,909 

18997 

28,338 

OASI YEN 

5.021 

5.075 

9722 

26,161 

PERSONAL YEN(YEN) 

943,265 941,163 

0 


S.PAOLO BONDSYEN 

6.253 

6,315 

12107 

29,118 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,998 

5.994 

11614 

16,838 

CAPITALGEST BOND EME 

5,526 

5,516 

10700 

-1,773 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.578 

5,571 

10801 

25,938 

CENTRALE EMER.BOND 

5,382 

5.366 

10421 

7.145 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5,935 

5,917 

11492 


EPTA HIGHYIELD 

5,127 

5,125 

9927 

17.384 

F&F EMERG. MKI BOND 

5,283 

5,282 

10229 

34,295 

FONDICRI BOND PLUS 

4,783 

4,771 

9261 

16,346 

GEODE B.EMERG.MKI 

5,121 

5,109 

9916 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,099 

5.096 

9873 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,856 

5,852 

11339 

10,256 

ING EMERGING MARKETS 

9,539 

9,515 

18470 

33.744 

INVESTIRE STRAIBOND 

11.437 

11,431 

22145 

29,716 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,064 

5,057 

9805 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9,870 

9,886 

19111 

5.585 

ARCOBALENO 

11,869 

11,892 

22982 

4,012 

AUREO BOND 

6,984 

6,993 

13523 

3.327 

AZIMUT REND. INI 

7,112 

7,116 

13771 

6,436 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,952 

4,953 

9588 


BN OBBL. INTERN. 

6,616 

6,621 

12810 

6.478 

BPB REMBRANDT 

6,711 

6,723 

12994 

5,319 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,537 

6,551 

12657 

6.741 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,599 

5,600 

10841 

2.072 

CARIFONDO BOND 

7,211 

7,218 

13962 

6,053 

CENTRALE MONEY 

11.720 

11,736 

22693 

4,230 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,645 

7,653 

14803 

6,014 

COMIT CORPORATE BOND 

4,974 

4,970 

9631 


COMIT OBBL.ESTERO 

6,003 

6,015 

11623 

6,024 

DUCATO REDDITO INI 

7,304 

7,317 

14143 

5,000 

EPTA92 

10,121 

10,132 

19597 

5,541 

EUROM. INTER. BOND 

7,564 

7,560 

14646 

2,119 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,638 

9,647 

18662 

7,436 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,412 

6,419 

12415 

6,789 

FONDERSEL INI 

10,943 

10.949 

21189 

5.678 


9,278 

9,288 

17965 

■d 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,180 

6.185 

11966 

5,243 

GEPOBOND 

6,961 

6,963 

13478 

3,006 

GESFIMI PIANETA 

6,730 

6,731 

13031 

7,093 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

lllfìmn 

uiuniu 

in lire 

Rend. 

Anno 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,740 

9.750 

18859 

6,760 

GESTIELLE BOND 

8,905 

8,916 

17242 

4,932 

GESTIELLE BTOeSE 

6,124 

6,128 

11858 

7,232 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,243 

7,255 

14024 

4,200 

GESTIVITA 

6,880 

6,889 

13322 

3,971 

IMIBOND 

12,423 

12,456 

24054 

5,155 

ING BOND 

12,838 

12,873 

24858 

4,969 

INIBOND MANAGEMENT 

6,331 

6,345 

12259 

5,658 

INTERMONEY 

7,293 

7,295 

14121 

3,946 

INVESTIRE BOND 

7,631 

7,648 

14776 

7,765 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,873 

9,885 

19117 

3,895 

NORDFONDO GLOBAL 

10.955 

10,968 

21212 

4,265 

OASI BOND RISK 

8,286 

8,320 

16044 

7,181 

OASIOBB.INI 

9,649 

9,672 

18683 

2,937 

OLTREMARE BOND 

6,588 

6,591 

12756 

5,457 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,004 

5,000 

9689 


PADANO BOND 

7,524 

7,533 

14568 

4,105 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,581 

7,599 

14679 

3,532 

PERSONALBOND 

6,500 

6,505 

12586 

4,680 

PITAGORA INI 

7,107 

7,111 

13761 

3,164 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,960 

11,988 

23158 

3,079 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,509 

6,524 

12603 

3,279 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,255 

7,252 

0 

2,118 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,972 

6,975 

13500 

2,123 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,973 

6,966 

13502 

4,842 

RAS BOND FUND 

13,109 

13,118 

25383 

4,150 

ROLOBONDS 

7,798 

7,807 

15099 

6,368 

SANPAOLO BONDS 

6,245 

6,249 

12092 

3,271 

SCUDO 

6,436 

6,437 

12462 

4,396 

SOFIDSIM BOND 

5,670 

5.676 

10979 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,998 

5,003 

9677 


ZENIT BOND 

5,749 

5.748 

11132 

7,044 

ZETABOND 

12.822 

12.824 

24827 

3,445 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13,363 

13,365 

25874 

1,583 

AUREO GESTIOB 

8,321 

8,326 

16112 

2,140 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,240 

6,239 

12082 

2,158 

AZIMUT TREND TASSI 

6,566 

6,563 

12714 

0,494 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,963 

9,957 

19291 


BN VALUTA FORTE-CHF 

11.005 

10,989 

0 

12,824 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,035 

5,036 

9749 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,107 

5.107 

9889 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,175 

5.151 

10020 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,196 

5,194 

10061 


OASI 3 MESI 

5,902 

5,901 

11428 

2,501 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,586 

4.588 

8880 

0,064 

OASIGEST.LIOUID. 

6,555 

6,555 

12692 

1,546 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,698 

10,684 

20714 

-3,000 

OASI PREV. INTERN. 

6,558 

6.557 

12698 

1,935 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,856 

9,838 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,162 

10,128 

0 


RASSPREADFUND 

5,069 

5.073 

9815 


RISPARMIO II REDDIT 

13,837 

13,828 

26792 

1,655 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5.544 

5.552 

10735 

3,128 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,184 

5,184 

10038 

-1,077 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,438 

5.427 

10529 

-1,541 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,200 

6,193 

12005 

1,070 

SPAOLO BONDHY 

5,087 

5,085 

9850 


VASCO DE GAMA 

10.668 

10.665 

20656 

0,536 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,066 

10,064 

19490 

2,441 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,298 

5,297 

10258 

0,958 

BN LIQUIDITÀ 

5.598 

5.597 

10839 

2,547 

CARIFONDO TESORIA 

6,071 

6,071 

11755 

2,637 

CENTRALE C/C 

8,067 

8,065 

15620 

2,425 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.614 

5.613 

10870 

2,820 

DUCATO MONETARIO 

6,833 

6,831 

13231 

2,881 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,430 

5,430 

10514 

2,936 

EPTAMONEY 

11.169 

11,168 

21626 

1,976 

EUGANEO 

5,936 

5,935 

11494 

2,704 

EUROM. CONTOVIVO 

9,686 

9,685 

18755 

2,557 

EUROMOBILIARELIQUID 

5.796 

5,794 

11223 

2,780 

EUROMOBILIARETESORE 

8,991 

8,989 

17409 

2,950 

FIDEURAM MONETA 

11,912 

11,910 

23065 

2,423 

FONDERSELCASH 

7,218 

7,216 

13976 

2,832 

FONDO FORTE 

8,797 

8,795 

17033 

2,314 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,018 

5,017 

9716 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,677 

6,676 

12928 

2,525 

GINEVRA MONETARIO 

6,416 

6,413 

12423 

3,259 

INGEUROCASH 

5,333 

5,333 

10326 

2,431 

INVESTIRE CASH 

17,815 

17,812 

34495 

3,046 

INVESTIRE MONETARIO 

8,186 

8,184 

15850 

2,359 

MIDA MONETAR. 

9,885 

9,884 

19140 

2,271 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,171 

5.172 

10012 


OASI CRESCITA RISP. 

6,641 

6,640 

12859 

2,151 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,533 

6,532 

12650 

2,442 

PERFORMANCE MON.3 

5.731 

5,729 

11097 

2,671 

PERSEO MONETARIO 

5,936 

5,935 

11494 

2,796 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,286 

5.285 

10235 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,217 

5,216 

10102 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,379 

5,378 

10415 

2,667 

ROLOCASH 

6,713 

6,712 

12998 

2,396 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.938 

5.937 

11498 

2,611 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,775 

5,772 

11182 

5,450 

BN INIZIATIVA SUD 

10.596 

10,553 

20517 


BN OPPORTUNITÀ 

7,476 

7,462 

14476 

25,623 

DUCATOSECURPAC 

10.519 

10,491 

20368 

43,242 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,828 

5,826 

11285 

7,523 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,781 

5.770 

11194 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6.300 

6.277 

12199 


FONDATTIVO 

12,299 12,291 

23814 

32,110 

FONDERSELTREND 

9,310 

9.299 

18027 

19,279 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,291 

5,288 10245 


FORMULAI BALANCED 

5,260 5,247 

10185 


FORMULAI CONSERVAI 

5,207 

5,200 

10082 


FORMULAI HIGH RISK 

5,490 

5,451 

10630 


FORMULA 1LOW RISK 

5,102 

5,102 

9879 


FORMULAI RISK 

5,389 

5,388 

10435 


GESTNORD TRADING 

6,372 

6,368 

12338 

30,878 

INVESTILIBERO 


6,854 

13298 

UK 

OASI HIGH RISK 

10.398 10,387 

20133 

ESS 


5,717 

5,715 

11070 

1.157 

QUADRIFOGLIO BIL 

IRSI 

BIB9 

34409 

7,880 

R&SUNALLIANCE FREE 

SPAZIO AZIONARIO 


6.279 

12243 40.951 
12688 20,669 

ZENIT TARGET 

8,672 

8.631 

16791 

16,744 
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L'intervista 

Il rettoredi Catania: «Lelaureed'onore premiano gli studenti» 

SALVO FALLICA 


e scuole d'eccellenza non 
servono per premiare le 
università, ma per forma¬ 
re studenti eccellenti». Con questa 
frase, che non cela un filo d'ironia 
nel confronti di prestigiosi accade¬ 
mici che sul la stampa hanno sol le¬ 
vato laquestlone. Il rettoredeirunl- 
versl tà d I Catan I a E n ri co RI zzarel 11 
I n I zi a a spi egare I a concezi one fllo- 
soflcachepermeall suo progetto di 
scuola d'eccellenza. Progetto con¬ 
cretizzatosi a Catania neH'avvIo di 
master post-laurea, edaquest'anno 
con I corsi Integrativi agli studi uni¬ 
versitari nelle «scienze letterarie» e 
«gluridico-soclall» e nelle «scienze 
sperimentali». Una vera e propria 
scuolad'eccellenzasul modellodel- 
laNormaledl Pisa. 

Rettore, com'è nata l'idea della 
scuola d'eccellenza? 

«L'IdeaènatadallaletturadI unar- 
tlcoloapparso tempo fa sul M ullnoa 
firma dell'attuale presidente del¬ 
l'Accademia del L Icel, Il professor 
Vesenti nI, che metteva I n evi denza 
le carenze quantitative del sistema 
d'eccel I enza I tal I an 0 r I spetto a qu el - 
lo degli altri paesi occidentali col 


quali vogliamo competere. Ed an- 
cheda un dialogo col rettoredell'U- 
nlversltàdl Pisa, Luciano Modica. 
SI capiscedaquestabrevepremessa, 
chelascuolad'eccellenzadl Catania 
nasce da uno scambio culturale, e 
non a caso ne sottolineo spesso la 
"caratteristica e rete". SI pensi agli 
attivi eproflcul scambi culturali fra 
Catania, Pisa, PavlaeL ecce. 11 pun¬ 
to fondamentale non è premiare le 
U n I versi tà eccel I en tl, ma sei ezi on a- 
reun numeromaggloredi studenti 
eccel I enti chefaran no partedel lafu¬ 
tura classe dirigente. U na garanzia 
qual I tati va per I a I oro formazi oneed 
un utile per la collettività. È un In- 
treccload alto Uvei lodi culturadella 
ricercaedellaformazione, finalizza¬ 
to al mondo del lavoro ed Inserito 
nel disegno complessivo del paese. 
Competizione e democrazia sono 
due termini complementari In un 
sistema economi co-poi Iti co che 
ten deal I a gl obai I zzazi on e». 

A livello progettuale e programma¬ 
tico, quali sono le caratteristiche 
peculiari della scuola d'acco¬ 
glienza di Catania 
? 


«L'IdeadI gestirequestascuola non 
sol 0 a 11 vel 1 0 accademi co, ma I n rd a- 
zl one con I progetti portatori di In¬ 
teresse; dò sul plano pragmatico 
vuol di re Instaurare rapporti positi¬ 
vi edinamicl con gli enti locali ere- 
glonall,con lelmprese,con II mon¬ 
do dell ebanche». 

Una Università aperta al mondo del 

lavoro? 

«N on v'èdubblo. Basti porremente 
al Consiglio d'amministrazione 
della scuola superiore d'eccellenza 
di Catania,dovevi sonoI rappresen¬ 
tanti degli enti locali (Comune,Pro¬ 
vincia, Regione), l'Accademia 
Gloenla,!! BancodI Slcllla,ecolossl 
nell'alta tecnologia quali la Stml- 
crodectronls e la Omni tei Pronto 
Italia. Questo nell'ottlcadl un rap¬ 
porto realeedinamicocon II mondo 
dd lavoro, non astratto ma concre¬ 
to. 0 ggl l'U n I versi tà n on pu ò tl rarsi 
I ndl etro nel la grandesfi da che vede 
Impegnato l'Intero paese, quella 
contro la disoccupazione. L'Intera 
struttura universitaria e l'organiz¬ 
zazione medesima degli studi non 
possono non tener conto del mondo 
del lavoro. E tutto dò Implica una 
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triade: responsabilità, ricercaefor- 
mazlone». 

Esiste anche una propensione 
geoculturale strategica della 
scuola d'eccellenza diCatania? 

«È una propensione naturale. Che 
dI scende dal Ia col I ocazi one geogra- 
flca, è naturallter mediterranea. 
Guarda al mondo In espansione. Il 
mondo del futuro sviluppo, del nuo¬ 
vi mercati.È unapropenslonestorl- 
ca e cu I tu ral -geograf I ca, I a SI cl 11 a è 11 
cuore del Màiterraneo ed II tralt- 
d'unlon fra l'Europa e II mondo 
afroasiatico. Un esemplo concreto: 
noi riserviamo del posti nel concor¬ 
si di ammissioneagll studenti extra- 
comunitari. Credo cheesempllfl chi 
ben e l'aperto raalladlmensloneme- 
dlterranea». 

Quali sono i criteri di selezione 
della seuolad'eccellenza? 

«SI accedesol o per merito, comeal la 
N ormaledi Plsa.VI sono del leprove 
di culturageneraleedelleprovespe- 
cl fi che. L a preparazi one e I a qual I tà 
sono gli elementi per accedere alla 
scuola. Criteri trasparenti che sono 
Ispirati alla democraticità ed alla 
meritocrazia. Sono garantite a tutti 


lecondizloni di partenza, senzadlf- 
ferenzadl censo,equlndl I più bravi 
possono farcela. MI permetta di In¬ 
sistere su questo punto: noi offria¬ 
mo un servi zio di formazionedi alta 
qualità, gratuito. Da struttura pub¬ 
blica diamo la possibilità agli stu¬ 
denti di ogni ceto sociale di avere 
unaformazioned'eccel lenza». 

Una filosofia cultural-formativa 
d'ispirazione intere lassista? 

«Se proprio vuol usaretal definizio¬ 
ne, direi di sì. Sarebbe assai difficile 
perii figlio di un operalo segui re un 
corso post-laurea a Londra o negli 
Stati Uniti con costi chesi aggirano 
sul quaranta-cinquantamilioni. La 
scuola d'eccellenza di Catania lo 
rendepossiblleal più bravi. Ho co¬ 
niato uno slogan chemi sembracal- 
zante, non bisogna garantire un 
astratto diritto all'accesso, ma un 
reai edi ri tto al successo. N ol dobbi a- 
mo dare le stesse garanzie a tutti, è 
evidente che una selezione per me¬ 
rito è poi l'unico criterio possibile. 

I n nessuna partedel mondo potreb- 
beessereal tri menti». 

Interessante il «reale diritto al suc¬ 
cesso», ma come si traduce? 


«Garantendo la possibilità del futu¬ 
ro allo studente, con una prepara¬ 
zione qualificata e seria. Un altro 
esemplo che riguarda l'Università 
nel suo Insieme. A Ragusa abbi amo 
una facoltà di lingue straniere: si 
studi ano l'arabo, 11 cl neseed 11 gl ap- 
ponese. L el I nguedel paesi I n espan¬ 
si one, del nuovi mercati.L'Univer¬ 
sità deve rapportarsi In maniera 
concreta con II mondo del lavoro, è 
uno d^ll elementi fondamentali 
del 1 0 svi I u ppo del si sterna I tal I a». 
Rettore abbiamo parlato dei pro¬ 
getti edei servizi della scuola d'ec¬ 
cellenza, ma quali sono i problemi 
che avete rise entrato? 

«Guardi,Catanlanon haunalunga 
tradizione di residenzialltà, ed In 
questo senso cl stiamo muovendo di 
concerto con l'Opera universitaria 
per d are ri spostecon crete». 

Quale immagine userebbe per 
spiegare ad un giovane il vantag¬ 
gio di studiare alla scuola d'eccel¬ 
lenza? 

«Direi che ha davanti un tappeto 
steso, che lo porterà direttamente 
dalla dimensione dello studio al 
mondodel lavoro...». 
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Alla Fiera il pc sale in cattedra 


Lo Smau ( Esposizione internazionaie deii'information & com- 
municationtechnoiogyjchesi svoigerà aiia Fiera di Miiano 
dai 30 settembre ai 4 ottobre offre un panorama aggiornato 
deiie esperienze più avanzate in campo educativo. 

Le sezioni dedicate in particoiare aiia didattica e reaiizzate 


in coiiaborazione con ii Provveditorato agii Studi di Miiano 
prevedono tre seminari e cinque moduii di training dedicati 
aii'utiiizzo neiie scuoia deiie nuove tecnoiogie deii'informa- 
zione. 

Per insegnare agii insegnanti ad insegnare con ii computer 
ci si avvaie anche deii'aiuto dei Poiitecnico di Miiano. I temi 
su cui spazieranno i cinque moduii vanno da come organizza¬ 
re iezioni di recupero su Web a come reaiizzare un percorso 
didattico muitimediaie. Nei seminari si farà ii punto suii'utiiiz- 


zo deii'informatica neiie scuoia con ia tavoia rotonda su 
«muitimediaiità e didattica», due convegni suiio stato dei prO' 
gramma deiio sviiuppo deiie tecnoiogie didattiche e suiia 
quaiità nei prodotti e nei contenuti formativi muitimediaii. 

L'area tematica di Smau 99 riguardante ia formazione e ia 
scuoia occupa ii padigiione 13/1 ed è aperta ai pubbiico gio¬ 
vedì, sabato e domenica, li biglietto d'ingresso in queste tre 
giornate è di lire ventimila. Per informazioni rivolgersi al nu¬ 
mero di Milano 02/67397724. 



Franco Rositi 
direttore 
della Scuola 
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Tonno, il Politecnico 
punta al mix dei saperi 


L / esperimento di formazio¬ 
ne superiore del Politec¬ 
nico di Torino è seguito 
da Arnaldo Bagnasco e Luciano 
Gallino, sociologi, da filosofi co¬ 
me Gianni Vattimo e Diego Mar¬ 
coni, da scienziati come Mario 
Rasetti eTullio Regge. 

Si tratta essenzialmente di pro¬ 
durre su una fascia alta di studen¬ 
ti una mescolanza di discipline 
umanistiche e scientifiche, di in¬ 
terferire tra loro studi tecnologici 
e scienze sociali e filosofiche. La 
qualità perseguita consiste pro¬ 
prio in questo intreccio dei curri- 
cula e riguarda sia i corsi di lau¬ 
rea (dalla laurea breve o diploma 
universitario in collaborazione 
con il consorzio Nettuno che 
manda le lezioni anche in Tv e su 
Internet alla laurea normale) che 
i dottorati. 

A differenza che nel modello di 
Pavia, basato sulla selezione degli 
studenti (e naturalmente anche 
dei docenti) in base a criteri di 
qualità, all'Istituto superiore di 
scienze umane del Politecnico i 
seminari sono aperti, lo standard 


è più elevato mapon c'è un esame 
di ammissione. È la materia stes¬ 
sa che produce selezione. 

Cerchiamo di acchiappare - 
spiega Bagnasco - gli innovatori, 
quelli che sono disposti di più a 
cambiare un po' strada rispetto 
alla regol e tradizionali della disci¬ 
plina. Il direttore, Carlo Olmo, 
storico dell'architettura con inte¬ 
ressi filosofici, spiega come nei 
fatti viene regolato l'afflusso a 
queste iniziative «d'onore»: «La 
chiave è nella singolarità dell'ini¬ 
ziativa, nella natura di un proget¬ 
to in base al quale le scienze uma¬ 
ne e le culture politecniche devo¬ 
no riprendere un dialogo, che vie¬ 
ne oggi richiesto non solo dalla 
cultura ma anche dal mercato. 
Anzi la spinta in questa direzione 
non è nata nell'accademia, ma è 
venuta dal mondo della produzio¬ 
ne». 

E produzione a Torino vuol di¬ 
re ovviamente, prima di tutto au¬ 
to. Infatti troviamo nel Consiglio 
dell'Istituto superiore Cesare An¬ 
nibaldi, responsabile delle politi¬ 
che sociali della Fiat ed anche 


rappresentante della Confidustria 
e poi, oltre ai sociologi e ai filoso¬ 
fi già citati, un bioingegnere co¬ 
me Lorenzo Silengo, l'epidemio- 
logo Paolo Vineis, il geografo 
Giuseppe De Matteis. I seminari 
riguardano per esempio l'etica e 
le professioni, il rischio e l'am¬ 
biente, il governo della città e 
prevedono la collaborazione di 
grandi istituzioni internazionali 
come l'M it di Boston, la M aison 
de Sciences de l'homme di Parigi, 
la Normale di Pisa, l'Istituto di 
studi filosofici di Napoli. 

La scommessa ardita di questo 
genere di eccellenza consiste nel 
rompere le paratie tra settori di¬ 
sciplinari molto forti e tradizio¬ 
nalmente autosufficienti. Non c'è 
abitudine alla discussione tra tec¬ 
nologia e filosofia. «Eppure oggi 
un bioingegnere, che già è sia 
biologo che ingegnere, ha biso¬ 
gno di confrontarsi con l'etica e la 
filosofia». Spiega ancora Olmo: 
«Anche i nuovi materiali che en¬ 
trano nell'auto e che richiedono 
competenze fisiche e chimiche 
presentano problematiche di ca¬ 
rattere sociale e ambientale, poli¬ 
tico. Ma pensiamo alle centrali 
nucleari bloccate da un referen¬ 
dum. I contesti umani e sociali 
interferiscono fortissimamente 
con la tecnologia. Basta guardare 
come la ricerca sull'auto è stata ri¬ 
messa in moto dalla crisi petroli¬ 
fera e da problemi ambientali. 
N on è sono una questione di pas¬ 
sione speculativa: i progetti non 
trovano finanziamenti se non ten¬ 


gono conto di questi intrecci, che 
possono giungere fino alla filoso¬ 
fi a e al la stori a del l'arte». 

L'indirizzo che sta alla base 
dell'esperienza torinese nasce dal¬ 
la convinzione che questa interfe¬ 
renza tra di sci pi i ne uman i sti che e 
tecnologiche sarà determinante in 
tutti gli sviluppi importanti della 
scienza e della produzione. Quel¬ 
lo che vale per l'ambiente e le 
nuove domande sociali rivolte al¬ 
la tecnologia, vale anche per il 
rapporto tra le filosofie del lin¬ 
guaggio e la progettazione di so¬ 
ftware. «L'ingegnere informatico 
che non possieda un po' di teoria 
del linguaggio - sostiene Olmo - 
dipenderà sempre da altri, non 
può fare a meno di linguaggi ma¬ 
tematici, quantistici e così via». 

Alle critiche di non condivide 
del tutto questa strategia il di ret¬ 
tore dell'Istituto superiore del Po¬ 
litecnico di Torino replica che 
«non ci serve la filosofia in astrat¬ 
to, noi non facciamo della benefi- 
cienza stile San Vincenzo o dei 
venerdì letterari, cerchiamo di or¬ 
ganizzare quello che professional¬ 
mente appare oggi necessario». E 
infatti anche i Politecnici di Mi¬ 
lano e di Bari stanno esaminando 
se non valga la pena di importare 
qual cosa del l'i spi razi on e tori n ese. 
Nella nuova organizzazione degli 
studi prevista dalle ipotesi del mi¬ 
nistro Zecchino sono previsti dei 
«crediti«, cioè dei moduli forma¬ 
tivi di scienze umane in tutte le 
facoltà di ingegneria. 

G. B. 
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Anche la formazione 
rinnoverà il welfare 

FIORENZA FARINELLI* 

C iò c he fi nai mente si apre nel cam po del l'i struzione e del la forma- 
zioneèun riformismoche potrebbe cambiareil profilodel nostro 
welfare, e sui versanti che scottano di più: il lavoro,! giovani. Ob- 
bl i go formativo, formazi one conti nua, educazione degl i adulti, seconda 
viaall'istruzione,inte 9 'azionedei sistemi in rapportocon il lavoro sono 
leparolechiavedi un welfare-di una società-che non affi dai piùdeboli 
solo a forme col letti ve di tutela, ma che scommette sulla possibilità di 
ognunodi trovacela suaopportunità, lasua strada. N on uno slittamento, 
comealcunitemono,versoi valori dellacompetitività,maalcontrariola 
convi nzione che nessuno debba essere dato per debole o per sconfitto, 
unavoltapertutte.E insieme-finalmente- laconvinzionecheistruzio- 
ne, cultura, professional ità, se sono elemento di forza edi sicurezza per 
le persone, sono anche fattore decisi vodellosviluppo economicoecivi- 
ledel paese. T uttavia non è i n questo senso c he quel lo c he si èfì nora ot¬ 
tenuto 0 impostato viene per lo più interpretato, discusso, vissuto, co- 
municato.AI centro, troppo spesso, ci sono solo i processi di moderniz¬ 
zazione del sistema scolastico e le reazioni, positive o problematiche, 
che inducono negli attori più immediatamente coinvolti. Quando va 
peggio, lascenaèoccupata da discussioni antiche rei ativeaquestioni di 
i denti tàchenon sem pre i nteressano pi atee pi ù vaste. 

Sarebbe però un guaio se la densità di quanto si sta mettendo i n cam¬ 
po non emergesse, nella sinistra e nel paese, con la dovuta chiarezza. 
D ahrendorf non ha torto quando dice c he è proprio qu i c he si ri se h ia di 
più. Proprio nel la difficoltà a costruì re nuovo appeal e nuova rappresen¬ 
tanza tra i settori che, non avendo grande i nteresse allo status quo, ne 
hanno invece a un welfare rinnovato. Bisogna cambiare registro, dun¬ 
que. Bisogna far guardare (e guardare) il mondo da un'altra parte. Da 
quella, per esempio, dei molti giovani definiti poco «occupabili» (edef- 
f^vamente senza lavoro) perché non hanno le competenze giuste per 
cogliereleopportunità esistenti di lavoro di pendenteeperché non han¬ 
no l'i nformazione, la cultura, la sicurezza i n sé pertrovarealtrestrade. 0 
da quelladei cinquecentomilaapprendisti cheapprendono pochissimo 
e comunque meno di quanto serve per di ventare forti nel mondo del la¬ 
voro. 0 dei lavoratori esposti, perchédeboli professionalmenteecultu- 
ralmente, all'obsolescenza professionale. 0 dei ragazzi che vengono 
espulsi, 0 comunque mortificati, dalla scuola e che potrebbero invece 
conseguire successi seci fossero offerte formati vediverseda quella sco¬ 
lastica. E percorsi di «rientro»,capaci di riconoscereciòchesi apprende 
fuori dai circuiti scolastici, nel lavoro, nella formazione professionale, 
in altre attività.Se il mondo lo si guarda da qui, le riforme in campo ap¬ 
paiono in una lucediversa. Si vedechiaramente, allora, ladiscontinuità 
con una scuola che ri proponendo sempre lo stesso model lo di successo 
educativo (gli stessi saperi, gli stessi percorsi) si è di fatto sottratta ai 
compiti cheleeranoaffidati. Si apprezzaanchel'evoluzioneculturaledi 
una sinistra che final mente si misura con l'impossibilità di un'emanci- 
pazionecollettivachenon siafattaanchedi crescita-di impegno, di re¬ 
sponsabilità, di competizionecon se stessi - individuale. Si trovano- e 
cen'èbiso^io- gli argomenti contro ladestrache,sul terrenodel riordi¬ 
no dei cicli, non sa parlare che il linguaggio deH'ostruzionismo. E per 
convi ncere - forse - quel la strana si n i stra c he ancora si attarda sul la «I i- 
ceal izzazi one» come strada maestra del l'eguagl ianza. 

M ac'èdi più.Sesi guardano le cose da questo punto di vista, diventa 
evidentechei problemi nonsonosoloquellicheancorasiaddensanoin 
Parlamento. N onostante l'inedito i nvesti mento del M asterplan suM'i n- 
novazionedellepol itiche formati ve,ètutt'altrochescontatauna rapida 
attuazionedegli interventi necessari. Pendono variabili importanti,co- 
meilricorsoallaC orte C ostituzi onale su parti dee i si vedel la normativa. 
In metà del paese, inoltre, la seconda viaaN'istruzioneèresadifficileda 
uno stato assai malmesso dei sistemi di formazione professionale. Ed è 
brutto s^o che, nonostante patti e accordi con le parti sociali, sia più 
lenta e più faticosa del previsto l'esplicitazionedella domanda formati¬ 
va dell'apprendistato. L e ri forme, insomma, non bastano. Altrettanto,e 
forse maggiore, impegno richiedono le politichedi messaincampodel- 
leazioni concrete. M a la strada èfi naimenteaperta. 

assessore del C omune di R orna 
alle politiche educative 
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Gramsci, idee dai carcere 
per un'umanità dei futuro 
dove tutti sono professori 


D ueanni fa, in occasionedelle 
celebrazioni per l'adozione 
del tricolore, il Comune di 
R eggi 0 E m i I i a organ i zzò u n con ve- 
gnosu «Scuola, intellettuali eiden- 
titànazionalenel pensiero di Anto¬ 
nio Gramsci». Oggi gli atti di quel 
convegno, acui partaci parano lette¬ 
rati, studiosi del pensiero di Gram¬ 
sci e pedagogisti (tra cui Ferroni, 
Buttigieg, M. A. M anacorda) esco¬ 
no in un volume della Gamberetti 
editrice, acuradi Lorenzo Capitani 
e Roberto Villa, con prefazione di 
R enatoZangheri (p. 151, L. 29.000). 
Al centroc'èunaquestionecapitale: 
la funzione (e la crisi) della scuola 
nella società di massa. E banco di 
prova per questa rifi essi onesono as¬ 
senzi al mentelenotegramscianedei 
«Quaderni del Carcere», entro cui il 
tema del I a «formazi on e» assume un 
rilievo peculiare. In relazioneall'u- 
topia gramsciana di una «società re¬ 
golata» (così Gramsci definiva «l'e¬ 
st! nzi one del lo stato»). E sul lo sfon¬ 
do delle grandi modernizzazioni 
degli anni trenta(fordismo,welfare, 
comuniSmo, fascismo). 

Ebbene, di làdell'orizzontestori- 
camenteconnotato dell'elaborazio¬ 
ne gramsciana, rimane in Gramsci 
un insieme di osservazioni acute e 
attuai i, del tutto i n fase con i I di bat¬ 
tito contemporaneo sulla scuola. 
Cominciamo allora- primadi veni- 
reacerti raccordi col presente-dal la 
battagl i a teori ca che G ramsci, i n to- 
tale solitudine carceraria, combat¬ 
teva contro il suo tempo. Contro la 
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riforma scoi asti ca genti I i ana, pri ma 
di tutto. Gramsci neapprezzavacer- 
te valenze laiche. E anchel'ideadi 
unaformazionecriticasuperiorein- 
tegral mente storica, filosofica e na¬ 
zionale. M a neavversava il tratto re- 
tori co, sconnesso dai processi reali 
dell'economia e del lavoro. Angu¬ 
stamente elitario. Bersaglio della 
cri ti ca gramsci ana era, tra l'altro, I a 
proliferazionedi «scuoletecnichee 
professional i »chesegmentavano «a 
priori»il corposocialein ceti prede¬ 
stinati alladirezi onestatale-lefun- 
zioni altedell'«egemonia»-einceti 
su bai terni. Votati amansioni esecu¬ 
tive. E assedi questa cri deaera la ri¬ 
vendi cazi one del nesso «istruzione- 
educazione». Da ricomporre per 
Gramsci in un legame diretto con 
I ' i n n ovazi on etecn ol ogi ca. 

Una soci età coesa, avanzata e ca¬ 
pace di arri echi re le dotazioni uni¬ 
versali del genere umano, era per il 
pensatore dei «Quaderni» un orga- 
nismochetrovavanellascuola«uni¬ 


ca e democratica», il suo codi ce ge¬ 
netico: una sorta di paradigma ori¬ 
ginario. Qltretutto, solo in una 
scuoi a d i tal ti po era possi hi I ean ti ci - 
pare relazioni equi librate tra «diri¬ 
genti e di retti», in grado di filtrare 
stori a nazi onal e e rapporto tra I e ge- 
n orazioni. 

V 'era i ntanto I a percezi one acuta 
di certi processi mondiali, in questo 
giro di pensieri. La comprensione 
che l'industriali smodi massa, e l'u¬ 
nificazione del mercato mondiale, 
racchiudevano in quegli anni una 
duplice valenza. Da un lato, laten- 
denzaafar sai tarele«barri erecorpo¬ 
rative», generando massificazione 
culturale, ma elevando gli standard 
di vita. D all'altro, laspintaadi vi sio¬ 
ni piramidali,ancor piùacutechein 
passato, tra élites e masse. Con cor¬ 
teo di fenomeni disgregativi e di 
esclusione. 

Insomma, per Gramsci lamoder- 
n i zzazi one creava lecondizioneper 
unaformidabileelevazionedei «su¬ 


balterni». Ma al contempo celava 
formidabili rischi di «barbarie»edi 
«passivizzazione». Di qui la scuola 
come «anticorpo» di educazione 
permanente. Terreno di battaglia e 
di «egemonia»trai gruppi soci ali,da 
pi asmare i n sen so u n i versai i sta. QI - 
trei particolarismi locali, e oltre il 
carattere «privato» dell'appropria¬ 
zione capitalistica. Sicché, a ben 
guardare, la scuola era per Gramsci 
I a «scuoi a del I a poi i ti ca», i ntesa co¬ 
me diffusione, intrinsecamente po¬ 
litica, della «funzione intellettuale» 
atutti gli individui. 

Senza dubbio traspare un doppio 
regi stro i n tutto questo. 11 pi ano del - 
la «rivoluzione mondiale», aperta 
gramscianamente dall'Qttobre 
1917, e favorita dai nuovi caratteri 
del mercato transnazionale. E quel¬ 
lo «di al ogi co-espansivo» della de¬ 
mocrazia gradualista. Nella mente 
di Gramsci i duepiani si incontrava¬ 
no sulla via di quella che lui stesso 
definiva «guerra di posizione», do¬ 
po I a «guerra manovrata» del I a rivo- 
l uzi one I en i n i sta, ormai i n pan neal - 
l'ovest.Lascuolaquindi rappresen¬ 
tava una trincea di massa per co¬ 
struire, dentro la società civile, un 
nuovo protagonismo delle «forze 
produttive». Qvvero, un'umanità 
unificata, competenteecritica. Abi- 
I i tata al I avoro moderno eal I a poi iti - 
ca. Crollati il mitodellarivoluzione 
mondi alee le mitologie industri oli¬ 
ste, cosa resta di tutto questo? Resta 
l'ideadellascuolacomematricedel- 
I a P ol i sdemocrati ca. N on èpoco. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


ULL’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 





